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Forza Libia. «Gheddafi 
è molto gentile, disponibile 
ad ascoltare. Mi ha ascoltato 



molto. Lui è alla guida 
del suo Paese da trentatré 
anni, un vero professionista. 


lo sto ancora imparando» 
Silvio Berlusconi, 

Ansa, 28 ottobre 


Gas mortale, Putin tiene il s^to 

si conosce la formula, i^ota la cura, non si sa il numero esatto delle vittime 
Usa e Germania vogliono sapere. Hpresidente russo: Al Qaeda dietro l’assalto 


Parola di Vladimir Putin 
Parola di Antonio Russo 

D unque il mondo è questo. In ogni luogo pub¬ 
blico puoi diventare ostaggio di un gruppo 
terrorista senza volto. 

E la tua unica speranza è di essere salvato col metodo 
Putin. Significa strage per ragioni di Stato. Dei terrori¬ 
sti non si deve salvare nessuno, in modo che resti 
libero spazio all'interpretazione. 

Diremo che erano mandati daAl Quaedaetutti capi¬ 
ranno che pericoli estremi richiedono rimedi estremi, 
Quanto agii ostaggi, giochiamo ai gioco del destino: 
chi si salva si salva echi muore, pazienza. È un gioco 
completamente nuovo nel mondo democratico, se 
ricordate ie estenuanti attese, i rinvìi, i ripensamenti, 
le astuzie per salvarei passeggeri del Twain mano ai 
terroristi dirottato sulla pista di Beirut. 

F.C. 
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Maniere Forti per Tutti 
Arrivano i Cattivistt 

A rrivano i cattivisti, Predicano «calci nel sedere» (Fer¬ 
rara) contro le pulsioni assassine d^li adolescenti. 
Auspicano «cinghiate» preventive (Zeffirelli) per rieducare 
le masse giovanili debosciate in arrivo a Firenze. Fautori di 
una pedagogia manesca ma giusta, sono perlaglobalizzazio- 
nedellemaniereforti, Prendiamo il teatro Dubrovka. «Non 
si poteva fare diversamente Putin èstato bravo efortunato. 
Bisognava agire e ha agito al meglio. I suoi uomini hanno 
preparato un piano el'hanno es^uito alla perfezione Infine 
la conta dei morti. T anti. T roppi. Nonostante questo è stata 
un'operazionedi successo».!Feltri). Eh si, «nonostante» 117 
morti. Quando si pialla cadono trucioli. Il cattivista ritiene 
di agire per un fine superiore: la salvezza del mondo libero 
minacciato dai terroristi edai buonisti. M olto peggio i buo- 
nisti, Flaccidi, imbelli esmidollati. 

A.P. 
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Mentreda pili parti si levano voci per 
saperequalesia stata la sostanza tossi¬ 
ca usata dai commandos russi nel bli¬ 
tz al teatro Dubrovka di M osca, Putin 
continua a mantenere il segreto, Il nu¬ 
mero delle vittime si è fermato per 
ora a 117, ma sono ancora molti gli 
ostaggi ricoverati in gravi condizioni. 
Sul grande imputato, il gas, è ancora 
mistero. Non si conosce la sostanza, 
né l'anti doto da somm i n i strare ai ri co¬ 
verati. Tra le ipotesi degli esperti sulla 

Brasile 


Una notte 
di gran festa 
per la vittoria 
di Tuia 
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natura del gas c'è anche quel la, in veri¬ 
tà poco credibile, di una misteriosa 
sostanza con le stesse basi chimiche 
della morfina o dell'eroina. Intanto 
Germania e gli Stati Uniti chiedono 
al le autorità russe di spiegare cosa sia 
davvero accaduto nel massacro al tea¬ 
tro. Sordo alle richieste, Putin affer¬ 
ma: non ci sono dubbi, dietro l'atto 
terroristico dei ceceni c'èAI Qaeda, 

ALLE PAGINE2,3e4 

Governo 

«Gli operai Fiat? 
Potrebbero 
diventare 
infermieri» 
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Le^e Cirami, Casini non fa Pera 


Avverte i deputati: i «pianisti» saranno espulsi. Il presidente della Consulta: non ci faremo intimidire 


ROMA Nel giorno in cui laCirami arri¬ 
va in commissioneAffari costituziona¬ 
li della Camera, Pier Ferdinando Casi¬ 
ni interviene sul la vicenda dei «piani¬ 
sti». Promette «rigore» e minaccia 
«esclusioni dall'aula» in caso di irr^o- 
larità. M entre la maggioranza sostiene 
che il voto sulla Cirami al Senato è 
r^olare. Casini dice: «Questi fenome¬ 
ni non possono trovare giustificazio¬ 
ne» e «risultano intollerabili atteggia¬ 
menti», perché! parlamentari «hanno 
il dovere di dare il buon esempio ai 
cittadini». 

Cesare Ruperto, intanto, risponde 
alle accuse mosse alla Corte costituzio¬ 
nale dal senatore Cirami durante il 
dibattito sul legittimo sospetto. La 
Consulta, dice il presidente, continue 
rà a intervenire «a tutela di valori fon¬ 
damentali, che non possono venir lesi 
dalla maggioranza» senza restare im- 
pressionatada insinuazioni in qualsia¬ 
si sede espresse». 

BENINI COLLIMI ALLE PAG. 8 e 9 cenere copre il cielo sopra Catania Foto di Tony Gentile/Reuters A PAGINA 11 


L'Etna fa paura: che fine ha fatto ia Protezione civile? 


i : 



L'intervista 


Fassino: destra disfatta 


pulivo non perda tempo 



Ninni Andrìolo 


Onorevole Fassino, mercoledì 
scorso la Quercia sembrava sul¬ 
l'orlo di una lacerazioneirrever¬ 
sibile. Poi, domenica, iei ha par- 
iato dei vaiori che vi uniscono, 
della tensione unitaria che vi 
anima. Un mondo capovolto, 
nel giro di quattro giorni. Era¬ 


no finteledivisioni di primaoè 
finto l'approdo di Firenze? 

«Non c'è parto felice senza trava¬ 
glio. In direzione avevamo avuto un 
confronto aspro, ma non inutile. Quel¬ 
lo, infatti, è stato forse uno dei mo¬ 
menti più alti di discussione nel parti¬ 
to, dal congresso a oggi, per la chiarez¬ 
za di posizioni che ha espresso». 

SEGUE A PAGINA 7 


La Strada per Vincere 


Nicola Tranfaglia 

L a riunione nazionale delle associa¬ 
zioni dei movimenti, che si èchiu¬ 
sa a Castel San Pietro domenica scorsa, ha 
davanti una situazione politica del Paese 
tutt'altro che chiara. Da un lato c'è una 
maggioranza parlamentare che ha espres¬ 
so un governo populista raccolto intorno 
a un leader, Silvio Berlusconi, che conti¬ 
nua a voler smantellare la prima parte 
dellaCostituzione,cioèi principi ei valori 
alla base ddia convivenza democratica 
d'Italia, e ad attaccare lo stato sociale co¬ 
struito con le lotte e le conquiste delle 
masse lavoratrici piuttosto che corregger¬ 
ne contraddizioni e punti deboli che pure 
ancoraci sono. 
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Pisa 

Trionfa 
l’Ulivo 
con il 62 % 
Pesante 
sconfitta 
del Polo 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

E se ne vanno in Cina 

I eri 28 ottobre, anniversario della marcia su Roma, il 
M inuto di storia di Gianni Bisiach ha ricordato la brutta 
ricorrenza, facendoci vedere la ridicola prosopopea del non¬ 
no della M ussolini, primatra i suoi manigoldi, poi in cilindro 
davanti al piccolo, anzi minimo re che gli affidava il Paese. E 
Bisiach ci ricordava che quel regime sarebbe durato più di 
vent'anni. Ma il servizio sorvolava sulla brutalità di quella 
marcia, le umiliazioni e le violenze inflitte alla legalità e alle 
persone. 

Una censura o comunque un silenzio che non sorprendono 
in una Rai sulla quale An scorrazza giorno e notte, come 
dimostra anche il fatto che, appena finito il Tgl del mattino, 
ecco subito lo sbilenco Luca Giurato (terrore dei cameramen 
edella geometria euclidea) spencolarsi sull'ospite di turno, il 
suo caro amico ecollega Adolfo U rso, viceministro alleAttivi- 
tà produttive, guarda caso di An e impegnato, nell'occasione 
mattutina, a spiegarci con incredibilesicumera tutto quel che 
succederà nella lontana Cina. Quando ci accontenteremmo 
che spiegasse che cosa succede qui da noi in Italia, magari nel 
settore produttivo, dove nessuno, ma proprio nessuno, appog¬ 
gia la Finanziaria voluta dal governo. 


Fuo ri dal copione Rai 

1 Savoia Perdono la Prova del Cuoco 


A vanti, Savoia! Al program¬ 
ma di Rai uno «La prova del 
cuoco» si preparano. C'è chi ha 
fiutato l'aria di una gran riabilita¬ 
zione delle priori «teste regnan¬ 
ti» della storia europea, e già si 
comporta di conseguenza. Premes¬ 
sa per chi a mezzogiorno ha altro 
da fare: si tratta di una di quelle 
trasmissioni con cui sono stati im¬ 
bottiti i palinsesti dal momento 
del breakfast fino all'aperitivo, con 
gare ai fornelli, ricette tradizionali, 
«performance» di «chef» e consi gli 
del dietologo destinati alle casalin¬ 
ghe di Voghera, del tipo: attente, il 
caviale ingrassa. Alla faccia del 
buon Brecht, che definiva «gastro¬ 
nomici» gli spettacoli che non gli 
piacevano, nelle ore del mattino a 
ogni «zapping» spunta una pignat¬ 
ta. Sulla rete ammiraglia della tv 


Vincenzo Vasile 

pubblica la trattoria è gestita da 
una giuliva Antonella Clerici e da 
un burbero Beppe Bigazzi, esperto 
del settore, che ieri meritava solo 
applausi. Ieri per pochi secondi è 
andato in onda uno di quei flash 

Satira & tv 


Toma Guzzanti 
con una striscia 
della notte 
su Raitre 
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che possono racchiudere il senso 
di un'epoca. Il Bigazzi a un certo 
punto è andato a soggetto, cioè 
fuori copione, mentreduesquadre 
di volenterosi stavano armeggian¬ 
do con stoviglie e «fumetti» di pe¬ 
sce. Le sue parole hanno fatto im¬ 
pallidire la conduttrice e il povero 
uomo s'è beccato in diretta una 
minaccia di censura. 

Il Bigazzi, un toscano di quelli to¬ 
sti, ha fatto cadere il discorso sui 
vini da abbinare: «Qui ci andrebbe 
un grande spumante italiano, ma 
ora arrivano quelli lì e non la si 
potrà più fare». La bionda Antonel¬ 
la gorgheggiava: «Chi sono quelli 
lì, ma che dici?». Bigazzi: «Quelli, 
come si chiamano, che abbiamo 
cacciato dall'Italia dopo la guerra». 
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Prestito 

Personale. 


fino a 71500,00 Curo 
in 1 ora 

dall’avvio della pratica 
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Viktor Gaiduk 


M OSCA A M osca soffiano venti di guer¬ 
ra nelia giornata del lutto nazionale. Il 
presidente russo Vladimir Putin chia- 
mai suoi generali araccoltaedàdispo- 
sizioneallo stato maporeper «appor¬ 
tare cambiamenti nei piani di impiego 
delle forze armate». Perché, dice, «Al 
Qaeda è dietro i ceceni». Non parla di 
proveeneppure ne annuncia. Una no¬ 
ta ufficiale accusa semplicemente la re¬ 
teterroristica che fa capo a Osama Bin 
Laden di aver finanziato l'attacco dei 
ribelli nel teatro Dubrovka. In una di¬ 
chiarazione che 
spiega l'annulla- 



Resta un mistero 
il gas utilizzato 
nell’assalto, forse 
un derivato della morfina 
Duecento ex ostaggi 
lasciano gli ospedali 



Fiori e polemiche 
nella giornata di lutto 
nazionale. Negati i funerali 
ai terroristi uccisi 
Saranno seppelliti 
in un luogo segreto 




Putin accusa: Al Qaeda dietro ai ceceni 

Il presidente russo chiama a raccolta le forze armate contro il terrorismo intemazionale 


mento della visita 
di Putin in Dani¬ 
marca, il ministe¬ 
ro degli esteri rus¬ 
so afferma che il 
Congresso mon¬ 
diale ceceno in 
corso a Copena¬ 
ghen «èor^nizza- 
toefinanziatodai 
terroristi ceceni e 
dai loro complici 

e protettori di Al Qaeda che, come è 
ormai assolutamente evidente, sono 
dietro il mostruoso atto di terrorismo a 
Mosca». Una buona ragione per una 
chiamata allearmi. La Russia non trat¬ 
terà con i terroristi e «non si pipherà 
ad alcun ricatto», dichiara Putin in ve- 
stedi Comandante Supremo delleFor- 
ze Armate della Federazione Russa. 

L'offertadi un negoziato incondiziona¬ 
to riproposta dal presidente ceceno 
Asian M ashkadov cade nel vuoto. 

Parla di fronte ai suoi ferali, Pu¬ 
tin. Fuori, davanti ai cancelli degli ospe¬ 
dali, i parenti degli ostaggi aspettano 
ancora notizie. Oltre duecento vengo¬ 
no finalmente dimessi, raccontano lo 
stordimento e il vuoto incosciente con 
cui è finito il loro sequestro. Ancora 
non viene detto il nome del la sostanza 
cheèstata usata nel blitz e che ha pro¬ 
vocato la morte- ufficialmente- di 117 
persone. Si va avanti per congetture ed 
ipotesi. 

Ma secondo Vladimir Putin l'uso 
del gas è stato necessario per evitare 
un'ecatombe. Il presidente lo dice an¬ 
che durante una riunione del governo 
a48oredalladrammaticafinedell'asse- 
dio al teatro Dubrovka, quando ordina 
ai generali russi di rivedere «le linee 
direttrici riguardanti l'impiego delle 
forzemilitari nel contesto della minac¬ 
cia crescente del terrorismo internazio¬ 
nale che usa md:odi comparabili alle 
armi di sterminio di massa». Non basta¬ 
no dunque le forze speciali e i servizi 
segreti. Putin schiera le forze armate 
contro il terrorismo. «Se anche una so¬ 
la volta qualcuno cercherà di usare si¬ 
mili mezzi contro il nostro paese- dice 
- la Russia risponderà con misure ade- 
guateatali minacce: colpirà tutti i luo¬ 
ghi dove si trovano i terroristi, le loro 
organizzazioni o anche! loro ispiratori 
ideologici e sostenitori finanziari. Do¬ 
vunque essi siano». Sono in molti oggi 
a Mosca a credere che la campagna 
militare in Cecenia sarà in crescendo. 

La guerra non finirà, al contrario. 

fcfcllntervista 

* Ghennady Zyuganov * 

leader comunisti russi 


Toni Fontana 



Un padre 
riabbraccia la 
figlia appena 
dimessa 
dall’ospedale 
in alto dei 
garofani sul 
cancello del 
teatro 


GhennadyAndreevich Zyuganov, lea¬ 
der dei comunisti della Russia, è un 
uomo austero esimpatico. Dopo aver 
parlato a lungo (si trova a Roma ospi- 
tedel partito di Diliberto eCossutta), 
ci regala un libro, una penna e una 
foto con autografo che lo ritrae sorri¬ 
dente sulla piazza Rossa e aggiunge: 
«Così potrà farsi un'idea delleposizio- 
ni dei comunisti russi». 

Grazie presidente. La nostra 
conversazione non può che par¬ 
tire dalla giornata di lutto pro¬ 
clamata in Russia. Lei è appena 
arrivato da Mosca, ha parlato 
con Putin mentre era in corso ii 
sequestro nei teatro Dubaro- 
vka? 

«Sì, ho incontrato il presidente 
due giorni fa» 

E che cosa vi siete detti? 

«Beh, prima di tutto vorrei ricor- 
darealcuni fatti accaduti in anni recen¬ 
ti. A partire dai primi anni novanta la 
Cecenia è sprofondata nel disordine, 
metà della popolazionehadovutofu^ 
gireeabbandonarelecittàei villaggi; 
anche a trecentomila russi è toccata 
questa sorte, centinaia di convogli so¬ 
no stati assaltati, vi sono stati furti e 
razzie. Vi sono stati numerosi attenta¬ 
ti; ricordateleesplosioni nei palazzi di 
Mosca?E gli assalti, lesparatorie?Sola¬ 
mente negli ultimi dieci giorni vi sono 
stati tredelitti "eccellenti". Nel centro 
di M osca, in una zona particolarmen¬ 
te affollata, è stato assassinato il gover- 
natoredella regionedi M agadan; poi è 
saltata in aria una vettura imbottita di 
esplosivo. E, comeputroppo tutti san¬ 
no, ottocento persone sono state se- 



«Lasciatemi vedere mia figlia» 

Parla il padre di una ragazza ricoverata dopo il blitz 


MOSCA Le storie agghiaccianti degli ostaggi e quelle 
dei loro aguzzini, odiati e disprezzati dall'opinione 
pubblica russa, sono finite per diventare una sola 
cosa. Il massacro ha portato la lunghissima e quasi 
dimenticata guerra in Cecenia al centro dell'attenzio¬ 
ne dei russi ed è certo che vi rimarrà finché non 
verrà trovata una soluzione a questo conflitto. M ark 
Grigorievich Rozovskij è un noto regista teatrale, 
marito e padre di due ex-ostaggi del Dubrovka. 

Il suo teatro «Nikitskih vorot»èmeta ambita per 
tutti quei moscoviti desiderosi di scoprire le novità 
nel panorama teatrale della capitale. Sua moglie e la 
figlia quattordicenne, entrambe attrici nel musical 
«Nord-Ost»al Dubrovka erano tra gli ostaggi. Dopo 
il blitz delle teste di cuoio erano state «date per 
disperse», insieme ad almeno altre cento persone 
delle quali finora non si sa se siano vive o morte. 
Solo ieri mattina Rozovskij ha saputo che sua mo¬ 
glie e sua figlia erano ricoverate in un ospedale. M a 
non ha potute vederle. 

Solo poche ore prima, quando oramai temeva di 
non aver più notiziedei suoi cari, Rozovskij al grido 
di «presidente Putin salvate i nostri figli!», aveva 
cercato di organizzare sulla Piazza Rosa una manife¬ 
stazione per la pace in Cecenia. Rozovskij critica il 
raid delletestedi cuoio ordinato da Putin. M i dice al 
telefono: «Alla fine, cosa abbiamo trovato dopo 
l'operazione militare? una catasta di cadaveri non 
identificati. Non è questo il segno che qualcosa va 
storto in questo paese?». «La Russia deve cambiare 
la sua politica in Cecenia. Deve apri re questo diffici¬ 
le processo, mostrare volontà politica e desiderio 


della pace», dice Mark Rozovskij, secondo cui «sa¬ 
rebbe sufficiente una sola dichiarazione politica del 
presidente russo a cambiare la situazione». «Quel 
giorno - racconta il regista- sulla Piazza Rossa abbia¬ 
mo detto no alla guerra, basta con lo spargimento di 
sangue!. Leautorità hanno bollato la manifestazione 
comelasindromedi Stoccolma, poi hanno circonda¬ 
to la Piazza Rossa con bulldozer e rulli compresso¬ 
ri». 

Tra letestimonianzec'èstata ieri anchequelladi 
un agente che ha partecipato al blitz nel teatro. Si 
chiama Aleksandr, ed è comparso in televisione, di 
spalle. L'età è indefinita, il cognome ignoto. Il suo 
racconto è inevitabilmente conciso, per non svelare 
tutti i dettagli di un'operazione top secret. 

Una rivelazione inedita tuttavia non manca. 
«H 0 visto alcunedonne-kamikazecon il ventrelette- 
ralmente squarciato», ricorda. U n segno evidente-si 
direbbe, anche in assenza di conferme ufficiali- che 
almeno qualcuna di loro abbia avuto il tempo di 
azionare l'esplosivo. «Forse la sostanza esplosiva era 
meno potente» di quanto pensassero, azzarda Alek¬ 
sandr. 

L'episodio -confermato in qualche modo anche 
dalle registrazioni sonore del blitz, nelle quali si 
sono udite chiaramente alcune deflagrazioni, seppu¬ 
re non potentissime- sembra allargare comunque il 
quadro: finora leimmagini televisive avevano infatti 
mostrato solo i primi piani di alcune (non tutte) 
donne-kamikaze del commando ceceno uccise appa- 
rentementedal gaso dai colpi dei tiratori dellesqua- 
dre d'assalto. v.g. 


Il presidente del Pc difende Tattacco al teatro e si schiera contro il negoziato con i leader ceceni. Mosca fermi la guerra in Iraq 

«Non c’era altra scelta, con i terroristi non si tratta» 


questratend teatro. Si tratta di un'uni¬ 
ca strategia ddia tensione fomentata 
dalleoligarchieche vogliono ladittatu- 
ra, che minano l'unità ddio stato rus¬ 
so. Di questo ho parlato con Putin, gli 
ho detto che anche Iui, Ia sua persona, 
sono tra gli obiettivi di questi attacchi. 
Ho parlato con il presidente per due 
ore al Cremlino. Vorrà inoltre espri¬ 
mere il mio dolore per le persone che 
sono morte, far giungere il miocordo- 
glio ai parenti. Il problema principale 


Le forze speeiali 
hanno usato diverse 
sostanze simili agli 
anestetici, ma nel 
teatro c’erano persone 
inermi 




è che il potere in Russia non ha una 
strategia per affrontare l'emergenza». 

Qual'èil suo giudizio sugli ordi¬ 
ni impartiti da Putin? 

«La situazione era molto compli¬ 
cata, la sala era stata minata, il s^ue- 
stro poteva fi ni re con la mortedi tutti 
gli ostaggi. Le squadre speciali hanno 
affrontato la situazione; certamente vi 
sono statemolteperditeeoccorretrar¬ 
ne un insegnamento. Per prima cosa 
occorre, con urgenza, modificare la 
politica economicaesocialein Russia, 
le oligarchie vogliono la rovina, sono 
responsabili ddia miseria, del fatto 
che sono sempre più numerosi i bam¬ 
bini abbandonati, ddia disgregazione. 
La Russia deve prendere le distanze 
dalla politica aggressiva di Bush, ma il 
governo di Kasyanov è impotente e 
incapace. Il paese è sull'orlo del bara¬ 
tro, stanno privatizzando le fonti di 
energia, leferrovie, Interecittà rimar¬ 
ranno senza riscaldamento, milioni di 
persone rischiano di rimanere al fred¬ 
do, Sa che cosa vuol dire questo in 


Russia? Anche questo è terrorismo...» 
Oggi tutti i giornaii di mondo, 
ed anche quelli russi, soilevano 
moiti dubbi suH'operatD delle 
forze speciali ed in particolare 
sull'uso dei gas. Quali sostanze 
sono state usate? 

«Ho fatto per tre anni il servizio 
militare e mi sono occupato di armi 
chimiche, batteriologiche e atomiche. 
Per l'uso civile vi sono otto tipi di 
sostanza; nel caso dell'attacco al teatro 
è stato fatto uso di sostanze combina¬ 
te che solitamente vengono adoperate 
negli ospedali per le anestesie su pa¬ 
zienti die precedentemente vengono 
"preparati" dei medici; gli ostaggi del 
teatro Dubrovka invece erano debilita¬ 
ti dopo tre giorni di prigioniaelecon- 
seguenzesono state gravi». 

Quanto è accaduto determine¬ 
rà la ripresa dei negoziati con i 
ceceni o spingerà la Russia ad 
intensificare la repressione? 

«In Cecenia vi sono persone che 
comprendono che la Russia è una e 


i nd i vi si bi I e e che occorre vi vere assi e 
me, vi sono però anche banditi ecrimi- 
nali. Per pri ma cosa occorre che i I go¬ 
verno russo incarichi vice-premier e 
ministri di occuparsi quotidianamen¬ 
te della questione cecena, invece negli 
ultimi anni ogni sei mesi hanno sosti¬ 
tuito gli incaricati col risultato di crea¬ 
re molta confusione; ci vuole quindi 
un serio programma di sviluppo ddia 
regione che va applicato impedendo 
sacche^! eruberie. Inoltreoccorreda- 
repieni poteri allesquadrespeciali per 
ripulire la zona dai terroristi». 

Il leader ceceno Mashkadov è 
un interlocutore valido per ne¬ 
goziare, per porrefinealla guer¬ 
ra? 

«Dietro ai terroristi c'era anche 
lui, ora nessuno controlla la situazio¬ 
ne. Definirlo "presidente" mi sembra 
un errore, non si tratta di una carica 
legittima». 

Putin si è avvicinato a Bush do¬ 
po rii settembre anche se ri¬ 
mangono molte questioni che 


I ntanto si prega per levittimemor- 
tenel cuore di Mosca. Il giorno nazio- 
naledi lutto èstato seguito da migliaia 
di moscoviti che sin dalla mattina pre¬ 
sto sotto la pioggia scrosciante hanno 
lasciato fiori, pianto e pregato di fronte 
all'ingresso del teatro Dubrovka. Prega¬ 
no e piangono, ma senza nascondere la 
grande ddusione di fronte all'uso dd 
gasmisterioso ealla mancanza totaledi 
informazioni da parte ddle autorità. 
Per molti la gestione di questa crisi è 
un passo indietro ndi'era sovietica, 
quando «la vita umana non valeva ne¬ 
anche una copeca», un centesimo. 

La comunità dd medici russi criti¬ 
ca le autorità per 
non avere svdato 
sinora il mistero 
dd gas: «Se avessi¬ 
mo saputo il no¬ 
me dd l'antidoto, 
avremmo potuto 
salvare centinaia 
di vite», scrivono 
ndia lettera aper¬ 
ta a Vladimir Pu¬ 
tin. Invece gli 
ospedali moscovi¬ 
ti che curano gli 
ostaggi intossicati hanno ricevuto l'or¬ 
dine di somministrare il naioxone, un 
farmaco utilizzato per trattare gli effetti 
ddi'anestesiadurantegli interventi chi¬ 
rurgici eleconseguenzeda intossicazio¬ 
ne da derivati ddia morfina - come 
l'eroina - e da alcol. Secondo le stesse 
fonti mediche, dosi di naioxone sono 
state somministrate all'interno dd tea¬ 
tro doveèawenuto il blitz. Ciò sembre¬ 
rebbe essere confermato anche dall'al¬ 
to numero di siringheritrovatesul pavi¬ 
mento dopo l'assalto (fonti ufficiali rus¬ 
se hanno invece messo in rdazione la 
presenza di siringhe a terra con il fatto 
chei terroristi avessero fatto uso di dro¬ 
ghe). 

Dopo una interminabileattesa po¬ 
co più di 200 persone sono state final¬ 
mente rilasciate ieri dagli ospedali, ma 
405 ex ostaggi - compresi nove bambi¬ 
ni - rimangono in cura intensiva per 
gli effetti dd gas, 45 di loro restano in 
condizioni critiche. Viene confermata 
l'uccisione di 50 ribdii ceceni durante 
l'attacco, ma rimane poco chiaro quan¬ 
ti di loro siano morti asfissiati e quanti 
siano stati colpiti con armi da fuoco. 

Sin dalla mattina presto ieri a M o- 
scagiravano anche! parenti dd ribdii 
ceceni uccisi durante il blitz. Vanno a 
bussare in tutti gli obitori, chiedendo i 
corpi dd loro morti per il funerale se¬ 
condo il rito musulmano ed offrendo 
ingenti somme di denaro. Le loro ri¬ 
chieste vengono puntualmente respin¬ 
te. Le autorità di Mosca hanno dato 
mandato alle forze ddi'ordine di «di¬ 
fendere gli obitori». Il comunicato dd- 
l'agenzia I nterfax ha precisato in serata 
che i funerali sarebbero stati negati ai 
terroristi e che i loro resti verranno 
sepolti in qualche località spreta. 

Negli ospedali gli agenti ddiapoli¬ 
zia segreta hanno l'ordinedi controlla¬ 
re ogni persona ricoverata per essere 
sicuri che non si tratti di terroristi. I 
visitatori vengono tenuti alla larga. E 
ndia confusione, end silenzi, cresce la 
rabbia. 


dividono Mosca e Washington.. 

«Bush sta sviluppando una politi¬ 
ca aggressiva, vuole imporre un ordi¬ 
ne militare, una globalizzazione 
"all'americana", e sta utilizzando gli 
attacchi terroristici per avvicinare Pu¬ 
tin alle sue posizioni. Gli americani 
vogliono impossessarsi delle fonti 
energetiche, ddia finanza e delle co¬ 
municazioni tdematiche. Questo sce¬ 
nario è inaccettabile sia per la Russia 
che per l'Europa». 


I veri problemi 
sono la povertà 
e la privatizzazione 
dell’energia: milioni 
di russi rimarranno 


al freddo 




Nei drammatici giorni dei se¬ 
questro Putin ha ordinato al¬ 
l'ambasciatore all'Qnu di pre¬ 
sentare una bozza di risoluzio¬ 
ne sull'l raq opposta a quella de¬ 
gli americani. Russia e Stati 
Uniti non si stanno affatto avvi¬ 
cinando, almeno per ora.. 
«Putin deve essere irremovibile, 
se vi sarà la guerra contro l'Iraq, e 
quindi contro tutto il mondo arabo, 
gli americani si impossesseranno di 
tutte le fonti di petrolio e poi decide 
ranno se darneuna parte agli europei. 
M a saranno loro a controllare i rubi¬ 
netti...». 

Bush cerca l'appoggio di Putin 
anche per colpire la Georgia 
che, secondo i servizi america¬ 
ni, ospita guerriglieri ceceni ed 
anche gruppi legati al terrori¬ 
smo internazionale.. 

«Putin èirresponsabilequando af¬ 
ferma che occorre bombardare la Ge¬ 
orgia». 

Presidente questa domanda ri¬ 
chiederebbe una spiegazione 
molto lunga, ma ledevo chiede¬ 
re di rispondere sinteticamen¬ 
te. A tredici anni dalla caduta 
del Muro di Berlino ha ancora 
un senso la parola "comunista” 
in Russia? 

«Certamente, due processi si stan¬ 
no scontrando, la globalizzazione al¬ 
l'americana e l'internazionalizzazione 
socialista. 

La prima porta con sèguerra, do¬ 
minazione e dittatura; l'ideale sociali¬ 
sta rappresenta un contrappeso, racco¬ 
glierà sempre maggiori consensi nel 
pianeta; è arrivato il momento del¬ 
l'un i tà tra fo rze com u n i ste, soci al i ste e 
no-globai». 
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Cinzia Zambrano 


A tre giorni dai biitz delie teste di cuoio 
russe, la verità su quello che è accaduto 
nel massacro di M osca ancora fatica a ve¬ 
nire fuori. Le testimonianze raccolte da 
giornali etelevisioni e le spiegazioni uffi¬ 
ciali fornite invece da Mosca riferiscono 
versioni contrastanti, facendo aumentare 
i dubbi di un'operazione che rimane top 
secret, 

L’ora dell’assalto A che ora gli uomini 
della brigata Alfa hanno fatto irruzione? 
Secondo M osca il blitz è scattato intorno 
alle 6 del mattino, 



A che ora è scattato 
rattacco delle teste 
di cuoio? Gli ostaggi sono 
stati giustiziati? 
Perché le «vedove» non si 
sono fatte esplodere? 



A tre giorni dal massacro 
nel teatro moscovita 
aumentano i dubbi 
e i misteri dell’operazione 
condotta dalle truppe 
della Brigata Alfa 




quando da fuori le 
truppe avrebbe sen¬ 
tito spari all’inter¬ 
no del teatro, se¬ 
gno che i terroristi 
avevano dato il via 
alle esecuzioni de¬ 
gli ostaggi. Due 
giornalisti, Irina 
Borogai e Andrej 
Soldatov, vicini al 
teatro e muniti di 
binocoli, danno in¬ 
vece una cronologia diversa dell'assalto, 
che sarebbe avvenuto intorno alle 6,30, 
circa 15 minuti dopo aver sprigionato il 
gas nella sala centrale. I commandosforni- 
scono un altro scenario. «L'operazione è 
scattata all'alba, intorno alle 5», avrebbe 
riferito uno di loro, così come consigliano 
tutti i manuali dei corpi speciali. 

Le esecuzioni Sono avvenute prima o do¬ 
po l’assalto? Le autorità russe riferiscono 
cheli blitz èscattato proprio dopo l'esecu- 
zionedi alcuni ostaggi. La versioneufficia¬ 
le sarebbe avvalorata dalla testimonianza 
della giornalista dell’agenzia russa/nfarfax 
Olga Cernyak: «H anno ucciso un uomo e 
ferito una donna, -riferisce la Cernyak- 
AH'uomo hanno sparato in un occhio e il 
sangue è schizzato dappertutto». Cernyak 
colloca l'episodio intorno alle 2.30, Erano 
lepri me vitti medi un’esecuzionesomma- 
ria?l terroristi intendevano davvero giusti¬ 
ziare gli ostaggi? Il dubbio viene ascoltan¬ 
do altri sopravvissuti, secondo cui prima 
del blitz ci sarebbe stata sì una sparatoria, 
ma che non si trattava dell’inzio delle ese¬ 
cuzioni, quanto piuttosto di una reazione 
incontrollata dei ribelli. La sparatoria sa¬ 
rebbe stata innescata quasi casualmente: 
un ragazzino aveva ^ato verso i terrori¬ 
sti una bottiglia e poi era scappato. I terro¬ 
risti avrebbero sparato verso il ragazzo 
mancandolo. I proiettili avrebbero rag¬ 
giunto sul viso un uomo, morto all'istan¬ 
te, e una ragazza, rimasta ferita. Stando 
poi al racconto di Natalya e Anna, due 
sopravvissute, «i guerriglieri non avevano 
intenzionedi uccidere nessuno», I giorna¬ 
listi Borogai e Soldatov riferiscono: «Fino 
alle5 non ci sono spari. Poi di colpo i fari 
che erano stati piazzati sul tetto di un 
edificio che domina la piazza sono stati 
spenti. In precedenza i terroristi avevano 
preavvertito, che se le luci fossero state 
spente, avrebbero interpretato il gesto co- 
mel'inizio dell'attacco». Secondo Borogai 
e Soldatov, poco dopo le 5.00 inizia quin¬ 
di la sparatoria tra guerriglieri e teste di 


Assalto al teatro, ancora non si sa niente 

Le Monde: Putin eolpevole di crimini contro Vumanità non meno di Saddam Hussein 


cuoio. Di esecuzioni sentono parlare solo 
alle 6,05, quando un ostaggio riesce a co- 
municareall'esternochei terroristi comin¬ 
ciavano con le esecuzioni. L'ostaggio si 
riferisce all'uomo freddato al viso di cui 
parla la Cernyak? È stato ucciso prima 


dell'assalto o dopo? Il blitz è stato davvero 
innescato da una esecuzione? Secondo 
fonti ospedaliere, degli ostaggi morti, solo 
uno è stato ucciso con pallottole, tutti gli 
altri sono morti asfissiati da gas. E se fosse 
vitti ma del fuoco incrociato tra guerriglie 


ri etestedi cuoio? 

Le donne-kamikaze Perché non hanno 
azionato le bombe? M osca dice che non 
hanno avuto tempo perché il gas le ha 
neutralizzate prima che potessero reagire. 


Eppure ci sono numerose testimonianze 
cheraccontano di «odoreintenso», di «fu¬ 
mo le^o», che invadeva la platea. Due 
ostaggi, NataIyaeAnna, riescono persino 
a mettersi in contatto con radio Eco di 
Mosca: «Le truppe speciali hanno lancia¬ 
to qualcosa, è gas, ci stanno asfissiando». 
Cosa facevano le «vedove nere» mentre 
tra gli ostaggi c'era chi aveva capito ciò 
che stava accadendo? La Cernyak raccon¬ 
ta: «I ceceni avevano compreso che c'era 
del gas». Ma non si sono fatti saltare in 
aria. Le vicende mediorientali ci insegna¬ 
no che per azionare una carica basta una 
frazionedi secondo. Perchéallora levedo- 
venon l'hanno fatto?U n'improwisa pau¬ 
ra del suicidio? 0 
le cinture con 
l'esplosivo non era¬ 
no così sofisticate 
come lascia crede¬ 
re Mosca? Un agen- 
tedelletestedi cuo¬ 
io ieri ha detto: 
«Ho visto alcune 
donne-kamikaze 
con il ventre squar¬ 
ciato, forse la so¬ 
stanza esplosiva 
era meno potente 



«Era una miscela di gas, in dosi massicce» 

Le opinioni di tre esperti. E il Pentagono ipotizza anche Vaso delVeroina come narcotizzante 


di quanto si pensasse». 

Putin come Saddam Tra lecritiche rivolte 
alla Russia si èinserita ieri anchequelladi 
LeM onde, che ha paragonato il presidente 
russo al dittatoredi Baghdad. «SeSaddam 
Controlli sulla è colpevole di crimini contro l'umanità 
piazza Rossa per i curdi allora lo è anche Putin per il 
il pianto di una trattamento inflitto allaCecenia», scriveil 
donna davati quotidiano francese in un editoriale dove 
al teatro rinfaccia al Cremlino di aver reagito «alla 

sovietica», Comesenon bastasse, il giorna¬ 
lepubblica vignetta dovesi vedePutin che 
uccide la gente con uno spray mortale e 
dice: «Non lascerò mai chei ceceni uccida¬ 
no i nostri russi al posto nostro». 


Antonio Russo 

«Ar mi non convenzionali 
nel conflitto in Cecenia» 


Tre brani tratti dall'ultimo intervento pubblico del 
giornalista di Radio Radicale Antonio Russo tolgo¬ 
no il velo sull'uso di armi non convenzionali nel 
conflitto russo-ceceno. L’inviato éstato ucciso in 
circostanze ancora non chiarite due anni fa in Ge¬ 
orgia, 

«Sono stato in molti paesi in guerra: Ruanda, 
Algeria, Bosnia, Kossovo, così ho acquisito molta 
esperienza sulla guerra e specialmente sui suoi ef¬ 
fetti: che tipo di armi sono solitamente usate e 
quali sono gli effetti durante la guerra e dopo la 
guerra. E' veramente molto importantenon pensa¬ 
re solo alla guerra, ma anche a ciò che accade 
dopo, dal punto di vista sanitario ed ecologicof,.,). 
Molto spesso in situazioni di guerraèmolto diffici¬ 
le monitorare quali tipi di armi egli effetti inqui¬ 
nanti e tutti i sistemi di fare una guerra: per esem¬ 
pio buttare corpi delle persone e degli animali 
nell'acqua,cosi l'acquadivieneinquinataf...). Non 
sappiamo esattamenteseper esempio vengono usa¬ 
te pallottole con uranio impoverito, usateanchein 
Kossovo, dove nesono state utili zzate ci rea 40.000. 
lo ero in Kossovo durante i bombardamenti (...) e 
forse sono stato intossicato dall'uranio(..,). Ma noi 
abbiamo anche notizie che i russi usano queste 
cose in Cecenia, Sfortunatamente non abbiamo 
prove, perchéèveramentedifficileandarein Cece- 
niaefarlamonitoraredallacomunità internaziona¬ 
le». 


Federico Ungaro 


Sono sempre più pesanti gli interrogativi sul gas 
usato dalle forze speciali russe contro i terroristi 
(egli ostaggi) asserragliati nel teatro di Mosca, 
Le ultime ipotesi sembrano puntare su una mi¬ 
scela di due 0 tre gas, forse dosata in modo non 
corretto e tale da provocare gli effetti letali poi 
drammaticamente ri portati dalleimmagini ddia 
televisione russa. Sulla base di queste ipotesi, 
delle immagini tv e di qualche testimonianza 
cerchiamo allora di ricostruire che cosa potreb¬ 
be essere successo. 

Partiamo dalleimmagini più agghiaccianti, 
quelle delle donne vestite di nero e con una 
micidiale cintura di esplosivo alla vita. Dalle ri¬ 
prese televisive, sembrano addormentate più 
che morte, senza s^ni di particolare violenza sul 
corpo. La spiegazione dipende probabilmente 
dal tipo di miscela usata nell'attacco, «Credo che 
si tratti di una miscela di più principi attivi», 


spiegaGiorgio Cantelli Forti, presidedellafacol- 
tà di farmacia dell'Università di Bologna, «Uno 
di questi potrebbe essere un qualche tipo di 
bloccante neuromuscolare (gas nervino), l'altro 
un narcotizzante o soporifero e un terzo forse 
un agente incapacitante che agisce sul sistema 
nervoso». Sulla stessa lunghezza d'onda Primo 
Botti, responsabile del centro antiveleni dell' 
Azienda ospedaliera Careggi di Firenze, secondo 
il quale l'unica cosa certa è che era una miscela 
gassosa ad azione molto rapida e soprattutto 
molto letale. Secondo alcune indiscrezioni del 
Pentagono, il narcotizzante potrebbe essere sta¬ 
to l'eroina, cosa chespiegherebbe anche perché! 
medici russi stanno somministrando ai soprav¬ 
vissuti un farmaco, il naioxone, usato per curare 
gli effetti daintossicazione da oppiacei, «Il naio¬ 
xone, comunque, si usa anche per curare i danni 
provocati al sistema nervoso centrale dall'uso di 
gas nervini», commenta Cantelli Forti che però 
non ritiene probabile l'uso dell'eroina. 

L'azione potrebbe essersi svolta così: la mi¬ 


scela è stata fatta entrare attraverso le prese 
d'aria e da lì si è diffusa nel teatro, provocando 
un effetto campana. Per effetto campana si inten¬ 
de una diffusione del gas non uniforme, ma 
concentrata in alcuni punti, «Probabilmente a 
causa della forma dell'edificio, della presenza di 
muri edi zone non raggiuntedalla miscela, il gas 
ha finito per concentrarsi nella zona del platea e 
del foyer. C)uesto - continua Cantelli Forti - 
potrebbe spiegare le donnecon l'esplosivo mor¬ 
te sullesediedella platea, comese fossero addor- 
mentateo colpitesullafronteuna volta paralizza¬ 
te». E all'obiezione chei nervini provocano con¬ 
vulsioni, il professore risponde dicendo che «le 
convulsioni non devono essere scambiate per 
attacchi epilettici. Una volta che il gas ha fatto 
effetto, il corpo giace composto». 

Inoltre, secondo il professore bolognese, 
forse alla miscela di gas era aggiunta una sostan¬ 
za in grado di farla cadere velocemente al suolo, 
cosa che potrebbe spiegare perché i soldati sono 
entrati di corsa e a testa alta ma senza particolari 


elementi protettivi. 

Quali sono allora gli effetti di un gas nervi- 
no?«Gli effetti - rispondeCarlo Gangitano, neu¬ 
robiologo dell'Università Cattolica di Roma - 
variano da sostanza a sostanza. Generalmente 
comunque i nervini agiscono su un enzima del 
sistema nervoso, la colinesterasi e bloccano la 
trasmissione dei comandi impartiti dal cervello 
ai vari organi. In pratica hanno una funzione 
paralizzante, impediscono il respiro e quindi 
possono causare la morte per asfissia», «Si tratta 
di sostanze - continua Gangitano - per le quali 
esistono alcuni antidoti, il principale dei quali è 
l'atropina. L'atropina agisce ripristinando la pos¬ 
sibilità di trasmissione dei comandi neurali. Il 
problema èchegli effetti dei nervini sono molto 
rapidi e quindi l'atropina deve essere sommini¬ 
strata immediatamente dopo l'esposizione al 
gas, altrimenti è inutile». 

I tempi di somministrazione dipendono 
dal tipo di dose che ha colpito il soggetto. Nei 
casi di dosi letali, l'atropina va somministrata 


entro un paio di minuti dall'esposizione, altri¬ 
menti si può avereuna finestra temporale anche 
di unatrentinadi minuti. Per quanto riguardala 
sopravvivenza delle persone colpite invece, la 
finestraèdi circa 72 ore, «Non credo comunque 
che si tratti di un nervino di quelli conosciuti 
fino aoggi», diceCantelli Forti. «Potrebbeessere 
l'evoluzione di quelli più noti come il sarin o il 
Vx. Del resto l'Unione Sovietica aveva molti spe¬ 
cialisti in grado di produrrearmi chimicheavan- 
zate, E magari sono riusciti a produrre un gas 
nervino meno letaledi quelli cheesistevano qual¬ 
che anno fa». 

Come spiegare allora i molti morti tra gli 
ostaggi? «Le dosi della miscela potrebbero essere 
state sbagliate- riprendeCantelli Forti -, Inoltre 
forse non si ètenuto conto a sufficienza del fatto 
che le persone erano sottoposte a uno stress 
molto fortegià da alcuni giorni. Sicuramente gli 
effetti della miscela sono stati potenziati sugli 
ostaggi con problemi polmonari e cardiaci e su 
chi assumeva antistaminici esedativi». 


«Lefoto riguardano un check-point a Grozny, 
dove è stata fermata una macchina e sono stati 
uccisi 2 uomini (...), uno di loro èstato ucciso (...), 
non si vedono più tracce della testa, si vede solo il 
collo, aperto come un fungo(...). Questo effetto 
può esserestato causato solo da un tipo di pallotto¬ 
la speciale fatta in alluminio(.,.). Queste pallottole 
sono state usate in Serbia, Jugoslavia e Cecenia. Ho 
parlato a lungo di questo tipo di armi: lo sniper ad 
esempio è un'arma barbara (.,.). Questa è l'arma 
più usata in Cecenia e tutti questi modelli di armi 
sono vietati dalle convenzioni internazionali, dal 
trattato di Helsinky, la dichiarazionedeH'QNU». 

«Qltre a questo è necessario analizzare l'inqui¬ 
namento del terreno e questo singnifica, ad esem¬ 
pio verificare l'utilizzo del napalm edellemineda 
parte dei russi, per cui lepersonesono costrette ad 
abbandonare la loro terra perché possono essere 
ferite e quindi se ne devono andare. Sfortunata¬ 
mente non sappiamo quanteminevi siano in Cece¬ 
nia, In Bosnia nesono state usate 3,5 milioni, in 
Angola 30 milioni, quindi si capisce ciò che voglio 
dire: ripulire il territorio». 


Il presidente Usa non critica l’uso dei gas ma il Dipartimento di Stato chiede spiegazioni a Mosca ed il Pentagono indaga sulla strage 

Bush telefona al Cremlino: la tragedia colpa dei terroristi 


Roberto Rezzo 


NEW YORK II presidente Bush, con le 
elezioni politiche alle porte, è impe¬ 
gnato per le ti rare la volata ai candi¬ 
dati repubblicani in Arizona e nel 
New Mexico, ma le questioni inter¬ 
nazionali gli hanno impedito di dedi¬ 
carsi completamente allenuovepro- 
messe di riduzione fiscale, il tema 
preferito di tutti i suoi comizi. L'at¬ 
tenzione si è dovuta spostare sulla 
Russia, per la questione dei gas im¬ 
piegati nel bliz al teatro Dubrovka, e 
sulleresistenzeall'Qnu nei confronti 
della risoluzione americana contro 
l'Iraq. 

Il dipartimento di Stato, senza 
annunciarlo ufficialmente, ha chie¬ 


sto ai russi spiegazioni su quale tipo 
di sostanza sia stata impiegata, ma 
che ha finito con l'uccidereper avve¬ 
lenamento ben 116ostaggi. 11 Penta¬ 
gono, sulla base delle informazioni 
sinora raccolte, èconvinto chesi trat¬ 
ti di un composto chimico apparte¬ 
nente alla classe degli oppiacei. L'am- 
ministrazioneBushsi ètuttavia rifiu¬ 
tata di criticare l'impiego del miste¬ 
rioso «II presi dente aborre la per- 
ditadi viteumane- ha detto il porta¬ 


voce Ari Fleischer - ma ha ben chia¬ 
ro chelaresponsabilitàdi questa tra- 
gediaèdei terroristi». Bush ha parla¬ 
to al telefono con Putin domenica 
sera, ma non sono stati forniti parti¬ 
colari sui colloqui. 

Il sostegno della Casa Bianca 
non ha comunque vinto leresisten- 
zedi Mosca ai piani di guerra in Iraq 
e Bush non trattienei segni d'impa¬ 
zienza. Tante più falliscono i tentati¬ 
vi di trovare alleati per una nuova 


campagna nel Golfo, l'ultimo con il 
presidente messicano Vicente Fox, 
tanto più alza i toni nei confronti 
delle Nazioni Unite, deciso a suona¬ 
re lasveglia alla comunità internazio¬ 
nale. «C'èuna minaccia realeche tut¬ 
ti abbiamo di fronteesi chiama Sad¬ 
dam H ussein. H a detto che non ha 
armi di distruzione di massa, e inve¬ 
ce le ha. Se le Nazioni Unite non 
agiscono, se Saddam Hussein conti- 
nuaasfidareil mondo,gli Stati Uni¬ 


ti in nome della pace guideranno 
una coalizione per disarmarlo» - ha 
detto ieri durante un comizio a Pho¬ 
enix. Fonti militari citate dal New 
York Times riferiscono cheli Penta¬ 
gono sarebbe pronto a chiamare in 
servizio oltre 250mila uomini, tra ri¬ 
servisti e membri della Guardia na¬ 
zionale, in caso di attacco all'Iraq. 

I lavori del Consiglio di Sicurez¬ 
za deH'Qnu si sono aperti ieri con 
una relazione di HansBlix, capo de¬ 


gli ispettori per gli armamenti, e di 
M ohammed ElBaradei, responsabile 
dell'Agenzia atomica internazionale, 
«Sono convinto che esistano i pre¬ 
supposti per iniziare al più presto i 
sopralluoghi»- ha dichiarato Blix du¬ 
rante una pausa della riunione, svol¬ 
tasi a porte chiuse. Fonti diplomati¬ 
che riferiscono cheli suo intervento 
ha fornito buoni argomenti a soste¬ 
gno di Russia, Francia e Cina, tre 
membri permanenti del Consiglio 


di sicurezza, decisi a offri re una chan¬ 
ce agli ispettori prima di servire un 
ultimatum a Saddam Hussein e spa¬ 
lancare le porte a un conflitto. Parigi 
ha lanciato la proposta di organizza¬ 
re un vertice fra i ministri degli Este¬ 
ri dei cinquePaesi con diritto di veto 
in seno al Consiglio di sicurezza, e 
guarda alla sua bozza di risoluzione 
come a un possibile compromesso 
fra il duro documento presentato da¬ 
gli Stati Uniti e quello della Russia, 
che non contiene alcun tipo di mi¬ 
naccia nei confronti di Saddm H us¬ 
sein. Il segretario di Stato Powell ha 
insistito perché si arrivi al voto entro 
questa settimana, nonostante solo la 
Gran Bretagna e una minoranza dei 
membri eletti appoggino la proposta 
di risoluzione americana. 
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Marina Mastroluca 


«Non c'è che una via ragionevole, 
sedersi al tavolo del negoziato». 
Per M osca non è diverso dai terro¬ 
risti che hanno preso in ostaggio 
un teatro intero e che Putin, una 
volta di più, ha domato con la for¬ 
za uccidendoli con il gas insieme a 
un buon numero di sequestrati. 
Asian M ashkadov, presidente cece- 
no eletto nel '97 con una consulta¬ 
zione svolta sotto la supervisione 
dell'Osce ma delegittimato da M o- 
sca, offre trattative incondizionate 
sulla Cecenia e 



Il leader 
indipendentista 
nega ogni responsabilità 
nell’attaeeo 
al teatro Dubrovka: 
è un delirio 



Il governo filorusso 
di Grozny offre l’immunità 
ai ribelli che non si siano 
macchiati di atti di sangue 
In Cecenia uccisi 
30 guerriglieri 




respinge come 
un «ddirio» le 
accuse della 
Russia: non è 
lui, dice, il regi¬ 
sta dell'opera¬ 
zione nel teatro 
Dubrovka, al¬ 
l'Accademia mi¬ 
litare sovietica 
dove ha studia¬ 
to per anni non 
ha imparato a 
«pianificare azioni terroristiche». 
MachePutinsi interroghi sullera- 
gioni che hanno spinto il comman¬ 
do suicida ad intervenire, questo è 
il suo suggerimento. 

Il Cremlino rifiuta qualsiasi 
apertura e bolla come «un'impu¬ 
dente menzogna» la dichiarazione 
d'innocenza di M ashkadov. 11 capo 
dell'amministrazione filorussa in 
Cecenia, il muftì Akhmad Ka- 
dyrov, parlando a nome del gover¬ 
no di Mosca invitai ribelli a d^or- 
re le armi, offrendo r«immunità»a 
chi non si sia macchiato di fatti di 
sangue. Una concessione- che suo¬ 
na offensiva - anche per M ashka¬ 
dov: potrà «lasciare il paese» se po¬ 
trà di mostrare di non essereimpli¬ 
cato in atti terroristici, dovrà «pen¬ 
tirsi e chiedere perdono al popolo 
ceceno». «La Russia - ha avvertito 
Putin - non cederà ad alcun ricat¬ 
to». Non c'è nulla da trattare, co¬ 
me già nel settembre del 2001 
quanto il Cremlino da M ashkadov 
si aspettava solo una resa incondi¬ 
zionata. 

Non è questo il tipo di trattati¬ 
va che ha in mente M ashkadov, 
che propone n^oziati veri per evi¬ 
tare che altri disperati si gettino su 
altre tragiche ribalte, come è acca¬ 
duto a M osca. «Durante la prima 
guerra non c'erano stati kamikaze. 
Dopo la seconda si contano a centi¬ 
naia», dice. Parla dall'Inguscezia il 
presidente costretto alla clandesti¬ 
nità. Non è la prima volta che si 
dice disponi bile a trattare, l'ha fat- 


Mashkadov pronto a trattare con Putin 

npresidente ceceno per un negoziato incondizionato. U Cremlino: «Non cediamo ai ricatti» 



«Porta a porta» 

Martino: attendibile 
allarme terrorismo 


I l ministro della Difesa Antonio M artino ha scelto il 
"salotto" di Bruno Vespa per sottolineare nuova¬ 
mente! rischi di atti di terrorismo in Italia, Secon¬ 
do il titolare della Difesa è attendibile l'allerta lanciata 
dalla Dia (Defence Intelligence Agency) americana, 
che ha innalzato il pericolo terrorismo in Italia da 
moderato a rilevante. «Questedecisioni - ha prosegui¬ 
to Martino facendo riferimento all'Innalzamento del 
grado d'allerta - in genere non sono burocratiche ma 
basate su elementi di fatto, su informazioni solide e 
fonti attendibili». «So che - ha aggiunto - c'è anche 
qualche preoccupazione per quanto riguarda la base 
vicino a Firenze» (dove il 6 novembre si terrà una 
manifestazione di protesta contro la guerra). 

La base vicino a Firenze cui ha fatto riferimento il 
ministro della Difesa, èquella di Camp Derby, tra Pisa 
e Livorno, dove sono ospitate importanti installazioni 
militari americane. Successivamente, parlando con i 
giornalisti al termine della trasmissione. Martino ha 
ridimensionato i rischi affermando che quello Usa è 
un «generico allarmedi attentati terroristici». Nel cor¬ 
so del programma M artino ha anche fatto riferimento 
alla necessità di migliorarelo scambio di informazioni 
tra gli organismi di intelligencedei vari Paesi, Il titola- 
redella Difesa ha anche parlato dei fatti di M osca edei 
presunti collegamenti traceceni e Al Qaeda afferman¬ 
do che - secondo le informazioni in suo possesso - vi 
sarebbero stati scambi di informazioni. 


to a più riprese. È stato lui M ashka¬ 
dov, ex colonnello dell'Armata ros¬ 
sa, a negoziare la pace che ha posto 
fi neal la pri ma guerra russo-cecena 
nel ‘94-'96. E dopo la ripresa del 
conflitto nel '99- quella guerra che 
per Mosca è un'operazione an¬ 
ti-terrorismo - ha invitato Putin a 
trattare nel 2001 prima e nel ma^ 
giodi quest'anno. Pochi giorni pri¬ 
ma dell'attacco al teatro aveva dato 
la sua disponibilità a negoziare un 
piano di pacein cui non si parlasse 
più di indipendenza madi unafor- 
teautonomiacon garanzie interna¬ 
zionali. Lo conferma dal Congres¬ 
so mondiale ce¬ 
ceno a Co¬ 
penhagen Ru- 
slan Khasbula- 
tov, ex speaker 
del parlamento 
russo, che di re¬ 
cente è stato in 
contatto con 
M ashkadov. E 
proprio la possi¬ 
bilità di discute 
re questo piano 
di pacevieneci- 
tata dallo stesso presidente ceceno 
come prova della propria estranei¬ 
tà all'attacco del commando suici¬ 
da: non si preparano attacchi terro¬ 
ristici «mentresi profilano iniziati¬ 
ve pacifiche>, dice. 

La distanza dal Cremlino, che 
purenelleoredrammatichedel se 
questro diceva di cercare un contat¬ 
to con M ashkadov per trovare una 
via d'uscita, non potrebbe essere 
maggiore. Putin fa mostra di non 
cercare altra soluzione che quella 
militare. A Grozny dove, su cumu¬ 
li di macerie, dal febbraio del 2000 
sventola di nuovo la bandiera rus¬ 
sa, si aspetta la rappresaglia. L'eser¬ 
cito è stato chiamato direttamente 
in causa dal presidente russo per 
stroncare il terrorismo, ieri c'è sta¬ 
to un rastrellamento, sono stati uc¬ 
cisi una trentina di ribelli secondo 
l'agenzia I nterfax. 

Centomila morti dall'inizio del 
conflitto, almeno duecentomila 
profughi, oltre 10.000militari russi 
uccisi - secondo diverse fonti - la 
guerra cecena che Putin aveva pro¬ 
messo di liquidare è arrivata nel 
cuore di M osca. «Li trattano come 
fondamentalisti islamici, come fa¬ 
natici. Non è il fanatismo che li 
ispira, è l'odio e la vendetta per la 
loro gente, per i compagni, le ma¬ 
dri, i bambini, ledonneuccise», ha 
detto ieri M ashkadov, spiegando le 
ragioni delladisperazionedei guer¬ 
riglieri suicidi. Per questo si dice 
pronto a trattare senza condizioni. 
M a non una resa. 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Lacrisitral'Unioneeu- 
ropea eia Russia èstata scongiura¬ 
ta. Grazie a quello che Romano 
Prodi ha classificato comeun esem¬ 
pio di «flessibilità e saggezza», il 
governo daneseha proposto di spo¬ 
stare da Copenaghen a Bruxelles la 
sede del summit Ue-Russia previ¬ 
sto per l'il novembre e il Cremli¬ 
no ha accettato. Il premier danese, 
AndersFogh Rasmussen, ha potu¬ 
to dichiararsi «felice» ieri dopo 
unagiornatadi febbrili consultazio¬ 
ni con i partner europei in seguito 
alla minaccia di Putin di annullare 
l'incontro con l'Ue a causa dello 
svolgimento, nella capitale danese, 
del Congresso ceceno, un raduno 
della diaspora cecena. Il problema 
di Rasmussen era di evitaredi coin¬ 
volgere, nella crisi dei rapporti tra 
Copenaghen e Mosca, l'intera 
Unionedalui guidata sino aliatine 
di dicembre. Il Congresso ceceno 
si è aperto ieri e si concluderà oggi 
avendo per tema la ricerca di una 
soluzione pacifica al sanguinoso 
conflitto in quella parte del Cauca¬ 
so russo. Mosca ha minacciato di 


Il vertice Ue-Russia trasloca a Bruxelles 

Doveva tenersi a Copenaghen ma Mosca è furiosa con la Danimarca che ospita il congresso ceceno 


Un 

rappresentante 
ceceno durante 
la conferenza 
di Copenaghen 
In alto il 
presidente 
russo Putin 



Luigi Caligaris 

esperto di strategia militare 



boicottare insiemealla visita bilate- 
raleancheil vertice con l'Unione. 

La svoltaèstata possi bileper la 
duttilità dimostrata dai danesi ma 
anche per il senso di responsabilità 
politica di tutti gli europei. Mosca 
pretendeva il divieto di riunione al 
Congresso ceceno considerandolo, 
più 0 meno, un incontro se non di 
terroristi di loro simpatizzanti. Il 
premier Rsmussen e il suo mini¬ 
stro degli esteri, Stig Moller, non 
hanno ceduto sul punto politica- 
mente più importante: la libertà di 
riunionegarantita dalla Costituzio¬ 
ne della Danimarca. «Non possia¬ 
mo vietare un incontro perfetta¬ 
mente legale e ci auguriamo, co¬ 
munque, cheli Congresso condan¬ 
ni fermamente il terrorismo», èsta¬ 
ta la posizione della Danimarca. 
M a a M osca non era bastato. La 


mossa del governo Rasmussen è 
stata, allora, conseguente: dopo 
consultazioni, effettuate anche da 
Javier Solana, nella sua veste di se¬ 
gretario generale del Consiglio, è 
stato deciso di proporre ai russi lo 
spostamento della sede del sum¬ 
mit. Dalla Commissione europea, 
nel frattempo, erano partiti segnali 
di distensione incentrati sull'«es- 
senzialità» dello svolgimento dell' 
incontro al vertice, specie in rela¬ 
zione alla definizione del conten¬ 
zioso su Kaliningrad, l'enclave rus¬ 
so «circondato» dall'Ue una volta 
che sarà completato l'allargamen¬ 
to. Dapartesua, il negoziatore rus¬ 
so, Dmitri) Rogozin, ha detto che 
le «provocazioni» del governo da¬ 
nese «non avranno riflessi sui rap¬ 
porti generali» tra Mosca e Bruxel¬ 
les. 


11 si di M osca è stato esplicitato 
nel corso di un incontro al ministe¬ 
ro degli esteri russo dove l'amba¬ 
sciatore danese, Lars Vissing, e il 
capo della delegazione Ue a Mo¬ 
sca, Richard Wright, sono stati rice 
vuti per sondare il terreno sulla 
nuova sede del summit. U na volta 
incassato l'assenso, a Copenaghen 
il ministro Moller ha detto che il 
governo danese «vuole evitare che 
le divergenze su una conferenza 
privata abbiano effetti negativi sul¬ 
la cooperazione tra U e e Russia. E 
per questa ragione abbiamo deciso 
di spostare il summit». Interpellato 
nel corso di una conferenza stam¬ 
pa a conclusione deil'incontro con 
i leader dé paesi candidati all'ade¬ 
sione, il premier Rasmussen si è 
rallegrato per l'accettazione russa. 
Ma non ha mancato di fare delle 


annotazioni polemiche. «La Russia 
- ha detto il premier - non ha mai 
dimostrato cheli Congresso cece 
no sia un'organizzazioneper finan¬ 
ziare il terrorismo. Se la Russia ha 
delleprove, un solo caso di coinvol¬ 
gimento nel terrorismo dei parteci¬ 
panti 0 che si ano coinvolti in attivi¬ 
tà illegali, non ha che da dirlo e il 
nostro governo prenderà immedia¬ 
tamente I e su e m i su re». 

Il ministero degli esteri russo 
in precedenza aveva anche detto 
che «non ci deve essere libertà di 
stampa o altra libertà per i terrori¬ 
sti», ricordando che la Turchia e 
altri paesi avevano rifiutato di ospi¬ 
tare il congresso. Ma in campo è 
sceso anche Solana. L'Alto rappre¬ 
sentante U e per la politica estera e 
di sicurezza ha detto chela posizio¬ 
ne europea è molto chiara: «Prima 
di tutto c'è la condanna del terrori¬ 
smo. M a, poi, sappiamo chein Ce¬ 
cenia non vi può essere una solu¬ 
zione militare ma ci deve essere 
una soluzione politica». In un mes¬ 
saggio al congresso, il leader cece¬ 
no, M ashkadov, ha detto d'essere 
pronto a colloqui «senza condizio¬ 
ne con Mosca per ricercare una so¬ 
luzione politica al conflitto». 


Lo studioso: Putin non deve dimenticare che militarizzare la questione cecena significa incancrenirla 

«Grozny, la soluzione militare non esiste» 


Umberto De Giovannangeli 


La convinzione politica: «Una so¬ 
luzione militare per il conflitto in Cece¬ 
nia non è mai esistita, neanche quan¬ 
do i ceceni furono deportati a milioni 
da Stalin. D'altro canto, una soluzione 
militare non fu possibile neanche in 
Afghanistan dove, èbenenon dimenti¬ 
carlo, in 11 anni furono uccisi dall'Ar¬ 
mata Rossa un milioneeduecentomi- 
la afghani. Militarizzare la questione 
cecenasignificaincancrenireil proble¬ 
ma e creare le condizioni per nuovi 
bagni di sangue Un generale famoso, 
anche per la guerra in Cecenia, ed eroe 
della campagna in Afghanistan, il de 
funto Alexander Lebed, fu il primo a 
tentareun accordo con i ceceni. Un'in¬ 


dicazione che Vladimir Putin farebbe 
bene a non smarrire>. La domanda sul 
blitz al Teatro Dubrovka che attende 
ancora una risposa convincente dalle 
autorità Russe: «È la domanda posta 
da un medico russo ai vertici militari e 
politici: perché nel momento stesso in 
cui si èavuto il controllo del la situazio¬ 
ne non si è provveduto immediata- 
menteacuraretutti gli ostaggi?». Con¬ 
vinzioni e interrogativi sono di una 
delle massime autorità nel campo de¬ 
gli studi di strategia militare: il genera¬ 
le Luigi Caligaris. 

Oltre cento ostaggi uccisi con 
gjas venefico. Si può ancora con¬ 
siderare un «successo» l'assalto 
delle teste di cuoio russe ai Tea¬ 
tro Vidovka? 

«È molto difficile formulare una 


valutazione definitiva sulla base delle 
informazioni finora ricevute. In linea 
di massima, si può presumere che i 
rischi fossero ancora più elevati. Se si 
riteneva chei ceceni, che professionali¬ 
tà in azioni del genere ne hanno certa¬ 
mente acquisita, avessero calcolato sia 
ladisposizionedegli esplosivi in modo 
da provocare più danni possibili, in 
questo caso l'intervento del le forze spe¬ 
ciali era indispensabile. Anche perché 
le possibilità di un accordo attraverso 
il dialogo era da escludere sia dalle 
e^erienze passateche dal le moti vazio- 
ni addotte dagli stessi ceceni. Se infatti 
i membri del commando fossero giun¬ 
ti ad un'intesa con i russi, la loro azio¬ 
ne non solo si sarebbe rivelata inutile 
ma avrebbe addirittura demotivato la 
guerriglia cecena». 


Dubbi e polemiche ha soilevato 
l’uso di sostanze tossiche venefi¬ 
che. 

«Va detto che le forze speciali ex 
sovid:iche hanno sempre avuto un ad¬ 
destramento di prim'ordine Risulta 
peraltro che le unità scelte alle dipen¬ 
denze del M inistero dell'Interno siano 
state addestrate e avessero adottato tut¬ 
te letecnichee letecnologie necessarie 
a far fronte a situazioni di emergen¬ 
za...». 

I dubbi sono dunque infondati? 

«Direi il contrario. Sappiamo infat¬ 
ti che esistono possibilità di iniettarsi 
sostanze immunizzanti, prima o an¬ 
che immediatamente dopo l'azione. 
Che queste sostanze esistessero lo di- 
mostrailfattocheleforzespedali rus¬ 
se non indosavano protezioni. Faccio 


mia una domanda posta da un medico 
russo alle autorità del Cremlino: per¬ 
ché nel momento stesso in cui si è 
avuto il controllo della situazione non 
si èproweduto immediatamenteacu- 
raretutti gli ostaggi?Un interrogativo 
che va posto sapendo però una cosa: le 
forze speciali russe avevano di fronte 
un nemico bene armato, fortemente 
motivato, disposto al martirio, che ave¬ 
va messo in conto l'annientamento di 
tutti gli ostaggi. Mi lasci aggiungere 
che la tragica vicenda consumatasi a 
M osca pone una domanda inquietan- 
teeanche all'Italia...». 

Di quale domanda si tratta, ge¬ 
nerale Caligaris? 

«Lenostreforzespeciali sarebbero 
oggi in grado di affrontare situazioni 
simili? Non ne sarei cosi certo, anche 


se ho la massima stima professionale 
per gli uomini dei Nocsedei Gis. Il 
fatto è che dopo la stagione della lotta 
al terrorismo sia brigatista che del¬ 
l'estrema destra, funzioni nevralgiche 
sono tornate ad essere di competenza 
della polizia ordinaria. Di fronte alla 
minaccia del terrorismo internaziona¬ 
le, occorre recuperare in fretta una su- 
perqual ideazione delle forze speci al i ». 
Da più parti si sostiene che esi- 
steuna unica cabina di regia die¬ 
tro i'offensiva terroristica dipa¬ 
natasi da New York a Baii e ora 
a Mosca. 

«La forza e la pericolosità di que¬ 
sto network terrorista è proprio nella 
sua flessibilità. Non è un esercito gerar- 
chizzato, ma una retedi gruppi emovi- 
menti uniti spesso da accordi di conve¬ 


nienza...». 

Resta però il collante religioso. 

«Ed èquesta la novità più significa¬ 
tiva degli ultimi anni. Prima, infatti, i 
movimenti terroristi internazionali 
erano improntati soprattutto a una 
matriceideologica. Negli ultimi tempi, 
invece, è cresciuta e sta crescendo la 
matrice religiosa. Per lungo tempo i 
ceceni hanno combattuto una guerra 
prevalentemente patriottica, etnico-na- 
zionalista. Ma se si fossero limitati a 
perseguiresolo quello scopo equel me¬ 
todo avrebbero riscontrato moltediffi- 
coltà a trovare consenso e sostano 
fuori dalla Cecenia. Se, invece, assieme 
alla causa patriottica avessero sposato, 
come hanno fatto, quella islamica, ec¬ 
co aumentareil potenzialedi consenso 
e di sostegno». 
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Luciano Luongo 


PISA Luciano Modica è il nuovo 
senatoredi Pisa, del collegio 10 del¬ 
la Toscana, che comprende anche 
11 comuni della provincia. Succede 
a Berlinguer (che era stato eletto a 
luglio nel Csm. M odica52 anni, sici¬ 
liano di nascita, pisano di adozione, 
era il candidato dell'U livo ed èstato 
eletto ieri con il 62,24% dei voti. 
Nel 2001 l'Ulivo aveva preso il 
50,34%. 

Il Polo, cheschierava un docen¬ 
te universitario di biologia, Giusep¬ 
pe Cognetti, 74 



Angius: «È 
ww un risultato parziale 
che conferma però la ripresa 
del centrosinistra. E la sfiducia 
crescente degli italiani nella 
politica del centrodestra» 


Alto rastensionismo: 
ha votato il 37% dei cittadini 
contro r86% delle precedenti 
elezioni. Buono il risultato 
del Prc, 13,4%. Il Polo 
raggranella il 24,3% yy 


anni, ha raggiun¬ 
to appena il 
24,36% dei voti. 

Aveva avuto il 
35,47% nel 
2001. Una vera 
e propria emor¬ 
ragia di consen¬ 
si. Rifondazione 
Comunista, che 
schierava Lucia¬ 
na Piddiu, pro¬ 
fessoressa di 52 

anni, ha raccolto II 13,41% dei voti 
(7,61% nel 2001). La percentuale 
dei votanti è stata del 37,08%, più 
che dimezzata rispetto allo scorso 
appuntamento elettorale, scontan¬ 
do una campagna esclusivamente 
localee ignorata dai grandi mezzi di 
comunicazione. 

In cifre assolute sono stati 
37.663 i voti per M odica, 8.019 per 
la Piddiu e 14.472 per Cognetti. 

"Sono soddisfatto - è stato il 
comprimo mento del neoletto sena¬ 
tore, M odica - è un ottimo risultato 
e testimonia il buon lavoro svolto 
dal centro-sinistra a livello naziona¬ 
le. L'affluenza è stata bassa perché è 
stata una campagna locale e perché 
la tessera elettorale non è il sistema 
migliorein questi casi. La disaffezio¬ 
ne degli ex elettori di Berlusconi è 
stata forte a dimostrazione del loro 
giudizio sul governo. Faccio i miei 
complimenti anche a Rifondazione. 
Adesso festeggeremo tutti insieme 
con tutte le forze politiche che rin- 


II neo eletto; «Un 
ottimo risultato 
testimonia il buon 
lavoro del 

centrosinistra a livello 
nazionale» 


La Casa delle libertà ftana a Pisa 

Luciano Modica è il nuovo senatore del eollegio pisano. L'Ulivo raggiunge il 62 , 2 % 


grazio: Ds, M argherita. Sdi, Comu¬ 
nisti Italiani, Verdi eltalia dei Valo¬ 
ri". 

A Pisa nella coalizionedi centro- 
sinistra circola soddisfazione. Il ri¬ 
sultato era atteso ma non in queste 


proporzioni, anche se destano qual¬ 
che preoccupazione le percentuali 
del non voto. "Berlusconi voleva de- 
toscanizzarel'ltalia- commenta du¬ 
ro M arco Filippeschi, segretario re¬ 
gionale Ds- mai toscani gli hanno 


dato la lezione che cercava". Tra i 
primi a congratularsi con M odica è 
stato Gavino Angius che ha sottoli¬ 
neato "il rilancio dell'U livo esoprat- 
tutto la grande sconfitta del centro- 
destra. Siamo di fronte - ha detto 


Angius- ad unaelezioneil cui valo¬ 
re e indubbiamente parziale. M a si 
riconferma una ripresa di consensi 
per il centrosinistra, ma soprattutto 
si registrachelafiducianei confron¬ 
ti del centro-destra va vi a vi a sgreto¬ 


landosi. Il vero dato politico èqui: 
gli italiani non credono più in que¬ 
sta destra". 

"Avevamo tre obiettivi - ribadi¬ 
sce Giancarlo Lunardi, segretario 
Ds pisano - far eleggere M odica al 


» 



Tal 

Putin ai 



Putin accredita un legamefraceceni eAI QuaedaeM aria Luisa Busi, prontissima, chiede al povero CanclanI: "Mail presidente 
russo ha esibito delle prove?' Il povero Canciani da M osca annaspa e vorrebbe rispondere: ma che ne so? Paolo Sorella ha 
studiato un tei egiornalerusso che "corrisponde all'ufficialità". Bè, la giornalista russa si chiede: perché tanta segretezza da parte 
dd governo? Forse perché hanno usato gas proibiti dalle convenzioni Internazionali? M agarl avessimo un Tgl come qudio 
russo, Noi abbiamo Susanna Petruni da Tripoli, dietro Berlusconi, Le scappa un "premier" e pazienza: ma non ci diceche 
Berlusconi scriverà un libro sui suoi incontri internazionali. Non potendolo intitolare "Visti da vicino" (copyright Andreotti), 
lo chiamerà "U n mondo di amiconi"?C'è anche Casini che minaccia sanzioni terribili per i deputati "pianisti". La ragione di 
tanta severa solerzia, i senatori "pianisti" dd Polo che hanno votato come polipi la Girami, vienetaciuta accuratamente. 


Tg2, 


MahaConcettaMatta, in piedi ein bianco, inciampasubitosullastoria,AnnunciacheilTg2si occuperàddiamarciasu Roma 
ma cerca affannosamente di dirci chei quadrumviri (Balbo, De Bono, De Vecchi eBianchi: Mussolini aspettava e tremava) si 
mossero 80anni fa, poi dicecheil fascismo "20anni fa privò l'Italiadi moltelibertà". M ah, nd 1982 c'eraun governo Spadolini 
e poi, diciamoci la verità, il fascismo fece qualcosina di peggio che privarci ddia libertà. 


Tg3, 


Luciano Modica nuovo senatore dell’Ulivo 


Corredino Mineo, da Parigi, mostra un’esercitazione, una simulazione: attacco terroristico in un cinema, in una piscina 
affollata da bambini, in uno stadio invaso da gas nervini. La morte silenziosa fa più paura, La provarono per la prima volta i 
soldati ddIaGrandeGuerrasul fronte occidentale, che respirarono prima II fosgene, poi la più micidialeyprite. Ma Corredino 
M ineo, riferendosi all'orrore di M osca, pone una domanda retorica che vorrebbe tagliare la testa al toro: "Se fosse capitato da 
noi, cosa avremmo fatto?', Dopo Berlusconi sotto la tenda di Gheddafi, ecco la brillantissima idea dd vice di Tremonti, il 
professor BaldassarrI: gli esuberi Fiat saranno trasformati In Infermieri o muratori per le grandi opere (che non cl sono). Per 
loro fortuna non eàstpno più paludi pontineda bonificare, altrimenti finivano tutti a Littoria, pardòn,p|ina. 


postodi Berlinguer,superarelaper- 
centualedel 2001 esconfiggereque- 
sta destra e la politica del governo 
Berlusconi: ci siamo riusciti. Ades¬ 
so sta a noi riuscire a raccogliere la 
delusione degli elettori cheavevano 
votato a destra nd 2001. Sono stati 
soprattutto loro a disertare le urne 
dimostrando la caduta dd consen¬ 
so alla politica di Berlusconi". 

Nd 2001 a Pisa erano presenti 
al voto anche la Lista Di Pietro 
(2,61%) che stavolta ha appoggiato 
l'Ulivo, Democrazia Europea 
(2,36%) eia lista Bonino (1,62%). 

Resta pesantissimo il dato politi¬ 
co di un calo di 
dieci punti per¬ 
centuali dd cen¬ 
tro-destra che 
in alcuni impor¬ 
tanti centri ri¬ 
schia di essere 
superato anche 
da Rifondazio¬ 
ne. 

Il centrode¬ 
stra ha giustifica¬ 
to la sconfitta 
con la scarsa par¬ 
taci pazioneecon il fatto che gli det¬ 
toci non sapevano ddia tornata dot¬ 
torale. Soddisfazione è stata invece 
espressa dalla candidata di Rifonda¬ 
zione, Piddiu, che ha ricordato co¬ 
me il senso ddia sua candidatura 
era proprio qudio di sconfiggere il 
centro-destra. 

"E' opportuno sottolineare- di¬ 
ce Filippeschi - che l'astensionismo 
a destra è politico mentre si vede 
che l'opposizione comincia a fun¬ 
zionare. Anche il risultato di Rifon¬ 
dazione può essere letto positiva- 
mente, in funzione ddia sconfitta 
dd centro-destra. LaToscana ha da¬ 
to il suo concreto segnale al Paese, 
infine vorrd anche dire, a chi ogni 
giorno da sinistra ci da le lezioni, 
che la candidatura di Modica e il 
risultato che ha riportato, dovrebbe 
ro indurre a qualche riflessione in 
più e a più rispetto per chi ha sapu¬ 
to di mostrare di valorizzare lecom- 
petenze senza guardare solo all'in¬ 
terno dd partiti". 


I Ds: «La Toscana dà 
un segnale forte 
proprio quando il 
premier annuncia di 
voler detoscanizzare 
r Italia» 


» 
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DALL'iNViATA Natalia Lombardo 


TRIPOLI L'imperativo categorico è: 
«Guardiamo ai futuro, non stiamo 
più a considerare un passato checi ha 
visto divisi, su cui ormai credo sia già 
giunto ii momento di mettere ia paro- 
iafine». Diffidieancheper SiivioBer- 
iusconi far dimenticare ii passato ai 
ieader iibico 
Muhammar 
Gheddafi, nelie 
iungheoredi dia- 
iogo, con tempi 
tutti arabi, tra- 
scorseinsiemeie- 
ri a Tripoii nelia 
caserma Bab ai 
Azizia,ia residen¬ 
za del colonnel¬ 
lo. Giornata in¬ 
tensa per la pri¬ 
ma visita del pre¬ 
mier in Libia che 
si conclude, do¬ 
po un cena offer¬ 
ta dal leader nel¬ 
la sua casa, con 
un accordo sigla¬ 
to e un moschet¬ 
to sottratto a un 
soldato italiano 
nel '24 e ora resti¬ 
tuito come gesto 
simbolico di «fi¬ 
ne dei contrasti 
fra i due paesi». 

La Venere cire¬ 
naica che l'Italia 
avrebbe dovuto 
riportare è anco¬ 
ra imbai lata a Ro¬ 
ma. L'accordo, 
nel la sostanza so¬ 
no 60 milioni di 
euro che l'Italia 
stanzierà per co¬ 
struire una stra¬ 
da «da Nord a 
Sud della Libia», 
poi l'impegno su 
un ospedale a 
Bengasi (uno già 
esiste). Questo, 
per ora, il «gesto 
di generosità» 
compiuto dall' 

Italia come risar¬ 
cimento, ma sul 
piano politico 
non è stato fatto 
un grande passo 
avanti, se non 
l'avvio dello «stu¬ 
dio per arrivare 
al Trattato di 
amicizia» fra i 
due paesi, 

Gheddafi è il 
leader della rivo¬ 
luzione, come 

tutti lo chiamano qui, tanto che lo 
stesso Berlusconi glielo riconosce: 
«Dopo trentatre anni di gestione del 
potere, gliel'ho detto: lei è un profes¬ 
sionista super, lo davanti a lei sono 
un dilettante». Il leader di professione 
non dimentica, anzi fa vedere al pre 
mieri segni lasciati dellemineitaliane 
sul suo braccio, ricorda i parenti mor¬ 
ti, i danni subiti durante la colonizza¬ 
zioneitaliana, ledeportazioni, gli inva¬ 
lidi. E, nel secondo incontro, al pome¬ 
riggio, Gheddafi lo riceve nella sua 
casa, sopra due grandi divani circolari 


L’impegno 
ww dell’Italia per 

i danni subiti durante 
la eolonizzazione: un «gesto 
d’amicizia» del valore 
di sessanta milioni di euro 


Intanto la Venere di Cirene 
che sarebbe dovuta tornare 
è ancora imballata a Roma 
Il capo del governo: è un 
negoziato importante 
ma ci vuole pazienza yy 


Berlusconi risarcisce la Libia: una strada 

Forse, più in là, verrà anche un ospedale. Il premier a Gheddafi: lei è un professionista super, io un dilettante 



I leader libico Gheddafi accompagna Silvio Berlusconi attaverso i giardini della residenza presidenziale a Tripoli Monteforte/Ansa 


L’incontro nella casa 
del colonnello 
a porte chiuse 
Ma alla fine 
i toni non sono 
trionfalistici 


» 


cultura di governo 

Slavi come barbari 
Bossi interpreta 
L’Europa ai .largata 

Bruno Miserendino 


a quando siamo al 
yy I I governo un po'di co- 
sei e abbi amo ferma¬ 
te i massoni, i comunisti, ia pe 
dofiiia, ii sistema di giustizia eu¬ 
ropea eia possibiiità di processa¬ 
re con ii mandato di cattura eu¬ 
ropeo...». 

Intervento del ministro Bossi a 
Venezia suii'aiiargamento dé- 
i'U e, 26 ottobre 

Fresco reduce da una polemica 
storica con gli eredi della De, do¬ 
ve la giustificazione di parlare 
abituai mente sopra lerighenon 
è bastata a pi acare gli animi dei 


centristi del Polo, ecco che, in 
attesa della improbabile devolu¬ 
ti on, il ministro Bossi tenta di 
scaldare la platea leghista enu¬ 
merando i successi del Carroc¬ 
cio nel l'azione di governo. 11 com¬ 
pito appare immane, perché coz¬ 
za con una nota legge universa¬ 
le (dal nulla non si crea nulla, 
salvo avere poteri divini). Già 
l'esecutivo nel suo complesso, 
per ammissione dei suoi spon¬ 
sor più sfegatati, ha fatto cilec¬ 
ca, figuriamoci se in questo nul¬ 
la si va a vedere la mano leghi¬ 
sta. 


Nello sforzo di giustificare la 
sua presenza in un governo col¬ 
pito da gas nervino, il ministro 
per le riforme usa quindi una 
tecnica di vendita in cui è mae¬ 
stro riconosciuto l'attuale pre¬ 
mier: si addebita il male al cen- 
trosinistraoairEuropa,esi met¬ 
te nel calderone del bene anche 
quello che non c'è o appartiene 
alla sfera onirica. Ecco infatti il 
ministro delle riforme spiegare 
in una dotta dichiarazione rila¬ 
sciata in quel di Venezia che 
l'imminente allargamento a est 
dell'Ue, evento che appare ai le¬ 
ghisti una riedizione dell'avan¬ 
zata dei Turchi in Europa, è 
«una follia» voluta dai comuni¬ 
sti : «II governo - ha detto - non 
è responsabile di questa situa¬ 
zione: i massoni e etc sono stati 
a N izza prima che arrivasse que¬ 
sto governo, noi si amo responso- 


Ban.anas 



di MARCO TRAVACUOIL 


InzomCesarino 


U n lettoreci segnala una rivelazio¬ 
ne di Cesare Previti, sfuggita ai 
più. Il d^utato-imputato forzista l'ha 
regalata il 24 ottobre al Corriere della 
Sera, che però l'ha confinata nella pagi¬ 
na delle lettere, rinunciando a uno sco¬ 
op sensazionale: «Da quando sono fini¬ 
to in questo tritacarne - scrive Previti - 
mi sono defilato, allontanandomi dalla 
politica attiva». M a come: Previti annun¬ 
cia di essersi riti rato a vita privata e nes¬ 
suno se ne accorge, nemmeno quando 
lo scrive sul primo quotidiano italiano? 
La notizia, se fosse vera, meriterebbe le 
prime pagine. Ma forse proprio vera 
non è, visto che il contributo deH'on. 
Previti ai lavori parlamentari non è mai 
stato tanto fruttuoso e continuativo co¬ 
me da quando il Nostro è finito sotto 
processo («nel tritacarne»). Dal 1996 al 
'98, alla Camera, non lo vedevano quasi 
mai: 78% di assenteismo, due soli inter¬ 
venti in due anni. Poi all'improvviso la 
svolta, proprio in coincidenza con l'ini¬ 
zio dell'udienza preliminare del proces¬ 
so «toghesporche». Da allora Previti di- 
venneun deputato modello, semprepre 
sentein aula, quasi sempreparlante, pra¬ 
ticamente inchiodato allo scranno. So¬ 
prattutto nei giorni delle udienze. Un 
legislatoreinsostituibile, uno stakanovi- 
sta deH'oratoria, con competenze enci¬ 
clopediche: dalla fecondazione assistita 
al riordino dellecarrieredei prefetti, dal¬ 
la crisi nel Kosovo al decreto sullequote 
latte, dal servizio militarefemminileagli 


«interventi urgenti in materia di prote¬ 
zione civile», dal voto degli italiani al¬ 
l'estero alla riforma dd cicli scolastici, 
dalle minoranzesloveneallelingueladi- 
nein Alto Adige, dair«adeguamento am¬ 
bientale ddia centrale termodettrica di 
PolsineCamerini»air«impiegoddlegia- 
cenze dd bioetanolo ndle distillerie», 
dair«esecuzioneddrinno nazionalepri¬ 
ma ddle partite dd campionato di cal¬ 
cio» alla «previsionedi un ruolo diretto 
Roma-Washington», non c'era aspetto 
ddio scibile umano che lo cogliesse im¬ 
preparato 0 silente 

Ancorali 16ottobre mentreil presiden- 
teCarfi lo attendeva in tribunalea Mila¬ 
no, questo Pico ddia M irandola redivi¬ 
vo era impegnatissimo a discettare sul 
decreto biocca-tariffe, sul vertice di 
Johannesburg, sulla crisi isrado-palesti¬ 
nese: «Vorrd interveniresuH'ordinedd 
lavori», ha chiesto di buon mattino al 
presidentedi turno Alfredo Biondi, «ma 
posso farlo anche più tardi». Più tardi, 
poi, non ha ritenuto di intervenire. For¬ 
se per il sopraggiungereddlepri me pia¬ 
ghe da decubito. 0 forse perché, nd 
frattempo, la Camera aveva comunicato 
al tribunaleil suo legittimo impedimen¬ 
to, facendo rinviare l'udienza. Ora però 
l'infaticabile Cesare, nonostante il suo 
erculeo attivismo, mette in giro la voce 
che si è «allontanato dalla politica atti¬ 
va». Contraddizione? Scarsa propensio¬ 
ne alla verità? Basso profi lo? N ossignori : 
timidezza, semplice timidezza. 


bili solodi quel lo che è avvenuto 
dopo». A parte l'indelicatezza di 
parlare di massoni quando si ha 
come al leato e premier un uomo 
che riceveva proposte di adesio- 
nealla P2, èquel che viene dopo 
a rendere vagamente surreale 
la prolusione del ministro. Bos¬ 
si, che nonostante i suoi sforzi 
contrari, ha visto l'Italia entra¬ 
re in Europa e nell'Euro, spiega 
infatti con parole alate la sua 
i dea su I Tal I argamento a est del - 
l'U e: costa molto e soprattutto 
significa avere milioni di slavi 
tra le scatole. Se accadrà, (esta¬ 
tecerti che accadrà) si deve sape¬ 
re che lui ha sempre detto no e 
che per quanto era in suo pote¬ 
re, ha già fatto molto per ferma¬ 
re i barbari. <Oa quando siamo 
al governo - ha aggiunto - un 
po' di cose le abbiamo fermate: i 
massoni e i comunisti, ad esem¬ 


pio, la pedofilia, il sistema di giu¬ 
stizia europea e la possibilità di 
processare con mandato di cattu¬ 
ra europeo». Si tratta, a tutti gli 
effetti, di materie diverse in cui 
finora l'apporto di Bossi era sem¬ 
brato irrilevante. Più pregnante 
forse, il ruolodel ministro, in al¬ 
tre battaglie d'avanguardia, che 
per dimenticanza non sono state 
citate dal leader della Lega: 
l'idea di imporre il crocefisso ne¬ 
gli edifici pubblici, la creazione 
degli eros center, i concerti di 
musica celtica trasmessi dalla 
tv federalista. 

Si potrà dire (come fanno quasi 
sempre gli alleati): ma perchè oc¬ 
cuparsi delle battute da bar di 
Bossi? La risposta è sempre la 
stessa: purtroppo è ministro e 
va anche all'estero. E poi, quel 
che è peggio, il premier lo sta 
anche a sentire. 


una serie di foto d'epoca, quella della 
colonizzazione: «Li riconosce?» chie¬ 
de il colonnello, «No non ero nemme 
no nato», risponde Berlusconi. Nem¬ 
meno il leader libico era nato, ma 
non dimentica. Visita curiosa, a porte 
chiuse, come se si volesse evitare il 
confronto aperto, alleotto di sera sal¬ 
ta persino un breafing promesso ai 
giornalisti con il rischio di gaffes di¬ 
plomatica, il che 
fa pensare a un 
clima difficile. 
«Ci siamo chiari¬ 
ti, nessun disac¬ 
cordo. Gheddafi 
è di grande sag¬ 
gezza», dirà poco 
dopo Berlusconi, 
non volendo far 
appari re fall ita la 
missione M a i to¬ 
ni non sono quel¬ 
li trionfalisti di 
sempreelajana, l'agenzia libica, infat¬ 
ti parla solo di «discussione» andata 
avanti. 

«M olto cortese, disposto ad ascol¬ 
tare, cordialissimo», così il presidente 
del Consiglio ha descritto il colonnel¬ 
lo, che resta però un osso duro. N on è 
facilecondurreunatrattativadi ricon- 
ciliazionecon un paesedal qualel'lta- 
lia «dipende per il 25 per cento del 
fabbisogno energetico e, quando nel 
2004 sarà finito il nuovo gasdotto, sa¬ 
rà il 30 per cento». Insomma, «è un 
negoziato importante ma ci vuole pa¬ 
zienza». In mattinata venti minuti a 
tu per tu nella grande tenda, sui diva¬ 
ni angolari, poi una pas^giata nel 
parco, un'oasi accogli ente in un luogo 
dalle regole rigidissime. 

Il colonnello avvolto dair«abi», 
un grande telo di lana marrone e un 
caffetano lungo fino ai piedi, il cavalle 
re in abito blu. Si sono seduti per 
un'ora sotto palmeeoleandri, i mem¬ 
bri del governo ei rappresentati italia¬ 
ni sono distanti, più in là pascolano 
dei dromedari. Arrivato alleundici di 
mattina all'areroporto di Tripoli ac¬ 
colto dal picchetto d'onore e dalla 
banda che ha intonato i due inni na¬ 
zionali, Berlusconi ha salutato gli am¬ 
basciatori della Uecon il sorriso stan¬ 
dard. La città è scarna e rigorosa, sui 
muri i manifesti cubitali del leader 
con lo sguardo rivolto verso un oriz¬ 
zonte lontano, con occhiali neri che 
lo rendono ancora piùforteeimpene 
trabile. Non ci sono altri volti sui mu¬ 
ri, roba da far invidia a Berlusconi a 
casa sua... 

Un pranzo con il primo ministro 
Barek Ali EI Shamek, poi secondo 
round col colonel lo. In matti nata ave 
vano parlato di molte cose, ha detto 
Berlusconi neH'unico incontro con i 
giornalisti nella hall deH'Hotel Kabir: 
dal centro medico sanitario a Bengasi, 
allacollaborazioneculturaleescienti- 
fica, dagli investimenti allo sblocco 
dei contratti. Temi spinosi, la regola- 
rizzazionedei crediti del le imprese ita¬ 
liane, dei visti degli italiani che sono 
stati allontanati dalla Libia nel 1970 
(su questo la Libia avrebbe promesso 
una soluzione), dello sminamento del 
territorio e del trattato di amicizia «al¬ 
lo studio». D el la situazione i nternazio- 
nalei due hanno parlato in serata, ma 
sul terrorismo Berlusconi ha ricorda¬ 
to l'impegno alla collaborazione: do¬ 
po l'il settembrec'èstata unadichia- 
razioneforteedecisadel leader libico. 


Il premier non vuol 
far sembrare fallita 
la sua missione: 
pensiamo al futuro 
non al passato ehe 
ci ha diviso 




Appello di alcune case editrici, tra cui Baldini&Castoldi ed Editori Riuniti insieme ad alcuni reporter su cui gravano citazioni per danni a Berlusconi pari a 100 miliardi di lire 


«Aprite gli occhi, vogliono far morire 



Caterina Perniconi 


ROMA È possibllechledererisarcimenti 
miliardari, al singoli cittadini, con uno 
scopo quasi Intimidatorio? E per quali 
ragioni? Una risposta è stata data Ieri, 
durante la presentazione di un appello 
congiunto di BaldInl&Castoldl, Editori 
Riuniti, Diario e d^ll autori Marco 
Travagllo. Elio Veltri, Gianni Barbacet- 
to e M arlo Portanova, che sono stati 
denunciati per presunta diffamazione. 
Tutti hanno concorso, da autori o edi¬ 
tori, alla pubbllcazioneda testi Incrimi¬ 
nati, "Letogherosse", "L'odoredei sol¬ 
di" ed II numero speclaledel settimana¬ 
le "Diario", Intitolato "Berlusconade". 


L'appello è una concreta presa di posi¬ 
zione contro lerlchlestedi risarcimen¬ 
ti, oltre 50 milioni di euro, fatte da 
Silvio Berlusconi, edaalcuni esponenti 
di Mediaset. SI può leggere e firmare 
sul sito www.opposlzloneclvlle.com. 

GII autori egli editori hanno lancia¬ 
to quest'appello dalla Federazione na¬ 
zionale della stampa, a tutta la società 
civile, per far capire cosa, a loro dire, 
c'è In realtà dietro queste richieste mi¬ 
liardarie. Riassumendo brevemente I 


fatti, dalle parole dei dir^i interessati, 
emerge una scomoda realtà: Il reato è 
quello di presunta diffamazione. Pre¬ 
sunta perché non cl sono per adesso 
prove che dimostrino II contrarlo. E 
Infatti Silvio Berlusconi non ha sporto 
querela penale contro gli autori. Se II 
suo onore fosse leso da questi testi, co¬ 
me più volte ha dichiarato, sarebbe po¬ 
tuto ricorrere allasede penale. Incarica¬ 
re un pm di Indagare sull'attendibilità 
dei libri contestati, ed affidare ad un 
giudice terzo lasentenza definitiva, che 
porterebbe! colpevoli In galera. Invece 
ha chiesto subito I danni. Cioè ha spor¬ 
to denuncia civile e ha chiesto da sol¬ 
di.Tanti soldi. Sembra strano chel'uo- 
mo più ricco e potente d'Italia chieda 


cifre spropositate a singoli cittadini 
che, probabilmente, quellesommenon 
le hanno mal viste. M a l'arcano è pre¬ 
sto svelato: gran parte dei risarcimenti 
chiesti da Berlusconi esoci, graverebbe 
rosullespalledellepiccolecase editrici, 
che ancora pubblicano libri di giornali¬ 
smo d'inchiesta. Se queste case editrici 
dovessero perdere anche solo una delle 
cause, sarebbero costrette a chiudere i 
battenti. Per buona pace di colui che 
possiede il 67% delTeditoria nazionale. 


e si troverebbe di colpo senza concor¬ 
renti. La denuncia dei diruti interessati 
èquindi forteedecisa. «È un'occasione 
per far rifl^eretutto il mondo dell'In¬ 
formazione», diceElio Veltri. «Vorrem¬ 
mo lefirmedi tanti dir^ori di giorna¬ 
li, perché stanno uccidendo la libera 
informazionee nessuno sarà più libero 
di pubblicare», sentenzia M arco Trava- 
glio. Non chiedono l'immunità di que¬ 
rela gli autori. «La querela è un diritto 
per chi vienediffamato - diceTravagllo 
- ma in questo caso non c'è alcuna 
diffamazione. Nessuno ha ancora pro¬ 
vato lafalsitàda documenti che abbia¬ 
mo pubblicato, in caso contrario sa¬ 
remmo pronti ad andare in galera. M a 
lavorare per Berlusconi tutta la vita. 


senza poter pubblicare niente, è una 
cosa assai diversa». Al tavolo con Elio 
Veltri e M arco Tcavallo sedevano an¬ 
che Alessandro Dalai, di Baldini&Ca¬ 
stoldi ed editore de l'Unità, Bruno Ric¬ 
ca di Editori Riuniti ed il segretario 
della Fnsi, Paolo Serventi bonghi. «Il 
presidentedel Consiglio eConfalonieri 
- dice Dalai - non hanno mai querelato 
lecaseeditrici prima di entrare in politi¬ 
ca. Nel '93 Baldini&Castoldi pubblicò 
"I tangentomani", in cui Berlusconi e 


Craxi erano citati per la prima volta 
come possibili personecoinvoltein M a- 
ni Pulite. Nessuna querela. È chiaro 
che adesso il clima politico egli atteg¬ 
giamenti sono mutati». ConcludeTra- 
vaglio, proponendo un dibattito civile 
in televisione, «in una delle reti che 
Berlusconi accidentalmente possiede», 
affinché ognuno possa dimostrare le 
proprie ragioni. Conosce già la rispo¬ 
sta. Pochi i giornalisti italiani presenti 
alla conferenza, ma molta stampa stra¬ 
niera. Una corrispondente nordeuro¬ 
pea chiede perché non ci sono letelevi- 
sioni. Travaglio sorride. Sono costate 
care le sue apparizioni in tv, sostenute, 
non a caso, da Daniele Luttazzi e Carlo 
Freccero. 
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Segue dalla prima 

«E considero utile anche la fran¬ 
chezza e qualche asprezza che si sono 
r^istratenelle intervistea RqDubW/ca 
di Cofferati prima e mia dopo. Turto 
questo, infatti, ha indotto ciascuno a 
farei conti con i rischi di una lacera- 
zioneche poteva diventare irreversibi¬ 
le. Ci siamo fatti carico di lavorare 
perchéquel pericolo non si produces¬ 
se. E, al tempo stesso, tutto questo ha 
consentito un chiarimento di posizio¬ 
ni politiche, lo registro con favore 
quello che Sergio ha detto a Firenze. 
Lesueparoledi domenica rappresen¬ 
tano, in qualche 
modo, una mes¬ 
sa a punto, che 
avvertivo neces¬ 
saria, rispetto al¬ 
le dichiarazioni 
di qualche gior¬ 
no prima. 

Tra maggio¬ 
ranza e mi¬ 
noranza 
diessine, 
quindi, pa¬ 
ce definiti¬ 
va 0 sempiice armistizio? 

Il seminario di Firenzeci ha con¬ 
sentito di avviare un confronto pro¬ 
grammatico, di iniziare un dibattito 
per definire in concreto il nostro pro¬ 
filo riformista. Abbiamo discusso nel 
merito. E quella discussioneci ha con¬ 
sentito di stabilire un clima di mag¬ 
giore unità... 

Nel senso che lei e Berlinguer 
la pensate allo stesso modo sui 
pro^ammi? 

11 clima positivo che abbiamo re¬ 
gistrato a Firenze non annulla certo 
le differenze. M a fa si che queste non 
diventino ragione di separazione, di 
divisione, di lacerazione irreversibili. 
Abbiamo avviato un confronto pro¬ 
grammatico che ci consente di costru¬ 
ire l'unità non come patto di potere, 
non come azzeramento della dialetti¬ 
ca che ci ha caratterizzato in questi 
mesi, non come annullamento delle 
differenze che su questo o quel punto 
ci sono. Abbiamo, però, cominciato 
a costruire lecondizioni perché si su¬ 
perino le contrapposizioni pregiudi¬ 
ziali, perché si costruisca la nostra 
proposta dentro un profilo riformi¬ 
sta, A Firenze abbiamo messo a pun¬ 
to una intelaiatura, abbiamo avvitato 
un lavoro che adesso dobbiamo ap¬ 
profondire, tradurrein proposte veri¬ 
ficare con gli interessi e le domande 
di ciascun settore della società italia¬ 
na. Attorno a questa intelaiatura si 
registra un grado lar^ di condivisio¬ 
ne. Poi ci sono punti su cui le diffe¬ 
renze sono più marcate,., 

Quali, in particolare? 

Credo si possa dire che esistono 
differenze di valutazione su comeaf- 
frontare i I delicatissi mo tema della pa¬ 
ce e della guerra. Cosi come esistono 
posizioni diverse intorno a taluni 
aspetti della riforma istituzionale. In¬ 
torno all'interrogativo, in particola¬ 
re, se riproporre adesso il tema della 
legge elettoraleedellaformadi gover¬ 
no. Continuiamo a discutere, comun¬ 
que. Non si trattadi annullarelediffe 
renze, ma di evitarechesiano ragione 
di incomunicabilità. Di verificare la 
possibilità di una sintesi unitaria, 
quando è possibile. 0 di r^istrare 
posizioni di maggioranza 0 di mino¬ 
ranza quando è necessario, senza che 
questo dia luogo a separatezze o a 
lacerazioni. 

Segretario, lei ha temuto una 
scissionedei Ds, nei giorni scor¬ 
si? 

No, ma ero preoccupato e allar¬ 
mato perché avevo segnali che in mol¬ 
ti ambienti esterni a noi, e non solo 
politici, si dava per scontata una crisi 
e una spaccatura dei Ds. Credo di 
non rivelare nulla di segreto se dico 
che qualche circolo politico, e non 
solo politico, si augurava e lavorava 
in qualche modo per una lacerazione 
irreversibile del nostro partito.... 
Ambienti anche interni all'Uli¬ 
vo? 

Noi viviamo in un sistema bipola¬ 
re dentro il quale si possono vincere 


Il segretario della 
ww Quereia: il voto di 
Pisa solleeita il centrosinistra 
ad accelerare la costruzione 
di una proposta di governo che 
risulti credibile agli elettori 


lìntervista 


Le asprezze interne al partito 
sono servite a chiarirci fino 
in fondo e a capire i rischi 
che correvamo. Firenze 
è servita a tornare 
ad una sintesi unitaria 


«Berlusconi può tentarle tutte, raffomamo FUlivo» 

Fassino: qualcuno dentro e fuori la politica ha puntato a lacerare i Ds in modo irreversibile... 


le elezioni soltanto con una coalizio¬ 
neforte. 0 di centrosinistra 0 di cen¬ 
trodestra. E sono convinto che non 
c'è centrosinistra lar^ e vincente se 
non c'èunasinistra riformistafortee 
unita. Ecco: se qualcuno pensa che 
per far nascere un U Ilvo vincente sia 
meglio avereunasinistra deboleedi- 
visasi illude. In questi mesi l'Ulivo ha 
avuto una vita difficile. Credo si pos¬ 
sa riconoscere che! Ds hanno lavora¬ 
to perché quelle difficoltà non si tra¬ 
ducessero mai in crisi irreversibile. 
Quindi io ribadiscocheavereDsforti 
e uniti è indispensabile per avere un 
centrosinistra largo, forte, credibile e 
vincente da mettere in campo oggi, 
nel momento in cui il governo mo¬ 
stra un evidente affanno.,.. 

Anche il risultato elettorale di 
Pisa dimostra che il centrode¬ 
stra segna il passo. Non crede? 
Quello di Pisaèun risultato mol¬ 
to importante: primo perché portia¬ 
mo in Parlamento un uomo di 
prim'ordine come Luciano Modica. 

I n secondo luogo perché il centrosini¬ 
stra raccoglie un consenso elettorale 
alto, passando dal 51% di un anno fa 
al 62% di oggi. In terzo luogo perché 


l'astensionismo appare concentrato 
in gran parte nell'elettorato del cen¬ 
trodestra. Q uesto conferma che la ere 
dibilità della maggioranza è venuta 
appannandosi e che nell'elettorato 
del centrodestra si r^istra disagio e 
delusioneperunapoliticachenon ha 
corrisposto alle aspettative. E tuttavia 
quegli elettori delusi da Berlusconi 
non hanno ancora compiuto la scelta 
di votare per noi. Questo sollecita an¬ 
cora di più il centrosinistra ad accele 
rare la costruzione di una proposta di 
governo che risulti credibileagli italia¬ 
ni Una proposta capace di attrarregli 
elettori del centrodestra chi oggi si 
astengono e che possono, domani, da¬ 
re la fiducia al centrosinistra. 

Il voto di Pisa come embiema 

del bivio in cui si trova il Paese^ 

nella sostanza? 

Appunto. Il voto di Pisa confer¬ 
ma le analisi che abbiamo condotto 
nella nostra direzioneeanchea Firen¬ 
ze, Lo scenario politico italiano è se¬ 
gnato da un centrodestra che non ce 
la fa a governare, e che risulta ogni 
giorno meno credibile e, dall'altra 
parte, da un centrosinistra che ha 
riorganizzato le file, raccogliendo 


unafiducia maggiore, ma non èanco- 
ra percepito come un'alternativa da 
quelli che hanno votato per Berlusco¬ 
ni esono rimasti delusi. E tra un cen¬ 
trodestra che non celafaeun centro- 
sinistra ancora acerbo oggi c'è un 
vuoto. In questo vuoto chi rischia è 
ritaliaperchénoi viviamo in unafase 
in cui sia la congiuntura internaziona¬ 
le, sia ledinamicheeconomicheinter- 
ne, segnalano difficoltà. E il nostro 
Paese ha bisogno di avere una guida 
autorevole e forte per evitare che le 
difficoltà di oggi, come ha detto il 
governatore della Banca d'Italia, pos¬ 
sano produrre un declino, 

Lei cita Fazio maigrado ie criti¬ 
che che ie hanno rivoito Epifa- 
ni eCofferati? 

lo ho citato il governatore della 
Banca d'I talia che ha parlato di decli¬ 
no e qualcuno se ne è risentito. I nve- 
ceio ho parlato di Fazio proprio per¬ 
ché le sue parole sono la conferma 
dei rischi che corre il Paese. Seperfino 
il governatore, che pure un anno fa 
plaudì al centrodestra e avallò l'idea 
che ci sarebbe stato un miracolo eco¬ 
nomico, oggi usa la parola declino 
vuol dire che il Paese sta rischiando 


qualcosa di grosso. D'altronde tutti i 
dati dimostrano il fallimento della po¬ 
litica economica di Tremonti. Ma 
questo andamento congiunturale ne¬ 
gativo si salda a limiti strutturali che 
l'Italiasi porta dietro da lungo perio¬ 
do. Quando io parlo di declino non 
penso a rischi di involuzioneautorita¬ 
ria dal punto di vista politico. Penso 
a una marginalizzazione dell'Italia 
nel panorama internazionale. 

Ma lei non pensa che Berlusco¬ 
ni possa tentare la carta delle 
elezioni anticipate? 

Ci possono essere molti scenari 
nel nostro futuro. Quello che è certo 
è che il governo è in evidente affan¬ 
no, Il centrodestra potrebbe anche 
tentare qualche scorciatoia. Berlusco¬ 
ni potrebbe anche essere tentato dal 
rilanciareuna riforma istituzionaledi 
tipo plebiscitario, cercando di copri¬ 
re la sua incapacità di governo con la 
richiesta di maggiori poteri, con la 
ricerca di un'investitura diretta del 
presidente del Consiglio. Q potrebbe 
essere tentato dalla carta delle elezio¬ 
ni anticipate per giocared'anticipo. Il 
nostro compito, in ogni caso, non è 
tanto quello di leggere il futuro, ma 


Foto di Sergio Cornioli/Agenzia Emblema 

quello di accelerare. Se rimane una 
situazione di questo genere, con un 
centrodestravia via meno affidabilee 
un'alternativa di centrosinistra non 
pronta, i pericoli sono grandi. Qggi la 
credibilità dell'opposizione dipende 
dalla capacità di agi resubito per evita¬ 
re il collasso del Paese. Torna in cam¬ 
po, quindi, il tema della necessità di 
un salto di qualità, della necessità di 
un centrosinistra che presenti una 
proposta di governo credibile. 

Elei ritìenechel'Ulivosaràin 
grado di recuperare adesso il 
tempo perduto? 

Penso che in queste settimane si 
siano compiuti passi importanti. C'è 
una connessione tra tre eventi che 
hanno investito i Ds e il centrosini¬ 
stra, La riunionedella nostra direzio¬ 
ne, dove abbiamo definito il profilo 
di una sinistra riformista europea, 
moderna, che vuole concorrere alla 
costruzionedi un centrosinistra largo 
ecredibile. L'assemblea dei parlamen¬ 
tari, che ha consentito di rimettere in 
moto ru livo. 11 nostro seminario fio¬ 
rentino. 

La conferenza programmatica 
dei Ds sarà l'occasione per su- 


perareiedivisioni di questi me¬ 
si? 

La conferenza programmatica 
rappresenterà l'esito conclusivo del 
percorso awiatoaFirenzeNei prossi¬ 
mi tremasi saremo impegnati in un 
largo piano di iniziative per affronta¬ 
re! principali temi chestanno di fron¬ 
te alla società italiana. Per definire 
una proposta sui problemi del lavoro 
che, dando seguito alla presentazione 
della carta dei diritti, sia capace di 
rendere evidente come realizzare una 
flessibilità chenon si traducain preca¬ 
rietà, Per mettere al centro i temi del¬ 
la formazione, della ricerca, del sape¬ 
re, come la leva 
strategica sia per 
innalzarelaquali- 
tà del sistema 
produttivo, sia 
perdareaciascu- 
no un bagaglio 
formativo più 
ampio, sia per ac¬ 
crescere la coesio¬ 
ne e l'inclusione 
sociale. Per un si¬ 
stema produtti¬ 
vo capace di cor¬ 
rispondere all'esigenza di competitivi¬ 
tà, Per ammodernare le infrastruttu¬ 
re. Per rilanciare la concertazione tra 
le parti sociali. Per ripensare lo stato 
sociale sapendo cheun annoemezzo 
di centrodestra ha rimesso in discus¬ 
sione diritti, tutele, assistenza. E qui 
c'è un grande nodo,., 

Quello di una nuova politica fi¬ 
scale? 

La destra si è fatta forte di 
un'idea che a un certo punto è passa¬ 
ta nella società. Quella secondo la 
quale bastava ridurre il ruolo dello 
Stato e l'intervento dei poteri pubbli¬ 
ci perchéil Paese fosse slegato da vin¬ 
coli e impacci. Un anno e mezzo di 
centrodestra dice, invece, che se tu 
riduci il peso delle politiche pubbli¬ 
che, aumenti soltanto gli elementi di 
solitudineedi precarietà dei singoli e 
del sistema. Qui c'è il grande tema 
che dobbiamo rilanciare... 

Cos'è un modo per rilanciare il 
vecchio statalismo? 

No. Non ho alcuna nostalgia del¬ 
lo Stato che produceva panettoni, o 
inscatolava i pomodori, o produceva 
automobile. Penso invece a politiche 
pubbliche che sostengano la ricerca, 
le imprese, la modernizzazione delle 
infrastrutture e garantiscano a ogni 
cittadino il diritto alla salute o al¬ 
l'istruzione. La sinistra deve rilancia¬ 
re in modo moderno e nuovo la cen¬ 
tralità di politiche pubblichechecon- 
sentano a una società di crescere tut¬ 
ta e non solo per una parte, come 
vorrebbe la destra, lo ho parlato della 
necessità di costruire un nuovo 
"patto socialeedi cittadinanza" intor¬ 
no a contenuti che siano in grado di 
offrireun progetto per l'Italiachepar¬ 
li atutti. Questo significa ancheusare 
un modo diverso la leva fiscale. La 
destra agita in modo ossessivo il tema 
della riduzione delle tasse. Dobbia¬ 
mo usci re da questo approccio ideolo¬ 
gico. Ci sono tasse che si possono esi 
debbono ridurre, come quelle che 
gravano sulle imprese. M a una cosa è 
fare un'opera selettiva di riduzione 
fiscale a vantaggio della competitivi¬ 
tà, della produzione e del lavoro, al¬ 
tra cosa è l'agitazione propagandisti¬ 
ca della riduzione delle tasse che si 
traduce poi nell'alibi dietro cui si ma¬ 
schera la riduzione del le risorse per la 
sanità, per la scuola, per i trasporti e 
leinfrastrutture, per le politichesocia¬ 
li. Con il risultato che per molti citta¬ 
dini questi tagli comportano un co¬ 
sto molto maggiore degli eventuali 
benefici di una modesta riduzionefi¬ 
scale, Il problema non è semplice- 
mente quello di ridurre le tasse, ma 
quello di finalizzare l'uso delle risorse 
pubbliche, quello di vedere come si 
spendono i denari che provengono 
dalle tasche dei cittadini. Il salto va 
fatto nel dimostrare che senza i soldi 
del prelievo fiscale ciascuno di noi 
perde qualcosa e paga di più. Su que¬ 
sta intelaiatura nel seminario di Firen¬ 
ze abbiamo fatto passi avanti impor¬ 
tanti. Ninni Andriolo 


Il capo dello Stato, in visita a Ferrara, critica la tv spazzatura e i mass media. Troppi i casi estremi, troppi i rischi di emulazione per i giovani 

Ciampi: «La cronaca nera cancella i ragazzi normali» 


DALL'INVIATO Vincenzo Vasile 


FERRARA Si sa che il motto dei capocronisti 
è che «fa notizia» solo se l'uomo morde il 
cane. M a quando accade il contrario - cosa 
che è più probabile e ovvia - non c'è spazio 
sulle pagine dei giornali. La normalità non 
fa notizia. M a come la mettiamo se si parla 
solo di Erika eOmar, e del le lettere di ammi¬ 
razione dei coetanei ai giovani omicidi, e 
poi di Cogne, e poi ancora Desirée. Violen¬ 
za dei ragazzi, o contro i ragazzi, prime pagi¬ 
ne, gogne tv. Carlo Azeglio Ciampi è preoc¬ 
cupato - dice: «M oltecoseci lasciano turba¬ 
ti»- per il corto circuito tra la nuova genera- 
zioneei mass media. Perlacatenadi proces¬ 
si imitativi chetv spazzatura e giornali pos¬ 


sono innescare. Come insegna la storia di 
Nico, il parà di 24 anni che ha rubato una 
volante e s'è messo a sparare nel cuore di 
Catania, cornei cecchini in America. Storia 
checampeggiavasui quotidiani di ieri,eche 
probabilmente ha fatto modificare a Ciam¬ 
pi in extremis il suo discorso alle autorità 
locali a Ferrara. Per aggiungerea un testo su 
cultura, patrimonio ideale, valori, un para¬ 
grafo sull'informazione e i suoi guasti, an¬ 
che se inconsapevoli. 

Finora il presidente aveva affrontato il 
tema dal punto di vista del pluralismo e 
delle garanzie per le diverse aree culturali e 
politiche e per leforze sociali, ed aveva fatto 
ricorso per la prima volta allo strumento del 
messaggio - del resto inevaso - alle Camere. 
Con l'approssimarsi al giro di boa della pri¬ 


ma metà di settennato, alza il tiro sui conte¬ 
nuti: «Ci chiediamo se il rilievo altissimo 
dato dai mezzi di comunicazione di massa a 
fatti di violenza non finisca per far acquisire 
a quei drammi, anche se non è questo 
l'obiettivo, una valenza esemplare che sicu¬ 
ramente non hanno». 

Non si tratta solo di processi automatici. 
Oltre all'inerzia di un meccanismo dell'in¬ 
formazione che macina un caso sanguinoso 
dopo l'altro, c'è, secondo Ciampi, un proble 
ma deontologico. Perché! giornali e le tv ci 
mettono del loro, fa capire. Testualmente, 
«il disagio è accresciuto dalla constatazione 
che questi stessi mass media sembrano me¬ 
no interessati a conoscere a far conoscere la 
realtà di tutti i giorni», è il monito che viene 
diffuso all'ora in cui la tv pubblica mette in 


onda la «Vita in diretta». Il capo dello stato 
vorrebbe che prevalesse «l'i mmagine vera di 
quella moltitudine di giovani che studiano, 
che vivono in famiglia in serenità, che si 
preparano a una vita di lavoro». E, ancora, 
che avessero più spazio quelli «che non si 
sentono affatto estranei o indifferenti alla 
società in cui vivono eai suoi problemi, o ai 
grandi problemi del mondo, e che si impe¬ 
gnano con generosità nel volontariato». 
L'obiezione sorge spontanea, Ciampi lo sa: 
«Mi si dirà: la normalità non fa notizia». 
Eppure... È argomento scivoloso: inseguen¬ 
do la «normalità» non si rischia di falsare 
l'informazionesu una società per molti ver¬ 
si «anormale»? Quel che a Ciampi preme 
dire è, però, cheli sonno dell'informazione 
può generare mostri. Il dibattito è aperto. 


Lino Jannuzzi lascia “11 Velino” e accusa tutti 


ROM A Lino Jannuzzi ha iasdato ieri 
mattina ia direzione dèi'agenzia di 
stampa «li Velino», da lui fondato 
quattro anni fa. 

Lo ha reso noto io stesso Jannuzzi, 
aggungmdo di aver incaricato i suoi 
avvocati «di denundareil signor Stefano 
deAndrés, che ha gestito fino ad oggi 
i'amministrazionedel "Velino", per 
truffa, estorsione, millantato credito, 
falso in bilando ed aasone fiscale». 

11 senatorejannuzzi, che è a Parig per la 
riunione dèi'Unione europea ocddentale 
(Ueo), di cui èmembro, ritornerà in 
I talia govedì prossimo e terrà una 
conferenza stampa. Dura replica déla 
sodetà editricedé Véino alle 
dichiarazioni del senatore L ino Jannuzzi. 
Jannuzzi, afferma l'editore, «cessa da 
ogg ogni forma di collat/orazionecon la 
testata di cui non è stato né ideatore né 


fondatore né tantomeno dipendente e 
alla quale ha assicurato soltanto una 
direzionedi vetrina. Il Velino rimane 
affidato alla guida effettiva di Roberto 
Chiodi che, nèla veste di direttore 
responsabile ha garantito fin qui il 
success) e la aesdta déla agenzia». 

«In vista déla imminentetrasformazione 
dé Véino in agenzia di notizie on line- 
proseguela nota - la soo'efà editrice ha 
chiesto a Carlo Gregoretti, che ha 
accettato, di assumerel'incarico di 
direttoreeditoriale». Stefano deAndrés, 
die precisa di non essere mai stato 
amministratoredé Véino, ha cos 
replicato a Jannuzzi: «Quanto alle 
farnéicazioni su &entuali denunce 
penali, avranno il loro sbocco, anche 
alla lucedegli ingant/ dèlti cheli 
senatoredovrà rifondere, nélesedi più 
appropriate». 
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ROMA La Consulta è «una Corte di 
garanzia» che può e deve intervenire 
«a tutela di valori fondamentaii che 
non possono venir lesi dalla maggio¬ 
ranza». Questo ruolo la Corte costitu¬ 
zionale «continuerà sempre» a svol¬ 
gerlo «con la massima serenità», sen¬ 
za farsi «impressionare da proteste o 
insinuazioni, in qualunque sede 
espresse». Sono parole chiare queiie 
pronunciate daCesareRuperto. Paro¬ 
le che sembrano una esplicita, anche 
se indiretta, risposta aiie accuse di 
«prevaricazioni»sui Pariamento mos¬ 
se alla Consuita dai senatore del i'U de 
M elchiorreCirami giovedì scorso, du¬ 
rante il dibattito 
a Palazzo M ada- 


scorso, durante il dibattito al Senato 
sul disegno di legge che porta il suo 
nome, Cirami aveva parlato di passa¬ 
ti interventi «devastanti»dapartedel- 
la Corte e di «ricorsi empatia tra la 
Corte Costituzionale o alcuni suoi 
componenti, per prevaricare il Parla¬ 
mento della sua sovranità». Afferma¬ 
zioni non commentate immediata¬ 
mente dall'Alta corte, ma che negli 
ambienti Palazzo della Consulta ave¬ 
va suscitato «meraviglia». Anche per 
il fatto che nello stesso Senato nessu¬ 
na reazione fosse stata suscitata dai 
giudizi dell'esponentedeirude. 

Nellaseratadi ieri unanotadiffu- 
sadaPalazzo Ma¬ 
dama faceva sa- 



Il padre del ddl 
ww sul legittimo sospetto 
aveva parlato di ricorsi empatici 
da parte dell’Alta Corte 
per prevaricare il Parlamento 
della sua sovranità 


«Valori fondamentali non 
possono essere lesi 
dall’esecutivo senza che un 
organismo di garanzia non 
possa restaurarli». 

Pera: polemica rientrata 



ma sul legittimo 
sospetto. 

L'occasione 
èoffertadalla pri¬ 
ma delle due 
giornate di stu¬ 
dio organizzate a 
Roma dalla Cor¬ 
te costituzionale 
e dalla Corte su¬ 
prema di Israele. 

Ruperto prende 

la parola e difende con forza l'Alto 
organismo da lui presieduto. Lo fa 
richiamando un principio affermato 
in un suo testo dal presidente della 
Cortesuprema di Israele, Aharon Ba¬ 
rak, che ieri ha presieduto il semina¬ 
rio: «Il regi me democratico non èsol- 
tanto governo della maggioranza, ma 
anche tutela di alcuni valori fonda- 
mentali, che non possono venir lesi 
dalla maggioranza stessa, senza che 
una Corte di garanzia possa e debba 
intervenire per restaurarli». Concet¬ 
to, sottolinea il presidente, «condivi¬ 
so appieno» da chi opera alla Consul- 


«La Consulta non si farà intimidire» 

Il presidente Ruperto replica alle accuse di Cirami: democrazia non è solo il governo della magnar ama 


mediatamente dopo Ruperto - per ri- 
badireche la nostra Corte continuerà 
sempreafarlocon la massima sereni¬ 
tà, senza mai restare impressionata 
daprotesteo insinuazioni in qualsia¬ 
si sede espresse». Del resto, conclude, 
è «abbastanza agevole per la Corte 
costituzionale comportarsi coà, poi¬ 
ché in Italia vige ormai un regime 
costituzionalecompiuto,con unaCo- 
stituzione scritta e rigida che funge 
da sicuro parametro di giudizio». 

Nessun riferimento diretto a «in¬ 
sinuazioni» specifiche. Ma èfin trop¬ 
po chiaro a chi siano dirette le parole 
ta. «Colgo l'occasione-aggiungeim- pronunciate da Ruperto. Giovedì 

Mfcriiitervista 

* Nicola Mancino * 

ex presidente del Senato 


Pasquale Cascella 


ROMA «Il vero legittimo sospetto 
sta nel tentativo della maggioranza 
che cerca di modificare a spizzichi 
ebocconi il diritto sostanziale, anzi¬ 
ché mettere mano a una vera e pro¬ 
pria riforma». Nicola M and no os¬ 
serva dall'alto della sua esperienza 
di costituzionalista leforzaturepo- 
liticheeprocedurali acui il centro- 
destra si è abbandonato nel trava- 




m 


pere che Marcel¬ 
lo Pera aveva 
avuto un «cordia- 
lecolloquio»con 
Ruperto, con il 
quale si era mes¬ 
so in contatto 
già sabato. «Non 
esiste una que¬ 
stione istituzio¬ 
nale», aveva det¬ 
to in quell'occa¬ 
sione da Washington. Nel colloquio 
di ieri, il presidente del Senato ha 
sottolineato che «ferma restando la 
insindacabilità delle opinioni espres¬ 
se dai senatori nell'esercizio delle lo¬ 
ro funzioni, il presidente in questa, 
come nell'analoga situazione verifica- 
tasi nel mese di agosto, ribadisce che 
il pienorispettodell'autonomiaedel- 
le prerogative della Corte, fondamen¬ 
to dello Stato di diritto, deve essere 
assicurato da tutti i parlamentari eda 
tutte le forze politiche». Cesare Ru¬ 
perto, informa la nota, «si è detto 
d'accordo con lui». 

s.c. 


Il presidente della 
Corte Costituzionale 
Cesare Ruperto 
durante l'udienza 
della Consulta 
dedicata all'esame 
della legittimità 
costituzionale 
dell'articolo 45 del 
codice di procedura 
penale 
Ciglia/Ansa 


«Non si fanno scrupoli nel manipolare l’ordinamento istituzionale. In gioco è feguilibrio che ha retto 50 e più anni di vita democratica» 

«La Destra punta ad evitare la pronuncia dell’Alta corte» 


gliato (e ancora incompiuto) per¬ 
corso della legge Cirami: «Hanno 
fatto edisfatto da soli, senza ricava¬ 
re la benché minima lezione dagli 
errori che man mano venivano al¬ 
lo scoperto. E sì che erano avverti¬ 
ti». Nell'ultimo passaggio parla¬ 
mentare a palazzo M adama, pro¬ 
prio M ancino aveva messo in guar¬ 
dia dallo strappo più clamoroso, 
quello con la Corte costituzionale. 
È nero su bianco, nel resoconto 
parlamentare che l'ex presidente 
deH'assemblea ha davanti a sé: «Per 
svelenire i rapporti contrastati tra 
il potere politico e la magistratura, 
la maggioranza bene avrebbe fatto 
ad attendere la decisionedella Cor¬ 
te costituzionale». 

Non l'ha fatto. Anzi, lo stesso 
Cirami ha attaccato la Corte 
costituzionale per aver avvia¬ 
to il giudizio, nell'indifferen¬ 
za della maggioranza e della 
stessa presidenza dell'aula. 
Tanto che il presidente della 
Corte costituzionale, Cesare 


Ruperto, ha censurato il man¬ 
cato i ntervento. Cosa avrebbe 
fatto lei, se si fosse trovato an¬ 
cora sullo scranno più alto? 

«Su quello scranno non ci sono 
più, e il rispetto dovuto all'alta re¬ 
sponsabilità della seconda carica 
dello Stato non mi consente di 
esprimere giudizi personali». 
Capisco. Le chiedo, allora, se 
giudica fondato il rilievo di 
Cirami alla Corte costituzio¬ 
nale. 

«L'ho detto in aula, a tempo 
debito: la Cortecostituzionalesi ri¬ 
spetta, non senedeve avere paura». 

G ià, e per questo è stato accu¬ 
sato da un suo collega di An, 
EttoreBucciero, di «genufles¬ 
sionepavida». Perché non ha 
replicato? 

«Simili insulti qualificano chi li 
lancia, non chi li riceve. Sedifende- 
re le istituzioni da ogni tentativo di 
del^ittimazionesignifica genuflet¬ 
tersi, allora considero un onore ge¬ 


nuflettermi davanti ai principi fon¬ 
damentali della democrazia repub¬ 
blicana». 

È questo il rischio: un nuovo 

conflitto istituzionale? 

«Sgombriamo il campo da un 
equivoco. Non è che gli atti della 
Corte costituzionale non si possa¬ 
no discutere e, se si crede, anche 
criticare: è più che legittimo, fermo 
restandoli rispetto dovuto alla rile¬ 
vanza di un organo costituzionale 
ealla competenza chegli èassegna- 
ta nel l'ordinamento dello Stato. 
M a, in questo caso, la maggioranza 
punta ad evitare la pronuncia del¬ 
l'alto collegio. Ci si deve pure chie¬ 
dere il perchè>. 

Lei come se lo spiega? 

«La C orte costi tuzi onale è stata 
investita da un ricorso che attiene 
alla materia su cui interviene la 1^- 
gjeCirami. In parolepovere: l'omis- 
sionedelladizionedel l^ittimo so¬ 
spetto èo no riconducibile dentro 
lo spirito elaformulazionedeH'ar- 


ticolo 45 del Codice di procedura 
penale?Cirami èli primo a sapere 
che la corsa all'approvazione della 
sua legge prima che la Corte costi¬ 
tuzionale si pronunci è dettata dal 
timore che la Consulta confermi 
che la scelta compiuta a suo tempo 
dal legislatore di non inserire nella 
norma l'espressione troppo lata 
del legittimo sospetto non è dovu¬ 
ta ad un capriccio benà alla necessi¬ 
tà di evitare abusi». 

Non è vero anche il contra¬ 
rio, che ia pronuncia della 
Corte potrebbe rendere vano 
il lavoro compiuto fin qui dal 
Parlamento, anche se solo 
dalla sua maggioranza? 

«No. La pronuncia della Corte 
costituzionalenon sottraenullaalle 
prerogative del Parlamento. Anche 
sedovesseconfermarela legittimità 
costituzionale delle norme attuali, 
nienteenessuno può impedireuna 
modificadella legge cherenda espli¬ 
cito quel cheio considero già impli¬ 


cito. Si potrebbe obiettare che di¬ 
venta inutile, se la questione fosse 
quella della mera legittimità o ille¬ 
gittimità dell'attuale norma. Ma, 
appunto, la fretta della maggioran¬ 
za rivela che la questione è tutt'al- 
tra che garantire l'uguaglianza dei 
cittadini di fronte alla legge: si cor¬ 
re contro il tempo per impedire al¬ 
la Corte costituzionale di pronun¬ 
ciarsi e al Tribunale di Milano di 
arrivare alla conclusione di un giu¬ 
dizio nei confronti di alcuni cittadi¬ 
ni resi più uguali degli altri da una 
legge». 

Al punto da dover ricorrere a 
mezzi così squallidi come 
quelli dei pianisti della mag¬ 
gioranza in frenetica azione 
sotto ie telecamere? 

«Non è stato, e- questo sì pos¬ 
so dirlo da ex presi dente del l'assem¬ 
blea - non è mai stato, un bello 
spettacolo, quello dei pianisti. Ma 
deve anche preoccupare- mi si per¬ 
doni il bisticcio di parole - che la 


spettacolarizzazionedi questo spet¬ 
tacolo dia all'opinione pubblica la 
sensazionechesi possa manomette¬ 
re ci ò che deve sempre ri su Itare dal¬ 
la dialettica democratica. Per que¬ 
sto, al di làdellescuseedeirindivi- 
duazionedei pianisti, mi permetto 
di richiamare le responsabilità ri¬ 
conducibili alla politica. 0, se si 
vuole, allo scontro politico-istitu¬ 
zionale». 

Qual è l'effettiva natura e la 
posta in gioco di questo scon¬ 
tro? 

«Si confrontano due culture: 
una, la nostra, di rispetto e di dife¬ 
sa delle garanzie di indipendenzae 
di separazione dei poteri; l'altra, di 
buona parte del centrodestra, che 
non si fa scrupoli nel manipolare 
l'ordinamento istituzionale. In gio¬ 
co è requilibrio che ha retto 50 e 
più anni di vita democratica». 

Lei èsemprestato per il dialo¬ 
go... 

«E vero, ma non si può dialoga¬ 


re solo con se stessi...». 

Se siamo a questo, che fine 
fanno non dico le riforme co- 
stituzionaii, ma anche qudie 
regoiamentari che il suo suc¬ 
cessore alla presidenza, Mar¬ 
cello Pera, sta per mettere al¬ 
l'ordine del giorno del Sena¬ 
to? 

«La responsabilità è di una 
maggioranza cheritienedi occupa- 
retutti gli spazi in ragionedellasua 
forza numerica. Ma i numeri, in 
una democrazia, non sanano i 
confini tra quello che si ritiene più 
conveniente fare, quello che politi¬ 
camente si deve fare e quello che 
legittimamente si può fare. Certo 
che è necessario e urgente fare le 
riforme, istituzionali e regolamen¬ 
tari, ma attenzione: le riforme non 
sono l'attaccapanni dove appende¬ 
re i problemi che la politica non 
vuole risolvere. Magari, con quel 
che si vede, potremmo cominciare 
dalla riforma dei costumi». 


Palermo: Favvocato smentisce la testimonianza del colonnello dei Ros Riccio. E fa sapere in aula di occuparsi ora anche della difesa dell’esponente di FI 

Taormina: «Non ho chiesto favori per Dell’Utri» 


Saverio Lodato 


PALERMO Carlo T aormina assomiglia al 
mago Cipolla, nel racconto di Thomas 
M ann, "M ario e il M ago", M a quello era 
uno spettacolo di varietà sulla spiaggia 
dellaVersilia, negli anni venti. Ieri erava¬ 
mo in un'aula di giustizia, a Palermo, 
negli anni duemila. Un gran maestro di 
giochi di prestigio, un illusionista che al¬ 
la fine dello spettacolo si rivolge al suo 
pubblico facendogli vedere conigli e pic¬ 
cioni, nastri di seta e mazzi di carte, col¬ 
telli e lastre di cristallo, per convincerlo 
che non c'è stato trucco, che la magia, 
volendo, si può spiegare II professore 
Taormina ha infatti deposto tutte le sue 
professioni sul tavolo del tribunale: difen- 
soredi M arcello Dell' Utri (imputato per 
concorso esterno in associazione mafio- 
sa), difensore del colonnello Riccio (im¬ 
putato per avere ceduto stupefacenti che 
doveva tenere sotto ^uestro), difensore 
del tenenteCanale(imputato per mafia), 
difensore di Fabio Lombardo, figlio del 
maresciallo Antonino Lombardo morto 
suicida, "onorevole" di Forza Italia, già 
sottosegretario del ministero degli Inter¬ 
ni, in predicato per diventare presidente 
della commissione antimafia, e legato da 
profonda amicizia ai vertici dell' Arma 
dei carabinieri, e con una certa passione 
professionale per il "delitto", dice sorri¬ 
dendo con evidente riferimento al suo 
incarico di Cogne,,. 


Carlo Taormina è arrivato in ritar¬ 
do, anche se a passo svelto. Ha stretto 
mani, si è leggermente inchinato di fron¬ 
te a Leonardo Guarnotta, presidente del 
Tribunale, ha guardato spesso il suo oro¬ 
logio e non ha perso tempo. 

Chiamato a testimoniare nel proces¬ 
so Dell' Utri sull'incontro che si sarebbe 
svolto nel suo studio romano (marzo 
2001)- Riccio: 'Taormina mi chiese di 
ammorbidi re la posizione di Dell' Utri"- 
, il professore ha dato una versione dia- 
metralmenteoppostaaquelladi quest'ul¬ 
timo. 

Un paio d'ore di ricostruzioni, di ri¬ 
sposte ai Pm IngoiaeGozzo, al presiden¬ 
te, ai difensori di DeH'Uth,tuttelegateda 
un unico filo, a volte esplicitato, a volte 
dato per scontato: mi chiamo Carlo Taor¬ 
mina, sono un uomo delle istituzioni, 
ricerco la verità, conosco tante cose deli¬ 
cate edelicatissime che riguardano la vita 
dello Stato,elesorpresenon mancheran¬ 
no. Carlo Taormina - e questo va da sé - 
è vincolato dal segreto professionale, è 
vincolato dal mandato parlamentare, eie 
suetantissimeamicizienefanno un genti¬ 
luomo che spesso non è in grado di sape¬ 


re sino a che punto la discrezione possa 
essere violata. 

In più, acomplicare questa sua testi¬ 
monianza molto attesa, qualche piccolo 
acciacco: " molti amici mi dicono che 
non ho più la memoria di una volta, mi 
capita di non ricordare qualche nome, 
qualchedata...il che, però, signor pubbli¬ 
co ministero, non significa che sono rim¬ 
becillito". Ci mancherebbe altro. 

Dicevamo delle amicizie. "Marcello 
di cui sono amico e della cui amicizia mi 
onoro...". Ecco, Marcello, a un certo 
punto, gli ha chiesto di difenderlo. An¬ 
che nei processo di Palermo? Anche nel 
processo di Palermo, E non ci sono i 
legali che per questo vengono pagati, Ro¬ 
berto Tricoli, Enzo ed Enrico Trantino, 
Giuseppe Di Peri, Francesco Bertorotta, 
Pietro Federico ? 

Taormina: "con tutto il rispetto per i 
colleghi che lo difendono, Marcello mi 
ha chiesto di dargli una mano". 

E' delle dimensioni di questa "ma¬ 
no" che si discuteva ieri. Taormina: "il 
tenenteCanalevennea Roma con Fabio 
Lombardo, un ragazzo che ha sofferto 
moltissimo per non essere stato assunto 


neH'Arma dei carabinieri, che considera¬ 
vo come un figlio, quasi cieco, e che si è 
sempre battuto perché suo padre fosse 
considerato vittima della mafia... Venne¬ 
ro al mio studio...E ho saputo da Canale 
che voleva parlare a tutti i costi con Dell' 
Utri, che spesso aveva cercato un rappor¬ 
to con lui arrivando sin sulla soglia delle 
aule giudiziarie ma senza fortuna...Vole- 
va trovare un sistema per fare assumere 
Fabio a M ediaset... Conoscendo M arcel¬ 
lo non ebbi alcuna difficoltà. Gli telefo¬ 
nai: "ti dispiace venireastudio, che c'èil 
tenente Canale che ti vuole parlare?' Il 
senatore venne. E a studio, nella stanza 
adiacente alla mia. Canale e Lombardo 
parlarono con il senatore.. Non ero pre- 
sente e non so cosa si dissero." 

Il pm Ingroia chiede, dov'era il co- 
lonnello?Non eraforsevenutosu richie¬ 
sta di Taormina per visionare lecartedel 
processo Dell' Utri?"Non ho mai chiesto 
a Riccio di esaminare le carte del proces¬ 
so al senatore Dell' Utri. Questa storia 
l'ho letta sul giornale quando ho appreso 
della testimonianza del colonnello... Ric¬ 
cio era venuto a studio per parlare con 
Canale della vicenda del suicidio del ma¬ 


resciallo Lombardo... Per quella che è la 
mia consapevolezza, ci fu solo un mo¬ 
mento in cui tutti equattro si incontraro- 
no.„Quando volli presentare Riccio a 
Dell' Utri... questo accadde nella mia 
stanza, ma fu una brevissima presentazio¬ 
ne... D'altra parte se il colonnello Riccio 
sapeva quello chegli avrebbe detto I lardo 
(che Deir Utri era il tramite fra Cosa 
Nostra e Forza Italia n.d.r.) sono sicuro 
che il colonnello, a Dell' Utri, non gli 
avrebbe stretto neanche la mano...". 

Di fronte a domande che si fanno 
incalzanti, Taormina spiega di essere af¬ 
flitto dal cellulare, che trilla in continua¬ 
zione. Spesso lui risponde a telefono, 
spesso chiama, spesso esce dalla stanza, 
spesso rientra, insomma non esclude che 
Dell' Utri e Riccio possano essere rimasti 
qual cheminuto a quattr'occhi, che possa¬ 
no avere fatto fra loro qualche riferi men¬ 
to al processo, ergo non può confermare 
0 smentire Riccio su questo punto. 

Il bello è che Taormina qud giorno 
non ha mai sentito parlare Riccio di dar¬ 
do. Invece, della mancata cattura di Pro- 
venzano da parte del colonnello Riccio, 
si. " Fu lui a raccontarmi di essere arriva¬ 


to a dieci metri di distanza dal covo di 
Provenzano edi esserecosì sicuro perché 
- e questo è un particolare che ricordo - 
indossava un cintura con uno strumento 
chegli indicava la distanza che lo spara¬ 
va dall' obbiettivo. E che per ragioni inve¬ 
stigative fu ritenuto opportuno non inter¬ 
venire...". 

Ingroia: " le disse se quegli ultimi 
dieci metri non furono percorsi per una 
scelta sua o dei suoi superiori?". Taormi¬ 
na: " no, no...non mi disse niente in pro¬ 
posito. Anche se in quel periodo Riccio 
era in rotta di collisione con tutta l'Arma 
per la vicenda di Genova... dove era stato 
accusato per una storia di droga... diceva 
di avere fatto tutto perché glielo aveva 
chiesto un magistrato e che l'Arma non 
lo aveva tutelato...E nessun avvocato di 
Genova lo voleva difendere". 

Il processo di Genova fu l'occasione 
del rapporto originario fra i due Rappor¬ 
to che da tempo si è spezzato: "quando 
seppi che era andato dal pm di Firenze 
per le stragi, a deporre su I lardo e Dell' 
Utri, la considerai una coltellata... Tenen¬ 
domi all'oscuro, tradì il nostro rapporto 
di fiducia..,". E aggiunge, scandendo le 


parole " nessuno si deve azzardare a dire 
che io sapevo del contenuto della sua 
deposizione a Firenze". 

E dire che Taormina si era fatto in 
quattro per lui: "parlai dei suoi problemi 
alla festa dell' Arma, in piazza di Siena a 
Roma,con il generaieSiracusaealti uffi¬ 
ciali. Trovai l'Arma ferma sulle sue posi¬ 
zioni, M i dissero: "selaCassazionedichia- 
ra che il processo a Genova non si può 
fare per incompatibilità, allora potrem¬ 
mo avere uno spunto per rivedere l'inte¬ 
ra situazione... E ancora: "quando cor¬ 
reva voce che sarei andato a presiedere 
l'Antimafia, pensai di portare Riccio con 
me". 

M a attenzione a Taormina : "conti¬ 
nuo ad avere grande stima per Riccio, 
ottimo investigatore, investigatoredi raz- 
za...e che ha raccolto informazioni per 
cose che mi riguardano..." 

Chiedeil presidente: sarebbe a dire? 

Taormina: "cose che interessano la 
mia parte politica e riguardano il centro 
sinistra-conservo una lettera che lui mi 
ha inviato... dicedi essere vicino a Forza 
Italia... Per ora non posso dire altro, ma 
nei prossimi giorni queste notizie verran¬ 
no fuori,..". 

Sono indagini commissionatedaTa- 
ormina a Riccio? 

" No, Riccio si propose di portare 
avanti certe investigazioni che io stavo 
seguendo comepolitico...E siccome era¬ 
no argomenti che mi interessano, accet¬ 
tai la sua offerta...". 
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Luana Benini 


ROMA «All'inizio c'è l'amore e la pas¬ 
sione, poi arriva l'affetto, infine la 
routine e la noia», La metafora amo¬ 
rosa addotta per spiegare il clima del 
dibattito sulla Girami, ritornata nelle 
commissioni Affari costituzionali e 
giustizia della Camera, è del forzista 
N itto Palma. E c'è da dire che ieri, al 
quarto rimpallo della legge da una 
Camera all'altra, la scarnificata pre¬ 
senza degli esponenti della maggio¬ 
ranza (quattro in tutto, mancava an¬ 
che il secondo relatore Gianfranco 
Anedda, An) la 



L’anomalia giuridica: 
ww la sospensione della 
custodia cautelare dipenderebbe 
dalla sospensione del processo 
Un atto amministrativo contro 
cui non si può far ricorso 


Il legittimo sospetto ora 
alla Camera. L’opposizione 
ha già depositato undici 
emendamenti. E in aula sarà 
battaglia. Il voto, forse 
il 5 novembre yy 


diceva lunga sul¬ 
l'interesse per 
una storia cheor- 
mai il centro de¬ 
stra considera 
esaurita, conclu¬ 
sa, Ma l'opposi¬ 
zione non de¬ 
morde, Ci ha 
pensato Giovan¬ 
ni Kessier a scate¬ 
nare un ritorno 
di fiamma. Qui 

non si tratta, hadetto il deputato dies¬ 
sino in commissione, di un passaggi- 
no veloce per un semplice aggiusta¬ 
mento tecnico come sostiene la rela¬ 
trice Isabella Bertolini, c'è qualcosa 
di piij: laversionedellaleggelicenzia- 
tadal Senato contiene un nuovo, gra¬ 
vissimo errore che paradossalmente 
la rende incostituzionale sul piano 
del garantismo. E pur arroccandosi 
in difesa molti nel centro destra scal¬ 
pitano criticando dalle retrovie l'agi¬ 
re improvvisato dei loro colleghi. 

Sulla partita finale della Girami 
alla Camera gravano anche le polemi- 
cheinnescateal Senato sui «pianisti». 
Questa settimana i lavori del Senato 
sono sospesi e per capire l'epilogo del¬ 
la vicenda si dovrà attendere la prossi¬ 
ma settimana quando il presidente 
Pera riferirà sulla questione ai presi¬ 
denti dei gruppi. Nel frattempo ha 
battuto un colpo il presidente della 
Camera, Pierferdinando Casini che 
ha inviato una lettera ai presidenti 
dei gruppi parlamentari in vista delle 
votazioni sulla Finanziaria affinché 
«sia assicurato il corretto svolgimen¬ 
to dei lavori in aula con particolare 
riguardo all'espressione personale e 
individualedel voto». Promette «rigo¬ 
re». Casini, e minaccia «esclusioni dal- 


L’incancellabile errore della Girami 

La legge è ancora più incostituzionale, dopo la correzione al Senato. L appello di Casini: no ai pianisti 


l'aula per il resto della seduta». I nter- 
viene a gamba tesa nelle polemiche 
bacchettando di fatto la maggioranza 
che finora si è difesa attaccando e 
sostenendo che il voto sulla Girami al 
Senato è del tutto regolare perché è 
prassi vigente votare per un collega 
presente in aula: «Questi fenomeni 
non possono trovare giustificazione 
alcuna» e «risultano intollerabili at- 
t^giamenti anche soltanto superficia¬ 
li» perché i parlamentari «hanno il 
dovere di dare il buon esempio ai 
cittadini». 

Avvisaglie che l'emendamento 
utilizzato al Senato per correggere 
l'errore tecnico avesse aperto una 
nuova falla c'erano già state. Ne ave¬ 
va parlato il senatore Elvio Passone, 
ds. C'era stato un articolo di Vittorio 
Grevi sul Corriere della sera («Ma in 
quellaleggec'èun altro errore»). Nel- 


r 


La Porta 


la concitazione del voto al Senato, il 
presidente Pera aveva operato un co- 
ordinamento tecnico sui dueemenda- 
menti uguali presentati dal ds Guido 
Calvi edalla maggioranza riformulan¬ 
do un testo votato bipartì san (con i 
distinguo dei Verdi e l'astensione del¬ 
la M argherita), 11 testo rispondeva al¬ 
l'esigenza di evitare l'uso strumentale 
della richiesta di rimessione da parte 
di chi puntasse a ottenere la scarcera¬ 
zione per decorrenza dei termini. Sul 
principio in sémaggioranzaeopposi- 
zione, dopo tanto baccagliare, si era¬ 
no trovati d'accordo. Ma siccome 
ogni Camera ha la sua autonomia, il 
testo ritornato a M ontecitorio, è sta¬ 
to ripassato al setaccio dai deputati 
deH'opposizione che hanno eviden¬ 
ziato un errore che potrebbe rischia¬ 
re di farlo ritornare al Senato (ma a 
questo punto non ci crede nessuno). 


di Dino Manetta 


fuori copione 


J'A/OA/PiM/T^A^O 
^\ARiA\/eRB . 
\lLQUtR/NÀie( 



I Savoia perdono 
la prova del cuoco 

Segue dalla prima 

Antonella, Improwlsamenteblanca sot¬ 
to Il cerone scrutando qualcuno oltrela 
telecamera: «I 5a-vo-l-a... Tu mi vuoi 
farsvenirela nostra dirigentelì, la Pao- 
lini, sempre a dire cose che non dovre 
sti, non 3 sa mal dove vai a parare..». 
BIgazzi: «M as3, I Savoia, che hanno 
detto sta 'bufala, sta su tutti i gornali... 
che lo sdampagne è meglio dello fu¬ 
mante, e adesso che tornano vedrai che 
ci sarà da ridere ogni giorno, perché 
saranno i me^io comici d'Italia». 
Leocchiataccedi Antonella hanno chiu¬ 
so il siparietto, lasciandod davanti a 
una secca alternativa. I casi sono due o 



la conduttrice della «Prova del cuoco» - 
con la scusa che a qua tempi non era 
nata e non è tenuta a saperlo -non è a 
conoscenza della scelta repubblicana al 
referendum istituzionale (e quindi del¬ 
la conseguente liceità dèi'innocuo d'ot¬ 
to a una famiglia che ha ben altrecolpe 
oltre al di prezzo per il Cartizzè. 
Oppure più probabilmente losdvolo- 
ne nasconde un omeopatico assaggio 
della tv che verrà. Un messaggio del 
tipo: non si sa mai con l'aria che tira, è 


prevedi bile che a qualcuno possa anche 
venire in testa di censurare attacchi - 
anche bonari - come quèlo del buon 
Bigazzi agli ex recanti, stiamo buoni. 
Quedo per ora è il menu che passa 
l'oste di viale M azzini: dal «Fatto» di 
Enzo Biagi al «Soffritto» di Antonella. 
Da «Sdusdà» di Santoro al «Babà». 

E per finire un dessert: «Savoiardi», 
prego. 

Naturalmente 

Vincenzo Vasile 


Stampa estera 

I pianisti e la marcia di Berlusconi 


Alflo Bernabei 


LONDRA La tastiera italiana si arricchiscedi nuo¬ 
venote. Comiche. La performance dei «pianisti 
parlamentari»è stata notata dai giornali inglesi 
che hanno sottolineato il talento dei senatori con 
la mano allungata sui pulsanti elettronici per 
illustrare la caduta dell'Italia di Berlusconi nel 
grottesco. Stride anche la 

decisione di interpellare ^_ 

la Corte europea per stabi¬ 
lirese le nuove norme sul 
falso in bilancio sono legit¬ 
time 0 contrastano con le 
direttive comunitarie. 

Il Guarcf/antitolai piani- .„ ^ 

sti parlamentari suonano THE 
nella marcia di Berlusco- 
ni intorno alla legge». Si 
legge: «La reputazione 


cercare sotterfugi, come nascondere la manosot- 
toun giornale». Sia T/mes cheGuardian riporta¬ 
no le dichiarazioni di Marcello Pera, che non 
trova nulla di sbagliato nella musica di questi 
pianisti. 

Poi il Times scrive: «I legali di Silvio Berlusconi 
tornano a dover combattere per proteggere la 
credibilità del primo ministro... accusatodi falso 
in bilancio insieme a diversi uomini d'affari e 
colleghi politici. Berlu- 


Guarciah 


sconi nega e dice che al 
pari di altre accuse di 
corruzione mosse con¬ 
tro di lui, tutto provie- 
neda magistrati di sini¬ 
stra». Il quotidiano lon¬ 
dinese fa la lista delle 
leggi approvate nell'ul¬ 
timo anno: il reato di 
falsoin bilancio trasfor¬ 
mato in infrazione am- 


del governo di Silvio Berlusconi è scesa ancora 
più in basso dopo la pubblicazione di fotografie 
di membri della sua coalizione ripresi mentre 
apparentemente votavano in modo multiplo du¬ 
rante l'approvazione della legge che secondo i 
critici èfatta per salvare il primo ministro da un 
processo per corruzione a Milano». L'articolo 
spiega che 14 sostenitori del governo avrebbero 
premuto sui pulsanti elettronici votando non so¬ 
lo per sé, ma anche per il loro vi ci no assente. «In 
molti casi il doppio voto è chiaramente vi si bile», 
scrive// Guardian, «in altri i senatori sembrano 


ministrativa, l'abolizione delle tasse sull'eredi¬ 
tà, gli ostacoli all'acquisizione di rogatorie prove¬ 
nienti da magistrati stranieri su conti all'estero, 
infine il legittimo sospetto e il relativo talento 
dei pianisti parlamentrari con i pulsanti. 

Un recente inserto del Guardian Weekend ha 
dedicato un lungo servizio a Berlusconi che, do¬ 
po aver deciso di entrare in politica per difende¬ 
re i propri interessi, ha usato le sue tv per ven¬ 
dersi «comeun detersivo». E conclude: «Dopopiù 
di un annodi governo, Berlusconi ha confermato 
i peggiori dubbi sollevati dai suoi critici». 



I presidente della Camera Casini ha tenuto ieri una lezione all'università di Genova 


Luca Zennaro/Ansa 


Di che si tratta? Nel dettaglio, 
l'art.47 comma 4, modificato dal¬ 
l'emendamento, recita che «sono so¬ 
spesi i termini di custodia cautelare 
previsti dall'art.303del codicedi pro¬ 
cedura penale». Spi^a Kessier: in ca¬ 
so di richiesta di rimessione, la so- 
spensionedei termini di custodiacau¬ 
telare risulta conseguente alla sospen¬ 
sione del processo in corso (che di¬ 
pende da un atto amministrativo del¬ 
la Cassazione). Insomma, la sospen¬ 
sione del termini di custodia cautela¬ 
re diventa automatica, non si preve¬ 
de alcun intervento motivato del giu- 
diceedunqueunapossibilitàdi ricor¬ 
so. Dal medesi¬ 
mo atto di natu¬ 
ra amministrati¬ 
va della Cassazio¬ 
ne deriva la so¬ 
spensione del 
processo e la so¬ 
spensione (cioè 
l'allungamento) 
dei termini di cu¬ 
stodia cautelare. 
Si va così ad inci¬ 
dere sulla libertà 
dell'Imputato cal¬ 
pestando I a tutel a previ sta dal I a Costi - 
tuzione: la possibilità di impugnare 
ogni atto che riguarda la libertà perso¬ 
nale. 

Controbattono N itto PalmaeBer- 
tolini: la Girami spiega bene che la 
sospensione dei termini di custodia 
cautelare previsti dall'art.303 avviene 
in base ai meccanismi previsti dal suc¬ 
cessivo articolo 304, infatti alla fine 
del comma 4 dell'art,47 sta scritto che 
«si osservano in quanto compatibili le 
norme del 304». Dunque non ci sono 
errori poiché la sospensionedovrà es¬ 
sere dichiarata con una ordinanza del 
giudice. Niente affatto, ribatte Kes¬ 
sier, «le norme del 304 non sono com¬ 
patibili perché non trattano i casi di 
rimessione». Ieri sera Ulivo e Prc han¬ 
no depositato 11 emendamenti. L'Uli¬ 
vo si è anche tolto la soddisfazione di 
riproporre quell'emendamento finito 
in parità (273 a 273) il 10 ottobre 
scorso. Dalle 8,30 di questa mattina 
saranno votazioni a raffica. E domani 
si va in aula tutto il giorno fino a 
notte(i tempi non sono contingentati 
e sono previsti voti a scrutinio segre 
to) con la discussione generale. Sem¬ 
bra scontato che la legge verrà votata 
il 5 novembre(con i tempi contingen¬ 
tati si chiuderà in mezz'ora). 


Era un secolo che 
aspettavamo una rivista così 



h- m r. M L 


H T- Ir I ■ f. r. I H - u - K E 



Perché una rivista così non c’era. Millenovecento è il mensile di 
storia che fornisce la chiave per capire l’oggi attraverso gli avveni¬ 
menti di ieri. 

Grandi storici italiani e stranieri, foto, immagini e documenti 
rendono la lettura avvincente. Una rivista scientificamente inec¬ 
cepibile, ma anche accessibile a tutti. 

Millenovecento: per chi c’era, per chi vuole sapere. 
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Giuseppe Vittori 


BOLZANO Neppureun cent per il mo¬ 
numento alle vittime dell'Olocau¬ 
sto, Accade in Aito Adige, dove ii 
Freiheitlichen - ii partito gemeiio del¬ 
la Fpoeaustriaca di Jorerg Haider - 
si oppone aila realizzazione di una 
lapide che ricordi gii ebrei vittime 
deiio sterminio nazista nel cimitero 
boizanino di Oltrisarco, Ulii Mair, 
s^retariageneraiedel partito neona¬ 
zista, spiega con queste paroie la sua 
scelta: «Niente soldi, neppure un 
cent per un monumento ebraico. Di¬ 
ciamolo chiaro: 
è ora di smetter- 



Accade in Alto 
ww Adige, dove 

il Freiheitliehen si oppone 
alla realizzazione 
di un monumento per le 
vittime dello sterminio nazista 


Dietro, la vendetta 
per non essersi mobilitati sul 
referendum per piazza Vittoria 
I Ds presenteranno un esposto 
per violazione della 
Mancino jj 


la e di farli sem¬ 
pre passare co¬ 
me vitti me». 

E' antisemiti¬ 
smo puro, così, 
Ds e partiti de¬ 
mocratici altoa¬ 
tesini, bollano 
l'atteggiamento 
dei gemelli di 
Haider. I Dsan- 


Neppure un soldo alla lapide per gli ebrei 

Bolzano, per il partito filo-Haider «è ora di smetterla di farli sempre passare come vittime» 


nunciano 


un 


esposto in procura con l'ipotesi della 
violazionedellaleggeM ancino. Il ca¬ 
pogruppo del partito della Quercia a 
Bolzano, Guido M argheri, è interve¬ 
nuto annunciando un esposto in 
procura e accusando i Liberainazio- 
nali sudtirolesi di «squadrismo a 
mezzo stampa» e di avere compiuto 
«un'aggressionecontro gli ebrei», li 
presidente Svp delia giunta provin¬ 
ciale Luis Durnwaider, dai canto 
suo, ha detto che quanto affermato 
dai Freiheitiiche «se fosse vero rap¬ 
presenterebbe un'espressione inde¬ 
gna di un partito che voglia dirsi 
democratico». Duro intervento del 
presidente dei consiglio regionale 
Franz Pahl, anche lui della Svp, che 
in una nota ricorda chela lapidesul- 
la Shoah rappresenta un «atto dovu¬ 
to nei confronti della comunità 
ebraica altoatesina». 

Ma perchéi cugini altoatesini di 
Haider hanno assunto questa posi¬ 
zione? Per vendetta contro i cittadi¬ 
ni di religione ebraica accusati di 
non essersi mobilitati a sufficienza 
nel referendum del le scorse setti ma¬ 
ne per il cambio del nome di una 
piazza, Altro che lapidi e monumen¬ 
ti, quindi. Simili iniziative - hanno 
spigato in una nota i neonazisti - 


non sono opportune, anche perché 
«gli ebrei avevano taciuto» nellesetti- 
manedella polemica a Bolzano per il 
referendum sul ripristino del nome 
di piazza della Vittoria, cambiato in 
piazza della Pace dalla giunta comu¬ 
nale Svp-centrosinistra. Inoltre, è 
l'accusa, la comunità ebraica non ha 


preso posizionesulla presenza a Bol¬ 
zano, afavoredel vecchio nome del¬ 
la piazza, del vicepremier e leader di 
An Gianfranco Fini. E poi, perché 
ricordare ancora l'Olocausto? Le ge¬ 
nerazioni attuali, affermano i 
Freiheitiiche, non debbono essereri- 
tenuteresponsabili degli errori com¬ 


piuti nel passato. A Bolzano e in Al¬ 
to Adige qualcuno vuole cancellare 
finanche la memoria dell'Olocausto. 
Eppure anche qui nazismo e fasci¬ 
smo seminarono barbarie e lutti. 
Quindicimila prigionieri passarono 
nel lager di Bolzano, considerato un 
punto di transito, la maggior parte 


I filo-nazisti 
sfilano a Roma 


ROMA Ore di tensione ieri sera a Piazza Vittorio, dove 
una cinquantina di militanti di «Base Autonoma» ha 
organizzato un presidio per protestare contro gli immi¬ 
grati e celebrare «binamente» l'anniversario della mar- 
dasu Roma. Tenuti a bada da un incredibileschieramen- 
to di forze dell'ordine, il gruppetto di militanti di estre 
ma destra si è fronteggiato a distanza con un presidio 
(oltre mille persone) organizzato dalle rappresentanze 
dellecomunitàdi immigrati dellacapitaleedallaassocia¬ 
zione «Senza C onf i ne» con I a parteci pazi one del l'Associ a- 


zionenazionale partigiani edei centri sociali. 

E così mentreda una partagli immigrati cantavano e 
ballavano ripetendo dai megafoni di voler «vivere nella 
fratellanza lavorando ed insegnando a questo mondo 
cosa vuol dire vivere in pace come fratelli, bianchi e 
neri», dall'altro lato della piazza i fascisti di «BaseAutono- 
ma» (armati di bastoni e tricolori) scandivano a piena 
voce il proprio slogan: «Italia agli italiani, dalle nostre 
piazze fuori gli immmigrati». E ancora: «Ieri partigiano 
servo dell'alleato, oggi progressista servo dell'immigra¬ 
to». 

«Cittadini di Piazza Vittorio - gridava il leader del 
gruppo di estrema destra - oggi grazie a Base Autonoma 
qui c'è la polizia e lo stato italiano. Quando ce ne andre 
mo tornerà il terzo mondo». E via alleparoledell'inno di 
Mameli chiuso, nella migliore delle tradizioni neo-fasci¬ 
ste, da un sonoro «Sieg Heill». 

m.s. 


L’adunata di Borghezio 

Sabato a Roma la parata fascista con Forza Nuova. Ma ora si teme per il Forum di Firenze i ' manifesti di Borghezio e Forza Nuova contro gii immigrati Andrea 



Gianni Cipriani 


ROMA I più entusiasti dicono chesistaorganiz- 
zando addirittura un pullman con una cin¬ 
quantina di «camerati» dalla Campania, per 
rinsaldare le magre ma pur sempre inquietanti 
fila di neofascisti che il prossimo 2 novembre 
andranno in piazza Santi Apostoli per protesta¬ 
re contro l'immigrazione Sul palco della cen¬ 
tralissima piazza Santi Apostoli, a Roma, parle¬ 
ranno il spretarlo nazionale di Forza Nuova, 
Roberto Fioreel'esponentedel partito di gover¬ 
no M ario Borghezio, che da parlamentare del la 
Lega Nord (in un chiaro gioco delle parti tutto 
interno agli equilibri del Polo) tuona contro la 
legge sull'immigrazione che porta anche la fir¬ 
ma del suo capo, la Bossi-Fini, che sarebbe 
addirittura troppo «morbida»enon salverebbe 
l'Italiadall'ordadi n^ri edi islamici cheminac- 
ciano la nostra tradizione ed identità cristiana. 

U n'adunata chefa partedi una precisastra- 
tegi a fascista e xenofoba che ha vi sto, soprattut¬ 
to negli ultimi mesi, neofascisti esattori estre¬ 


misti della Lega Nord marciare e radunarsi in¬ 
siemeprima a M ilano, poi sabato scorso aire 
viso (al grido di: Gentilini presidente) per arri¬ 
vare infinea Roma. Sempreper opporsi all'im¬ 
migrazione Una giornata che si preannuncia 
calda, soprattutto dopo le denunce di organiz¬ 
zazioni che si occupano di volontariato e di 
esponenti dei partiti della sinistra, che si erano 
augurati che a Roma democratica venisse ri¬ 
sparmiato lo scempio di una simile manifesta¬ 
zione, in una piazza storica, strumentalmente 
utilizzata(vistochec'èla basilica dei Santi Apo¬ 
stoli) per ribadire tutti i valori finto-cristiani di 
cui Forza N uova e i padani di Borghezio dico¬ 
no di volersi fare promotori. 

Ed invecela manifestazione ci sarà. AllelS. 
Previsti un cinquecento neofascisti o forse qual¬ 
cosa di più, visto chea Roma e provincia Forza 
N uova gode della simpatia di numerosi grup¬ 
petti di naziskin echea Fn fanno riferimento 
alcuni di quei gruppuscoli che domenica sera 
al derby - soprattutto sul versante romanista - 
hanno dato vita ad uno dei più vergognosi 
spettacoli degli ultimi anni, con l'esposizione 


di croci celticheestriscioni di stampo neofasci¬ 
sta, nonché sventolando, invece della bandiera 
della Roma, vessilli dei gruppi estremi. Del re¬ 
sto, secondo gli esperti, la "solidarietà" ultras 
che laziali e romanisti hanno reciprocamente 
manifestato durante la stracittadina, non è il 
frutto di un avvicinamento spontaneo, ma di 
una regia che sta cercando nuovamente di uti¬ 
lizzare lecurve per saldare un fronte "antisiste¬ 
ma", ovviamente fascista e razzista. Non ci sa- 
rebbenullada meravigliarsi, dunque, seil pros¬ 
simo 2 novembre ad ascoltare Fiore e Borghe¬ 
zio ci fossero anchegli pseudo tifosi che hanno 
trasformato - speci al mente la curva del la Roma 
- l'ultimoderbyin unadellepiùavvilenti para¬ 
te neofasciste mai viste allo stadio Olimpico. 

Insomma, tra Milano-Treviso-Roma, più 
altre iniziative locali, l'estrema destra sta rial¬ 
zando la testa e si mostra fin troppo esuberan¬ 
te. Ed è per questo che le reazioni non manca¬ 
no. Oltre la protesta di numerose associazioni, 
ad esempio, tra chi si è schierato apertamente 
contro l'adunata xenofoba ci sono anche i co¬ 
munisti del Pedi. Che hanno detto: «Alla luce 


delle aggressioni razziste e xenofobe, che negli 
ultimi giorni si sono verificate a Roma e che 
hanno visto il pestaggio a sangue di un immi¬ 
grato marocchino ancora in lotta tra la vita e la 
morte, riteniamo improponibile e illegale un 
raduno di stampo dichiaratamente xenofobo e 
razzista». C'è timore anche per possibili conse¬ 
guenze sull'ordine pubblico. Perché, in effetti, 
per molta parte della città assistere a questa 
ennesima parata fascista è una provocazione 
troppo grande. È altrettanto certo, però, che 
quelleforzechesi battono contro l'intolleranza 
non hanno alcuna intenzione di manifestare il 
loro sdegno con azioni violente. Per cui, in 
un'otticadi sicurezza, l'unico problema potreb¬ 
be venire dalle provocazioni fasciste: dalle loro 
paroled'ordineinsultanti. 

Ed in effetti, secondo gli esperti, il proble¬ 
ma va rovesciato. 11 rischio è che questa destra 
estrema sempre più esaltata possa fare un salto 
di qualità e ricreare in Italia le condizioni che 
giàesi stono in Germania, dove le bande neona¬ 
ziste sono protagon iste quasi quotidianedi epi¬ 
sodi razzisti e non si contano i roghi agli ostelli 


0 alle case abitate dagli immigrati. Se questa, 
come sembra, èia deriva, allora non si possono 
escludere nemmeno provocazioni neofasciste 
in occasione del prossimo appuntamento 
no-globai che ci sarà a Firenze Del resto esiste 
un settore dell'estrema destra che fa finta di 
cercare un contatto con il movimento antiglo¬ 
balizzazione, sulla basedi una comune lotta «al 
sistema» e di una opposizione alla globalizza¬ 
zione, cheadestraèchiamata «lotta al mundia- 
lismo». 

Tentativi di inquinamento e infiltrazione 
vecchi come la strategia della tensione, quando 
apparvero sulla scena i cosiddetti «nazi-maoi- 
sti» che gridavano: «Hitler e Mao uniti nella 
lotta», 0 che richiamano i vagheggiamenti della 
cosiddetta «Terza Posizione», di cui Andrea 
Insabato (l'attentatore del Manifesto) era ai 
suoi tempi un e^onente. È quindi l'aggressivi¬ 
tà dei neofascisti del 2000 che paventa. Dagli 
stadi allepiazze. Più determinati e, soprattutto, 
con alle spalle nuovi interlocutori che - come 
nel caso di Borghezio - sono esponenti di un 
partito di governo. 


Previsto un boom di permessi di soggiorno eon la Bossi-Fini. Una maxisanatoria mai vista in passato. Livia Tureo: è una legge fabbriea elandestini 

Gli immigrati in regola saranno oltre cinquecentomila 


Maristella lervasi 


ROMA Sarà la più grande sanatoria 
mai vista e passerà alla storia con il 
marchio Bossi-Fini. Sì, proprio il 
centrodestra, con il ministro leghi¬ 
sta in testa, che ha voluto una legge 
ad hoc sull'immigrazione proprio 
per «mandare a casa lo straniero», 
sarà ricordato comeil governo della 
maxisanatoria per gli immigrati. 
Cinquecentomila extracomunitari 
riceveranno un permesso di soggior¬ 
no. 

U n "esercito" mai visto in passa¬ 
to: nè con la legge Dini del 1995 
(244mila) nè con la tanto contesta¬ 
ta Turco-Napoletano del 1998 che 
ha sanato la posizione di 217mila 
immigrati. LiviaTurco, responsabi¬ 
le Welfare dei ds: «La forza della 
realtà distrugge anche l'ideologia 
più ottusa e stravagante. Il bisogno 
cheli nostro paese ha degli immigra¬ 
ti èemerso nella sua realtà esi misu¬ 


ra in questo modo quanto sia dan¬ 
noso al nostro paese una politica 
che sovrappone la propaganda alla 
realtà. Ma si rassegni il ministro 
Bossi - sottolinea la parlamentare 
diessina-: con il tempo si conferme¬ 
rà la realtà della Bossi-Fini, la legge 
fabbrica clandestini». Secondo Li- 
via Turco, Bossi tra due anni sarà 
costrettoafareun'altramaxi sanato¬ 
ria, tale sarà il numero di irregolari 
«che grazie ai meccanismi rigidi ed 
antiquati» si creeranno nel nostro 
paese. 

Ledomandeper la regolarizzazione 
di colf, badanti e lavoratori stranieri 
delle imprese, scadano l'il novem¬ 
breprossimo. Sul tavolo dell'Inpse 
dell'lnail - secondo una indagine 
del Sole 24 ore - ci sono già oltre 
408mila pratiche. Il traguardo dei 
cinquecentomila, che già in passato 
aveva fatto sai ire il fumo negli occhi 
a Bossi, sarà dunque probabiImente 
superato. E la Bossi-Fini farà il 
"pieno” di permessi di soggiorno. 


mentre con le leggi precedenti sul¬ 
l'immigrazione gli immigrati messi 
in regola, in totale, sono stati 461mi- 
la. 

Bossi, per ora, sceglie di dire: 
«Sono stato calmo, sereno e tran¬ 
quillo. M a adesso in avanti la legge 
Bossi-Fini dovrà funzionare, per¬ 
ché ne va del mio nome, di quello 
di Fini edei governo». Parlando du¬ 
rante un comizio a Vicenza, il lea¬ 
der della L^a Nord ha poi precisa¬ 
to: «risolto il problema delle badan¬ 
ti volute dai preti, è tempo di tirare 
lesomme... perché la legge che por¬ 
ta il mio nome dovrà essereattiva». 
Ed eccole le somme della regolariz¬ 
zazione: un boom di permessi di 
soggiorno. Cosa accadrà adesso? Di 
certo, tra i ministri leghisti ci sarà 
presto, comeminimo, un faccia-fac¬ 
cia sul tema. Visto che non molto 
tempo fa, il responsabiledel dicaste¬ 
ro del Welfar, Roberto M aroni, non 
aveva esitato atranquillizzarei leghi¬ 
sti, dicendo: «ledomandedi regola¬ 
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rizzazione presentate nella prima 
settimana di vita del provvedimen¬ 
to sono state 32mila. Un dato che 
non allarma e che dimostra che la 
norma non rappresenta quella sana¬ 
toria selvaggia che la sinistra ha pa¬ 
ventato» (agenzia ansa del 14 set¬ 
tembrescorso), sottolineando, inol¬ 


tre: «Alla luce del dato, è possibile 
di re che la normativa funziona dav¬ 
vero per far emergere il lavoro nero 
e sommerso. Quindi, avevamo ra- 
gionenoi». E non sono esclusenuo- 
ve "ire" di Bossi contro l'Udc di 
Buttiglione-Tabacci e Giovanardi, 
vista la battaglia politica dei mesi 


non tornò mai più dai campi di ster¬ 
minio nazisti. Il campo, destinato al¬ 
lo smistamento dei detenuti politici 
ed ebrei, iniziò lasua attività aliatine 
del luglio 1944 con l'arrivo di prigio¬ 
nieri evacuati dal campo di Fossoli. 
Insieme ai numerosissimi ebrei desti¬ 
nati ai campi di sterminio, altri pri¬ 
gionieri che portavano un «triango¬ 
lo rosso» appuntato sul petto, erano 
i detenuti politici antifascisti. 

Eccoperchéleparoledegli allea¬ 
ti di Haider provocano polemiche e 
lacerazioni profonde. A Bolzano c'è 
gente che giustamente non vuoledi- 
menticare, e le lapidi e la memoria 
sono importanti 
e ad dirittura 
vitali per la civil¬ 
tà di un popolo. 
In un recente 
convegno sulla 
Shoah Federico 
Steinhaus, presi¬ 
dente della Co¬ 
munità ebraica 
di M erano, ha af¬ 
fermato una 
amara verità: 
«Tra qualche an¬ 
no non ci saranno più né le vittime 
néi carnefici della tragedia nazista, a 
testimoniarequanto èawenuto. Per 
questo dobbiamo impegnarci per¬ 
ché i giovani conoscano la verità e il 
ricordo non si estingua». Quel ricor¬ 
do che la signora UHI Mair vuole 
cancellare per sempre. 


è accaduto sul Tg2 


Improvvisamente il TG 2 della sera 
(20,30) presenta un libro. È «Fasci¬ 
smo» dello storico Emilio Gentile, Ne 
parlano, in due interviste, da diversi 
punti di vista, altri due storici Tanfa- 
gliaePerfetti,Neparla,conlagiorna- 
listadel TG 2, l'autore Esprime limpi¬ 
damente, in poche frasi, le tesi dd 
libro. Il fascismo aveva come scopo 
unico e dichiarato di stroncare la li¬ 
bertà. Il fascismo non èmai un perico¬ 
lo passato, è un male in aguato. La 
libertà esiste e continua se i cittadini 
partecipano a occhi aperti alla vita 
democratica e sono gdosi ddia loro 
libertà, «Bene», ha concluso lagiorna- 
lista, «speriamo che la nostra libertà 
nessuno ce la tocchi». <Certo», le ha 
risposto subito Gentile«Dipende da 
noi. Sulla libertà non dobbiamo di¬ 
strarci mai». Gli spettatori ringrazia¬ 
no, Perchéera la sera del 28 ottobre, i I 
giorno ddia marcia su Roma, che ha 
troncato per vent'anni la libertà dd- 
ritalia, si è concluso con le leggi raz¬ 
ziali e una guerra spaventosa. E sono 
giorni in cui un certo Borghezio va in 
giro con squadristi fascisti (ce ne so¬ 
no, cenesono) a «bonificarei quartie¬ 
ri dal pericolo degli immigrati». Sem- 
brafolkloremanon loèQud Borghe 
zio non è uno qualunque. Tre suoi 
amici personali sono al gverno, Co- 
mediceva il prof. Gentile, sulla libertà 
non bisogna distrarsi mai. 


scorsi per inserire nella regolarizza¬ 
zione delle colf anche le badanti e i 
lavoratori immigrati che lavorano 
in nero ndle imprese del Paese. 

Intanto, mercoledì mattina il 
sottosegretario Alfredo M antovano 
incontrerà i sindacati CgiI, CisI e 
Uil per elencare tutte le questioni 
ancora aperte della maxi-sanatoria, 
a cominciare dall'autodenuncia da 
parte degli immigrati, chiarimenti 
sul decreto flussi e sui permessi 
provvisori per l'asilo politico. M en¬ 
tro critiche sulla politica dell'immi¬ 
grazione del centrodestra arrivano 
anche Luciano Benetton, da 37 an¬ 
ni a capo di un'impresa familiare, 
diventata oramai un gruppo inter¬ 
nazionale che spazia dal tessile, alla 
moda, allafinanza, alletelecomuni- 
cazioni, i trasporti e la ristorazione. 
«Gli immigrati?- dice Benetton - la 
scelta da fare è tra due opzioni: o 
accettiamo che ne arrivino sempre 
di più 0 noi portiamo le nostre fab¬ 
briche all'estero». 


Trigliceridi, 

Colesterolo? 


La risposta naturale è 
BLUE FISH 700 PLUS, 

l’integratore dietetico a base 
di Onnega-3 e Gamma- 
Orizanolo, in grado di contra¬ 
stare trigliceridi e colesterolo 
in associazione ad un corretto 
stile di vita. Ricerche epidemio¬ 
logiche ed studi clinici interna¬ 
zionali hanno ormai assodato 
il ruolo fondamentale svolto 
dagli acidi grassi poiinsaturi 
“Omega-3” nel favorire il be¬ 
nessere di cuore e vasi san¬ 
guigni. Il Gamma-Orizanolo 
si è rivelato utile nell’ambito 
delle dislipidemie per aiutare 
a controllare il colesterolo. 
BLUE FISH 700 PLUS, 
a base di oli di pesce puri¬ 
ficati e selezionati, apporta 
“Omega-3” titolati al 70% 
in EPA e DMA, Gamma- 
Orizanolo, Vitamina B3 e Vita¬ 
mina E. La Vitamina B3 è un 
nutriente utile per il metaboli¬ 
smo lipidico, ossia per aiutare 
l’organismo a regolare l’impie¬ 
go ed il trasporto dei grassi. 
La Vitamina E, grazie alla sua 
attività antiossidante, contri¬ 
buisce a preservare inalterato 
l’olio di pesce. Per poter sfrut¬ 
tare appieno i benefici del 
prodotto si consiglia l’assun¬ 
zione di 3 capsule al giorno 
ripartite durante i pasti princi¬ 
pali per almeno 2-3 mesi. 
Per le sue caratteristiche 
BLUE FISH 700 PLUS, 
può essere utilizzato quoti¬ 
dianamente. 

BLUE FISH 700 PLUS, 

non è un farmaco ma un inte¬ 
gratore alimentare. 
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La lava è oramai scesa troppo vicino ai paesi, si cerca di arginarne il flusso. I cittadini conoscono il vulcano: «Ora tutto può succedere» 

L’Etna non si ferma, Catania ha paura 

Gli esperti assicurano: non c’è pericolo. Intanto però chiudono le scuole e si vieta la circolazione 


Ebe Colaianni 


CATANIA «Che non ci prendano in giro. 
Ora che ia lava è arrivata alla 'Città dei 
ragazzi', tutto può succedere». Una, cento, 
mille voci, a Catania e dintorni. Perché 
quel vulcano al quale il capoluogo è tutto 
rivolto, fino al punto di dare le spalle al 
mare, quella «montagna viva» rosso fuoco 
e nero cenere che si stende come unica 
densa nube sull'intero abitato, inondando 
di sabbia scura tetti estrade, costringendo i 
viandanti a girare protetti da un ombrello, 
impedendo alla vista un solechesi immagi¬ 
na, si sa, forte e glorioso, l'Etna - insomma 
- mai è sembrata altrettanto minacciosa. 

Potenza della suggestione, forse, ma a 
rafforzarla ecco l'aria spessa che non fa 
respirare, le riprese della decina di bocche 
apertesi una vicina all'altra, i divieti che si 
susseguono: niente moto a circolare per 
l'urbe, ché la cenere fa scivolosee pericolo¬ 
se le strade lastricate di lavao d'asfalto, per 
ordine del sindaco, addio ai prodotti ali¬ 
mentari appesi a fuoriuscire dalle vetrine, 
visto che l'igiene, in tanta inondazione di 
terra, sarebbe praticamente una chimera, 
off limits l'aeroporto di Fontanarossa, con 
i voli dirottati sugli scali alternati di Paler¬ 
mo e Reggio Calabria e Lamezia Terme, 
data la nuvola che impedisce la vista e at¬ 
tenta ai macchinari, porte chiuse nelle 
scuole di Linguaglossa, ieri ma ancora og¬ 
gi, così chei bambini staranno rinchiusi in 
casa oppure, chissà, a vegliare in preghiera 
nella chiesa madre del paese, aperta, per 
decisione del parroco, ventiquattro ore su 
ventiquattro. 

L'eco arriva dappertutto, anchea Paler¬ 
mo dovedi recente forti scossedi terremo¬ 
to hanno messo a soqquadro «pezzi» della 
capitale, facendo vitti me e soprattutto get¬ 
tando nel terrore la popolazione Qui, l'As¬ 
semblea regionale siciliana, il «parlamen- 


Virginia Lori 


ROMA La colata lavica continua il suo 
corso, inesorabile, mentre le ruspe spo¬ 
stano lava fredda e alzano argini. Per 
mandare il fiume di fuoco altrove, lon¬ 
tano dalle infrastrutture, dai paesi. Su 
Catania arriva fumo, e polvere densa 
come olio, chea attacca addosso e non 
ti fa respirare. È emergenza, in Sicilia, 
ma anche a Roma. Il capo del diparti¬ 
mento della protezione civile. Guido 
Bertolaso, che adesso è alle complete 
dipendenze del premier - che cosi ha 
deciso con 7 articoli di un decreto legge 
datato settembre 2001 - dirige le opera¬ 
zioni. Dalla Sicilia. 

A Roma il servizio Sismico naziona¬ 
le ^ue gli eventi, controlla i dispacci 
inviati dall'unità di crisi di Catania. Un 
momentaccio, questo, per il Servizio si¬ 


to» della regione, accogliel'ordinedel gior¬ 
no del Gruppo 2010 che pone la questione 
dellerisposteall'emergenza: si chieda, subi¬ 
to, lo stato di calamità naturale per le zone 
colpite dall'eruzione dell'Etna. Accadde lo 
stesso, poco più di un anno fa, quando - 
nella notte tra il 17 e il 18 luglio 2001 - a 
s^uito degli «avvertimenti», sciami sismi¬ 
ci lunghi alcuni mesi, si passò rapidamente 
dai microsismi ai terremoti all'eruzione. 
Aiuti e sussidi, con la cenere e i sassi che 
raserò al suolo coltivazioni e abitazioni, 
furono quantificati, richiesti ericonosciuti. 
M a ancora - ricordano i diretti interessati 
in questi giorni in cui la montagna conce¬ 
de un "bis" altrettanto spettacolare - non si 
sono visti. 

Intanto, i gestori dellestrutture turisti¬ 
che distrutte - Clan dei ragazzi in testa - 
scuotono semplicemente il capo. «Lei - di¬ 
cono, a intendere l'Etna madre e matrigna 
- dà, lei riprende». 

Quattrocento metri di larghezza e sei 
di altezza sono i «numeri» della colata che 
più preoccupa, quella «ben alimentata», co- 
mesottolineano i tecnici, cheminaccia Lin¬ 
guaglossa. Qui, nel versante nord-est del 
vulcano, escavatari e ruspe sono al lavoro, 
senza tr^ua, per creare degli argini in gra¬ 
do di dirottare lungo direzioni più inno- 
cueil fiumedi fiamme che ha già bruciato 
Piano Provenzana e avanza al ritmo di al¬ 
meno dieci metri al minuto. Non bastasse, 
ecco nuove scosse - d'altronde nel 2001 il 
fenomeno durò quasi un mese e si consu¬ 
mò tra 2300 si sm i e frattu re aperte a quota 
3.000 giù giù sino a quota 1.900, un «fron¬ 
te» lungo cinque chilometri: magnitudo 
3.1, vale a dire terzo-quarto grado della 
scala Mercalli. E l'epicentro, come sanno 
benegli abitanti del luogo, è assai vicino a 
Zafferana Etnea, popolosa e ricca cittadina 
che al vulcano devenomeericchezzeeche 
ha dovuto sospendere precipitosamente la 
sua «Qttobrata», biglietto da visita di pro- 


smico: da pochi giorni se ne è andato 
un suo pilastro, il direttore Roberto De 
Marco, esperto di chiara fama, vittima 
dello spoilsSystem. È stato sostituito da 
Gervasio Galanti, con grande esperien¬ 
za nelleemergenze. Meno nel settorein 
questione. È un delicato momento di 
passaggio in quella che può essere defi¬ 
nita una dellestrutture tecniche più atti¬ 
ve ed efficienti della pubblica ammini¬ 
strazione. Perché sono molti quelli che 
ci sono rimasti male per T^urazione 
del loro capo, che in meno di dieci anni 
era riuscito a far crescere professional¬ 
mente- da 10 a 70dipendenti - equali- 
tativamenteil ruolo del Servizio. Aveva 
puntato molto sulla prevenzione e la 
mitigazione del rischio sismico. 

Quando gli èarrivato il benservito è 
partita immediatamente e spontanea¬ 
mente una raccolta di firme da parte di 
illustri professori universitari, regioni. 


duzioni doc da leccarsi i baffi e artigianato 
dalle antichissime tradizioni. 

E s'awidna, la lava, sempre di più. È 
già a bassa quota, a 1.500 metri, ad un 
passo da una casa cantoniera, la pineta cre- 


comuni. Non è servita a nulla, perché 
così si muove il nuovo governo: come 
un carrarmato chetravolge tutto, quan¬ 
do passa, e non si preoccupa di quello 
che si lascia dietro. Neanche se schiac¬ 
cia professionalità, competenze ricono¬ 
sciute a livello internazionale. L'unica 
cosa checonta è il risultato: cancellare il 
passato e chiunque in quel passato ha 
avuto un ruolo importante Silvio Berlu¬ 
sconi ha fatto così anche con l'Agenzia 
della protezionecivile: quando èarriva¬ 
to con una decisionerepentina ha ripor¬ 
tato tutte le competenze ad uno specifi- 


pita tra le fiamme, interven^no, a conte 
nere i danni, i mezzi aerei antincendio, 
Canadair ed elicotteri, della Protezionecivi- 
leedei vigili del fuoco. 

Bene alimentato - sinistra reiterazione 


co Dipartimento di Palazzo Chigi. L'ex 
responsabile della protezione civile, il 
professor Franco Barberi, docente uni¬ 
versitario, famoso vulcanologo, liquida¬ 
to insieme all'Agenzia, ha chiamato De 
M arco al telefono per esprimergli la pro¬ 
pria solidarietà. «M i ha spiegato che a 
parte la sua situazione personale, l'ama¬ 
rezza per la lettera con cui gli veniva 
comunicata la decadenza dall'incarico, 
- spiega Franco Barberi - la cosa che più 
lo preoccupava era il futuro stesso del 
Servizio Sismico nazionale. L'impressio¬ 
ne forte, che c'è, è che si tenti di sman- 


- è anche il fronte sul versante sud, quello 
di N icolosi. U na «ferita» si è aperta a 2200 
metri d'altezza, da lì la lava scende per 
diverse vie, dirigendosi a Monte Nero e 
M onte Vetore. U na strada sterrata, quella 
che collega il rifugio Sapienza alla Monta¬ 
gnola, è stata lambita. E pros^uono le 
"fontanedi lava", show senza pari di lingue 
di fuoco che si stagliano nel cielo, e rom¬ 
bando mandano a capofitto in ogni direzio¬ 
ne macigni e pietruzze, per centinaia di 
metri in altoepoi giù, a perpendicolo sulla 
terra. 

M a no, per fortuna, per ora - spiega il 
vulcanologo Gius^peLuongo - non sono 
minacciati i centri abitati. E tuttavia, tra 
attività stromboliana ed esplosioni, e di 
frontesoprattutto aun vulcano che non s'è 
mai assopito, rendendo ancora più difficili 
le previsioni, un dato resta certo: «Tutto 
lascia pensare che l'intera Etna sia in agita¬ 
zione. Da tempo non la si vedeva così». 

A far pensare a una lunga durata del 
fenomeno è la sismicità diffusa, mali pun¬ 
to cruciale- per aver maggior cognizione - 
è capire quanto magma voglia uscire dalle 
visceredellamontagna. E i vertici continua¬ 
no, praticamente no stop, al Palazzo di 
governo, con il capo del dipartimento della 
Protezionecivile, Guido Bertolaso, il diret¬ 
tore dell'Istituto nazionale di geofisica e 
vulcanologia, Enzo Boschi, e il prefetto di 
Catania, Alberto Di Pace. 


L’eruzione 

dell’Etna 

vista 

dal satellite 


tellare tutto il lavoro fatto». E allora, in 
momenti come questi, con l'Etna che si 
sveglia e non ha intenzione alcuna di 
riaddormentarsi, il timore aumenta. Il 
dottor Paolo Marzan, responsabile dei 
sistemi di monitoraggio della protezio¬ 
necivile, ieri affermava che «le preoccu¬ 
pazioni possono anche esserci, ma il 
Servizio gode di ottima salute e ci stia¬ 
mo tutti rimboccando le maniche per 
organizzare il lavoro». Leg^a le noti¬ 
zie in arrivo da Catania, e ricordava che 
già un anno fa era scattato l'allarme, ma 
gli interventi erano stati all'altezza della 
situazione. Selebocchedel craterecon- 
tinueranno a vomitarefuoco partirà an¬ 
che lui, né prossimi giorni. 

Partirà anche Franco Barberi, «ma 
come vulcanologo, a titolo personale, 
perché nessuno ha pensato di rivolgersi 
a meanchesolo per un consiglio. Eppu¬ 
re la mia esperienza al riguardo non è 
poi così trascurabile», ha commentato 
con un pizzico di amarezza. Andrà a 
vedere di persona cosa sta accadendo, è 
certo che la macchina déla protezione 
civile ha i motori alla massima potenza. 
«L'Italia- dice- èil paese più preparato 
al mondo in fatto di emergenza sismi¬ 
ca. Dair83 ad oggi lo abbiamo dimostra¬ 
to ogni qualvolta c'è stata un'emergen¬ 
za. Sono certo che anche adesso sarà lo 
stesso». Di questo è certo. Dd futuro 
dd Servizio Ssmico un po' meno. 


Dopo lo spoils System Barberi e De Marco lavorano a titolo personale 

Epurato il servizio sismico 
liquiàta la Protezione civile 



Sant’Andrea 

Via i pazienti, entrano 
le opere d’arte 

Corsieseminatedi opere d'arte e vuote di 
pazienti, quattordici artisti chiamati a 
popolare gli undici piani del grande edificio e 
appena dieci posti letto in tutta la struttura. È 
l'ospedaleSant'Andrea di Roma, costruito 
trentanni fa nel verdedi Grottarossa e mai 
andato a regime, nonostante i ripetuti 
annunci dd presidenteddia Regione 
Francesco Stoarace. In compenso ieri, nd 
deserto ddlecorsie, èstata inaugurata la terza 
mostra da quando l'ospedalefu riaperto al 
pubblico, nd 2000. Arte e terapia, uno 
splendido connubio. M a dove sono i pazienti 
che dovrebbero trarne giovamento? Per il 
momento ce ne è qualcuno che si aggira tra i 
centri diurni eappenadieci presso il r^arto 
di cardiologia che si alternano sugli unici 
posti letto attivati dall'apertura della nuova 
struttura sanitaria ad oggi. Dopo trent'anni il 
Sant'A nd rea è agi bi I e e perco rri bi I e per i 
visitatori. Non ancora per i malati. 


Napoli 

Morto bimbo investito 
dal pirata sedicenne 

Non ce l'ha fatta Manud Addeo, per nove giorni 
sospeso tra la vita e la morte, in un ospedale di 
Napoli. Legravi ferite al capo provocate da un 
terribile impatto hanno provocato un'emorragia 
cerebrale che non lo ha fatto ri^^liarepiù dal 
sonno nd quale era piombato. È il drammatico 
epilogo ddl'inddente stradale dd 19 ottobre 
scorso quando un sedicenne, alla guida di 
un'automobileafortevdocità in una strada 
stretta e affollata dd quartiere M aterdì, travolse 
il piccolo di cinqueanni e la nonna che se l'è 
cavata con poche feri te. 


Torino 

Il Sant’Anna proverà 
la pillola abortiva 

Sarà adottata, per la prima volta in Italia, 
all'ospedale Sant'Anna di Torino, la «pillola 
abortiva», nota con la sigla «Ru486», La 
Commissione etica regionale ha dato, infatti, 
parere favorevole alla sperimentazione. È 
previsto che venga utilizzato il cosiddetto 
«aborto medico»su un campionedi 400 
donne per gravidanze si no a sette setti mane. 
Con il metodo ddia «pillola abortiva», si 
eviterà l'aborto chirurgico eseguito dopo otto 
setti mane di gravidanza. 


Lecco 

Il cane Zorbas salva 
la padrona dall’ictus 

U na donna di 34 anni deve la vita al suo 
cane, Zorbas, un pastore tedesco di neppure 
2 anni, che ha aperto la porta dd bagno, dove 
la sua padrona era riversa sul pavimento 
priva di conoscenza, l'ha afferrata per il 
maglionecon i denti trascinandola poi fino al 
soggiorno. SeAlessia Rinaldi, 34 anni, di 
Osnago (Lecco), sposata e madre di una 
bimba di 4 anni, è ancora viva e può 
raccontare la sua incredi bile storia lo deve 
proprio a Zorbas, cane che era stato 
acquistato per la figlia. 


Matteo era sepolto sotto un cumulo di calcinacci e foglie, nascosto in campagna vicino Ancona. Fermato un operaio di vent’anni, ma forse non ha agito da solo 

Diciassettenne trovato eon il cranio ftacassato 


Cinema (Latina) 

Due minorenni abusate 
Arrestati sette «bravi ragazzi» 


ANCONA Un ragazzo normale dalla si¬ 
tuazione familiare difficile, un ragazzo 
difficile figlio di una famiglia normale, 
che non può credere di avere in casa un 
assassino. Si consuma nd confini di un 
mondo giovanilesemprepiù spesso opa¬ 
co allo sguardo degli adulti latragediadi 
M atteo Festa, 17 anni, muratore, figlio 
di genitori separati da quando lui aveva 
tre mesi, ammazzato a Cupramontana 
con una grossa mazza da carpentiere - 
secondo gli investigatori - da un cono- 
scentedi vent' anni, LorisCostardIi, me¬ 
talmeccanico con piccoli precedenti in¬ 
cendiari, ora in stato di fermo per omici¬ 
dio volontario premeditato e occulta¬ 
mento di cadavere. 

11 movente dd dditto è ancora sfu¬ 
mato, 0 meglio credibile a fatica secon¬ 
do le parole ddio stesso pm Andrea Bel¬ 
li, che ha definito «spropositato» il mas¬ 
sacro compiuto, sembra, per mettere a 
tacere M atteo che; eoa ha riferito la non¬ 
na, avrebbe dovuto testimoniare contro 
Loris in un processo di qui a breve 

E molti dubbi circondano anche 1' 
esistenza o meno di eventuali complici, 
che potrebbero aver aiutato l'assassino 
a trasportare il cadavere dal luogo ddl' 
aggresione, un piazzalefra la scuola de 


montare «Corrado Corradi» e lo stadio, 
allatenuta agricola di contrada San M ar¬ 
co dove M atteo è stato ritrovato, sepol¬ 
to malamentesotto un cumulo di matto¬ 
ni, pietre e tegole, dopo che i parenti, 
l'altro ieri mattina, avevano dato l'allar¬ 
me ai carabinieri non avendolo visto 
rientrare. 

M atteo era un diciassettenne ere 
sciuto in fretta: la mamma. Barbara Ce 
trari, lavorava anchedi sera in una pizze 
ria e si era rifatta una vita con un altro 
uomo (dal quale ha avuto una bambina 
di sette anni); il padre M ichele vive con 
lasua nuova famiglia a Fano, anchesesi 
era dato da fare per trovare un lavoro al 
figlio in un cantiereedile, laditta«Ange 
Ioni», solo tre mesi fa. M a tutti, dal par¬ 
roco, don Giovanni, agli amici Paolo e 
Valentino, descrivono il muratore come 
un ragazzo «buono, vivace, forse un po' 
irrequieto, ma senza problemi di droga, 
alcol 0 che cosa». U no abituato a man¬ 
gi are panini seia nonna, LidiaGagliardi- 
ni, con la quale era rimasto a vivere 
nella casa di piazza IV novembre, era 
ammalata o troppo stanca per cucinar¬ 
gli qualcosa, Uno che a volte la sera 
faceva tardi al Bar Quinto (dove è stato 
visto anche sabato fino alle 23) ma non 


aveva mai dato reali preoccupazioni, e 
che oggi la madre- con la quale pureera 
un po' arrabbiato per la sua nuova rda- 
zione- piangeva sommesamente, senza 
parole, incapacedi darsi una ragione. 

Loris invece di problemi ha sempre 
mostrato di averne, tanto che il Tribuna- 
ledd minori in passato aveva consiglia¬ 
to di farlo seguireda uno psicologo, per 
questa sua mania degli incendi e dd 
danneggiamenti. È sospettato di essere 
lui il responsabile ddl' attentato incen¬ 
diario dd 7 giugno scorso ndl' ex ospe- 
daledi Cupramontana: era stato denun¬ 
ciato per aver gettato una molotov ndl' 
auto di una ragazzina di Montecassiano 
di cui si era innamorato chattando su 
internet, e di aver molestato al tdefono 
0 con piccoli atti dimostrativi altrefidan- 
zatine mancate. Ieri, in quasi nove ore 
di domande senza risposte, è apparso 
scosso ma non ha parlato, nè per difen¬ 
dersi nè per confessare o accusare qual¬ 
cun altro. 

Quando il cadaveredi M atteo èsta- 
to rinvenuto grazie a una serie di circo¬ 
stanzefortuite, i carabinieri sono andati 
a colpo sicuro a casa ddl' operaio, poco 
prima che andasse al lavoro: 1' hanno 
perquisita, hanno prdevato un paio di 


scarpe e dd vestiti, e hanno portato Lo- 
risin caserma, doveèpoi arrivato il suo 
difensore, 1' aw. Stefania Bacci, e poco 
dopo il magistrato ha firmato il fermo, 
con ipotesi di reato pesanti come maci¬ 
gni. 

E lui zitto, con r aria un po' di sfida 
e un po' assente, mentre il padre e la 
madrelo aspettavano inutilmente fuori, 
e la donna, straziata gridava: «Non è 
stato lui, lasciatdo andare, non può esse¬ 
re stato lui...». 

E invece, eoa farebbe pensare la spa¬ 
rizione di un tappetino (forse macchia¬ 
to di sangue) dalla Ford KaddI' operaio 
edd pantaloni di Matteo, sarebbe stato 
Lorisad attirareil muratorein unatrap- 
pola, sabato notte, incontrandolo nd 
piazzalefra la scuola e lo stadio, colpen¬ 
dolo con un pesante oggetto, quasi certa¬ 
mente la mazza sequestrata in serata, 
dopo averlo preso a pugni e calci, anche 
al volto, mettendolo infinefacciaaterra 
per spaccargli la scatola cranica. 

Poi, solo 0 con l'aiuto di qualcuno, 
Loris- secondo gli investigatori - avreb¬ 
be scaraventato in unascarpatail moto¬ 
rino dell' amico, caricato il corpo in au¬ 
to dopo averlo trascinato per vari metri, 
eraggiunto un casolare diroccato. 


LATINA Ancorali branco, ancorali 
sesso estorto con violenza, questa 
volta in un paese ndia provincia 
di Latina. Protagonisti un gruppo 
di ragazzi, figli di famiglie bene¬ 
stanti, che hanno abusato di due 
loro coetanee E graziealla testimo¬ 
nianza di una ddle due vittime, 
ieri a Cisterna, in provincia di Lati¬ 
na, sono satati arrestati sette ragaz¬ 
zi di età tra i 15 e i 17 anni. Per 
loro l'accusa è di sequestro di per- 
sonaeatti di violenza sessuale con¬ 
tinuata e aggravata. 

Tutto sarebbe nato da una sfi¬ 
da. Uno degli arrestati avrebbe 
scommesso che sarebbe riuscito a 
portarsi a casa una ddle vittime. 


un altro che lo avrebbe fatto con 
la conoscente, poi si sono passati 
la voce dicendo «qudieci stanno» 
e hanno organizzato tutto. Con la 
scusa di una festa si sono ritrovati 
in nove a casa di uno dd gruppo. 
Due ragazzi nonselasono sentita 
di stare al «gioco», gli altri hanno 
abusato ddle vittime. Una di loro, 
in particolare, avrebbe subito più 
ddl'altra alla quale sarebbe stato 
impedito di uscire dall'abitazione 
e avvertire qualcuno. A un certo 
punto l'avrebbero anche costretta 
a vedere come si «divertivano» 
con l'altra ragazza, 

I minorenni, arrestati oggi al 
ritorno da scuola, non hanno mai 


dato alcun problema, sono consi¬ 
derati «bravi ragazzi» e fan no par- 
tedi una comitiva che si ritrova in 
centro a Cisterna. «Sono rattrista¬ 
to perchè un fatto dd genere è 
avvenuto nella mia città - ha detto 
il sindaco Mauro Carturan 
(Ude)-, non speravo di essere in 
un'isola fdice ma...». 

A raccogliere le prime confi¬ 
denze ddl a ragazza che poi ha deci¬ 
so di raccontare tutto agli inqui¬ 
renti èstata l'insegnantedi un isti¬ 
tuto superiore ddia città, dopo 
uno dd controlli di routine effet¬ 
tuati dagli stessi agenti di polizia 
all'Interno ddle scuole. La ragaz¬ 
za, sensibilmentedimagrita, ha pri¬ 
ma raccontato tutto alla sua inse¬ 
gnante, poi agli inquirenti. Il qua¬ 
dro che è emerso al vice questore 
di Cisterna, la dottoressa Cascdia, 
anche attraverso le testimonianze 
di altri studenti, è stato qudio di 
un branco eterogeno, costituito 
da ragazzi di famiglie benestanti. 
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Silvana Gatto, presidente della Confederazione che riunisce le vittime dell’usura: «Siamo caduti dalla padella degli usurai alla brace dello Stato» 



Le associazioni si mobilitano: «Ci hanno abbandonati, consegneremo le chiavi delle nostre aziende» 


Marzio Tristano 


PALERMO Vogliono ritirarsi da 
tutti i processi in corso, facendo 
mancareletestimonianze, inten¬ 
dono andare a Roma in massa 
per consegnare le chiavi delle 
proprie aziende al commissario 
antiusura, accusano lo Stato di 
averli abbandonati e denuncia¬ 
no: «la gestionedella legge antiu¬ 
sura segna la sconfitta degli one¬ 
sti ». C he cosa è accaduto? 

Allevittimedell'usura benefi- 
ciariedel mutuo a tasso zero, co¬ 
me prevede la legge, che non so¬ 
no riuscite a pagare le somme 
dovute entro i termini, lo Stato 
ha notificato i primi decreti in¬ 
giuntivi: «finora sono quattro, in 
tutta Italia - dice Silvana Gatto, 
presidente del la Ciaaa, la Confe¬ 
derazione italiana che riunisce le 
associazioni anti racket e antiusu¬ 
ra - ma le lettere di diffida sono 
numerose. Siamo caduti dalla pa¬ 
della degli usurai alla brace dello 
Stato. Nessuno tiene conto del 
fatto che la vittima di usura è 
logorata psicologicamente, deve 
affrontare enormi difficoltà di 
reinserimento nel circuito com¬ 
merciale, non può toccareun eu¬ 
ro del mutuo riscosso, che va di¬ 
rettamente a creditori e fornito¬ 
ri, e chiede solo maggiore tempo 
e comprensione: questi decreti 

Alle vittime dei 
eravattari ehe non 
sono riuscite a pagare 
i mutui dati dallo 
Stato arrivate lettere 
di diffida 


sono la conferma che è stata po¬ 
sta un'ipoteca sulla nostra vita». 

Titolare di un laboratorio di 
pellicceria ad Agrigento, moglie 
di un imprenditore. Silvana Gat¬ 
to scende sul piede di guerra e 
annuncia una protesta senza pre¬ 
cedenti: «Andremo in massa a 
Roma - dice - e consoneremo le 
chiavi dellenostre aziende al mi¬ 
nistro degli Interni Giuseppe Pi¬ 
sano, al commissario governati¬ 
vo antiusura Gennaro Monaco 
ed al sottosegretario Alfredo 


Mantovano. E siamo pronti ad 
abbandonare tutte le sedi giudi¬ 
ziarie dove sono imputati gli 
strozzini che noi abbiamo denun¬ 
ciato». 

Una protesta che potrebbe 
avere conseguenze devastanti su 
decine di processi in corso in 
tutt' Italia. 

«Ho sempre avuto fiducia 
nelleistituzioni - prosegualapre 
sidente- io stessa nel '93, quan¬ 
do ancora non c'era la legge, ho 
denunciato uno strozzino, un av¬ 


vocato e tre funzionari di banca. 
L'usuraio mi aveva prestato 30 
milioni, pretendevano la restitu¬ 
zione di un miliardo. E con la 
complicità dei funzionari banca¬ 
ri incassavano gli assegni anche 
senza provvista. Ho denunciato 
ed ho avuto fiducia nello Stato: 
sono stati tutti condannati. Ma 
quando ho letto le lettere di ri¬ 
sposta della Confapi alle richie¬ 
ste di dilazioni, "non ci possia¬ 
mo fare niente", mi sono resa 
conto che a loro della vittima di 


usura non importa niente». 

«Tra i destinatari dei decreti - 
prosegue Gatto - c'è Ferdinando 
De Venere, un imprenditore di 
Milano gravemente malato di 
cuore che mi ha telefonato tra le 
lacrime. Aveva chiesto di pagare 
rate da 250 euro mensili e che 
per tutta risposta ha ricevuto il 
decreto esecutivo. Per quanto ri¬ 
guarda la Sicilia, dove abbiamo 
centinaia di casi, sono già arriva¬ 
te a tappeto le lettere di diffida 
alle quali seguiranno i decreti». 


U na legge nata per agevolare 
il reiserimento delle vittime nel 
circuito legalesi trasforma per la 
vittima, a detta della presidente 
della Ciaaa, in un nuovo cappio 
al collo ammantato di l^alità. 
«Perché non si chiedono i soldi 
anche agli strozzini, che noi ab¬ 
biamo denunciato con nomi e 
cognomi? chiede Silvana Gatto - 
noi pensavamo di potere usufrui¬ 
re del diritto di surroga, conces¬ 
so alle vittime del racket. Mac! 
hanno spiegato che dagli usurai 


potevano recuperare solo gli inte 
ressi. Il capitale dobbiamo essere 
noi a restituirlo». 

La protesta rischia di innesca¬ 
re una «guerra tra vittime» ali¬ 
mentata anche dalla profonda 
diffidenza nutrita nei confronti 
del comitato di solidarietà che 
decide leas^nazioni dei mutui. 

«Il comitato è composto an¬ 
che da responsabili dell'associa¬ 
zionismo che conoscono bene i 
problemi - denuncia la Gatto - 
ma non sempre si sono dimostra¬ 
ti sensibili a risolverli. Uno di lo¬ 
ro, addirittura, SalvatoreGiuffri- 
da, vi ce-presi dente del Fai, è sta¬ 
to costretto a dimettersi dopo 
l'arresto per bancarotta fraudo¬ 
lenta l'estate scorsa». 

«Siamo profondamentedelu- 
si dalla gestionedella normativa 
- conclude la presidente - siamo 
convinti che qualcuno ci ha spe¬ 
culato. Allevittimedel racket vie 
ne concesso un finanziamento a 
fondo perduto, a noi il mutuo a 
tasso zero. E loro incassano il de 
naro anche se denunciano solo il 
fatto: noi, e lo abbiamo sempre 
fatto, dobbiamo denunciare an¬ 
che gli autori, con una notevole 
aggravio di rischio personale. 
Per questo motivo siamo anche 
intenzionati a chiedere una com- 
missionedi inchiestaparlamente 
re su come sono stati utilizzati e 
sui destinatari di tali mutui». 

Si sentono 
abbandonati dalle 
istituzioni e per questo 
si ritireranno da tutti i 
processi che li 
riguardano 



«tiraci*®^ 



Un aderente dell' associazione antiracket di Messina 


Bianchi / Ansa 


«Non voglio quella targa per Impastato» 
11 sindaco di Isnello contro fantimafia 


E polemica a Isnello, un centro collinare 
delleMadoniein provinciadi Palermo, 
sull'intitolazionedi una piazza del pae- 
seaPeppino Impastato, il militante antima¬ 
fia assassinato nel 1978 in un attentato ma¬ 
fioso e raccontato nel film «I cento passi», 
La piazza era stata scelta dai giovani del po¬ 
sto che avevano collocato una targa su un 
masso abbandonato in strada etrasformato 
in cippo in onore di Peppino. Due mesi fall 
sindaco Alcamisi aveva ordinato la rimozio- 
nedel macigno e deciso di intitolare la piaz¬ 
za a tutte le vittime della mafia. L'altro gior¬ 
no la grossa pietra con attaccata la targa era 
stata ricollocata sul posto al termine di una 
manifestazione antimafia cui erano interve¬ 
nuti tra gli altri il deputato diessino Beppe 
Lumia e il ^retarlo regionaledi Rifondazio¬ 
ne comunista, Giusto Catania. Ieri il sinda¬ 
co Alcamisi hafatto nuovamente rimuovere 
il masso e ha annunciato denuncia penale 
per gli autori del «reato». Il capogruppo di 
Rifondazione all'Assemblea r^ionalesicilia- 
na, Francesco Forgione, ha chiesto un «inter¬ 


vento immediato» del prefetto di Palermo 
«contro talecretinismo politico eper ristabi- 
lireun sereno clima di convivenza democra¬ 
tica nel paese». «La scelta del sindaco di 
rimuove il masso con la lapide dedicata a 
Peppino Impastato ha dell'incredibile ed è 
ignobile», è il commento di Beppe Lumia 
(ds) e Nicky Vendola (prc). «Colpirecosì la 
memoriadi Impastato e la coscienza anti ma¬ 
fia che è cresciuta intorno a lui in questi 
anni è un atto gravissimo. La storia natural¬ 
mente non finiscequi. Interverremo ai mas¬ 
simi livelli - garantiscono i due parlamentari 
- investendo già subito della vicenda la com¬ 
missione antimafia». Noi, aggiungono Lu¬ 
mia e Vendola «abbiamo l'impressione che 
si stia esercitando una sorta d'interferenza 
mafiosacheva valutata con attenzione, Non 
pensiamo, infatti, che possa essere solo una 
pura bega locale la scelta di colpire così im¬ 
pastato», In più, sottolineano, «fino ad ora è 
pure da constatare che la rimozione delle 
lapidi delle vittimedi mafia èstata in alcuni 
casi opera della mafia», 




L’Ulivo: questa destra mette a rischio la salute 

Raccolta di firme contro la Finanziaria e decine di iniziative in tutta Italia per la giornata di mobilitazione nazionale 


ROM A Trepunti centrali ed altredeci- 
nedi iniziativeminori. Si èsvoltacosì 
fra ieri e domenica la giornata nazio¬ 
nale dell'Ulivo per difendere il siste¬ 
ma sanitario pubblico al grido di «La 
Salute non ha prezzo». Una giornata 
che ha visto idealmenteuniti gran par¬ 
te dei capoluoghi di d'Italia, con deci¬ 
ne di altri incontri in provincia. A 
Roma innanzitutto, con il segretario 
dei Ds Piero Fassino e il leader dei 
Verdi Alfonso Pecorario Scanio, a Bo- 
lognadovesono intervenuti l'ex mini¬ 
stro dellasanità Rosy Bindi el'assesso- 
re regionale Giovanni Bissoni, per ar¬ 
rivare fino a Brescia con la presenza 
del leader della M argherita Francesco 
Rutelli el'ex ministro per laSolidarie 
tà Sociale Livia Tureo. E poi ancora a 
Torino dove domenica sera il diessi¬ 
no Luciano Violante ha presenziato 
alla raccolta di firme contro la legge 
Finanziaria presentata nellescorseset¬ 
ti mane. 


Unagiornatadi mobilitazionena¬ 
zionale cui hanno aderito migliaia di 
persone comuni, medici e malati del¬ 
ie strutture pubbliche che una finan¬ 
ziaria scriteriata mette ogni giorno 
più a rischio fra riduzioni ai servizi e 
tagli economici alla Regioni. «Abbia¬ 
mo voluto promuovere in tutta Italia 
questa giornata di mobilitazione e di 
incontri sui temi dellasanità- ha spie¬ 
gato Piero Fassino nella sua visita di 
ieri all'ospedale Sandro Pettini di Ro¬ 
ma- perché vogliamo lanciare un al¬ 
larmeforte sullescelteoperatedal cen¬ 
tro destra in questa Finanziaria, so¬ 
prattutto per la vistosa riduzione dei 
servizi che mette in pericolo la certez¬ 
za dei cittadini di poter ricevere cure 
adeguate in base ai propri bisogni. 
Non c'ènessuna linea di bilancio che 
può anteporsi al diritto alla salute, e 
conseguentemente alla vita, di tutti i 
cittadini, Per questo ci battiamo per 
un sistema sanitario capacedi garanti¬ 



re a ciascuno le prestazioni di cui ha 
bisogno, un sistemafinanziato con ri¬ 
sorse ad^uate e basato su un model¬ 
lo or^nizzativo incentrato sullaterri- 
torialitàdei servizi». 

Parole cui hanno fatto eco le di¬ 
chiarazioni del verdeAlfonso Pecora¬ 
ro Scanio. «Il nostro imperativo - ha 
spiegato alla platea di medici e malati 
- èquello di sostenerela sanità pubbli- 


Fassino: «Non c’è 
nessuna linea di 
bilancio che può 
anteporsi al diritto alla 
salute di tutti i 
cittadini» 


ca, e questa è innanzitutto la filosofia 
degli emendamenti che abbiamo pre¬ 
sentato a questa Finanziaria, Se passa 
il principio che il privato può fare 
meglio tuttequellecosecheli pubbli¬ 
co fa già bene si ingenera un effetto a 
cascata che in breve va ad intaccare il 
principio di tutela universale. Il siste¬ 
ma sanitario pubblico funziona a do¬ 
vere quando la sua gestione non è 
clientelare ed affaristica, qualcuno lo 
spieghi a Storace. Sirchia loda l'inizia¬ 
tiva privata nella sanità?- ha prosegui¬ 
to - La verità è che questa maggioran¬ 
za hafirmatotroppecambiali in cam¬ 
pagna elettoraleed ora per loro è arri¬ 
vato il momento di pagarle tutte, con 
i soldi degli italiani». 

«Q uesto Governo - ha commenta¬ 
to all'ospedalePertini GiuseppeFioro- 
ni della M argherita - vuole snaturare 
il sistema sanitario nazionale, che è 
universale e solidaristico, in un siste¬ 
ma in cui ciascuno paga per ciò di cui 




Social Forum 


Oggi Pisanu riferisce alla Camera. E dal movimento parte una lettera aperta al Parlamento: «Non avete nulla da temere» 

Fonim europeo: «A Firenze non cadremo nella trappola» 


MILANO «Parliamo di pace, di liber¬ 
tà, di democrazia, di fame, di malat¬ 
tie e di medicine. Lasciamo starei! 
resto. Lanostraèun'impresa pacifi¬ 
ca, i black bloc sono nostri avversari 
e non ci stancheremo mai di dirlo». 
Vittorio Agnoletto lascia una riunio¬ 
ne a Firenze e risponde alle nostre 
domande. Premette che vorrebbe il¬ 
lustrare! contenuti egli obiettivi di 
questa pacifica impresa. Rispondia¬ 
mo che in mezzo c'è la questione 
dell'ordine pubblico e in mezzo ce 
l'hanno messa i black bloc di Geno¬ 
va, la polizia, i carabinieri eduemi- 
nistri degli Interni, con l'aiuto di 
alcune voci, non sempredi governo 
0 d'area governativa. 

Una parola suM'ordinepubbli¬ 
co bisogna pur spenderla... 

«Ci sono i nostri comportamen¬ 
ti, c'è il nostro lavoro. Adesso c'è 


pure la lettera aperta al Parlamento. 
Lo ripetiamo: il Social Forum è un 
incontro di movimenti liberi chedi- 
scutono il futuro deH'Europa, in re- 
lazioneal futuro del mondo. Incon¬ 
trarsi, riunirsi, discutere, questo vo¬ 
gliamo, credendo d'averneil diritto. 
Diritto costituzionale. Di questi in- 

Parliamo di pace, di 
libertà, di democrazia 
e di fame. Laseiamo 
stare il resto: i black 
bloc sono nostri 
avversari 


contri, come s'era deciso a Porto 
Aiegre, ne sono stati organizzati in 
tutti i continenti: nel Mali a Ba- 
mako, in India, in Australia a Sid¬ 
ney, a Singapore. U n mese fa se n'è 
tenuto uno a BuenosAires. Solo da 
noi si vede tutto questo pericolo, 
solo da noi si crea tanta tensione. 
C'è una destra che sta cercando in 
tutti i modi di trasformare un ap¬ 
puntamento politico in una rissa. 
Non dobbiamo cadere nel la trappo¬ 
la. Il nostro traguardo è molto ambi¬ 
zioso: cambiare il mondo, per la so¬ 
pravvivenza di sei miliardi di perso¬ 
ne. Sappiamo che la via non è la 
conquista di un ipotetico palazzo 
d'inverno. La via è il consenso, non 
l'assalto armato alle istituzioni del¬ 
l'economia neoliberista. Il consenso 
lo si guadagna parlando al maggior 
numero di persone. La violenza non 


ènei nostro vocabolario...Vorrei ri¬ 
petere che noi del Genoa Social Fo¬ 
rum siamo state le vittime della vio¬ 
lenza. Basterebbe riascoltareledepo- 
sizioni del capo della polizia... Sia¬ 
mo statelevittimedi unarepressio- 
nesenza precedenti, con i black bloc 
usati contro di noi...». 

Che cosa chiedete? 

«Al governo il rispetto delle ga¬ 
ranzie costituzionali. A presidente 
regionale Martini e al sindaco Do¬ 
menici, che hanno avuto il merito 
di accogliere a Firenze il Forum eu¬ 
ropeo, chiedo coerenza: di fronte a 
un governo che cerca di screditarci, 
che semina paura e allarmi, non fac¬ 
ciano marcia indietro. Vorrei preci¬ 
sare, di fronte a chi vede minacciata 
Firenze, che per il nostro corteo non 
abbiamo posto alcun problema, che 
gli itinerari sono stati concordati 


con la prefettura...». 

Mi pare che ancora l'altro ieri 
il presidente Martini, proprio 
sull'Unità, non abbia fatto 
marcia indietro... 

«Un intervento che apprezzo, 
tranne che nell'ultime righe. Perché 
tirare in ballo Casarini e Agnoletto 
per rispondere a Pansa e Ostellino. 
Non personalizziamo. Il movimen¬ 
to è ben altro e il movimento si è 
esteso dopo Genova, quando molti 
avevano pronosticato proprio il con¬ 
trario. Il Social Forum si presenta 
con uno schieramento inedito, più 
forte, più ampio, dalle associazioni 
del terzo settore ai focolarini, al sin¬ 
dacato europeo. Anche la Cgil...». 

Il Forum europeo parlerà ov¬ 
viamente dell'Europa... 

«Alla quale chiediamo più auto¬ 
rità, più autorevolezza, mentre ci ap¬ 


pare come un nano politico. La glo¬ 
balizzazione ha cambiato i mercati, 
non ha liberato la politica. M i sem¬ 
bra che l'Europa abbia combinato la 
stessa cosa: mercato ma non politi¬ 
ca, mercato ma non diritti. Subendo 
solo sconfitte: come a Johanne¬ 
sburg, ad esempio, dove era scesa in 

Ci sono i nostri 
comportamenti e il 
nostro lavoro a 
dimostrare 
ehe siamo per la 
non violenza 

77 



ha bisogno». 

A fare gli «onori di casa» in una 
giornata che è solo la prima tappa di 
un tour che porterà l'U livo in visita in 
molti nosocomi romani alcuni consi¬ 
glieri regionali di opposizione che da 
mesi si battono contro la ^ionedel- 
la sanità imposta dalla Giunta Stora¬ 
ce. «Abbiamo scelto per questa inizia¬ 
tiva l'ospedale Pertini - ha dichiarato 
Giulia Rodano, vicepresidente della 
Commissione sanità del Lazio - per¬ 
ché rischia purtroppo di diventare il 
simbolo negativo delle politiche dis¬ 
sennate in sanità della Giunta Stora¬ 
ce Qualchegiornofasi èinfatti dispo¬ 
sta in questo ospedale la riduzione 
degli esami di clinici, per carenze di 
risorse economiche destinate all'ap¬ 
provvigionamento dei materiali. E ri¬ 
cordiamoci che questa ASL è quella 
che spende di più per comprare pre 
stazioni specialistiche dai privati». 

ma.so. 


campo con una proposta sull'ener¬ 
gia, ma ha suonato subito la ritirata. 
A Firenze sarà rappresentato l'inte¬ 
ro continente, dai Balcani alla Bielo¬ 
russia alla Moldavia...». 

Vediamo i contenuti principa- 

ii, secondo te.. 

«La prima questione: no alla 
guerra, comunque, con i veti o con 
l'autorizzazione dell'Onu, perché la 
guerra serve al predominio di que¬ 
sta società globalizzata. L'energia, 
perché dovremmo diventare un po' 
meno dipendenti dal petrolio: le re¬ 
gioni che producono petrolio, sono 
oggetto di appetiti che si manifesta¬ 
no spesso nella guerra. La Tobin 
Tax: tassare le transazioni finanzia¬ 
rie è un modo per difendere le eco¬ 
nomie più deboli. Terzo argomen¬ 
to: la nuova costituzione europea, 
perché alla discussione devono par¬ 
tecipare i movimenti, le organizza¬ 
zioni non governative... La politica 
agricola europea, perché l'Europa 
esca da una logica protezionista... Le 
leggi sull'immigrazione: nella 
"nuova" Europa possono circolare! 
capitali, non circolano le persone, 
non circolano i diritti...». o.p. 
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Festa popolare a San Paolo per il trionfo del candidato della sinistra che con il 61,38% dei voti è il nuovo capo di Stato brasiliano 

Bandiere rosse per Lula presidente 

Riforma agraria, giustizia fiscale, lotta alla corruzione jra gli obiettivi di governo 


SAN PAOLO La festa brasiliana fa 
sempre spettacolo. Ma l'all^ria 
della notte che celebra la vittoria di 
Lula (61,38%) ha una piega specia¬ 
le: non solo musica e balli che tra¬ 
sformano in teatro infinito l'aveni- 
da Paulista. Anche il fiume di ban- 
diereappartienealla liturgia preve¬ 
dibile nel partito della sinistra fél¬ 
ce per un successo insculto da 24 
anni attraverso la storia complica¬ 
ta di un Paesecomplicato. Di qua¬ 
le colore potevano essere? Rosse, 
con al centro la stéla bianca simbo¬ 
lo dé partito dé lavoratori. 

Eppure bandiere in qualche 
modo diverse. Ben stirate quéle 
distri buitedalla macchina éettora- 
le di Lula; gualcite e cucite come 
capita e in chissà in quali stanze 
migliaia d'altre Néleabitudini lati¬ 
ne è la prima volta di un trionfo 
con questo colore néla nazione 
più estesa dé continente. Se ne 
può capire l'euforia déla novità. 
Soprattutto è la prima volta néla 
quale i soldi dé partiti preparano 
una coreografia sfuocata dalla 
spontanétà di chi ha solo votato e 
ha voglia di festeggiare la speranza. 
Piccole famiglie Auto malandate, 
maanchetaxi lucidi esenza passeg¬ 
geri. Il signore al voi ante si è preso 
una pausa e va in giro sbandieran¬ 
do la soddisfazione di avercéa fat¬ 
ta. Gente qualsiasi per qualche ora 
protagonista superando gli appara¬ 
ti. 

Fiumi di bandiere rosse, bian¬ 
che 0 azzurre invadono le piazze 
di tutto il mondo quando laféici- 
tà déla vittoria apre il ciclo dé 
governi. Se ne vedono di più in 
Cina. 0 a Cuba, rosse e nere né 
ricordo déla lunga marcia di Ca¬ 
stro. Azzurre nélepiazzedi Roma. 
M a dietro la coreografia c'è sem- 
preil partito unico 0 il dominio di 
risorse economiche e dé padroni 
Tv. Anche per i sindacati riesce fa¬ 
cile far scenderenélestrade! loro 
colori grazie alla rete capillare che 
tutéai diritti dé lavoratori affilia¬ 
ti. 

M a ieri sera la gente ha fatto da 
sola. Bandiere quasi personali an¬ 
che negli errori di simboli impagi¬ 
nati a caso sullo stesso colore: sem- 


II primo gennaio 
nel giorno stesso 
deir insediamento, sarà 
creato un segretariato 
per r emergenza 
sociale 



AGENZIA DEL DEMANIO 

Filiale di Bologna 

Piazza Malpighi n. 11 - 40123 Bologna, 
tei. 051/6400311, fax 051/6400305 
e-mail: bologna.fdenn@finanze.it 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Si rende noto che l’Agenzia del Demanio 
Filiale di Bologna ha indetto per il giorno 
12/11 /2002 alle ore 11 presso la propria sede 
in Bologna, piazza Malpighi n. 11, la pubbli¬ 
ca gara ai sensi di legge per la vendita dei 
seguenti immobili appartententi al Demanio 
Patrimoniale dello Stato: 

LOTTO n. 1 (scheda n. 15/parte): terreno 
della supeficie catastale di mq 8.830 posto in 
Bologna lungo la via dell’Ospedale compre¬ 
so nella sede stradale e nel parcheggio pub¬ 
blico antistante l’Ospedale Maggiore. Il terre¬ 
no è utilizzato dal Comune di Bologna per 
finalità pubbliche. In base al vigente P.R.G. il 
terreno ricade in parte in zona Pq destinata 
a parcheggi e in parte in zona destinata a 
sede stradale (vie dell’Ospedale e via Emilia 
Ponente). Il bene è identificato al Catasto 
Terreni del Comune di Bologna al Foglio 150 
con la particella 46 di are 88.30. 

PREZZO BASE D’ASTA Euro 317.880,00 
(trecentodiciassettemilaottocentottan- 
ta/00) 

DEPOSITO CAUZIONALE EURO 31.788,00 
(trentunomilasettecentottantotto/OO) 

LOTTO N. 2 (Scheda n. 280): fabbricato ex 
casa del fascio in località Pievequinta in 
Comune di Forlì, di complessivi me. 2.232 
circa, su area di mq. 2.209. Libero. Censito 
al Catasto Fabbricati al Foglio 104, mapp. 54 
e 77 cat. B/4 classe 2 me. 2.232, rendita 
Euro 1.959,65. 

PREZZO BASE D’ASTA: Euro 140.000,00 
(centoquarantamila/00) 

DEPOSITO CAUZIONALE: 

Euro 14.000,00 (quattordicimila/00). 

Il bando integrale con le condizioni generali 
di partecipazione è disponibile presso la 
sede della Filiale di Bologna e sul sito inter¬ 
net www.agenziademanio.com. 

Il direttore 

dr.ssa Cristina Viviani 



Irripetibile in Brasile 
lo scenario cileno del ‘73 


Maurizio Chierici 


SAN PAOLO II Brasile è un continente ma 
anche cassaforte non dé tutto esplorata. Go¬ 
verni militari e governi déla conservazione 
per cinquant'anni hanno spalancato le porte 
agli interessi stranieri. Risorse minerarie, sac¬ 
cheggio dél'Amazzonia e mano libera né se¬ 
condo mercato déledueAmeriche. Inevitabi- 
lechel'incognitadél'eventualederivapopuli- 
stadi Lula sfogli il passato e l'ombra di Allen- 
de riemerga con sospetti non sepolti. La sto¬ 
ria può ripetersi? Primo nodo da sciogliere, 
l'Alca, mercato comune, dall'Alaska alla Ter¬ 
ra dé Fuoco. Il presidente Bush ha fretta: il 
presidenteLulachiedetempo per riesaminar¬ 
ne i meccanismi. E le analisi dé subito dopo 
tentano di capire se sono scricchiolìi di asse¬ 
stamento 0 se davvero il Brasile sia suH'orlo 
di un'inquietudine più profonda. Sui giornali 
degli Stati Uniti si riaffaccia la sindrome cile¬ 
na. 

Il governo Allendeavevasofferto l'infanti¬ 
lismo di una parte déla coalizione, estremisti 
scatenati né voler nazionalizzare, «tutto esu- 
bito». Altamirano, leader déla sinistra radica¬ 
le, annunciava l'intenzione di armarei mina¬ 
tori per resistere alle manovre «degli agenti 
stranieri». E l'ex presidente democristiano 
Fré padre, silenziosamente si disinteressava 
degli intrighi militari néla speranza che un 
pronunciamento armato avrebbe favorito il 
ritorno dé suo partito al potere dopo un 
limbo insignificante: pochi mesi di non demo¬ 
crazia. Sono diventati diciassette anni. Errori 
fatali. Tornato a Santiago dall'esilio, Altamira¬ 
no ha scritto un libro di mea culpa. Chiede 
scusa per aver travolto la vita di tutti. 

La forza degli Stati Uniti èliberarei segre¬ 
ti déla storia, quando la storia diventa estra¬ 
nea al futuro. Non sempre succede in altri 
posti. L'Italia aspetta ancora la cancélazione 
degli omississu Usticaetanti misteri. La rico¬ 
struzione di Vermont Walker, allora respon¬ 
sabile Cia per l'America Latina, fa capire co¬ 
me la debolezza déla coalizione di Allende 
fosse stata classificata pericolo grave già in 
campagna éettorale. Il monopolio sul rame 
dél'ltt ne era minacciato. Bisognava fermar¬ 
lo. Tre attentati falliti per «incapacità degli 
agenti cileni» eAllendesi insedia alla Mone- 
da, spesso in balia di estremisti proiettati ver¬ 
so la rivoluzione radicale. Walker non è un 
angéo, solo un tecnico dé cinismo, e critica 


la superbia inconsistentedi Pinochet. «Chi ha 
scéto questo generale che sembra un mani¬ 
chino?». 

L'aria che oggi respira San Paolo è diver¬ 
sa. Lula non governerà solo da Brasilia con 
maggioranze cucite fra mille acrobazie. 52 
milioni di voti sono un muro difficileda non 
considerare. Parlamento solido, senza conta¬ 
re il radicamento in 24 dé 27 stati dove il Pt 
l'ha fatta da padrone. La déusione dél'aver 
perso Porto Aiegre è legata al governo locale 
uscente, errori e non trasparenze. Caso isola¬ 
to. Ma la differenza con le origini dé dram¬ 
ma cileno è soprattutto segnata dalla differen¬ 
za fra i dueprotagonisti. Allende, intélettuale 
borghese, notabile progressista di una politi¬ 
ca vecchia maniera, mentre Lula néla lunga 
anticamera déle tre campagne éettorali per- 
duteein mille battagliesindacali, ha affinato 
una concretezza sconosciuta agli alleati di cui 
Allende disponeva. 

N on gli mancano, però compagni inquie 
ti. L'ala radicale dé Pt (partito dé lavoratori) 
ha accettato di stringereun po' il naso pensan¬ 
do alla vittoria. Sopportavano male l'imbor¬ 
ghesirsi déle alleanze e un vice presidente 
imprenditore. Favéas e campagne sfinite 
aspettano subito le novità promesse che subi¬ 
to non arriveranno per la crisi in cui il Brasile 
èimpantanato, cometutti. Magli alleati éet¬ 
torali di un partito checontrolla appena il 30 
per cento dé voti raccolti, non nascondono 
la loro chiarezza. Il movimento dé SenzaTer- 
ra annuncia di non fare sconti a Lula come 
non li ha fatti a Cardoso. 0 la riforma agraria 
garantirà dignità a milioni di diseredati, o la 
loro battaglia continuerà. I n passato con inac¬ 
cettabili episodi di violenza, ma anche con 


Allende e Lula hanno in 
comune il marchio 
democratico e progressista 
Ma sono diversi situazione 
interna e contesto 
intemazionale 


Lula Da Silva 
bacia la moglie 
a sinistra la festa 
popolare a Rio 


l'efficacia nél'organizzazionedi cooperative, 
scuole, servizi sociali. Rete autonoma né tes¬ 
suto délo stato. La sinistra moderata dé pre¬ 
sidente e la sinistra affannata dé Senza Terra 
sono desti nate a confronti non tranquilli, ma 
non destabilizzanti come qualche osservatore 
suppone. 

U n altro segno che stacca Lula da Allen¬ 
de. Néla campagna éettorale si è respirata 
una democrazia sempre più matura, consape¬ 
vole che è i mpossi bi lefermare le idee e i gnora- 
rei problemi. Operai, contadini ed imprendi¬ 
tori erano mescolati né due partiti in lotta 
per la presidenza. I vincitori fanno festa, gli 
sconfitti li abbracciano per i complimenti e 
già organizzano la rivincita. Com'è cambiato 
questo Paese. 

Per Lula comincia una stagionecomplica¬ 
ta, ma ogni paralléo col passato dé generali 
vecchia America Latina sembra improbabile. 
Anche se dai Paesi attorno arrivano segnali 
d'allarme. Chavez, presidente che traballa sul 
petrolio venezuéano, invoca l'amicizia di Lu¬ 
la. Gli ha mandato in regalo copia déla spada 
di Bolivar: Lula non ha neanche ringraziato. 
Non vuol confondersi in qué «triangolo déle 
forze dé male» che C havez agita come mi nac- 
cia di Bush: Venezuéa, Cuba e Brasile, capi¬ 
saldi dé marxismo né giardino di casa. Senza 
contare l'Ecuador dove la sinistra dél'ex gol¬ 
pista Lucio Gutierrez sta per vincereleéezio- 
ni di novembre. «Siamo l'undicesima poten¬ 
za industriale dé mondo e dobbiamo com¬ 


portarci di conseguenza»: concretezza da sin¬ 
dacalista. La prossima settimana Lula volerà 
in Argentina, per rinsaldareil M ercosur. Car¬ 
los Ruckauf, cancéliere, vecchio ministro di 
M enem, exsottos^retario dé governo milita¬ 
re e ambasciatore in Italia, èstato il primo ad 
illuminarsi di «sincero entusiasmo per la vit¬ 
toria di un grandeamico democratico». Vitto¬ 
ria che non lascia indifferente un protagoni¬ 
sta délo spettacolo politico come Menem, 
pronto a ricandidarsi presidente peronista il 
15 dicembre. Tra lui e Lula non sono rose e 
fiori. Commentando il disastro Argentina, Lu- 
lasi èlasciato andare ad una analisi che confi¬ 
na Menem nél'inferno dé corrotti. E Me¬ 
nem aveva risposto, dicendo enon dicendo; e 
nascondendo per un attimo l'eterno sorriso: 
«Proprio Lula parla di corruzione? È solo una 
linguaccia... ». Adesso non se la sente di co¬ 
minciare la campagna éettorale col Brasile 
contro: «I nei dente superato. Piccolescherma- 
glie. Eravamo entrambi nervosi, ma le nostre 
réazioni sono buone. Auguri, caro Lula». 


prerosso. Il cui significato sfuma il 
messaggio déle rivoluzioni dé se¬ 
colo passato, ma né 2000 rivéa il 
desiderio di qualcosa che può sem- 
brarebanaleallesoci età tranquille: 
voglia di normalità. 

Di normalità ha parlato Lula 
né primo discorso. «Sta per pren¬ 
dere la parola sua ecélenza il presi- 
dentedé Brasile... », annuncialo 
speaker e sua eccélenza non riesce 
a trattenere il sorriso. È in ritardo 
di due ore. Ritardo spiegato con le 
téefonate ricevute da ogni parte: 
Blair, Chirac, Schròder, Aznar, 
Fox dal Messico, Castro dall'Ava¬ 
na, Lagos dal Cile. «Ciampi e l'ex 
capodé governo D'Alemasi sono 
congratulati di buon mattino». Bu¬ 
sh un minuto prima dél'incontro 
con i giornalisti. E Berlusconi ?vo- 
gliamo sapere. 11 segretario stampa 
controlla l'éenco: «Ancora no». Il 
messaggio arriverà più tardi. 

Anche il linguaggio di Lula ri¬ 
sente dé sua eccé lenza. Preciso 
ma cauto. Conferma gli impani 
déla campagna éettorale aggiun¬ 
gendo qualche novità. Il primo 
gennaio (giorno dé passaggio dé 
poteri) insedierà il segretariato per 
l'emergenza sociale, una specie di 
pronto soccorso per i più deboli 
mentre con passi adeguati all'evo¬ 
luzione economica procederà alla 
creazionedi uno stato solidale «Sa¬ 
remo i guardiani dél'Amazzonia» 
dice e poi parla di riforma agraria, 
giu stizi a fi scale, controllo dé cam¬ 
bi perevitarespeculazione,facilita- 
zionealle imprese per moltiplicare 
i posti di lavoro, lotta alla corruzio- 
neemano durissima con i narcos. 

La globalizzazione è contem¬ 
plata ma umanizzata. Deve servire 
la gente, non solo i giochi finanzia¬ 
ri. «Non cadremo néla tentazione 
dél'indifferenza sociale. Si è vota¬ 
to per cambiare. Sta per comincia¬ 
re un Brasile diverso con i piedi 
saldi néla democrazia esaltata dal¬ 
le éezioni. Merito di tutti se si è 
votato in un clima franco, chiaro, 
mai polemico. Il presidente Car¬ 
doso ha avuto il merito di una im¬ 
parzialità civile ed éegante». 

Lula ha la gola secca. Versa ac¬ 
qua né bicchiere: «Il protocollo 
me lo permette». Sorridono al suo 
fianco JosèdeAlecar, imprendito¬ 
refamoso: èvice presidente. Sorri¬ 
dono le loro mogli trascinate al 
tavolo preso d'assalto da fotografi 
eTv. SorrideJosèDirceu, eminen¬ 
za grigia dé governo e inventore 
di questo Pt. I quattro anni di Lula 
cominciano cosi. 

ma.ch. 


Incentivi alle imprese 
per ereare posti di 
lavoro e attenzione 
all’ambiente: 
tuteleremo 
TAmazzonia 


Nuova strage negli Usa ancora sotto choc per i delitti del cecchino: allievo infermiere uccide 3 persone aU’Università di Tucson 

Arizona, spara ai docenti e si ammazza 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Uno studente ha uc¬ 
ciso tre persone, tra cui due pro¬ 
fessoresse, e si è tolto la vita nél' 
Università dél'Arizona. È una 
déle tragedie di ordinaria follia 
che spesso accadono nél'Ameri- 
cadélearmi facili, ma ha provo¬ 
cato una insolita tensione in tut¬ 
to il paese. 

Sono ancora fresche né la me¬ 
moria le gesta dé cecchino di 
Washington e dé suo complice 
minorenne, che ha sparato anch' 
egli e rischia anch'egli la pena di 
morte. Per un momento, si è te¬ 


muto un nuovo attacco délo 
stesso genere. 

L'ultima sparatoria ha provo¬ 
cato quattro morti. È avvenuta a 
Tucson, la città dove vi enegirato 
il maggior numero di film we¬ 
stern, in un'aula déla facoltà di 
medicina. Erano le8,40 (le 16,40 
in Italia) eunatrentinadi studen¬ 
ti erano in attesa di sostenere un 
esame. U n ragazzo che era stato 
escluso dagli esami di fi ne tri me 
stre, pare per le troppe assenze, è 
entrato con la pistola in pugno. 

«Era calmo - ha raccontato 
una testimone, Mabé Alvarez 
Thornhill - aveva in una mano 
una pistola, nél'altra un caricato- 


redi ricambio. "Raccomandatevi 
l'anima a Dio”, ha detto, e ha 
sparato tre colpi contro una pro¬ 
fessoressa déla commissione di 
esame». 

L'insegnante è croi lata in ter¬ 
ra morta, mentre gli studenti fug¬ 
givano gridando dall'aula o ceree 
vano riparo sotto i banchi. L'as¬ 
sassino ha preso di mira una se¬ 
conda professoressa, che lo fissa¬ 
va impietrita, e ha sparato trecol- 
pi anche a lé. «È finita, potete 
andarvene», ha poi detto agli stu¬ 
denti che ancora erano nél'aula. 

Néla facoltà intanto si era 
scatenato il panico. Molti hanno 
creduto che si trattasse di un at¬ 


tacco terrorista. L'edificio èstato 
evacuato, insieme con la facoltà 
di farmacia chefa parte délo stes¬ 
so complesso universitario. 

La polizia ha riunito una for¬ 
za speciale, munita di giubbetti 
antiproiettile, prima di avventu¬ 
rarsi nél'università dove ormai 
regnava un silenzio irreale. Gli 
agenti hanno iniziato una meto¬ 
dica perquisizione, aula dopo au¬ 
la. «Abbiamo trovato quattro 
corpi senza vita», ha annunciato 
il sergente Marco Borboa. Oltre 
alle due insegnanti, lo studente 
ha ucciso un'altra vittima prima 
di ri volgere l'arma contro se stes¬ 
so. 


Liberazione 

Dal 9 novembre in edicola a 8,00 € con il quotidiano 


guera hàborù vàika BOMHa guerra 
war guèrra bellum cogadh milito 
Krieg wojna hàtorù lutti nbmn 
i?13 rat sava§ gerra wojna brezei 
vàika rhyfel Krìg norairo£ù‘-^rat 
hàborù guerra ófridur vuere sota 
§er war bellum weychan guerre 
Krieg cogadh hàboi ù lu i te 
(?13norairo rat lutti milito guerra 
breffii wojna norairo guerci ooriog 
weychan guerre sota iróAsiJog 

un cd |»r dire no alla guerra 
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Per ora è una cornice ma sarà riempita di contenuti nell’estate 2003. Prevista una discussa clausola d’uscita per i paesi membri 

Giscard presenta la Costituzione europea 

Illustrata 1’«architettura» del Trattato. Forse la nuova entità politica si chiamerà «Europa unita» 


la scheda 

Diritti dei cittadini 
e competenze dei Paesi 

Ecco i punti essenziali del primo progetto di Costituzione europea. 

Struttura Lo «scheletro» del Nuovo Trattato è formato da 3 parti. Per la 
prima Giscard ha anche fornito una suddivisione in 10 titoli e 46 articoli, 
definendone il contenuto. La seconda parte sarà dedicata alle politiche 
dell’Unione (mercato interno, economia...) e alla loro attuazione. Laterza 
parte è relativa alla continuità giuridica della nuova entità, all’abolizione dei 
precedenti Trattati ed alle procedure di revisione e ratifica. 

Il nome L’articolo 1 della Costituzione è centrato sul nome dell'Europa 
del futuro. Quattro le opzioni proposte: Comunità europea. Unione Euro¬ 
pea, Stati Uniti d'Europa ed Europa Unità. 

Diritti dei cittadini e doppia cittadinanza Giscard propone che 
ciascun cittadino abbia una doppia cittadinanza, quella nazionale e quella 
europea. Sono elencati tutti i diritti fondamentali (residenza, libera circola¬ 
zione, ecc): esiste un consenso ampio all'inclusione della Carta dei diritti 
fondamentali nella Costituzione. 

Competenze europee e nazionali Una sezione del documento è 
dedicata a chiarire «chi fa cosa»: da un lato, le competenze delle varie 
istituzioni europee; dall'altro, la delimitazione delle materie e dei settori 
che rientrano nella azione dell’Unione e di quelle che restano prerogativa 
degli stati nazionali. 

Istituzioni Fra le novità è prefigurata l'elezione di una Presidenza del 
consiglio che sarebbe diversa (per durata del mandato e poteri) dall'attua¬ 
le presidenza di turno semestrale. 

Diritto di recesso II presidente della Convenzione contempla una 
possibile «clausola di uscita» per i paesi che non vogliono più far parte 
dell’Unione. 
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Giuliano Amato con l’ex presidente francese Valéry Giscard d’EstaIng durante la conferenza stampa a Bruxelles 

Ansa 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Lo scheletro, lo chiamava¬ 
no. Anche Valéry Giscard d'Estaing, 
che dal 28 marzo presiedala Conven¬ 
zione avvalendosi di Giuliano Amato 
eJean-Luc Dehaenecome vice, aveva 
accennato a questa definizioneper in¬ 
dicare l'intelaiatura dentro la quale 
costruire o rimodellare i trattati sui 
quali si regge l'attuale Unione euro¬ 
pea. M a ieri il prudentissimo Giscard 
si èdato coraggio e l'ha definita l'«ar- 
chitettura della futura Costituzione 
europea». Davanti all'Assemblea dei 
«conventionnels» riuniti in sessione 
plenaria nel palazzo del parlamento, 
ha presentato l'impianto preliminare 
che dovrebbe faredacornice alla pro¬ 
posta finale, a ridosso dell'estate 
2003, per la riforma dell'Unione da 
presentare ai capi di Stato e di gover¬ 
no. Con un pizzico di vezzosità («M i 
avete applaudito - ha ricordato - 
quando ne ho accennato nel mio di¬ 
scorso d'insediamento»), il presiden¬ 
te della Convenzione ha messo sul 
tavolo, dopo otto mesi di discussione 
e di incontri dei dieci gruppi di lavo¬ 
ro, la prima bozza di Trattato costitu¬ 
zionale. È già qualcosa. Non basterà 
masicuramenteèlabasedacui parti¬ 
re per stendere nel concreto il Tratta¬ 
to, una scelta che, come ha ricordato 
lo stesso Giscard, «riflette la volontà 
della quasi totalità della Convenzio¬ 
ne». «Finalmente - ha commentato 
l'on. Elena Paciotti (Ds-Pse) mem¬ 
bro della Convenzione per il parla¬ 
mento europeo - se non una bozza di 
Costituzione la presidenza ha propo¬ 
sto l'ossatura del futuro trattato costi¬ 
tuzionale». 

Lo schema offerto da Giscard (il¬ 
lustrato la scorsa settimana anche al 
summit U e di Bruxelles) è contenuto 
in diciotto pagine, diviso in tre parti: 
la struttura costituzionale, le politi¬ 
che dell'U nione e la loro realizzazio¬ 
ne, leproceduredi ratificaedi revisio- 
nedellaCostituzione, Il compito del¬ 
la Convenzione, da qui in avanti, sarà 
quello di riempire gli spazi indicati 
dai capitoli, datiteli e dall'articolato. 
L'architettura di Giscard è, per la 


Elena Paciotti 
(Ds-Pse); manca 
l'obiettivo della pace 
tra quelli che ispirano 
l'azione esterna 
deirUnione 

77 


maggior parte, indicativa. Non ci so¬ 
no scelte, Turto è da decidere. Aiute¬ 
rà, questo si, a procedere Come aiute¬ 
ranno tuttaunaseriedi proposteche, 
anche a titolo personale, sono state 
avanzate alla Convenzione, nella for¬ 
ma di veri e propri testi costituziona¬ 
li, con tutti gli articoli. Giscard ieri ha 
detto che un Trattato costituzionale 
s'impone per sottolineare la tappa del¬ 


la fondazione di un'Europa rinnova¬ 
ta e che accoglie «i nostri fratelli dei 
paesi candidati». Ai quali, proprio ie¬ 
ri, a Copenaghen, è stato illustrato 
l'accordo raggiunto al summit di Bru¬ 
xelles e che permetterà di definire i 
negoziati di adesione entro il 2003 
con i dieci nuovi partner. 

Scheletro o architettura di tratta¬ 
to che sia, il testo proposto da Gi¬ 


scard alla discussione (oggi un'ora e 
mezza) contiene alcuni suggerimenti. 
H a avanzato quattro idee per il nome 
della nuova Europa: Unione euro¬ 
pea, Comunità europee. Stati uniti 
d'Europa ed Europa U nita. Lui, si sa, 
preferirebbe l'ultimo. Tanti sarebbe¬ 
ro per tenersi, l'attuale. Poi ha messo 
in campo il Congresso, un organi¬ 
smo pletorico, fatto di rappresentanti 


Ieri a Copenaghen 
illustrato ai dieei 
nuovi partner 
Eaeeordo 
raggiunto 
a Bruxelles 
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dei parlamenti nazionali e di quello 
europeo con il compito di fornire le 
indicazioni strategiche. Più d'uno ha, 
nei mesi scorsi, storto il naso: perché 
creare un nuovo strumento accanto 
ai numerosi già esistenti? È emersa la 
proposta di un presidente del Consi¬ 
glio differente dall'attuale, per la dura¬ 
ta del mandato (attualmente di sei 
mesi e a turno per ogni paese) e per i 
poteri. Ma come bilanciarla con la 
presidenzadellaCommissione?Ieri il 
ministro tedesco Joschka Fischer, al 
suo battesimo in Convenzione, ha ri¬ 
lanciato con forza il ruolo della Com¬ 
missione e del parlamento europeo, 
insistendo sull'elezione del presiden¬ 
te dell'esecutivo da parte dell'assem¬ 
blea degli europarlamentari. La pro¬ 
posta di Giscard contiene anche la 
novità dell'uscita dall'Unione. Non 
soltanto le sanzioni per chi viola le 
regole fondamentali, già previste dal 
Trattato di N izza, ma anche la possi¬ 
bilità di recesso. Una clausola, però, 
controversa. Uscire dall'Unione bene 
ma non sempre, sostengono alcuni 
costituzionalisti. L'abbandono dell' 
Unione quando meglio pare sarebbe 
una possibilità demenziale per un' 
Unione di cui si condividono oneri 
ed onori. 

L'onorevole Paciotti, dopo l'ap¬ 
prezzamento per l'apparizione di un 
primo testo, ha manifestato alcune 
perplessità: «M anca - ha fatto notare 
- l'obiettivo della pace tra quelli che 
ispirano l'azione esterna dell'U nione, 
appare incerto l'inserimento della 
Carta dei diritti fondamentali, il Con¬ 
gresso sembra un'istituzione confusa 
e non è chiaro se ci sia una reale 
politica economica e sociale accanto 
alla politica monetaria». Perii rappre¬ 
sentante del governo italiano, il vice¬ 
premier Fini, la proposta di Giscard è 
«equi li brata» anche se si tratta ancora 
soltanto di «un indice ragionato». 
L'onorevoleValdo Spini, componen¬ 
te della Convenzione per la Camera, 
ha detto che il governo dovrebbe pre¬ 
sentare al parlamento italiano la pro¬ 
pria posizione sulla Convenzione co¬ 
si comesi fece al momento del sum¬ 
mit di Laeken chediedevita alla Con¬ 
venzione. 


Attentato in Giordania, ucciso diplomatico Usa 

Funzionario della cooperazione morto in un agguato davanti a casa. Amman avverte che non si lascerà intimidire 


Il killer professionista entra in azione 
alle 07:20 locali (le 06:20 in Italia). 
LaurenceFoI^, funzionario dell'agen¬ 
zia per la cooperazione statunitense 
Usaid, viene ucciso con almeno tre 
colpi d'arma da fuoco al petto sparati¬ 
gli davanti al garage della propria abi¬ 
tazione mentre usciva per recarsi in 
ufficio, in una zona residenziale di 
Amman Ovest che prende il nome 
dal centro commerciale M ujamma J a- 
ber. Tutto si svolge in una manciata 
di secondi, Il killer uccide e si dil^ua 
nel nulla. È la mogliedi Foley, Virgi¬ 
nia, a scoprire il corpo senza vita del 
marito ead avvertire immediatamen- 


tela polizia. Un'azioneda professioni¬ 
sta, il killer avrebbe usato utilizzato 
una pistola col silenziatore, per un 
movente politico: colpire un funzio¬ 
nario americano per lanciare un av¬ 
vertimento al governo «filoUsa» gior¬ 
dano. Si tratta del primo assassinio di 
un diplomatico occidentale nella sto¬ 
ria del regno hashemita. Foley, che 
aveva 62 anni e da 37 era in servizio 
all'estero, era un uomo che lavorava 
«dall'interno», spiega l'ambasciatore 
Usa ad Amman Edward Gnehm, La 
sua posizione di amministratore ese¬ 
cutivo non gli conferiva visibilità, ma 
erasostanzialenell'esecuzionedei pro¬ 


getti di sviluppo finanziati dall'Usaid 
nei settori delle risorse idriche, della 
sanità, dell'istruzioneedello sviluppo 
in generale. Il governo di Amman fa 
fatica ad usare la parola «terrorismo» 
in riferimento all'attentato, ma, fuori 
dall'ufficialità, alti funzionari ammet¬ 
tono che «la matrice terroristica non 
può essere esclusa». 

Re Abdallah II e il premier Ali 
Abul Ragheb hanno porto le loro con¬ 
doglianze all'ambasciatore Gnehm, il 
quale in serata ha riferito ai giornalisti 
di avere ricevuto garanzie dal gover¬ 
no giordano che «sarà fatto tutto il 
possibile per assicurare al più presto 


alla giustizia i responsabili di questo 
orrendo crimine, per il quale non c'è 
spiegazione». 

L'assassinio di Laurence Foley 
scuote i palazzi del potere giordano 
per ciò che rappresenta e perché sono 
in molti a temere che si a solo il primo 
atto di una sfida mortale lanciata dal 
terrorismo islamico. «Questo attenta¬ 
to non rispecchia in alcun modo i 
sentimenti della maggioranza della 
popolazione», si affretta a dichiarare 
il ministrodellaprogrammazioneBas- 
sem Awadallah. L'assassinio del fun¬ 
zionario statunitense rappresenta un 
«cri mi ne spietato e un attentato con¬ 


tro lo Stato che non lasceremo impu¬ 
nito», gli fa eco il portavoce del gover¬ 
no giordano, M ohammad Adwan. 

La Giordania, un alleato chiave 
degli Usa nello scacchiere mediorien¬ 
tale e un Paese in prima linea contro 
il terrorismo sin dagli anni Settanta, 
reagisce con fermezza e promette che 
non si farà intimidire né influenzare 
dall'attentato, «Sei vigliacchi respon¬ 
sabili di questa atrocità pensano di 
influenzare in qualche modo le posi¬ 
zioni giordane, si sbagliano di gros¬ 
so», avverte il ministro degli Esteri 
M arwan M uasher. Nessun gruppo ha 
finora rivendicato l'agguato ma, an¬ 


che senza usare l'inquietante termine 
«terrorismo», nessuno negli ambienti 
politici e diplomatici di Amman ha 
dubbi sulla matrice politico-terrorista 
dell'esecuzione del sessantaduenne 
funzionario statunitense. L'ambascia- 
toreGnehm ha detto da parte sua che 
per proteggerei! personaledell'amba- 
sciata U sa sono state adotate ulteriori 
rigide misure di sicurezza, mentre di¬ 
plomatici di vari Paesi hanno confer¬ 
mato che le maggiori ambasciate occi¬ 
dentali ad Amman sono state poste in 
stato di allerta e alcune sono rimaste 
persino chiuse. 

D'altro canto, solo un mese fa 


l'ambasciata degli Stati U niti aveva av¬ 
vertito gli americani in Giordania di 
un presunto piano di Al-Qaeda per 
rapire cittadini americani nel Paese, 
considerato da Washington come un 
solido alleato Usa nello scacchiereme 
diorientale. In cambio dell'appoggio 
giordano alla guerra contro il terrori¬ 
smo, l'Amministrazione Bush ha re 
centemente «premiato» Amman con 
la concessione di una supplementare, 
e sostanziosa, assistenza militare. Un 
legame che i gruppi terroristi vorreb¬ 
bero incrinare, anche uccidendo esan¬ 
gue freddo un distinto funzionario 
Usa di nome Laurence Foley, u.d.g. 


I laburisti minacciano la rottura della coalizione se non verranno tagliati i fondi ai eoloni. Sharon apre all’estrema destra ma si diee pronto alle elezioni antieipate 


Israele, sui soldi agli insediamenti va in frantumi il governo 


Umberto De Giovannangeli 


La crisi si avvicina. E eoa le elezioni 
anticipate, «No» alla legge di bilancio se 
non verrà annullata una partedel sostan¬ 
zioso capitolo finanziario relativo agli 
stanziamenti a favore degli insediamen¬ 
ti. I laburisti israeliani sono sul piededi 
guerra e decidendo di votare domani 
contro la finanziaria preparata da Sha¬ 
ron, ritrovano una smarrita unità con¬ 
tro il ^verno di unitànazionaledel qua¬ 
le essi stessi fanno parte occupando an¬ 
che le prestigiose poltrone degli Esteri e 
dellaDifesa. A pilotare la crisi è il mini¬ 
stro della Difesa, e leader del Labour, 
Benyamin Ben Eliezerchesi dice pron¬ 
to ad elezioni entro 90 giorni e lancia il 
guanto della sfida elettorale al premier 
Ariel Sharon il quale a sua volta, senza 
scomporsi più di tanto, ribatte deciso: 
«Noi del Likud siamo pronti evincere¬ 
mo». M a Sharon vorrebbe evitare le ele¬ 
zioni in un periodo in cui laquotidianei- 
tà in Israele è segnata dalle esplosioni 


dei kamikaze palestinesi edaun'intensi- 
ficata attività militare dell'esercito. Per 
non parlare poi dell'economia che, co¬ 
me sottolinea il prestigioso quotidiano 
«H a'aretz», si trova «in condizioni terri¬ 
bili» e del panorama, se non probabile 
senz'altro possibile, di un attacco ameri¬ 
cano contro l'Iraq, una prospettiva che 
troverebbe I sraele completamente i mpe- 
gnato in unasnervantecampagnaeletto- 
rale («inconveniente» e vanto deH'unica 
democrazia mediorientale), M a c'è an¬ 
che una ragione di «bottega Likud» che 
motiva la volontà di Sharon di evitare le 
elezioni anticipate, e questa ragione ha 
un nome e un volto: quello di Ben¬ 
yamin Netanyahu. Il premier - concor¬ 
dano gli analisti politici a Gerusalemme 
- vorrebbe evitare il ricorso alle urne 
anche perché, nelle primarie interne al 
Likud chedovranno stabilirei! candida¬ 
to premier della destra, dovrebbe veder¬ 
sela con l'agguerrito «Bibi» Netanyahu, 
una prospettiva che sembra non gradire 
molto, visto che l'ex premier godedi un 
forte sostegno nella base come ai vertici 


del partito. Nell'ipotesi, ad oggi più che 
probabile, di una uscita dei laburisti dal¬ 
l'esecutivo, Sharon per evitare elezioni 
anticipate sarebbe dunque costretto ad 
«imbarcare» nel governo il blocco U nio¬ 
ne Nazionale-Yisrael Beitenu (chein se¬ 
rata ha annunciato la decisione di vota¬ 
re a favore della legge di bilancio), spo¬ 
stando il baricentro della coalizione an¬ 
cora più a destra. E già spunta il nome 
del successore alla Difesa dell'uscente 
Ben Eliezer: l'ex capo di stato maggiore, 
Shaul M ofaz, tenace asertoredell'espul- 
sione di Arafat e del pugno di ferro nei 
Territori. Alle manovre di Arik, fa da 
contrai tarel'inusu aledeterminazioneal- 
la rottura di Benyamin (Ben Eliezer). Al 
Comitato centrale del partito laburista. 
Ben Eliezer è partito lancia in resta in 
difesa degli israeliani «poveri» e contro i 
coloni degli insediamenti. Ha attaccato 
frontalmente Natan Sharansky, mini¬ 
stro dell'Edilizia, accusandolo di «prefe¬ 
rire le colonie agli immigrati» (Sharan- 
skyèun exdisidentesovietico immigra¬ 
to dalla Russia). E non si è dimostrato 


più tenero verso il ministro d^li Interni 
Eli Yishai, tacciato di «preferirei coloni 
ai poveri», poveri cheYishai sostiene di 
rappresentare nel partito religioso sefar- 
ditaShas. 

I toni ei discorsi sonogiàdacampa- 
gna elettorale. La foga «populista» da 
parte di Ben Eliezer, che sembra ora 
voler giocare il tutto per tutto sfidando 
Sharon, si spiega anche alla luce della 
lotta nella quale lo stesso ministro della 
Difesa è impanato per la leadership del 
partito laburista contro il popolare sin¬ 
daco di H aifa, Amram M itzna, I «pontie¬ 
ri» sono ancora in azione per evitare la 
crisi, ma i margini sembrano ormai ri¬ 
dotti ai minimi termini. Nel dettaglio. 
Ben Eliezer chiede al ministro del Teso¬ 
ro che 710 milioni Nis (nuovi sheqel 
israeliani, pari a circa IBOmilioni di eu¬ 
ro) siano «tagliati» dal capitolo dei finan¬ 
ziamenti destinati ai coloni e dirottati 
verso settori più bisognosi della società. 
«Richiesta irricevi bile», taglia corto il mi¬ 
nistro delleFinanze(Likud) Sylvan Sha- 
lom. 



GloriaeMassimoDi Marco profon¬ 
damente colpiti per la scomparsa 
della cara mamma di Gabriele Mal- 
pezzi 


RITA BECCAR ELLI 

Si uniscono al suo cordoglio e a 
quello dei suoi familiari 

M ilano, 29 ottobre 2002 


Il C. di A. e Collegio Sindacale del 
Csf esprimono lepiù sentite condo- 
glianzeaGabrieleMalpezzi eai suoi 
familiari per la scomparsa della sua 
cara 


MAMMA 


I Dipendenti del Csf - Mi esprimo¬ 
no a Gabriele Malpezzi e alla sua 
famiglia le loro più sentite condo¬ 
glianze 
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Ue, cala la fiducia dei risparmiatori 





MILANO In ottobrelafiduciadei risparmiatori Ueècaiataper il 
quinto mesedi seguito a causa, secondo ì'ind&ofinvestoroptimi- 
sm-eu 15 «del perdurare di timori di una guerra contro l'Iraq, 
ulteriori minacce di attentati e prospettive economiche in peg¬ 
gioramento». La ricerca, effettuata da U bs assieme a Gallup, ha 
preso in esame gli investitori delle 5 maggiori economie Ue: 
Francia, Germania, Italia, Spagna e Regno Unito. 

L'/ndex è arretrato di 9 punti rispetto a settembre, scenden¬ 
do a -33 da -24. Sulla dinamica, secondo il sondaggio, ha pesato 
significativamentelafiessionedellafiducia per ii con^uimento 
degli obiettivi di investimento nel corso dei prossimi mesi e, in 
particolare, il fatto che oltre la metà degli intervistati (52% 
contro il 47% del mese precedente) ritienechei mercati azionari 
devono ancora toccareii fondo. La maggioranza dei risparmiato- 
ri europei (55%) si aspetta un attacco militare all'Iraq entro i 


prossimi sei mesi, mentre il 21% non prevede una guerra nel 
prossimo futuro. L'eventuaie attacco contro i'Iraq d'aitrondeè 
ritenuto la minaccia più seria per le borse (al 47% dal 39% del 
mese precedente), contro il 19% che individua n^li attentati 
terroristici il rischio maggiore(10% in settembre) eil 18% di chi 
è preoccupato di una possibile crisi economica prolungata. Più 
defilati invecequelli die temono nuovi scandali finanziari (11% 
contro 16% di settembre). La maggior parte dei risparmiatori 
continua a prevedere una ripresa economica moderata ma, no¬ 
nostante questo, il 37% si sente più ottimista sui mercati finan¬ 
ziari europei rispetto a quelii d'oltreoceano (25%), del Giappo- 
ne(21%) ed emergenti (10%). Un atteggiamento che non viene 
riscontrato sul mercato dei cambi, dove il 36% ritiene che sia il 
dollaro la valuta più attraente contro il 29% che preferisce 
l'euro, il 23% la sterlina e r8% lo yen. 
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Mediobanca, la pace di Maranghi 

Cingano in ospedale, Gemmi presidente per un giorno. «Solidali con la Fiat» 


Roberto Rossi 


MILANO «Signor M aranghi, siamo en¬ 
trambi del 1937, io sono già in pensio¬ 
ne da otto anni e le dico che poi non 
si sta così male. Si possono coltivare 
moiti hobby. Si può andare a pesca 
suiTicinoofareun po'di agricoltura. 
Provi a farci un pensierino». Una ri¬ 
chiesta di dimissioni durante un'as¬ 
semblea di biiancio di Mediobanca è 
un evento eccezionale se non unico. 

Eppure i'acuto deil'azionista Go¬ 
la, reiterato anche da un aitro piccoio 
socio, è passato senza lasciare tracce. 
Perché per M ediobanca, i cui lavori 
assembieari sono stati gestiti da Cesa- 
reGeronzi enon dal presi dente Fran¬ 
cesco Cingano aliontanatosi per sotto¬ 
porsi a un intervento chirurgico, è 
tempo di quella che lo stesso Vincen¬ 
zo M aranghi ha chiamato «pacediffu¬ 
sa». Un periodo che segue mesi di 
scontri intestini ricomposti con un at¬ 
to di forza da parte dei numero uno 
di Piazzetta Cuccia. 

E allora perché lasciare? U no che 
ha superato indenne la fronda degli 
azionisti maggiori deli'istituto, Uni- 
CrediteCapitalia(cheper bloccarnei 
poteri el'iniziativa volevano affiancar¬ 
gli, come presidente, un numetutela- 
re), che ha ignorato l'intervento del 
governatore della Banca d'Italia, che 
chiedeva a gran voce un ricambio, 
non pensa certo alledimissioni. 

Quella di ieri per M aranghi ésta- 
ta perciò ia giornata deil'orgogiio. Lui 
che ha vinto su tutta la linea, su Ferra¬ 
ri, Generaii, Sai-Fondiaria, Fiat, ieri 
ha smorzato poiemicheeattriti. «For- 
seèuna mia visione- hadettoMaran- 
ghi pariando dei rapporti tra i soci -, 
ma ii clima è moito più sereno di 
quello che viene rappresentato al¬ 
l'esterno». 

M a M aranghi ha anche illustrato 
e difeso la sua linea. Su Ferrari (sulla 
quale l'istituto ripristinerà ii possesso 
dal 15 al 21% riprendendo su indica¬ 
zioni di Bankitalia il 6,5% ceduto a 
Lehman Brothers) ha ribadito la cor¬ 
rettezza e la bontà dell'acquisto: «Ab¬ 
biamo fatto la valutazione sulla base 
delle normali metodoiogie di merca¬ 
to. Ma ia società é un unicum, sotto 
qualsiasi partelasi voglia vedere: è un 


unicum gestionale, di prodotto e di 
marchio». 

Su Fiat, per ia quale «non esiste 
un piano M ediobanca», M aranghi ha 
detto di augurarsi «solide prospetti¬ 
ve» per un'impresa che ha rappresen¬ 
tato l'unico 0 il principale portaban¬ 
diera deli'imprenditoria privata. Sot¬ 
tolineata anche un'attenzione anche 
affettiva alle difficoltà del Lingotto 
(«quarant'anni di rapporti non si can- 
celiano per miserabili questioni di 
mercato»). 

Su Generaii poi, ia perla del siste¬ 
ma finanziario italiano, che ha subito 
da poco un avvicendamento alla presi¬ 
denza (Antoine Bernheim ha preso il 
postodi GianfrancoGutty), l'ammini- 
stratoredelegato ha ti rato fuori leun- 
ghie. «Noi non abbiamo sostituito 
nessuno. Il cda delle Generali ha pre¬ 
so atto delle dimissioni di Gutty, in 
questi casi, succede il vicepresidente 
più anziano, ma Francesco Cingano, 
è già presidente di M ediobanca». E 
sui possibiie "patto d'onore" sigiato 
tra lo stesso M aranghi e l'ex presiden- 
tedi Generali, Famministratoredele 
gato ha ricordato comesia «prassi cor¬ 
rente nel mercato che investitori isti¬ 
tuzionali richiedano incontri faccia a 
faccia con ii mana^ent di società 
quotatee nessuno si scandalizza». 

Su Hdp, la cui salute finanziaria è 
precaria, M aranghi ha detto di condi¬ 
vedere «i motivi di preoccupazione, ci 
prendiamo le nostre responsabilità e 
anchegii insuiti, ma M ediobanca non 
èl'unico socio di FIdp, anzi la condivi¬ 
de con altri azionisti». Su Fondiaria e 
il controllo che la società ha su Swiss 
Life(lacompagniaelvetica in difficol¬ 
tà finianziarie) «per la quale l'ultimo 
capitolo è ancora da scrivere». 

Pace diffusa allora. Sembrerebbe 
di sì anche se resta in piedi qualche 
problema, come la procedura aperta 
dall'Antitrust italiano che contesta a 
Mediobanca il controllo di fatto su 
Generaii e Fondiaria o come quelio 
che hanno sollevato il collegio sinda¬ 
cale che avrebbe contestato a M aran¬ 
ghi di aver condotto l'operazione Fer¬ 
rari senza consultare gli organi di go¬ 
verno ein violazionedei limiti statuta¬ 
ri edi vigilanza. Problemi che potreb¬ 
bero di nuovo rompere la pace diffu¬ 
sa. 



bilancio 

La Borsa manda 
i conti in rosso 

MILANO Anche Mediobanca ha risentito delia crisi 
economica in atto, li primo trimestre del corrente 
esercizio ha registrato una perdita lorda di 346,3 milio¬ 
ni di euro, acausadi aiiineamenti sui portafogiio titoii 
per 375,1 milioni. 

In particolare pesano le minusvalenze sulle parte¬ 
cipazioni inCommerzbankper74,4milionielntesaB- 
ci per 70,1 milioni. Ma oggi gii allineamenti si sono 
ridotti a 252 milioni euro e la liquidità da giugno è 
aumentata di 1 miliardo euro costituendo «un ele¬ 
mento di forza» per l'istituto. 

Nonostante la negativa congiuntura, il piano in¬ 


dustriale 2002-2005 va avanti. Su I l'espansione all'este¬ 
ro ci sono contatti per partnership in FranciaeGerma- 
nia ma M ediobanca non ha fretta. «Vogliamo essere 
sicuri di scegliere ie persone giuste». 

Novità anche per quanto riguarda l'azionariato 
che paria sempre più francese. La prima: nel capitale 
di Piazzetta Cuccia spunta Bnp Paribas Arbitrage con 
il 2,073%. La secondaèlaconfermadi Groupamacon 
una quota del 4,9%: come hanno confermato ieri a 
Parigi fonti deH'assicuratorefrancese. Ieri alia lettura 
del libro soci all'assemblea (e non delle sole quote 
presenti in assemblea) il gruppo A che fa capo a 
Groupama risultava in possesso del 2,004% del capita¬ 
le. «Non vi sono stati cambiamenti» hanno detto le 
fonti. A settembre Groupama aveva confermato di 
aver rafforzato nel primo semestre del 2002 la sua 
quota in M ediobanca portandola al 4,9%, precisando 
di aver coito opportunità sui mercato nel quadro 
della sua strategia di espansione internazionale». 

ro.ro. 


Dopo i verdetti della Corte europea 

Monti al contrattacco 
Multe per Nintendo 
e le case d’asta inglesi 

Marco Tedeschi 


MILANO Nonostante abbia subito duesconfittein appena una 
settimana, inflitte dalla Corte europea di Giustizia che ha 
ribaltato i verdetti sulle operazioni Schneider-Legrand e Te¬ 
tra- Sidei, M ario M onti non si ferma. E sui frontedellefusioni 
passa al contrattacco. Il commissario Antitrust si appresta a 
colpireduecartelli di alto profilo, accusati di intese per tenere 
i prezzi artificialmente alti. 

Il primo ha al centro il colosso giapponese dei videogiochi 
Nintendo, il secondo è quello formato dalle due case d'asta 
più famose del mondo, Christie'seSotheby's. Secondo quan¬ 
to riferito dall'agenzia Ansa, Monti si appresta domani a 
formalizzare la chiusura delle inchieste e ad infliggere multe 
sia a Nintendo che alle due case d'asta. 

L'iniziativa di M onti, se confermata, sarebbe la risposta a 
quanti in questi giorni avrebbero messo in discussione la 
credibilità stessa della commissione presieduta dal professore 

italiano. Secondo il quotidiano 
inglese, Financial Times, Mario 
Monti avrebbe «poco tempo 
per ristabilire la credibilità della 
Commissione»: alla luce delle 
sconfitte inflitte dal Tribunale 
di primo grado delle Comunità 
europee, il Commissario deve 
«agirein modo risoluto per fare 
ordine in casa» se vuole evitare 
che ulteriori sentenze della Cor¬ 
te trasformino una situazione di «disordine in una disfatta». 

«I principali poliziotti economici dell'Unioneeuropea so¬ 
no stati messi sotto processo e sono stati ritenuti colpevoli», 
esordisce il Financial Times. Queste«sconfittesenza preceden¬ 
ti», prosegue la testata, «sono più che un duro colpo per 
Mario Monti»: il tribunale ha «dato il via all'inizio di una 
rivoluzione nel modo in cui l'Ueregolamenta lefusioni». 

Secondo un funzionario della Commissione alla concor¬ 
renza che ha voluto mantenere l'anonimato, il «messaggio 
della Corte è forte e semplice: c'è qualcosa di marcio nel 
nostro sistema». La Commissione, sottolinea il Ft, rischia una 
«grandescossa delle sue attività: i cambiamenti chenederive- 
ranno renderanno il lungo braccio della l^geU e meno inva¬ 
dente...». Secondo molti osservatori, scrive il quotidiano, i 
recenti verdetti della Corte hanno messo a nudo «debolezze 
fondamentali e di lunga data nei metodi e nelle procedure 
della Commissione, che vanno oltrei tre casi» in questione. 

In particolare! critici sottolineano che anche nei casi in 
cui le operazioni societarie sono state approvate, «la sola 
minaccia del veto hafavorito i funzionari europei, permetten¬ 
dogli di intimidire le aziende per ottenere concessioni che 
non sempre erano giustificabili». Inoltre una nuova sconfitta 
di Monti potrebbe avere ripercussioni oltreoceano. L'anno 
passato Bruxelles aveva bloccato un accordo General Electric 
- Hon^ell anchedopo il via libera da partedel Dipartimen¬ 
to di Giustizia americano. 


I due cartelli 
sarebbero accusati 
di tenere i prezzi 
artificialmente 
alti 


Il ministro Maroni parte airattacco della contrattazione nazionale mentre il centrodestra manomette la stmttura dei diritti. La reazione dei sindacati 


Mercato del lavoro, la delega diventa una truffa 


Giovanni Laccabò 


MILANO II governo usa la Finanziaria per scardi¬ 
nare il sistema del mercato del lavoro, compre¬ 
so il contratto nazionale - obiettivo ribadito dal 
ministro del welfare Roberto M aroni - ma an¬ 
che per sfondare una serie corposa di diritti e 
tutelein ambiti importanti comeil sistemacoo¬ 
perativo: lo hanno scoperto, sempre ieri, i depu¬ 
tati deiru livo che senza preavviso si sono trova¬ 
ti un testo zeppo di minideleghe che stravolgo¬ 
no la normativa. Secondo M aroni le deleghe 
saranno cotte entro N atale e già entro marzo i 
provvedimenti «sono praticamente pronti, per- 
chèMarco Biagi li aveva già scritti evannosolo 
aggioranti». Maroni parla di «maggiori oppor¬ 
tunità senza toccare i diritti», motivo per cui il 


centrosinistra dovrebbe astenersi dal porre la 
questione di costituzionalità. Prendendo poi a 
pretesto le dichiarazioni del Fondo monetario 
internazionale, secondo cui il contratto nazio¬ 
nale in Italia provoca la disoccupazione al Sud, 
il ministro sostiene che «il tabù secondo cui il 
contratto collettivo nazionale è l'unica fonte di 
r^olamentazione per i lavoratori, sia dal punto 
di vista normativo che salariale, è caduto». M a 
oltre all'Fmi, che interviene su una materia che 
non gli compete, M aroni può contare solo sulla 
Confindustria, ma non sui sindacati, nemmeno 
sullaCisI che pure insiste per rivedereil model¬ 
lo. Per Savino Pezzotta «èuna illusione pensare 
che non possa e non debba esistere un livello 
nazionale della contrattazione: deve esistere e 
deve avere caratteristicheun pò diverse da quel¬ 
le attuali, cioè non assorbire tutto ed essere 


livello di garanzia della tutela e dell'eguità. Poi 
bisogna sviluppare la contrattazione decentra¬ 
ta, legandola a incrementi di produttività». 
Tempestiva la replica a M aroni della CgiI, con 
la segretaria confederale Carla Cantone: «La 
contrattazione collettiva è e deve rimanere il 
pilastro di equità esolidarietà tra nord, centro e 
sud». Quella decentrata va riqualificata ed este¬ 
sa ma non può sostituirsi al contratto naziona¬ 
le. Dura anche la risposta di Cesare Damiano, 
responsabile Ds dell'area Lavoro: «L'attacco di 
M aroni al modello contrattuale è da respingere: 
provoca disuguaglianze i tra lavoratori e elimi- 
naun quadro nazionale di riferimento. È indi¬ 
spensabile mantenere i due livelli». 

Questa mattina i presidenti dei gruppi dell' 
Ulivo della camera dei deputati incontrano i tre 
leader confederali, Epifani, Pezzotta e Angelet- 


ti, in vista dell'esame della legge finanziaria, 
compresa la del^a sul lavoro che va in aula 
oggi (ma dovrà ritornare al Senato). I capi dei 
sindacati dovranno affrontare grosse e sgradite 
novità, perché ieri il testo ha colto di sorpresa 
persino i deputati. Come spiega l'onorevole Ele- 
na Cordoni, Ds, alle norme già note perché 
discusse a Palazzo M adama, sono state aggiun¬ 
te deleghe su deleghe, una anche in materia di 
lavoro cooperativo che stravolge la l^ge 142. E 
sullecooperati ve sociali, lacontrattazionenazio- 
nale dovrebbe sottostare alle peculiari esigenze 
locali. Quello di Elena Cordoni è un allarme: 
«All'ultimo momento esenzadarci la possibili¬ 
tà di approfondire il testo né di valutarne la 
portata in rapporto al Paese, si introducono 
nuove modifiche che toccano la condizione di 
lavoro». 


AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE DI RAVENNA 
ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

L’azienda U.S.L. di Ravenna con sede in via De Gasperi n. 8 - 48100 Ravenna, indice, ai 
sensi del D.L. gs n. 358/92 come modificato ed integrato dal DLGS n. 402/98, una licitazio¬ 
ne privata con procedura accelerata per la fornitura di materiale vario di convivenza a scor¬ 
ta presso il magazzino economale dell’ALISL di Ravenna (prodotti monouso cartacei e non, 
prodotti per pulizia ed igiene personale, secchi, posateria, stoviglieria, contenitori). 

Spesa complessiva annuale presunta Euro 315.000,00 iva compresa. 

Durata della fornitura: un anno eventualmente prorogabile di anno in anno per un massimo 
di anni cinque compresi i dodici mesi iniziali. 

Aggiudicazione: ai sensi deH’art. 19 1° comma lett. A) del D. Lgs n. 358/92 come modificato 
ed integrato dal DLGS n. 402/98 a favore delle ditte che avranno presentato prodotti idonei 
al prezzo più basso. Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana, su carta lega¬ 
le, dovranno pervenire entro le ore 13.00 del giorno 3/12/2002 all’Area Gestionale 
Approvvigionamenti - ADSL di Ravenna viale Randi, 5 - 48100 Ravenna. Il testo integrale 
del bando di gara è stato inviato in data 21/10/2002, per la pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale della Comunità Europea. Eventuali informazioni possono essere richieste all’Area 
Gestionale Approvvigionamenti - AUSL di Ravenna - tei. 0544/285496 - fax 0544/285654. 
Le ditte potranno consultare il bando integrale sul sito web www.ausl.ra.it. 

La richiesta di invito non vincola l’Amministrazione. 

Il Responsabile Area Gestionale Approvvigionamenti Ausi di Ravenna dr. Alberto Rafuzzi 





















































Combattere le ingiustizie sociali senza vìoienza 
Far crescere i’economia e ridurre la povertà 
Rinnovare ia politica neila democrazia 

Il Brasile di Lula dimostra che è possibile 
Nel rispetto delle regole e della libertà di tutti 


I Democratici di Sinistra italiani 






Il governo non ha ancora convocato le parti. Oggi sciopero a Torino, il sindaco Chiamparino con i lavoratori 


Gli esuberi Fiat? Facciano gli infermieri 

L'idea del vicemìnistro Baldassam mentre mezza Mirafiorì non produce più 


le fybbriche 

Tensione a Te rmini Imerese 
Bersani ad Arese: no al piano 



MILANO «Dicembre è vicino e, ai mo¬ 
mento, non si sono state soiuzioni in 
grado di invertire la situazione e anzi 
si sta rotolando verso l'attuazione di 
un piano che è socialmente insosteni¬ 
bile.» Pierluigi Bersani, ex ministro 
del'Industria, è andato ieri davanti ai 
cancelli dell'Alfadi Arese per un volan¬ 
tinaggio con le proposte dei Ds sulla 
crisi della Fiat. 

«Il piano presentato dal Lingotto - 
ha spiegato l'attuale responsabile eco¬ 
nomico dei Ds - andrebbe rafforzato e 
reso più aggressivo, più capacedi dare 
garanziesul mantenimento del settore 
in Italia. Per far questo servono soldi. 


Fiat deve fare uno sforzo ulteriore e 
anche le banche possono impegnarsi 
di più. Dal canto suo il Governo può 
spingere perché l'azienda assuma im¬ 
pegni più stringenti, e intervenire di¬ 
rettamente per l'attivazione di ogni 
strumento utile al rilancio: dall'utiliz- 
zo delle opportunità previste dall'Ue, 
fino all'aiuto nella ricerca di nuovi 
partners». 

«Spiace invece notare - ha prose¬ 
guito Bersani - chedopo i primi giorni 
d'attenzione ora da parte governativa 
ci siano atteggiamenti nebulosi. Occor¬ 
re riprendere in mano la situazione, il 
governo devesollecitareun piano d'in¬ 


vestimenti più credibile; non si può 
accettare il venire meno degli insedia¬ 
menti produttivi nè, tantomeno, ladi- 
sattivazioneedegli impianti. Nonèim- 
maginabile un piano che non punti 
sull'innovazione e la ricerca, che non 
mettain contro la sfida delle auto eco¬ 
logiche, cheèla vera vocazionedi Are¬ 
se.» 

«Certo - ha concluso l'ex ministro 
dell'Industria- non saràsempliceusci- 
re dalla crisi; senza un colpo di reni 
dell'azienda, cheli Governo può stimo¬ 
lare, l'auto italiana non ha prospettive. 
Noi temiamo fortemente l'ipotesi che 
General Motors rimandi l'aquistofino 


aquando Fiat non varrà più quasi nul¬ 
la. Un'ipotesi cheil governodevescon- 
giurare». 

Rimane intanto ancora tesa la si¬ 
tuazione nel l'altro stabilimento minac¬ 
ciato dal piano Fiat. Ieri gli operai di 
Termini Imerese per protesta hanno 
attuato blocchi sull'autostrada Paler- 
mo-Catania, sul la strada statale 113 Pa- 
lermo-M essinaesulla linea ferroviaria 
Palermo-Messina, interrotta alla sta¬ 
zione di Fiumetorto. I blocchi, che 
hanno provocato una paralisi di tutti 
gli assi di collegamento tra Palermo e 
la Sicilia orientale, sono stati poi tolti 
nel tardo pomeriggio. 


Veneto 

Un morto sul lavoro 
ogni due giorni 

Nel Veneto ogni due giorni lavorativi si registra 
un incidente mortale sul lavoro mentre il numero 
degli infortuni, nel 2001, è stato di 137 mila unità. 
La denuncia viene dalla CgiI che ha indetto 
un'assemblea regionale dei delegati sulla sicurezza 
il 12 novembre a Con^liano nell'anniversario 
dell'Incendio allo stabilimento Zanussi che costò 
la vita all'operaia Luisa Ciampi. Nel Veneto gli 
infortuni negli ultimi cinque anni sono passati dai 
117.517 casi del 1997 ai 124.738 casi del 2001 cui 
si sommano, raggiungendo quota 137 mila, quelli 
riferiti al settore agricolo e al pubblico impiego. La 
maggior parte degli infortuni colpisce! giovani, 
tanto cheil 50% di quanti subiscono incidenti 
hanno meno di 34 anni. 


Enel 

Una carta 
per le emergenze 

Enel .si lancia la card Enel .sicura nelletre formule 
base, più eaffari. La nuova carta per gli interventi 
in emergenza permette di usufruiredi servizi di 
assistenza da parte di elettricisti, idraulici efabbri, 
attivo 24 ore su 24.1 noltre, a seconda della 
formula scelta i titolari della carta potranno 
richiedere l'intervento in emergenza di un medico 
0 di un ambulanza nonché servizi di sorveglianza. 
La carta sarà disponibile presso tutti i negozi che 
aderiscono all'iniziativa tra i 500 della reteEneI.si. 
Fino al 31 dicembre, con un acquisto minimo di 
49 euro, la card Enel .si base sarà data in omaggio. 


Sony 

Toma l’utile 
grazie a Playstation 2 

La Sony in verte tendenza: il colosso giapponese ha 
chiuso il secondo trimestre dell'esercizio in corso 
con un utile netto pari a 44,1 miliardi di yen (353 
milioni di dollari), a fronte dei 13,2 miliardi di yen 
di perdite registrati nello stesso periodo dello 
scorso anno. Il risultato è dovuto al buon 
andamento delle vendite della Playstation 2 ed al 
piano di taglio costi adottato. Nonostante le 
vendite siano aumentate solo dello 0,5% a 1.790 
miliardi di yen, la Sony ha registrato utili grazie 
all'introduzione sul mercato di prodotti ad elevato 
margine di guadagno. Il dato positivo del secondo 
trimestre ha spinto la Sony a rivedere al rialzo le 
sti m e rei at i ve al I ' u ti I e n etto 2002- 2003. 





Un affare così^straòrdinàrio nòp^^capita^tutti i giorni 




L'usato che sognavi è solo Autoexpert. 
Finalmente l'usato che ti offre un 

finanziamento a tasso 

zero’' fino a 6.500 euro in 24 mesi 
su tutta la vastissima scelta, fino a due anni 
di garanzia a chilometraggio illimitato e 
assistenza stradale in tutta Europa compresa 
nel prezzo. In più se hai un usato non 
catalizzato da rottamare puoi usufruire 
degli ecoincentivi statali**. L'offerta è valida 
solo fino al 30 novembre e solo nelle 
Concessionarie e Succursali che espongono il 
marchio Autoexpert. Ancora stai leggendo? 




www.autoexpert.it 


*Esempio di finanziamento: importo massimo finanziabile 6.500 euro - 
anticipo minimo del 15% sul prezzo di vendita - durata del finanzia¬ 
mento 24 mesi in 24 rate da 270,83 euro - spese gestione pratica 150 
euro + bolli - T.A.N. 0% - T.A.E.G. 2,27% - salvo approvazione 
Offerta valida fino al 30 novembre 2002. **D.L. 138 del 08/07/02. 
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l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 29 ottobre 2002 


Il maxi emendamento non è ancora pronto, rincontro forse giovedì 

Finanziaria, il governo 
fa saltare il vertice 


Epifani a Cisl e 

Angelo Faccinetto 


MILANO Contrordine. Il vertice tra governo 
e parti sociali, che avrebbe dovuto svolgersi 
questa sera per mettere a punto i correttivi 
alla Finanziaria sul M ezzogiorno, non ci sa¬ 
rà. Rinviato. Anche se in realtà, più che di 
rinvio, si deve pariaredi slittamento, visto 
che, annunci pubbiici a parte, non c'è mai 
stata alcuna convocazione ufficiale. M otivo? 
Palazzo Chigi non èancora riuscito a mette¬ 
re a punto una riformulazione dei punti in 
questione - in particolare deH'articolo 37 - 
sufficientemente definita per sostenere il 
confronto. Coà per il faccia a faccia - molto 
atteso soprattutto dopo le severe critiche 
che hanno visto Cgii, Cisl, Uil eConfindu- 
stria sulla stessa sponda - si dovrà attendere 
domani. 0 forse, più probabilmente, giove¬ 
dì, Nell'attesa, questa mattina, si svolgerà - 
sempresulla Finanziaria- l'incontro tra Epi¬ 
fani, Pezzotta e Angeletti e i presidenti dei 
gruppi deii'Uiivo aiia Camera. 

Intanto, sul rilancio del Mezzogiorno e 
contro lepoliticheeconomichedel governo, 
laCgiI non demorde. E invita Cisl e Uil alla 
mobilitazione. Ieri Gugiielmo Epifani, alla 
riunione dei segretari generali delle catego¬ 
rie e delle organizzazioni territoriaii della 
CgiI, ha proposto una manifestazione da te¬ 
nersi a Napoli per fine novembre, probabil¬ 
mente sabato 30, Ed un convegno, detener¬ 
si, sempre a Napoli, il venerdì precedente, 11 


UH: insieme per 

messaggio è chiaro. Specie dopo gii inviti, 
venuti negli ultimi giorni soprattutto da Pez¬ 
zotta, a una ripresa del dialogo, 

«A Cisl e Uil - dice il numero uno di 
corso d'Italia- ribadiamo l'invito a mobilita¬ 
zioni e lotte fi nai izzate a contrastare le scelte 
del governo». «L'unità è un tema a cui la 
Cgii è sempre sensibile, ma per provare a 
superare le difficoltà degli ultimi mesi non 
serve tanto unagenericadisponibiiità al dia¬ 
logo, ma ripartire da temi e problemi sui 
quali le nostre elaborazioni sono più vicine 
per costruire iniziative comuni che costrin¬ 
gano il governo a cambi are strada». E appor¬ 
tare modifiche alle politiche economiche e 
sociali di Palazzo Chigi - «ben oltregli aggiu¬ 
stamenti irrilevanti e marginali annunciati 
in questi giorni» - è la strada maestra. 

Su questo terreno, poi, il sindacato può 
contare anche sull'appoggio di Confindu- 

Pezzotta avverte: nessun 
paechetto 
preeonfezionato 
sarebbe inaceettabile 
vogliamo un 
confronto vero 


il Mezzogiorno 

Stria. E del suo presidente, D'Annato. Che, 
Gonne noto, ha definito «amorali», le scelte 
per il Sud contenute nella prima stesura del¬ 
la manovra del ministro Tremonti. 

Qualunquesaràl'evoluzionedei rappor¬ 
ti tra le tre confederazioni, il rinvio del fac¬ 
cia a faccia previsto per oggi preoccupa. E 
non solo la Cgii. Perché non c'è più tempo 
da perdere - la crisi Fiat insegna - e perché 
l'aggiornamento per la probabile mancata 
definizione delle proposte da illustrare alle 
parti lascia sospettare la scelta di un pacchet¬ 
to di misure preconfezionato. E questo, dice 
Savino Pezzotta, sarebbe inaccettabile. Sen¬ 
za un serio e reale confronto tra le parti, 
insomma, ci sarebbe il no del sindacato. «È 
chiaro che il governo non èancora pronto - 
commentai! segretario confederale Cgii, Pa¬ 
olo Nerozzi -. Sarebbe comunque meglio 
che alcuni esponenti dell'esecutivo parlasse¬ 
ro meno e lavorassero di più per cambiare la 
Finanziaria. Per noi ogni discussione non 
potrà che partire dalla piattaforma unitaria 
sul Sud, che insieme a Cisl e Uil presentam¬ 
mo a Palermo. E sia chiaro che non ci accon¬ 
tenteremo delle briciole». 

I n attesa del faccia a faccia, intanto, re¬ 
stano le parole del viceministro Baldassarri. 
Che mette i suoi paletti per favorire il con¬ 
fronto: «Con le parti sociali dovremo verifi¬ 
care la coerenza tra Finanziaria e Patto per 
l'Italia; se la Cgii accetta questa impostazio¬ 
ne la porta è sempre aperta». Più chiaro di 
così. 



Il tavolo 

dell'Incontro tra 
governo e parti 
sociali sulla 
questione del 
Mezzogiorno a 
Palazzo Chigi è 
slittato a data da 
destinare 


Ance «sconcertata» 
per gli sgravi tagliati 
sulle ristrutturazioni 

MILANO «Insoddisfazioneesooncer- 
to» per una «scelta non solo 
miope, ma che ha di fatto il 
sapore di un inefficace contentino 
sa nei confronti del settore che del 
Paese nel suo complesso». È 
questa la valutazionedél'Ance 
all’indomani dell'approvazione da 
parte della Commissione Bilancio 
della Camera dell’emendamento 
che reintroduce gli sgravi perle 
ristrutturazioni, ma che in realtà 
«equivalead una sostanziale 
soppressone delle agevolazioni 
fiscali». Quattro le modi fi&ie al 
centro dellecritichedell’Ance 
cancellazione della possibilità dei 
ricorso allo ^avio in caso di 
acquisto di immobili ristrutturati 
da imprese di costruzione; 
abbaiamento a 40mila euro 
(contro gli attuali ISmiia) 
dell'importo massimo dei lavori 
sul quale è possibile ottenere la 
detrazione raddoppio 
dell'aliquota Iva prevista, che 
passa dal 10 al 20%. Infine la 
breve durata della proroga, solo 
sei mesi. Secondo i corruttori il 
provvedimento non solo «non 
costrerebbenulla all’erario ma 
potrebbe alimentare nuovo 
gettito». 




Giampaolo Patta 

segreteria nazionale Cgii 


Ancora non si vedono i fondi promessi da Palazzo Chigi per il rinnovo dei contratti di 3 milioni di dipendenti 

«Frattmi mantenga l’impegno col Pubblico impiego» 


Proposta di legge 
per un reddito garantito 
di 1.000 euro al mese 

ROM A «1.000 euroal mesepei disoc¬ 
cupati»: èli contenuto di una 
proposta di legge a firma Cesare 
Salvi (D^ ePaolo Cento (Vedi) che 
verrà illustrata ogg alle 15.30, in un 
incontro diesi terrà all'ex-hotd 
Bologna (Senato). «Verrà discussa - 
informano Salvi eCento - la 
costituzione di un Comitato 
nazionaleper il reddito garantito 
chesostenga l'ur^za el'attualità di 
una legge per definire questo diritto 
nellesuearticolazioni, dalla 
remunerazione dirètta all'accesso 
gratuito ai servizi sodali o di 
formazione; finanziato attraverso 
forme di tassazione dei capitali». 
Interverranno rappresentanti ddle 
Rappresentanzesindacali di base, 
dd M ovimento no-^obal edd 
Centri sodali. 


Felicia Masocco 


ROMA I tecnici del Tesoro vanno di corsa 
per metterea punto il maxi-emendamen¬ 
to alla Finanziaria che dovrebbe indicare, 
tra l'altro, le ri sorse aggi u nti ve per i I ri nno- 
vo dei contratti per 3 milioni e mezzo di 
dipendenti pubblici. Ma sulla partita re¬ 
gna il silenzio. Ci sono o no i soldi per 
tradurre in atti concreti gli «impegni» as¬ 
sunti dal ministro Frattini?«Ad oggi non 
ci sono», denuncia il segretario confedera- 
ledellaCgil Giampaolo Patta «e siccomeil 
tempo stringe, è necessario che il governo 
quantifichi le risorse in modo da poter 
formalizzare le modifiche alla manovra». 
L'ultimo incontro con il ministro 
risale a due settimane fa, quali svi¬ 
luppi dovevano esserci e non ci so¬ 
no stati? 

«I n quell'incontro Frattini ha manife¬ 


stato la volontà di tenere conto delle ri- 
chiestedei sindacati per una corrisponden¬ 
za migliore tra andamento delle retribu¬ 
zioni e andamento dell'inflazione reale 
che, come è noto, è andata oltre a quanto 
prospettato dall'esecutivo, si viaggia sul 
2,6 -2,7%, mentre era stata programmata 
all' ri,7% per quest'anno. Il che significa 

L’esecutivo deve 
ancora quantificare 
le risorse in modo 
da poter formalizzare le 
modifiche 
alla manovra 
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perdita di potere d'acquisto delle retribu¬ 
zioni pubbliche, un fatto che non si può 
ignorare. Per questo motivo comesindaca¬ 
ti abbiamo messo in discussione non i 
principi dell'accordo-quadro di febbraio, 
ma le quantità, e abbiamo chiesto non 
solo di rispettarequell'accordo (chepreve¬ 
deva risorse aggiuntive per lo 0,99% rispet¬ 
to al 4,6% di aumenti per il biennio già 
previsti nell'ultima Finanziaria), ma nuo¬ 
ve risorse che tengano conto dello stato 
del fatti. Il ministro ha ammesso che il 
problema esisteva, che lo avrebbe riporta¬ 
to al governo. Non ha preso impegni sulle 
cifre, ma ha dato mandato all'Aran di svi¬ 
luppare le trattative con i sindacati senza 
restare strettamente vincolata alle diretti¬ 
ve già emanate sulla base dell'accordo del 
Sfebbralo», 

Ad oggi però è ancora tutto fer¬ 
mo... 

«Esatto, gli aumenti promessi non so¬ 


no stati quantificati e l'Aran non ci ha 
convocati». 

In compenso l'Aran fa sapere che 
tra il ‘98 e il 2001 le retribuzioni 
pubbliche sono aumentate più del- 
l'inflazione. 

«Sono cifre non confermate dai dati 
Istat. L'indice delle retribuzioni in quel 
periodo è cresciuto del 9,09, al di sotto 
quindi deH'inflazione, Amentaleggermen- 
tearrivando al 10,2% - e non all' 11 come 
afferma l'Aran- se vengono considerate 
tutte le competenze erogate nel periodo 
(arretrati, una tantum ealtro). Questa co- 
munqueèlamediadegli aumenti ein essa 
sono comprese anche le retribuzioni dei 
dirigenti e della scuola che hanno avuto 
una dinamica superiore alla norma. 
L'Aran stia tranquilla, le retribuzioni dei 
lavoratori sono state dentro il tasso di in¬ 
flazione». 

C'èil rischio che riesploda il «caso» 


pubblico impiego? 

«Noi ribadiamo di non avere pregiu¬ 
diziali atrattarecon il governo - come più 
volte siamo stati accusati di fare - anzi 
speriamo di chiudere la stagione dei con¬ 
tratti, almeno quelli che dipendono dalla 
FinanziariaentrolafinedeH'anno.M aco¬ 
me è evidente non dipende solo da noi. 

L’Aran fa calcoli 
sbagliati 
Le retribuzioni 
sono state 
dentro il tasso 
di inflazione 
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Inoltre non esistono solo problemi retri¬ 
butivi. Scuola, università, trasferimenti 
agli enti locali che rischiano di avere pe¬ 
santi ricadute sulla sanità ad esempio e 
su chi ci lavora, sono questioni da affron¬ 
tare in Finanziaria. Sulla scuola pende 
una riduzione d'organico di 40-50 mila 
unità che significherebbe la caduta di al¬ 
cuni servizi edella qualità dell'Istruzione: 
l'assistenza ai bimbi handicappati, porta¬ 
re un esempio, o il ritorno del maestro 
"prevalente". Senza contare che gli inse¬ 
gnanti restano sempre in attesadelleretri- 
buzioni europeeanch'esse promesse. Sul¬ 
l'università anche! rettori dicono cheèal 
tracollo, che non riusciranno a garantire 
leattuali retribuzioni. 

E per la sanità e gli enti locali abbia¬ 
mo già diffidato il governo a ipotizzare 
che i tagli alle Regioni e alle autonomia 
locali ricadano sul rinnovo del contratti 
di lavoro». 


Venerdì 8 novembre confronto tra Fnsi e azienda dopo l’allontanamento di sei giornalisti (di cui due in maternità) 

Kataweb licenzia, i lavoratori protestano 


Dal riassetto del gmppo si attendono risparmi per 47,2 milioni di euro entro il 2005 


550 prepensionamenti 


M ILANO I giornalisti del gruppo Flne- 
gil-Espresso respingono il licenzia¬ 
mento a partire dal 30 novembre di 
loro sei colleghi - tra cui dueredattri- 
ci in maternità - di Kataweb News, il 
ramo d'azienda adibito ai servizi per 
la Cnn, del quale è stata decisa la 
chiusura per motivi economici. U na 
decisione «appresa con stupore», 
scrivono la Fnsi e il coordinamento 
del cdr al presidenteCarlo Caraccio¬ 
lo. L'8 novembre prossimo è previ¬ 
sto il primo incontro tra Fnsi e verti¬ 
ci aziendali: «Sulla base del l'esito che 
neuscirà sapremo risponderein mo¬ 
do adeguato», fa sapere Paolo Gallo¬ 
ri del cdr di Kataweb Spa: «Trovere- 
mo le forme opportune, tenendo 
presente che per chi lavora nel web 
lo sciopero èdifficileperchéil porta¬ 
le è sempre e per gli aggiornamenti 
basta una persona che rema con¬ 
tro». Dunque si stanno già indivi¬ 
duando le iniziative più efficaci di 
contrasto - prosegue Gallori - anche 
in rapporto alle mansioni previste 
dal contratto: «La maggior parte di 
noi ha il vecchio contratto, non quel¬ 
lo nuovo che regola l'on-line. Una 
possibile nostra azione potrebbe con¬ 
sistere proprio neH'applicarealla let¬ 
terali vecchio contratto, quindi rifiu¬ 
tando le mansioni che non ci compe¬ 
tono, comead esempio il taglio delle 
foto». 

M a l'incontro dell'8 novembre è 
importante anche perché sviluppa 
una vicenda cheoltrepassail confine 


aziendale e presenta i connotati di 
un «caso», un pericoloso precedente 
per l'intera categoria, e che emerge 
dalle modalità con è nata la crisi. Un 
modus operandi buono per le testate 
di uno stesso gruppo. Spiega Anto¬ 
nio De Frenza del cdr: «I sei colleghi 
ora licenziati, fino allo scorso giugno 
erano dipendenti di Kataweb srl. A 
giugno 35 redattori sono passati a 


Kataweb Spa, tranne i sei rimasti in 
Kataweb News per i servizi Cnn. In 
tal modo l'azienda ha precostituito 
le modalità per potere in seguito 
chiudereil ramo d'azienda licenzian¬ 
do tutti quanti, anche le coliche in 
maternità». La strana peregrinazio¬ 
ne interaziendale era stata ^uita 
con preoccupazione dalla Fnsi: «Alle 
richieste di chiarimenti era stato ri¬ 


sposto che in caso di chiusura di Ka¬ 
taweb N ews, i collabi sarebbero sta¬ 
ti riassorbiti». I giornalisti di Fine- 
gil-Espresso non contestano i motivi 
economici chehanno indotto l'edito¬ 
re a rivedere! programmi di svilup¬ 
po multimediale, ma non accettano 
cheli prezzodeH'operazionesiasca¬ 
ricato sui redattori. 

g.lac. 


H(|)-Rcs: 

MILANO Hdp intende ridurrei costi 
per 47,2 milioni di euro entro il 
2005 grazie al riassetto societario 
che prevede ri ntegrazi one del le atti¬ 
vità della holding di via Turati con 
Rcs Editori. È quanto emerso nel 
corso della presentazionealla comu¬ 
nità finanziaria dell'operazione an¬ 
nunciata venerdì scorso. 

Le riduzioni graduali dei costi 


comporteranno risparmi per 22,9 
milioni già nel 2003, e per 33,6 mi¬ 
lioni nel 2004. Ribadito il target di 
un ebitda all'8% nel 2005, di cui il 
2,5% grazi e ai tagli previsti. 

Dei risparmi previsti, circa 28,2 
milioni di euro verranno garantiti 
da un programma di prepensiona¬ 
menti che entro il 2005 riguarderà 
circa550unità. I prepensionamenti 


Azienda Speciale Multiservizi 

V.le Buridani 33,10078, Venarla Reale, (To) 
Avviso di gara 

Appalto concorso per la "fornitura e posa in 
opera di struttura prefabbricata da adibire a sala 
pollfunzionale e teatro In Venaria Reale, compresi 
i servizi accessori, gli impianti e l'arredo". 
L'Azienda Speciale Multiservizi ha indetto 
procedura di Appalto Concorso (Art. 9, c. 2, lett. 
c D.Lgs. 358/92 sost. Art. 8, c. 1 D.Lgs. 402/98 
in attuazione delle dir. 93/36/CEE e 97/52/CE) 
con II metodo dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa (Art. 19, c. 1, lett. b D.Lgs. 358/92 
mod. Art. 16 D.Lgs. 402/98 ex art. 8 DPR 
513/92). Per l'acquisto della "fornitura e posa in 
opera di struttura prefabbricata da adibire a sala 
polifunzionale e teatro in Venaria Reale, compresi 
i servizi accessori, gli impianti e l'arredo". 
L'Importo a base di gara € 3.000.000 oltre IVA 
di legge. Finanziamento: Fondi Propri. Il testo 
integrale del relativo bando di gara è stato 
pubblicato sulla CURI n. 254, In data 29.10.02. 
Le domande di partecipazione dovranno 
pervenire entro le ore 12.00 a.m. del giorno 
09.12.02. Il Bando di Gara Integrale è visionabile 
presso la sede dell'Azienda Speciale Multiservizi 
V.le Buridani, 33, 10078, Venaria Reale, (To), 
Tel. 011.495486, Fax 011.496792, dal lunedì al 
venerdì dalle ore 8,30 alle 12,00; E' inoltre 
possibile scaricare il Bando di gara presso II sito 
www.asmvenarla.it. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Arch. Antonino Saporito 


saranno effettuati soprattutto nell' 
ambito della reingegnerizzazione 
dei processi. Altri 19 milioni di eu¬ 
ro di tagli ai costi deriveranno dalla 
revisionedei contratti di fornitura e 
dalla concentrazione nel core busi¬ 
ness. I risparmi previsti non inclu¬ 
dono le consociate estere, ma solo 
le controllate con base a Milano, 
che occupano in totale 3.190 di pen¬ 
denti. 

La struttura della nuova 
Hdp-Rcsprevedeinoltrechei pote¬ 
ri di controllo e indirizzo strategico 
della società facciano capo all'ammi¬ 
nistratore delegato, M aurizio Romi¬ 
ti. Al direttore generale, Gaetano 
Mele, farà capo lagestionedellesin- 
gole business unit in cui verrà rior¬ 
ganizzato il gruppo. Mentre il neo 
presidente Franco Tatò sarà il rap¬ 
presentante legale del gruppo con 
poteri di supervisione sulla Gover- 
nance societaria. CesareRomiti, in¬ 
vece, resterà presidente della Rcs 
editori che dopo la riorganizzazio¬ 
ne sarà privata del ramo d'azienda 
pubblicità e delle partecipazioni 
controllate e dirette (Rcs libri, Rcs 
periodici, Rcs diffusione). 

La nuova holding unica sarà de 
finita solo provvisoriamente come 
Hdp-Rcs. «All'inizio del prossimo 
anno sarà annunciato il nome della 
nuova azienda - ha precisato l'am¬ 
ministratore delegato M aurizio Ro¬ 
miti - che verrà deciso tenendo con¬ 
to della storia del gruppo». 


«Lavoro che cambia» gira col camper 


M ILANO È in corso la «campala 
di ascolto e di discussone» de Ds 
di M ilano: per quattro settimane, 
con l’qppoggo logstico di un 
piccolo camper i diessini vanno 
incontro ai dttadini, un vero e 
proprio tour davanti a fabbriche 
uffd, centri commerdali, piazze e 
discoteche «Primo tema è il 
lavoro, su cui i Ose la coalizione a 
livdio nazionale hanno prodotto la 
Carta dd diritti», spiega Silvia 
Davi te, responsabileddi’area 
Lavoro ddia Federazione. Difesa 
ddi’articolo 18, ma anche 
conquista di un sistema di diritti 
per tutti, dipendenti, autonomi e 
atipid. Vengono diffud la Carta 
dd diritti e il questionario sul 
lavoro che cambia. 

Alla buona riusdta ddia 


camparla sono impioti i Dsdi 
M ilano, Sesto San Giovanni, 

Vi marcate Legnano, C asana dè 
Pecchi, M dzo. San Donato, Sesto 
Ulteriano, Gorgonzola, Rho, 
Settimo M danese e altri. 

Ogg il camper è in Provinda e a 
Palazzo di Giustizia (12-14,30). 
Hagà toccato l’U ffido I va di via 
Bassi, la RegoneLombardia, l’Alfa 
di Areseel’Abacusdi via Villorea. 
Domani l’Abbela Wind di Sesto 
San Giovanni. Lunedì 4 novembre 
l’Acquedotto di via Sforza, martedì 
5 la Siemens a Casana dè Pecchi, 
mercoledì 6 la Thomson el’Alcatd 
di Vimercate govedì 1 la Bindi di 
Sesto Ulteriano, venerdì 8 la Toa 
di Legiano, sabato 9 tutta la 
giornata alla M ultisala Vlarner di 
Vimercate 


AZIENDA U.S.L DI MODENA - SERVIZIO TECNICO 

ESTRATTO BANDO DI GARA - LICITAZIONE PRIVATA PER CONCESSIONE 
DI COSTRUZIONE E GESTIONE CPE/44A)2 

Questa Azienda U.S.L. bandisce licitazione privata per raffidamento in conces¬ 
sione della progettazione esecutiva, costruzione e gestione di un nucleo di servi¬ 
zi commerciali presso l’Ospedale di Carpi (Mo), utilizzando il criterio di aggiudi¬ 
cazione dell’alt. 21 comma 2 della legge 109/94 e s.m.i. L’offerta sarà vincolante 
per l’offerente per gg. 365 naturali consecutivi dalla data di esperimento della 
gara. Gli importi indicativamente previsti sono: Euro 390.000,00 per la realizza¬ 
zione dell’intervento: con incidenza degli oneri di sicurezza pari al 2,5%; Euro 
26.500,00 per le spese tecniche a carico dell’impresa (progettazione esecutiva e 
D.Lgs 494/96 e s.m.i.). Il canone annuo di concessione a base di gara da corri¬ 
spondere all’Azienda USL a partire dall’inzio del 2° anno di gestione è pari a Euro 
62.000,00. Categoria prevalente ai sensi dell’art. 30, comma 1, lett.b, del DPR 
25/01/2000 n.34 OG 1 cl. 2°; altre categorie previste ai sensi dell’alt. 30, comma 
1 lett. c): OG11 importo Euro 87.797,67. Termini di esecuzione: progettazione 
esecutiva: 45 giorni dalla data del verbale di consegna della progettazione; 
costruzione: 180 giorni dalla data del verbale di consegna dei lavori. La durata del 
periodo di gestione del nucleo di servizi commerciali, a decorrere dal collaudo, è 
oggetto di offerta nel limite massimo di 30 anni. Le domande di partecipazione 
redatte in lingua italiana su carta legale, devono pervenire alla Azienda U.S.L. di 
Modena - Servizio Tecnico - Via San Giovanni del Cantone n. 23 - 41100 Modena 
- entro il 19/12/2002. La richiesta di invito non vincola l’Amministrazione. Gli invi¬ 
ti di partecipazione alla gara saranno spediti entro il 30/1/2003. Il bando di gara 
di cui al presente estratto con tutte le clausole di gara e l’elenco dei documenti da 
allegare alla domanda ai fini della preselezione unitamente alla Relazione illu¬ 
strativa può essere ritirato presso l’indirizzo sopra indicato - Invio deN’awiso alla 
G.U.R.I. in data 10/10/2002. Per informazioni: Dr.ssa Silvia Menini tei. 
059/435774 - Fax 059/435695 - sito Internet www.ausl.mo.it. 

Il Direttore del Servizio Tecnico (Arch. R. Gentile) 
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Il figlio del colonnello libico, rappresentante della finanziaria Lafico, detiene oltre il 7,5 per cento 

Gheddafi jr entra nel consiglio Juventus 


L’assemblea ha approvato il progetto di riacquisto di azioni 

Ras, via libera all’operazione di buy-back 
Greco: «La redditività cresce come previsto» 


martedì 29 ottobre 2002 


1 CAMBI 

1 euro 

0,9745 dollari -0,002 

1 euro 

121,5300 yen+0,320 

1 euro 

0,6299 sterline -rO.OOl 

1 euro 

1,4680 fra svi. -K),002 

1 euro 

7,4316 eor. danese -i4),000 

1 euro 

30,9180 cor. oeca -0,007 

1 euro 

15,6466 cor. estone -K),000 

1 euro 

7,3710 cor. norvegese +0,013 

1 euro 

9,0820 eor. svedese -0,047 

1 euro 

1,7501 dol. australiano -0,007 

1 euro 

1,5237 dol. canadese -0,004 

1 euro 1,9961 dol. neozelandese -0,009 

1 euro 

241,4100 fior, ungherese +0,290 

1 euro 

0,5722 lira cipriota-i4),000 

1 euro 

228,9750 tallero sloveno -K),000 

1 euro 

3,9583 zloty poi. -0,006 

BOT 

Bota 3 mesi 99,58 2,81 

Bota 6 mesi 98,66 2,50 

Bota 12 mesi 97,18 2,65 

Bota 12 mesi 97,39 2,64 


Borsa 

Si èchiusa con un riaizo ia 
seduta di Borsa: nonostan¬ 
te l'andamento negativo 
dei mercati Usa, le piazze 
europee si sono mantenute 
positive e quella italiana 
non ha fatto eccezione, con 
il Mibtel che è salito dello 
0,82% escambi a 2,6 miliar¬ 
di di euro di controvalore. 
Solo i titoli energici e, più 
in ^erale^ quelli conside¬ 
rati difensivi, sono stati in 
calo fra i principali valori: è 
il caso di Eni (-1,72%) edel- 
le sue controllate (Saipem 
-3,82%, Snam rete Gas 
■1,51%, Italgas -2,07%), pe¬ 
nalizzate dal forte calo del 
prezzo del petrolio, ma an¬ 
che di Enel (-0,52%) eAuto- 
strade (-3,53%). In rialzo 
gli altri valori, con richieste 
concentrate soprattutto su 
bancari, assicurativi e tec¬ 
nologici, Numtel in crescita 
dell'1,72%. 


MILANO La Juventus ha fatto posto 
nel suo consiglio d'amministrazio¬ 
ne, allargato da sette a nove compo¬ 
nenti, a El Saadi Gheddafi, figlio del 
colonnello libico e rappresentante 
dellafinanziaria Lafico, che nel 2002 
ha visto crescere dal 5,308% al 
7,502% la sua quota nella compagi¬ 
ne azionaria della società biancone¬ 
ra. L’altro nuovo membro del consi¬ 
glio di amministrazioneèAndreaPi- 
ninfarina, presidente degli Unione 
industriale di Torino. 

Gheddafi jr non ha partecipato, 
ieri, all'assemblea dei soci, ma il suo 
ingresso nel consiglio di amministra¬ 
zione è stato accolto con un applau¬ 
so e la quasi unanimitàdei voti: solo 
un azionista, rappresentante un mi¬ 
gliaio di azioni, si è astenuto. 

Nelleprossimeriunioni del con¬ 
siglio di amministrazione, Gheddafi 
jr, chesi dichiara grandetifoso juven¬ 
tino ed che è egli stesso calciatore 


nell'AI Itthiad di T ri poli, potrà quin¬ 
di sedere al fianco deH'amministrato- 
re delegato Antonio Girando, del 
presidenteVittorio Chiusane, del vi¬ 
cepresidente Roberto Bettega e del 
direttore gen eraleLuciano M oggi. 

Nel frattempo, la quota della La- 
fico potrebbe salire ulteriormente - 
anche se Girando non ha voluto fare 
commenti: «Su quest'argomento - 
ha detto - sentite l'Ifi e la stessa Lafi¬ 
co». Mai legami tra la Juventus e la 
Libia diventeranno comunque sem¬ 
pre più stretti. «Con la Libia - ha 
detto Girando - abbiamo avviato un 
rapporto di collaborazione che ha 
già dato un ^nale molto importan¬ 
te con la disputa della Supercoppa 
italiana airi poli. Si tratta di un pae¬ 
se che si pr^ara a diventare leader 
nel calcio, svilupperemo altre inizia¬ 
tive non solo in campo sportivo, ma 
anche nel settore del turismo e del 
tempo libero». 


Bayer cede alla Basf 
la divisione insetticidi 
per oltre 1 miliardo 

M ILA NO Bayer ceà&à a Basf la sua 
divisione insetticidi per 1,185 
miliardi di euro. L'operazione 
prevede che la stessa Basf ottenga 
da Bayer licenze per continuare a 
produrre insettiddi nel ^ore 
non-a^icolo. La deddonedi cedere 
la divisione insettiddi de/e ancora 
essere sottoposta al vacalo delle 
autorità antritrust europee e 
rientra ne^i obbli^i imposti al 
colosso chimico-farmaceutico 
tedesco per il via libera alla 
acquisizione di A ventisCropsdence 
ottenuto l'anno scorso. 


MILANO «La redditività ordinaria di 
Ras cresce bene, in linea con il pia¬ 
no». Lo ha detto l'amministratore 
delegato di Ras, M ario Greco, a mar¬ 
gine dell'assemblea convocata per 
l'approvazione deil'operazione di 
buy back. 

Il riacquisto di azioni proprie e 
il successivo annullo per un contro- 
valore complessivo di 800 milioni 
di euro è stato approvato a larga 
maggioranza dai soci. Per portarea 
termine questa operazione, è stato 
spiegato nel corso deH'assemblea, la 
compagnia assicurativa utilizzerà 
partedei 1,7 miliardi di euro ricava¬ 
ti dalla vendita degli immobili effet¬ 
tuatane! mesedi marzo. Entro gen¬ 
naio dovrebbe essere conclusa l'ope- 
razionedi buy-back ed entro febbra¬ 
io quella di annullamento dei titoli. 

Come già annunciato il 10 set¬ 
tembrescorso, il buy-back verrà ef¬ 
fettuato tramite Opa ad un prezzo 


unitario di 14 euro sul 6,95% del 
capitale, di cui 1,29% costituito da 
azioni risparmio ed il 5,66% di azio¬ 
ni ordinarie. 

Nel caso in cui si verifichi un' 
adesi one total i tari a al l'O pa, l'azi on i - 
sta di maggioranza Allianz vedrà 
passare la propria quota dal 51,7% 
al 55,4%. Il gruppo assicurativo te¬ 
desco ha infatti già annunciato di 
non voler aderire all'offerta. 

Greco non ha voluto fare nessu¬ 
na previsione sugli investimenti fi¬ 
nanziari vista «l'alta volatilità dei 
mercati» ma, ha aggiunto, «con la 
liquidità rimasta, di cui sarà possibi¬ 
le stimare l'esatta entità solo il 31 
dicembre, possiamo fare qualsiasi 
mossa necessaria per la crescita del 
gruppo, in quanto Ras non ha debi¬ 
ti». Greco ha infine spiegato che la 
tassazionedelleriserveavrà«un im¬ 
patto modesto, anche se negativo, 
sui conti della società». 


AZIONI 




B 


Q 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3228 

1,67 

1,67 

-1,18 

-43,40 

50 

1,34 

3,75 


86,68 

ACEA 

9102 

4,70 

4,68 

-0,40 

-37,81 

166 

4,29 

7,58 

0,1800 

1001,15 

ACEGAS 

9738 

5,03 

4,98 

-0,80 

-25,46 

31 

4,30 

7,35 

0,3400 

178,92 

ACQ MARCIA 

472 

0,24 

0,24 

2,09 

-11,26 

91 

0,20 

0,30 

0,0207 

94,16 

ACQ NICOLAY 

4260 

2,20 

2,20 

-4,35 

5,52 

1 

1,91 

2,54 

0,0800 

29,52 

ACQ POTABILI 

28173 

14,55 

14,55 

0,62 

9,40 

0 

12,00 

15,20 

0,1100 

118,62 

ACSM 

2645 

1,37 

1,36 

0,37 

-41,95 

9 

1,23 

2,57 

0,0500 

50,82 

ACTELIOS 

12470 

6,44 

6,34 

-3,26 


48 

1,79 

9,26 


109,48 

ADE 

21415 

11,06 

11,12 

4,67 

-17,25 

4 

9,27 

15,97 

0,2400 

99,92 

AEDES 

6258 

3,23 

3,25 

1,56 

-11,98 

4 

3,03 

4,45 

0,1400 

300,65 

AEDES RNC 

5635 

2,91 

2,91 

0,34 

-0,50 

0 

2,76 

3,86 

0,1500 

12,22 

AEM 

2347 

1,21 

1,20 

1,01 

-45,92 

1139 

1,00 

2,24 

0,0420 

2181,66 

AEMTO 

2198 

1,14 

1,14 

0,98 

-36,56 

78 

0,97 

2,33 

0,0340 

393,06 

AIR DOLOMITI 

29782 

15,38 

15,40 

0,96 

67,26 

6 

9,20 

15,38 


128,05 

ALITALIA 

531 

0,27 

0,27 

0,56 

-61,17 

9673 

0,21 

0,73 

0,0413 

1061,38 

ALLEANZA 

13947 

7,20 

7,20 

3,31 

-41,57 

3165 

5,98 

12,53 

0,1600 

6096,20 

AMGA 

1505 

0,78 

0,79 

2,94 

-30,80 

150 

0,64 

1,15 

0,0150 

253,34 

AMPLIFON 

34781 

17,96 

17,90 


-6,68 

0 

16,86 

24,45 

0,0500 

352,45 

ARQUATI 

1627 

0,84 

0,84 

-3,35 

-17,19 

12 

0,77 

1,82 

0,0100 

20,63 

ASM BRESCIA 

3199 

1,65 

1,66 

0,85 


12 

1,63 

1,85 


1210,22 

ASTALDI 

4415 

2,28 

2,28 

0,40 


60 

2,09 

3,05 


224,41 

AUTOTO MI 

14388 

7,43 

7,42 

1,94 

8,51 

21 

6,07 

8,56 

0,3600 

653,93 

AUTOGRILL 

17293 

8,93 

8,90 

1,46 

-14,20 

320 

6,77 

13,06 

0,0413 

2272,05 

AUTOSTRADE 

15647 

8,08 

7,96 

-3,53 

3,62 

6039 

7,58 

9,03 

0,2300 

9561,07 

BAGRMANTOV 

18342 

9,47 

9,17 

-2,78 

-5,16 

38 

8,17 

10,47 

0,4600 

1272,24 

B ANTONVENET 

29900 

15,44 

15,33 

-0,85 


525 

14,07 

21,63 

0,6000 

3622,33 

B BILBAO 

18757 

9,69 

9,66 

-0,35 

-26,61 

0 

7,35 

14,25 

0,0900 

30958,22 

B CARIGE 

3851 

1,99 

1,99 


2,16 

231 

1,87 

1,99 

0,0723 

1750,13 

B CHIAVARI 

7457 

3,85 

3,83 

-1,42 

-9,56 

33 

3,76 

5,42 

0,2000 

269,57 

B DESIO-BR 

4269 

2,21 

2,23 

2,53 

-15,94 

4 

2,02 

2,91 

0,0680 

257,99 

B DESIO-BR R 

3774 

1,95 

1,98 

4,76 

3,89 

2 

1,75 

2,17 

0,0820 

25,73 

B FIDEURAM 

9131 

4,72 

4,70 

3,44 

-47,99 

6719 

3,50 

9,55 

0,2300 

4623,05 

B LOMBAR W04 

96 

0,05 

0,05 

-2,00 


144 

0,02 

0,08 



B LOMBARDA 

19535 

10,09 

10,14 

1,72 

6,49 

44 

9,29 

11,63 

0,3300 

3185,38 

B NAPOLI RNC 

2035 

1,05 

1,05 

3,44 

-14,06 

40 

0,92 

1,30 

0,0494 

134,61 

B PROFILO 

2678 

1,38 

1,39 

3,35 

-47,17 

73 

1,12 

2,83 

0,1130 

167,72 

B SANTANDER 

12259 

6,33 

6,35 

1,94 

-35,99 

2 

4,92 

10,38 

0,0775 

30188,76 

BSARDEGRNC 

14565 

7,52 

7,59 

2,00 

-14,17 

4 

6,60 

9,88 

0,6200 

49,65 

BTOSCANA 

7329 

3,79 

3,77 

-0,29 

-5,66 

13 

3,70 

4,55 

0,1800 

1202,30 

BASICNET 

1669 

0,86 

0,90 

16,73 

-19,45 

266 

0,72 

2,86 

0,0930 

25,32 

BASTOGI 

203 

0,11 

0,10 

6,29 

-28,81 

1546 

0,09 

0,18 


70,97 

BAYER 

37008 

19,11 

18,60 

1,85 

-47,04 

38 

17,34 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

5458 

2,82 

2,79 

1,27 

-61,29 

167 

2,33 

7,43 

0,0800 

253,71 

BEGHELLI 

1030 

0,53 

0,53 

0,97 

-40,75 

52 

0,46 

1,03 

0,0258 

106,42 

BENETTON 

19601 

10,12 

10,14 

6,22 

-19,07 

285 

8,47 

16,08 

0,4100 

1837,92 

BENI STABILI 

960 

0,50 

0,50 

-1,06 

-6,61 

3683 

0,43 

0,63 

0,0150 

843,94 

BIESSE 

5160 

2,67 

2,68 

1,06 

-43,06 

23 

2,42 

4,73 

0,0900 

73,00 

BIM 

6860 

3,54 

3,60 

1,69 

-22,73 

13 

3,09 

5,68 

0,1290 

442,49 

BIM 04 W 

334 

0,17 

0,18 

7,83 

-68,62 

24 

0,14 

0,59 



BNL 

1973 

1,02 

1,01 

1,40 

-55,89 

11626 

0,79 

2,66 

0,0801 

2192,80 

BNLRNC 

2047 

1,06 

1,06 

2,21 

-52,02 

16 

0,85 

2,50 

0,0415 

24,52 

BOERO 

23235 

12,00 

12,00 


33,33 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

52,08 

BON FERRAR 

19603 

10,12 

9,96 

1,29 

17,90 

10 

8,36 

10,72 

0,1800 

50,62 

BREMBO 

8427 

4,35 

4,35 

1,49 

-40,82 

9 

4,15 

7,35 

0,1100 

303,49 

BRIOSCHI 

383 

0,20 

0,20 

2,06 

1,07 

50 

0,17 

0,28 

0,0025 

95,21 

BRIOSCHI W 

56 

0,03 

0,03 

1,82 

-33,26 

350 

0,02 

0,06 



BULGARI 

7842 

4,05 

4,01 

2,35 

-53,68 

2651 

2,97 

10,08 

0,0620 

1198,52 

BURANI F.G. 

13587 

7,02 

7,03 

0,92 

-3,72 

41 

6,04 

7,45 

0,0550 

196,48 

BUZZI UNIC 

12679 

6,55 

6,58 

1,83 

-11,80 

76 

5,47 

9,71 

0,2300 

832,96 

BUZZI UNIC R 

10932 

5,65 

5,88 

3,52 

-4,18 

2 

5,24 

8,18 

0,2540 

71,84 

C LATTE TO 

4453 

2,30 

2,30 

2,22 

-9,80 

0 

2,06 

3,15 

0,0300 

23,00 

CALP 

6268 

3,24 

3,23 

-0,28 

26,15 

2 

2,56 

3,27 

0,1100 

90,43 

CALTAG EDIT 

10748 

5,55 

5,56 

-1,52 

-19,85 

178 

4,74 

7,98 

0,2500 

693,88 

CALTAGIRON R 

8001 

4,13 

4,19 

-1,48 

-3,91 

0 

3,84 

5,91 

0,0700 

3,76 

CALTAGIRONE 

8076 

4,17 

4,24 

2,79 

-5,91 

5 

3,83 

5,17 

0,0500 

451,68 

CAMFIN 

5075 

2,62 

2,60 

1,37 

-28,97 

35 

2,22 

5,01 

0,0520 

255,30 

CAMPARI 

60702 

31,35 

31,03 

-3,63 

19,38 

35 

25,44 

37,89 

0,8800 

910,40 

CAPITALIA 

2114 

1,09 

1,07 

0,85 

-50,61 

15612 

0,77 

3,13 

0,0500 

2409,85 

CARRARO 

2538 

1,31 

1,33 

3,10 

-0,61 

67 

1,10 

1,82 

0,1540 

55,06 

CATTOLICA AS 

43082 

22,25 

22,34 

0,99 

-7,37 

8 

20,64 

28,69 

1,0000 

958,60 

CEMBRE 

4018 

2,08 

2,11 

3,07 

-13,54 

10 

1,96 

2,85 

0,1000 

35,27 

CEMENTIR 

4697 

2,43 

2,42 

-1,14 

0,46 

120 

2,18 

3,11 

0,0600 

386,03 

CENTENAR ZIN 

2531 

1,31 

1,30 

-5,04 

-17,80 

0 

1,00 

1,62 

0,0361 

18,62 

CIR 

1740 

0,90 

0,90 

5,43 

-2,68 

3547 

0,66 

1,38 

0,0413 

692,18 

CIRIO FIN 

368 

0,19 

0,19 

3,28 

-38,78 

122 

0,18 

0,34 

0,0129 

70,47 

CLASS EDIT 

3594 

1,86 

1,85 

4,22 

-47,97 

521 

1,14 

4,06 

0,0440 

171,19 

CORDE 

777 

0,40 

0,40 

3,89 

-17,36 

2513 

0,33 

0,69 

0,0155 

288,62 

CR ARTIGIANO 

6525 

3,37 

3,35 

-0,59 

-5,66 

14 

3,06 

3,62 

0,1229 

380,53 

CR BERGAM 

27855 

14,39 

14,46 

1,84 

1,21 

0 

13,42 

16,26 

0,6500 

888,00 

CR FIRENZE 

2345 

1,21 

1,21 


4,49 

516 

1,01 

1,41 

0,0520 

1315,43 

CR VALTEL 

15850 

8,19 

8,18 

0,11 

-8,65 

14 

7,99 

9,04 

0,3615 

429,10 

CREDEM 

9228 

4,77 

4,76 

1,47 

-15,88 

135 

3,95 

7,45 

0,2000 

1302,59 

CREMONINI 

2542 

1,31 

1,31 

1,55 

-17,89 

99 

1,25 

1,83 

0,0230 

186,21 

CRESPI 

1167 

0,60 

0,60 

-1,07 

-44,95 

135 

0,60 

1,22 

0,0671 

36,17 

CSP 

3683 

1,90 

1,90 

3,37 

-31,66 

49 

1,79 

2,94 

0,0500 

46,60 

CUCIRINI 

1743 

0,90 

0,90 


-18,85 

1 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,80 

DALMINE 

272 

0,14 

0,14 

1,83 

-31,41 

3556 

0,11 

0,22 

0,0023 

162,63 

DANIELI 

3904 

2,02 

2,02 

3,74 

-33,53 

63 

1,74 

3,43 

0,0465 

82,41 

DANIELI RNC 

2641 

1,36 

1,39 

4,04 

-22,68 

119 

1,19 

1,96 

0,0671 

55,14 

DANIELI W03 

56 

0,03 

0,03 

17,65 

-81,14 

51 

0,02 

0,17 



DE FERRARI 

12876 

6,65 

6,65 


36,83 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

148,81 

DE FERRARI R 

5114 

2,64 

2,75 

1,44 

-13,41 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

39,78 

DE'LONGHI 

9312 

4,81 

4,86 

4,16 

41,23 

102 

3,37 

5,66 

0,0330 

718,95 

DUCATI 

3309 

1,71 

1,66 

-1,07 

-4,63 

1710 

1,40 

2,04 


270,88 

EDISON 

3466 

1,79 

1,78 

0,11 

-30,78 

128 

1,62 

2,72 

0,0200 

5160,42 

EDISON R 

3340 

1,73 

1,73 

2,80 

-15,11 

1 

1,59 

2,23 

0,0500 

133,54 

EMAK 

4546 

2,35 

2,33 

-0,89 

-0,09 

1 

2,08 

2,85 

0,1300 

64,93 

ENEL 

9730 

5,03 

4,95 

-0,52 

-19,86 

21361 

4,52 

6,80 

0,3600 

30466,95 

ENERTAD 

8022 

4,14 

4,15 

-0,05 

190,94 

44 

1,38 

4,16 

0,0207 

207,54 

ENI 

26796 

13,84 

13,55 

-1,72 

-0,37 

16570 

13,22 

17,15 

0,7500 

55379,99 

EPLANET W02 

5 

0,00 

0,00 

-50,00 

-99,53 

7027 

0,00 

0,54 



EPLANET W03 

318 

0,16 

0,16 

1,76 

-60,51 

383 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

438 

0,23 

0,23 

2,64 

-44,50 

172 

0,12 

0,45 



ERG 

6804 

3,51 

3,51 

-0,09 

-12,83 

111 

3,24 

4,73 

0,2000 

568,50 

ERICSSON 

39016 

20,15 

19,96 

2,51 

-24,95 

11 

16,15 

32,20 

0,2400 

518,66 

ESAOTE 

9894 

5,11 

5,11 

0,59 

50,29 

0 

3,21 

5,17 

0,0600 

240,16 

ESPRESSO 

6299 

3,25 

3,26 

5,37 

-3,44 

2499 

2,37 

4,84 

0,0850 

1400,94 

FERRETTI 

8450 

4,36 

4,39 

0,92 

17,72 

0 

3,31 

4,46 

0,0300 

678,20 

FIAT 

16092 

8,31 

8,38 

3,17 

-53,06 

1650 

8,11 

18,16 

0,3100 

3600,50 

FIAT PRIV 

8994 

4,64 

4,65 

1,53 

-61,40 

182 

4,53 

12,28 

0,3100 

479,79 

FIAT RNC 

9325 

4,82 

4,79 

-0,46 

-57,14 

53 

4,71 

11,55 

0,4650 

384,86 

FIATW07 

570 

0,29 

0,29 

1,96 


71 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1611 

0,83 

0,84 

1,26 

-29,72 

23 

0,77 

1,38 

0,0500 

8,86 

FIN PART 

1368 

0,71 

0,70 

0,23 

-31,85 

169 

0,52 

1,08 

0,0168 

165,47 

FIN PART W 

149 

0,08 

0,07 

1,23 

-19,60 

4400 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2796 

1,44 

1,53 

5,72 

-31,56 

62 

1,21 

2,21 

0,0362 

72,32 

FINCASA 

719 

0,37 

0,37 

-0,53 

-1,51 

44 

0,33 

0,41 

0,0258 

63,08 

FINECO 

886 

0,46 

0,45 

0,65 

-52,91 

16348 

0,32 

1,10 

0,0671 

1604,29 

FINMECCANICA 

1071 

0,55 

0,55 

2,31 

-42,39 

47261 

0,39 

1,04 

0,0100 

4659,98 

FONDASSIC 

4819 

2,49 

2,46 

2,50 

-54,88 

706 

1,99 

5,89 

0,1050 

957,94 

FONDASSICR 

3751 

1,94 

1,92 

0,75 

-56,02 

66 

1,89 

4,66 

0,1260 

26,05 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

B 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

GARETTI 

3346 

1,73 

1,70 

1,25 

-15,00 

127 

1,65 

2,88 

0,0500 

55,30 


MILANO ASS R 

3722 

1,92 

1,92 

0,21 

-38,18 

25 

1,71 

3,35 

0,2300 

59,08 

GANDALFW04 

597 

0,31 

0,31 

-0,89 


56 

0,24 

0,95 




MIRATO 

9569 

4,94 

4,97 

0,47 

23,09 

8 

3,66 

5,69 

0,1800 

85,00 


GARBOLI 

1578 

0,82 

0,82 

-0,61 

0,12 

1 

0,75 

0,88 

0,1033 

22,00 


MITTEL 

6982 

3,61 

3,65 

5,77 

14,85 

60 

2,84 

3,66 

0,2000 

140,63 


GEFRAN 

7480 

3,86 

3,88 

0,78 

-10,02 

12 

3,40 

4,40 

0,2000 

55,63 


MONDADORI 

11774 

6,08 

6,18 

4,93 

-12,77 

836 

4,91 

8,69 

0,6200 

1576,67 


GEMINA 

1536 

0,79 

0,79 

0,05 

12,33 

174 

0,69 

1,07 

0,0100 

289,18 


MONDADORI R 

15490 

8,00 

8,00 


-10,44 

0 

7,71 

23,58 

0,6252 

1,21 


GEMINA RNC 

1936 

1,00 

1,00 

-3,85 

-24,59 

0 

0,90 

1,42 

0,0500 

3,76 


MONRIF 

1031 

0,53 

0,53 

2,11 

-38,81 

18 

0,49 

1,03 

0,0258 

79,91 


GENERALI 

34626 

17,88 

17,92 

3,66 

-42,57 

7021 

14,35 

31,27 

0,2800 22813,41 


MONTE PASCHI 

4484 

2,32 

2,32 

2,66 

-16,84 

5961 

1,80 

3,81 

0,1033 

6018,64 


GEWISS 

4980 

2,57 

2,61 

5,08 

-27,47 

87 

1,90 

4,78 

0,0500 

308,64 


MONTEFIBRE 

1184 

0,61 

0,61 

1,46 

2,55 

24 

0,44 

0,70 

0,0300 

79,48 


GIACOMELLI 

1720 

0,89 

0,82 

-1,94 

-55,29 

4050 

0,46 

2,43 


48,64 


MONTEFIBRE R 

1169 

0,60 

0,62 

-2,32 

-4,73 

3 

0,53 

0,76 

0,0500 

15,70 


GIM 

1602 

0,83 

0,82 

-1,33 

-2,68 

54 

0,78 

1,06 

0,0310 

122,97 














GIM RNC 

2000 

1,03 

1,04 

1,86 

-14,42 

25 

0,95 

1,32 

0,0724 

14,11 

d 

NAV MONTAN 

2027 

1,05 

1,06 

1,15 

-10,44 

29 

0,90 

1,29 

0,0500 

128,63 


GIUGIARO 

6804 

3,51 

3,54 

2,49 

-8,89 

14 

3,35 

4,42 

0,1376 

175,70 


NECCHI 

149 

0,08 

0,08 

-0,92 

-65,09 

499 

0,07 

0,23 

0,0516 

17,51 


GRANDI NAVI 

3125 

1,61 

1,60 

-1,72 

-27,72 

26 

1,61 

2,49 

0,0700 

104,91 


NECCHIW05 

87 

0,04 

0,05 

-5,87 

-68,57 

242 

0,03 

0,16 




GRANDI VIAGG 

1000 

0,52 

0,52 

1,54 

-16,08 

36 

0,42 

1,08 

0,0129 

23,25 


NEGRI BOSSI 

4703 

2,43 

2,42 

1,26 

-14,83 

8 

2,18 

2,85 

0,0400 

53,44 


GRANITIFIAND 

13788 

7,12 

7,14 


0,91 

7 

6,29 

8,12 

0,0900 

262,50 
















B 

OLCESE 

641 

0,33 

0,35 

16,33 

-26,47 

305 

0,22 

0,55 

0,0775 

19,89 


GRUPPO COIN 

10456 

5,40 

5,35 


-40,65 

144 

4,48 

9,37 


355,37 






OLI EXTEC04W 

284 

0,15 

0,14 

-1,21 

-39,17 

3576 

0,02 

0,24 



m 

HDP 

4266 

2,20 

2,17 

1,59 

-34,94 

2242 

1,76 

3,80 

0,0400 

1610,86 


OLIDATA 

3234 

1,67 

1,64 

1,11 

-38,06 

48 

1,33 

2,97 

0,0909 

56,78 

HDP RNC 

2482 

1,28 

1,28 

2,99 

-39,36 

78 

1,03 

2,17 

0,0600 

37,63 


OLIVETTI 

2083 

1,08 

1,07 

1,62 

-24,91 

65152 

0,84 

1,48 

0,0350 

9517,43 






OLIVETTI W02 

32 

0,02 

0,02 

9,22 

-89,56 

9311 

0,00 

0,16 



n 

IFI PRIV 

19293 

9,96 

10,14 

2,63 

-58,43 

54 

9,94 

25,33 

0,6300 

307,64 














IFIL 

5908 

3,05 

3,10 

3,71 

-41,16 

274 

2,97 

5,32 

0,1800 

786,11 


P BG-C VA 

34965 

18,06 

17,91 

0,79 

-1,05 

190 

17,86 

22,51 

1,0000 

2453,54 


IFILRNC 

4393 

2,27 

2,27 

-0,26 

-43,08 

429 

2,15 

4,14 

0,2007 

417,68 


P BG-C VA W4 

640 

0,33 

0,33 

-1,79 

-19,32 

402 

0,32 

0,51 




IM LOMB W03 

12 

0,01 

0,01 

8,33 

-57,89 

337 

0,01 

0,02 




P COM IN 

12969 

6,70 

6,62 

-1,53 

-31,08 

406 

5,37 

10,34 

0,6197 

653,06 


IM LOMBARDA 

207 

0,11 

0,11 

1,77 

-22,28 

110 

0,10 

0,19 


64,24 


P COM IN W 

90 

0,05 

0,05 


-66,30 

30 

0,04 

0,14 




IMA 

23299 

12,03 

11,99 

0,60 

38,14 

6 

8,40 

13,76 

0,3600 

434,39 


P CREMONA 

22716 

11,73 

11,73 

0,12 

38,07 

33 

7,97 

12,91 

0,1700 

394,03 


IMMSI 

1297 

0,67 

0,66 

-4,30 

-4,49 

527 

0,51 

0,91 


147,36 


P ETR-LAZIO 

22865 

11,81 

11,71 

-0,15 

14,61 

16 

9,99 

12,19 

0,3700 

303,37 


IMPREGIL RNC 

826 

0,43 

0,43 

3,66 

-28,80 

18 

0,41 

0,70 

0,0400 

6,89 


P INTRA 

25057 

12,94 

13,00 

0,82 

16,80 

28 

10,30 

13,16 

0,4000 

386,00 


IMPREGILW03 

79 

0,04 

0,04 


-51,19 

7 

0,03 

0,12 




PLODI 

15692 

8,10 

8,16 

2,37 

-5,98 

43 

7,35 

12,19 

0,1800 

1201,55 


IMPREGILO 

755 

0,39 

0,39 

2,39 

-32,83 

1029 

0,34 

0,70 

0,0100 

281,52 


P MILANO 

6529 

3,37 

3,34 

-0,33 

-13,80 

831 

3,06 

4,89 

0,2272 

1295,82 


INTBCIW PUT 

10785 

5,57 

5,55 

-1,96 

48,73 

268 

2,36 

5,66 




P SPOLETO 

9972 

5,15 

5,15 

-7,21 

-8,33 

0 

5,15 

7,00 

0,3200 

77,85 


INTEK 

707 

0,37 

0,36 

0,47 

-13,54 

13 

0,33 

0,44 

0,0155 

60,37 


P VER-NOV 

22772 

11,76 

11,64 

-0,84 


1023 

10,34 

13,89 


4352,07 


INTEK RNC 

707 

0,37 

0,37 

-0,54 

-12,15 

0 

0,32 

0,43 

0,0206 

13,38 


PAGNOSSIN 

2899 

1,50 

1,47 

-4,23 

-51,40 

51 

1,50 

3,08 

0,0250 

29,94 


INTERBANCA 

32289 

16,68 

16,71 

0,79 

12,88 

17 

14,49 

19,92 

1,7500 

831,80 


PARMALAT 

5487 

2,83 

2,82 

0,14 

-6,59 

1768 

2,53 

3,99 

0,0200 

2281,00 


INTERPUMP 

7410 

3,83 

3,83 

1,21 

-8,95 

130 

3,80 

4,70 

0,1000 

316,87 


PARMALATW03 

1457 

0,75 

0,74 

0,58 

-11,35 

45 

0,59 

1,32 




INTESABCI 

2937 

1,52 

1,52 

3,75 

-44,80 

81035 

1,44 

3,70 

0,0450 

8974,13 


PERLIER 

311 

0,16 

0,16 

-5,59 

-18,53 

7 

0,16 

0,22 

0,0050 

7,78 


INTESABCI R 

2142 

1,11 

1,12 

4,10 

-44,03 

4263 

1,05 

2,76 

0,0800 

1031,33 


PERMASTEELIS 

29408 

15,19 

15,21 

1,43 

-6,22 

26 

13,67 

21,99 

0,2000 

419,19 


INV IMM LOMB 

6450 

3,33 

3,42 

1,24 

6,49 

0 

2,92 

4,40 

0,0300 

158,22 


PININFAR RNC 

33304 

17,20 

17,20 


-3,70 

0 

15,50 

24,30 

0,3814 



IPI 

6988 

3,61 

3,67 

3,38 

-2,93 

8 

3,28 

4,19 

0,1800 

147,19 


PININFARINA 

34808 

17,98 

18,00 

0,05 

-4,18 

1 

13,98 

24,89 

0,3400 

166,31 


IRCE 

4664 

2,41 

2,40 

-0,83 

-12,14 

3 

2,27 

3,12 

0,0700 

67,76 


PIRELLI 

1851 

0,96 

0,95 

2,07 

-51,25 

11195 

0,77 

2,10 

0,0800 

1834,30 


IT HOLDING 

4601 

2,38 

2,33 

-2,51 

-24,72 

81 

2,11 

4,31 

0,0258 

584,20 


PIRELLI R 

2004 

1,03 

1,02 

1,29 

-43,01 

17 

0,96 

1,90 

0,0904 

91,09 


ITALCEM 

17045 

8,80 

8,87 

0,23 

0,17 

322 

8,45 

10,62 

0,2400 

1559,17 


PIRELLI REAL 

37114 

19,17 

19,18 

0,86 


19 

16,32 

24,40 


778,32 


ITALCEM RNC 

9246 

4,78 

4,79 

1,63 

10,92 

205 

4,22 

5,70 

0,2700 

503,43 


PIRELLI&CO 

2682 

1,39 

1,38 

3,44 

-49,80 

824 

1,16 

3,55 

0,0800 

856,33 


ITALGAS 

19274 

9,95 

9,91 

-2,07 

-5,97 

1958 

9,26 

11,78 

0,1800 

3469,10 


PIRELLI&CO R 

2420 

1,25 

1,24 

0,90 

-51,48 

10 

1,10 

3,05 

0,0904 

43,02 


ITALMOBIL 

61186 

31,60 

31,50 

0,32 

-7,06 

3 

28,96 

42,86 

0,9400 

700,97 


POL EDITOR 

2240 

1,16 

1,16 

2,39 

12,11 

13 

0,90 

1,57 

0,0413 

152,72 


ITALMOBIL R 

36878 

19,05 

19,03 

-0,01 

2,72 

15 

18,18 

24,73 

1,0180 

311,27 


PREMAFIN 

1389 

0,72 

0,72 

-0,99 

-32,74 

33 

0,66 

1,27 

0,1033 

223,14 














PREMUDA 

1771 

0,91 

0,92 

1,18 

-18,32 

30 

0,88 

1,41 

0,0800 

56,65 

D 

JOLLY HOTELS 

8967 

4,63 

4,55 

-2,65 

-7,82 

3 

4,42 

7,38 

0,1033 

92,41 














JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 


R DEMEDICI 

1689 

0,87 

0,87 

4,55 

-33,63 

99 

0,79 

1,59 

0,0165 

118,00 


JUVENTUS FC 

3716 

1,92 

1,92 

2,18 

-45,99 

142 

1,71 

3,67 

0,0110 

232,07 


R DEMEDICI R 

2362 

1,22 

1,22 


-4,69 

0 

1,20 

1,61 

0,0275 

4,04 














RAS 

24412 

12,61 

12,62 

1,92 

-3,49 

2613 

9,84 

15,32 

0,3700 

9071,47 

Q 

LA DORIA 

3582 

1,85 

1,85 


-16,29 

0 

1,74 

2,21 

0,0279 

57,35 


RAS RNC 

26821 

13,85 

13,87 

0,20 

27,86 

7 

9,43 

14,32 

0,4100 

133,46 


LA GAIANA 

1927 

1,00 

0,99 


-19,41 

0 

0,96 

1,40 

0,0400 

17,87 


RATTI 

1146 

0,59 

0,58 

-4,16 

-23,71 

27 

0,54 

0,89 

0,0516 

18,47 


LAVORWASH 

4542 

2,35 

2,35 

0,43 

-44,37 

9 

1,94 

4,22 

0,1100 

31,28 


RECORDATI 

44244 

22,85 

22,87 

4,00 

2,42 

102 

18,05 

28,50 

0,2500 

1142,14 


LAZIO 

1212 

0,63 

0,63 

2,25 

-58,45 

373 

0,50 

1,53 


98,34 


RICCHETTI 

758 

0,39 

0,39 

-1,91 

-24,82 

22 

0,33 

0,53 

0,0100 

83,82 


LINIFICIO 

2223 

1,15 

1,15 

9,44 

-21,32 

3 

0,96 

1,46 

0,0200 

13,64 


RICH GINORI 

1698 

0,88 

0,87 

-1,01 

-39,95 

35 

0,87 

1,47 

0,0530 

79,60 


LINIFICIO R 

1688 

0,87 

0,90 

-1,57 

-25,49 

5 

0,85 

1,23 

0,0500 

5,46 


RINASCENTE 

8595 

4,44 

4,44 

0,14 

14,03 

650 

2,92 

4,44 

0,1064 

1326,93 


LOCAT 

1217 

0,63 

0,63 

1,24 

-12,74 

31 

0,59 

0,85 

0,0325 

340,58 


RINASCENTE P 

8616 

4,45 

4,45 


13,38 

9 

3,35 

4,65 

0,1064 

14,00 


LOTTOMATICA 

14789 

7,64 

7,67 

2,30 

28,65 

83 

5,94 

10,01 

1,5000 

1346,30 


RINASCENTE R 

7991 

4,13 

4,12 

0,05 

23,53 

83 

2,85 

4,13 

0,1376 

424,39 


LUXOTTICA 

29431 

15,20 

15,30 

0,85 

-17,03 

113 

11,91 

22,91 

0,1700 

6903,63 


RISANAMENTO 

3342 

1,73 

1,76 

4,93 

-23,29 

65 

1,52 

2,39 

0,0504 

195,86 

ES] 













ROLAND EUROP 

1651 

0,85 

0,86 

0,23 

-2,46 

22 

0,69 

1,41 

0,0780 

18,75 

MAFFEI 

2393 

1,24 

1,25 

1,22 

0,41 


1,16 

1,39 

0,0430 

37,08 


6 


RONCADIN 

714 

0,37 

0,35 

16,97 

-9,60 

78 

0,27 

0,67 

0,0413 

14,97 

MANULI RUB 

2293 

1,18 

1,19 

1,28 

21,00 

40 

0,83 

1,27 

0,0260 

99,02 




MARANGONI 

5809 

3,00 

3,00 

-0,33 

12,78 

21 

2,16 

3,01 

0,0516 

60,00 


SABAF 

26508 

13,69 

13,75 

0,43 

7,77 

2 

11,99 

15,69 

0,3400 

155,16 


MARCOLIN 

2337 

1,21 

1,20 

4,35 

-8,56 

74 

1,16 

1,79 

0,0250 

54,77 


SADI 

3809 

1,97 

2,00 

-2,81 

-28,24 

7 

1,97 

2,75 

0,1500 

20,26 


MARZOTTO 

12934 

6,68 

6,71 

0,87 

-26,11 

268 

4,96 

10,81 

0,3200 

443,14 


SAECO 

6090 

3,15 

3,16 

0,64 

17,09 

454 

2,53 

3,48 

0,0300 

629,00 


MARZOTTO RIS 

12353 

6,38 

6,38 

-2,15 

-26,24 

0 

5,41 

11,06 

0,3400 

21,42 


SAESGETT 

14936 

7,71 

7,75 

5,68 

-35,62 

8 

6,31 

12,91 

0,2500 

107,03 


MARZOTTO RNC 

12599 

6,51 

6,53 

-2,60 

-14,85 

0 

5,21 

8,73 

0,3800 

16,22 


SAESGETTR 

10558 

5,45 

5,59 

4,49 

-33,23 

10 

4,38 

8,69 

0,2650 

52,49 


MEDIASET 

13577 

7,01 

7,00 

1,70 

-13,50 

6903 

5,57 

10,38 

0,2100 

8282,77 


SAI 

29422 

15,20 

15,16 

2,54 

7,21 

9 

12,81 

20,13 

0,4000 

932,21 


MEDIOBANCA 

14828 

7,66 

7,64 

2,87 

-39,19 

2248 

6,20 

12,60 

0,1550 

5962,13 


SAI RIS 

9383 

4,85 

4,84 

0,62 

-38,98 

8 

4,31 

9,11 

0,4414 

176,29 


MEDIOLANUM 

10682 

5,52 

5,46 

1,70 

-45,77 

4536 

3,80 

10,71 

0,1000 

4001,87 


SAIAG 

5538 

2,86 

2,86 

2,14 

-24,89 

1 

2,71 

3,87 

0,0650 

49,78 


MELIORBANCA 

8856 

4,57 

4,55 

0,91 

-7,65 

83 

3,89 

5,84 

0,2300 

336,17 


SAIAG RNC 

3861 

1,99 

2,06 

4,20 

-21,00 

10 

1,79 

2,66 

0,0754 

19,42 


MERLONI 

20906 

10,80 

10,85 

2,25 

83,22 


5,59 

11,40 

0,2200 

1165,64 



89 


SAIPEM 

10576 

5,46 

5,34 

-3,82 

0,15 

2600 

4,68 

7,66 

0,1270 

2405,92 


MERLONI RNC 

12857 

6,64 

6,62 

-0,75 

58,32 

1 

4,14 

8,01 

0,2380 

16,62 


SAIPEM RIS 

10456 

5,40 

5,40 


1,47 

0 

5,05 

15,00 

0,1570 

1,16 


MILASSW05 

110 

0,06 

0,06 

1,79 

-64,08 

118 

0,05 

0,17 










SAV DEL BENE 

3996 

2,06 

2,09 

0,34 

-3,05 

11 

1,95 

2,90 

0,0800 

75,77 


MILANO ASS 

3702 

1,91 

1,91 

-1,19 

-46,08 

465 

1,66 

3,72 

0,2100 

648,30 




SCHIAPPAREL 

190 

0,10 

0,10 

0,41 

-32,58 

233 

0,08 

0,15 

0,0155 

21,09 














SEAT PG 

1347 

0,70 

0,69 

1,57 

-23,68 

41862 

0,55 

0,94 

0,1048 

7782,59 














SEAT PG RNC 

919 

0,47 

0,47 

2,28 

-28,88 

258 

0,36 

0,68 

0,0013 

89,08 














SIAS 

8378 

4,33 

4,29 

-0,14 


175 

3,64 

4,51 


380,78 

NUUVU MtKUAIU 












SIRTI 

2124 

1,10 

1,09 

-0,64 

40,91 

307 

0,69 

1,56 

0,5000 

241,34 














SMI METAL R 

857 

0,44 

0,45 

0,02 

-16,08 

42 

0,44 

0,59 

0,0232 

25,32 














SMI METALLI 

837 

0,43 

0,43 

-0,76 

-14,52 

253 

0,43 

0,60 

0,0180 

278,63 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SMURFIT SISA 

2413 

1,25 

1,26 

1,12 

95,45 

11 

0,60 

1,33 

0,0100 

76,75 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SNAI 

3563 

1,84 

1,83 

2,23 

-63,04 

86 

1,57 

5,04 

0,0387 

101,10 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAM GAS 

5737 

2,96 

2,94 

-1,51 

0,92 

4350 

2,70 

3,21 

0,0936 

5792,66 


ACOTEL GROUP 

36247 

18,72 

18.48 

5.08 

-38.50 

47 

14,11 

33.56 

0.4000 

78.06 


SNIA 

3619 

1,87 

1,87 

-1,11 

24,10 

88 

1,42 

2,17 

0,0650 

941,21 



SNIA RIS 


2,53 

2,59 

4,02 

72,85 


1,43 

3,42 

0,0970 



AlSOFTWARE 

6467 

3.34 

3.26 

-1.39 

-59.72 

24 

2,81 

8.77 


22,82 


4o9o 

5 

4,o5 




SNIA RNC 

4843 

2,50 

2,50 

0,28 

78,26 


1,40 

2,79 

0,1070 

37,97 


ALGOL 

8810 

4.55 

4.52 

1.35 

-37,71 

2 

3.61 

7,49 


16.01 


3 


ART'E' 

39984 

20,65 

20,67 

1,62 

-30,59 

3 

18,91 

30,17 

0,4000 

59,47 


SOGEFI 

3712 

1,92 

1,91 

2,74 

-6,17 

67 

1,74 

2,37 

0,1240 

208,56 


BB BIOTECH 

78922 

40.76 

40.72 

4.04 

-50.65 

5 

33.73 

82.59 


1133.13 


SOL 

4419 

2,28 

2,29 

2,78 

26,08 

61 

1,75 

2,60 

0,0543 

206,98 


BIOSEARCH IT 

32847 

16,96 

17,00 

0,05 

2,77 

37 

11,36 

19,48 


206,29 


SOPAF 

464 

0,24 

0,24 

1,70 

-19,33 

77 

0,22 

0,39 

0,0620 

28,01 


CAD IT 

23336 

12,05 

12,10 

2,69 

-52,66 

6 

10,11 

25,60 

0,6500 

108,23 


SOPAF RNC 

385 

0,20 

0,20 

4,46 

-15,43 

0 

0,18 

0,36 

0,0723 

8,09 


CAIRO COMMUN 

32706 


16,98 

0,09 

-38,49 

14 

16,72 

29,33 

0,4000 

130,91 





16,89 


SPAOLO IMI 

12268 

6,34 

6,29 

2,64 

-47,56 

8403 

5,29 

13,77 

0,5700 

9179,80 


CARDNET GR 

7902 


4,10 

1,66 

-39,02 


3,06 

7,04 


21,10 







STAYER 

542 

0,28 

0,28 


-37,08 


0,26 

0,45 

0,0258 

6,02 


CDB WEB TECH 

4080 

2.11 

2.08 

1.76 

-43.66 

98 

1.65 

3.83 


212.39 



0 


CDC 

11259 

5,82 

5,77 

-0,65 

-49,40 

6 

4,82 

11,96 


71,30 


STEFANEL 

2314 

1,20 

1,21 

2,72 

-42,16 

20 

1,14 

2,14 

0,0600 

64,59 


CHL 

4436 

2,29 

2,26 

1,53 

-63,84 

434 

1,88 

6,34 


23,48 


STEFANEL RNC 

5228 

2,70 

2,70 


-3,26 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,27 


CTO 

5733 

2.96 

2.88 

-0.17 

-73.10 

142 

2,73 

11,11 

0.2453 

29.61 


STMICROEL 

38663 

19,97 

19,81 

3,90 

-45,25 

23737 

11,50 

39,10 

0,0450 17967,15 


DADA 

9674 

5.00 

4.95 

1.19 

-56.73 

29 

4,01 

12.93 


66.21 








DATA SERVICE 

67402 

34.81 

34.77 

1.08 

-31.15 

5 

25.71 

54.19 

0.5200 

174.70 

a 

TARGETTI 

5538 

2,86 

2,86 

0,35 

-0,69 

0 

2,71 

3,37 

0,0800 

50,62 


DATALOGIC 

17213 



1,60 

-26,52 


7,93 

12,15 

0,0500 

105,82 



8,89 

8,90 

4 


TECNODIF W04 

640 

0,33 

0,32 

-0,19 

-82,60 

177 

0,29 

2,07 




DATAMAT 

8181 

4,22 

4,12 

-1,65 

-46,78 

8 

3,62 

8,56 


113,41 







TELECOM IT 

15763 

8,14 

8,13 

0,83 

-15,82 

23349 

7,15 





DIGITAL BROS 

6092 

3,15 

3,11 

1,21 

-52,35 

31 

2,43 

6,79 


40,58 


9,89 



DMAIL GROUP 

7364 

3,80 

3,78 

0,61 

-59,95 

11 

2,95 

9,89 

0,0200 

24,53 


TELECOM IT R 

10473 

5,41 

5,34 

-1,15 

-8,89 

5369 

4,93 

6,36 

0,3237 11105,34 


E.BISCOM 

44592 

23,03 

22,04 

-3,04 

-54,85 

538 

12,06 

52,73 


1115,80 


TERMEACQR 

400 

0,21 

0,21 

0,49 

-10,02 

3 

0,19 

0,30 

0,0100 

11,25 


ELEN. 

22809 

11,78 

11,61 

2,35 

2,44 

9 

10,15 

15,85 

0,2000 

54,19 


TERME ACQUI 

561 

0,29 

0,29 

-0,55 

-11,02 

1 

0,28 

0,42 

0,0060 

23,66 


ENGINEERING 

28711 

14.83 

14,62 

1.03 

-52.90 

9 

12,49 

31.48 

0.2510 

185.35 


TIM 

9691 

5,00 

4,99 

1,71 

-19,75 

91331 

3,82 

6,42 

0.2342 42212.19 


EPLANET 

1322 

0.68 

0.67 

0,24 

-59.28 

2379 

0.46 

1,82 


90.68 








TIM RNC 

8235 

4,25 

4,23 

0,83 

-0,54 

809 

3,62 

4,64 

0,2462 

561,69 


ESPRINET 

23382 

12,08 

11,98 

-1,40 

-5,76 


11,04 

15,78 

0,5000 

57,73 






TOD'S 


31,96 

32,19 

3,67 

-30,26 

48 

25,11 

57,69 

0,3500 

966,79 


EUPHON 

13728 

7.09 

7.03 

1.90 

-66.99 

44 

5.20 

25.53 

0.6000 

33.75 


olooo 



TREVI FIN 

1975 

1,02 

1,01 

4,11 

-43,52 

189 

0,86 

1,92 

0,0150 

65,28 


FIDIA 

15105 

7.80 

7,92 

-0.05 

-22.96 

5 

7.33 

10.73 

0.1400 

36.66 



FINMATICA 

18613 

9.61 

9.47 

1,42 

-49.09 

142 

8.67 

20.06 

0.0258 

445,07 














FREEDOMLAND 

18050 

9,32 

9,72 

10,98 

-20,49 

22 

7,79 

13,30 


134,34 

Q] 

UNICREDIT 

7311 

3,78 

3,74 

-0,19 

-15,92 

45593 

3,17 

5,25 

0,1410 23626,01 


GANDALF 

4632 

2,39 

2,39 

-0,33 

-61,19 

135 

2,25 

9,65 


13,73 


UNICREDIT R 

6578 

3,40 

3,39 


-6,11 

52 

3,02 

4,57 

0,1560 

73,74 


I.NET 

111549 

57,61 

55,99 

0,57 

-33,72 

5 

41,49 

88,66 


236,20 


UNIMED 

2482 

1,28 

1,28 

0,47 

-7,10 

1 

1,03 

1,99 

0,0800 

111,37 


INFERENZA 

11329 

5,85 

5,81 

4,24 

-67,14 


4,41 

18,11 


54,57 




5 



UNIPOL 

7745 

4,00 

4,00 


3,65 

301 

3,83 

4,18 

0,0950 

1278,85 


ITWAY 

7397 

3.82 

3.82 

0.50 

-68.73 

9 

3.18 

12.23 

0.1300 

16.87 





UNIPOL P 

3259 

1,68 

1,68 

0,24 

-0,77 

139 

1,57 

2,04 

0,1002 

310,40 


MONDOTV 


21,83 

21,81 

-0,23 

-35,93 

16 

19,42 

37,98 

0,3000 

83,39 





UNIPOL P W05 

185 

0,10 

0,10 


-10,14 

257 

0,09 

0,15 




NOVUSPHARMA 

38783 

20,03 

19,90 

0,77 

-40,24 

6 

18,97 

35,66 


131,52 






ON BANCA 

65853 

34.01 

34.00 

-0.18 

9.43 

0 

24,22 

35.17 


87.82 


UNIPOL W05 

295 

0,15 

0,15 

2,67 

1,26 

400 

0,13 

0,19 




OPENGATE GR 

11527 

5.95 

5.85 

3.82 

-65.59 

49 

4,74 

18.04 

0.2066 

53.09 














POLIGRAFSF 

49510 

25.57 

25.78 

2,22 

-39.28 

0 

24.65 

42.36 

0.3615 

23.01 

El 

V VENTAGLIO 

3735 

1,93 

1,95 

0,26 

10,86 

13 

1,61 

3,36 

0,0700 

62,69 


PRIMA INDUST 

12868 

6,65 

6,56 

0,05 

-48,08 

4 

5,73 

13,05 


27,58 


VEMERSIBER 

5514 

2,85 

2,82 

1,00 

-78,18 

19 

2,49 

13,50 

0,0516 

15,24 


REPLY 

20796 

10,74 

10,71 

1.95 

-40.18 

14 

10.29 

18.01 


87.66 


VIANINIIND 

4676 

2,42 

2,42 

0,50 

3,60 

25 

1,98 

2,49 

0,0300 

72,70 


TAS 

38125 

19.69 

19.61 

0.84 

-52.12 


17.61 

42,24 

1.0000 

34.16 





VIANINI LAV 

9166 

4,73 

4,71 

-0,63 

0,98 


4,22 

5,05 

0,1000 

207,34 


TC SISTEMA 


9,85 

9,85 

0,24 

-60,88 

5 

9,63 

26,37 


42,57 


5 





VITTORIA ASS 

6529 

3,37 

3,35 

-0,92 

-19,35 

21 

3,25 

4,34 

0,1100 

101,16 


TECNODIFFUS 

11606 

5,99 

5,89 

2,81 

-72,44 

75 

4,36 

22,18 


49,30 



TISCALI 

9234 

4,77 

4,74 

2,51 

-53,08 

3778 

3,75 

10,78 


1714,24 


VOLKSWAGEN 

74333 

38,39 

38,33 

2,19 

-25,87 

20 

32,78 

61,60 

1,3000 



TXT 

34526 

17.83 

17.63 

1.39 

-53.04 

4 

15.08 

40.29 


44.58 














VITAMINIC 

16706 

8,63 

8,34 

2,97 

-60,35 

496 

8,05 

22,37 


59,99 

s 

ZIGNAGO 

18209 

9,40 

9,51 

4,37 

-20,71 

18 

7,82 

15,94 

0,5500 

235,10 














ZUCCHI 

7058 

3,65 

3,65 

-1,35 

-19,00 

1 

3,39 

4,50 

0,2500 

88,85 














ZUCCHI RNC 

7203 

3,72 

3,72 


-12,26 

0 

3,70 

4,88 

0,2800 

12,75 
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l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 29 ottobre 2002 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

104,460 

104,040 

BTP GE 00/03 

100,280 

100,290 

BTP MZ 01/06 

103,490 

103,320 

BTP ST 95/05 

118,560 

118,490 

CCT LG 98/05 

100,870 

100,940 

BTP AG 02/17 

102,090 

101,440 

BTP GE 93/03 

101,110 

101,110 

BTP MZ 01/07 

102,420 

102,170 

CCTAG 00/07 

100,810 

100,820 

CCT MG 96/03 

100,310 

100,320 

BTP AG 93/03 

105,010 

105,070 

BTP GE 94/04 

106,200 

106,180 

BTP MZ 02/05 

101,430 

101,320 

CCTAG 02/09 

100,850 

100,850 

CCT MG 97/04 

100,490 

100,460 

BTP AG 94/04 

108,530 

108,530 

BTP GE 95/05 

112,450 

112,390 

BTP MZ 93/03 

102,430 

102,460 

CCTAP 01/08 

100,760 

100,760 

CCT MG 98/05 

100,690 

100,680 

BTP AP 00/03 

100,740 

100,770 

BTP GN 00/03 

101,160 

101,190 

BTP NV01/11 

92,000 

92,000 

CCTAP 02/09 

100,820 

100,830 

CCT MZ 97/04 

100,530 

100,510 

BTP AP 94/04 

107,340 

107,340 

BTP GN 93/03 

104,230 

104,360 

BTP NV 93/23 

147,500 

147,210 

CCTAP 96/03 

100,240 

100,260 

CCT MZ 99/06 

100,750 

100,750 

BTP AP 95/05 

116,020 

115,990 

BTP LG 00/05 

103,230 

103,140 

BTP NV 96/06 

114,300 

114,190 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 95/02 

99,970 

99,980 

BTP AP 99/04 

100,230 

100,230 

BTP LG 01/04 

102,140 

102,130 

BTP NV 96/26 

0,000 

125,940 

CCTDC 95/02 

100,060 

100,070 

CCTNV 96/03 

100,300 

100,280 

BTP DC 00/05 

104,850 

104,780 

BTP LG 02/05 

101,400 

101,300 

BTP NV 97/07 

108,700 

108,520 

CCTDC 99/06 

100,750 

100,730 

CCT OT 98/05 

100,760 

100,750 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

116,940 

116,770 

BTP NV 97/27 

116,600 

115,910 

CCTFB 96/03 

100,180 

100,170 

CCT ST 01/08 

100,830 

100,850 

BTP DC 93/23 

144,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

111,700 

111,510 

BTP NV 98/29 

99,100 

98,400 

CCTGE 95/03 

100,110 

100,120 

CCT ST 96/03 

100,570 

100,560 

BTP FB 01/04 

102,400 

102,380 

BTP LG 98/03 

101,040 

101,040 

BTP NV 99/09 

99,220 

98,850 

CCTGE 96/06 

102,800 

103,490 

CCT ST 97/04 

100,560 

100,560 

BTP FB 01/12 

102,450 

101,990 

BTP LG 99/04 

101,360 

101,350 

BTP NV 99/10 

106,490 

106,110 

CCTGE 97/04 

100,520 

100,450 

CTZ DC 01/02 

99,519 

99,480 

BTP FB 02/13 

99,950 

99,480 

BTP MG 02/05 

102,590 

102,480 

BTP OT 00/03 

102,040 

102,070 

CCTGE 97/07 

101,810 

101,900 

CTZDC 02/03 

96,552 

96,540 

BTP FB 02/33 

106,610 

105,850 

BTP MG 98/03 

100,820 

100,840 

BTP OT 01/04 

101,430 

101,380 

CCTGE2 96/06 

102,000 

102,040 

CTZGN 01/03 

98,135 

98,142 

BTP FB 96/06 

117,740 

117,620 

BTP MG 98/08 

104,310 

104,100 

BTP OT 02/07 

104,300 

104,070 

CCT LG 00/07 

100,800 

100,770 

CTZ GN 02/04 

94,970 

94,915 

BTP FB 97/07 

111,100 

110,880 

BTP MG 98/09 

101,160 

100,750 

BTP OT 93/03 

105,330 

105,360 

CCTLG 01/08 

100,710 

100,700 

CTZ MZ 01/03 

98,742 

98,745 

BTP FB 98/03 

100,510 

100,520 

BTP MG 99/31 

110,010 

109,260 

BTP OT 98/03 

100,860 

100,870 

CCT LG 02/09 

100,860 

100,850 

CTZ MZ 02/04 

95,740 

95,729 

BTP FB 99/04 

100,200 

100,240 

BTP MZ 01/04 

101,900 

101,880 

BTP ST 02/05 

100,020 

99,900 

CCTLG 96/03 

100,430 

100,450 

CTZ ST 01/03 

97,405 

97,439 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04TV 

99,940 

99,900 

CENTROB/05TV 

99,700 

99,500 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

114,110 

114,830 

MPASCHI/08 7A5,35% 

102,600 

102,800 

BCA CARICE/19 132 

99,640 

99,150 

CENTROB/08 10YRS 

100,000 

98,580 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

97,740 

98,000 

MPASCHI99/09 2 

96,010 

96,850 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,400 

99,380 

CENTROB/13 RFC 

88,000 

87,940 

INTBCI01/04 DC 

95,610 

95,650 

OPERE 94/04 3 IND 

100,180 

100,500 

BCA SELLA TV AG04 

100,100 

100,100 

CENTROB 96/06 ZC 

83,000 

83,950 

INTBCI01/06 DC 

92,710 

93,000 

PCOM IND/04 43 

102,000 

101,520 

BCA SELLA TV NV04 

100,130 

100,100 

COMIT/08TV2 

97,600 

97,800 

INTERB/04 373IND 

97,850 

97,500 

PCOM IND/05 44 

101,510 

101,470 

BEI 96/03 ZC 

97,540 

97,350 

COMIT/09 

100,800 

101,000 

MEDCENT/18REVFL 

80,000 

80,000 

P LODI/06 IND DC 

92,180 

91,730 

BEI 96/16 ZC 

48,000 

47,980 

COMIT 96/06 IND 

99,610 

99,600 

MED CENT/05 DJEU 

97,850 

97,750 

PARMALAT/10 

95,200 

95,200 

BEI 97/04 4,75% 

107,420 

107,790 

COMIT 97/02 IND 

99,970 

99,970 

MED CENT/11 TV 

96,480 

96,490 

PARMALATF/07 7,25% 

96,870 

96,940 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

99,000 

98,500 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,700 

98,980 

MEDLOM /0518 

97,800 

97,550 

POPLODI/06IND 

89,000 

88,910 

BEI 99/14 STEPUPCALLABLE 

94,000 

94,450 

COM IT 97/27 ZC 

20,110 

20,930 

MEDLOM /14FC71 

89,000 

89,300 

R COLOMBI A/05 

97,350 

95,370 

BIRS 97/04 6,5% 

104,020 

103,670 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,650 

97,560 

MED LOM /19 3RFC 

69,800 

66,200 

REPARGENT/04 BOND10% 

22,900 

0,000 

BNL/03 OOP CEN 3 

96,300 

96,290 

COSTA CR/05 TV 

98,370 

98,400 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

91,700 

91,600 

REP GRECA 97/04 

104,010 

104,980 

BNL/04 OOP CEN 3 

96,370 

96,420 

ORBO 98/08 341 TV 

100,200 

100,050 

MEDIO/05M&IB 

90,510 

90,510 

SPAOLO/05 CONO 

89,590 

89,570 

BNU04K-OS&P 

97,200 

96,250 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,110 

99,310 

MEDIO/06TRIOPZ 

90,840 

91,010 

SPAOLO/06 7 

101,970 

102,000 

BNL/04 NIKBARC 

97,350 

96,990 

CREDIOP/05 TMT9 

99,520 

99,280 

MEDIO/07VPURO 

93,400 

93,450 

SPA0L0/13STD0WN 

84,280 

84,200 

BNL/05 OOP CEN 5 

90,850 

90,850 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL010 

70,550 

70,400 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

98,000 

98,090 

SPA0L0/16FIXRVIII 

83,000 

82,700 

BNU06 BIS OICR 

88,540 

88,500 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

80,020 

79,500 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

97,500 

97,500 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

82,500 

83,400 

BNL/06 OOP CEN 5 

94,930 

94,870 

ENI 93/03 IND 

106,690 

106,700 

MEDIOB 94/04 

100,170 

100,280 

SPAOLOTO/10 154 5,39% 

105,000 

102,500 

BNU06 FUND LINK 

84,610 

84,800 

ENTE FS 94/04 8,9% 

106,500 

105,410 

MEDIOB 96/06 ZC 

85,690 

85,150 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

100,580 

101,050 

BNL/07 VAL PURO 

94,090 

94,410 

FIATSTEPUP/11 

82,490 

82,200 

MEDIOB 96/11 ZC 

61,740 

61,250 

TECNODIFF/05 

78,000 

79,380 

CAPITALIA/09 SUB 

101,750 

102,000 

FINECO/04 ZC 

91,600 

92,750 

MEDIOB 97/04 IND 

100,400 

100,600 

UNICEM/03TV 

99,930 

99,670 

CAPITALI A 03 277IND 

99,850 

99,890 

GRANAROLO/03TV 

99,800 

99,790 

MEDIOB 97/07 IND 

100,470 

100,470 

UNICRIT/04IND 

92,820 

93,050 

CAPITALI A 08 261 ZC 

76,500 

76,650 

ICCRI 97/02 ZC BORSA 3 

138,950 

138,850 

MEDI0CRC/13TF 

95,000 

94,650 

UNICRIT/04SUPFL 

96,850 

96,750 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,920 

99,950 

IMI 96/03 ZC 

97,140 

97,460 

MEDIOCRL/28 ZC25.MA 

18,970 

18,700 

UNICR/10S-U 

102,020 

102,010 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,070 

100,400 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,200 

109,870 

MPASCHI/0315A4,65% 

100,600 

100,600 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,810 

99,810 


FONDI 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. UltiniQ Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

6.401 

6.400 

12394 

-19.260 

ALBOINO RE 

5.675 

5.699 

10988 

-20.596 

APULIA AZIONARIO 

9.271 

9.291 

17951 

-15.901 

ARCAAZITALIA 

16.468 

16.504 

31886 

-15.751 

ARTIG. AZIONIITALIA 

3.944 

3.954 

7637 

-9.810 

AUREO PREVIDENZA 

15.243 

15.300 

29515 

-17.712 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18.349 

18.389 

35529 

-16.954 

BIM AZION.ITALIA 

5.814 

5.834 

11257 

-13.159 

BIPIELLE F.ITALIA 

19.149 

19.181 

37078 

-14.337 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

9.732 

9.752 

18844 

-12.261 

BIPIEMME ITALIA 

12.440 

12.448 

24087 

-12.109 

BN AZIONI ITALIA 

10.154 

10.175 

19661 

-14.507 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.014 

4.025 

7772 

0.000 

BPB TIZIANO 

12.983 

13.014 

25139 

-15.994 

BPVI AZ. ITALIA 

3.692 

3.696 

7149 

-14.298 

C.S.AZ. ITALIA 

9.655 

9.682 

18695 

-18.701 

CAPITALO. ITALIA 

13.978 

14.022 

27065 

-18.386 

CENTRALE ITALIA 

11.649 

11.671 

22556 

-16.452 

CISALPINO INDICE 

10.882 

10.888 

21070 

-20.644 

DUCATO AZ. ITALIA 

10.789 

10.800 

20890 

-17.077 

DWS AZ. ITALIA 

9.423 

9.447 

18245 

-16.143 

DWS CRESCITA AZION. 

11.856 

11.882 

22956 

-17.735 

DWS ITAL EQUITYRISK 

13.999 

14.043 

27106 

-15.121 

EFFE AZ. ITALIA 

5.225 

5.239 

10117 

-16.653 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.884 

9.904 

19138 

-16.976 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.291 

3.303 

6372 

-6.770 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

9.005 

9.021 

17436 

-18.351 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17.590 

17.637 

34059 

-17.788 

F&F GESTIONE ITALIA 

16.969 

17.006 

32857 

-15.815 

F&F LAGEST ITALIA 

3.198 

3.204 

6192 

-17.704 

F&FSELECT ITALIA 

10.119 

10.142 

19593 

-15.604 

FONDERSEL ITALIA 

15.177 

15.203 

29387 

-14.006 

FONDERSEL P.M.I. 

11.143 

11.205 

21576 

-4.556 

GEPOCAPITAL 

14.142 

14.159 

27383 

-13.988 

GESTIELLE ITALIA 

11.567 

11.598 

22397 

-20.150 

gestifondiaz.it. 

11.431 

11.448 

22134 

-15.519 

GESTNORD P.AFFARI 

8.761 

8.779 

16964 

-16.266 

GRIFOGLOBAL 

8.718 

8.778 

16880 

-25.582 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.002 

4.018 

7749 

-15.711 

IMI ITALY 

16.378 

16.416 

31712 

-16.237 

ING AZIONARIO 

18.475 

18.542 

35773 

-13.205 

INVESTIRE AZION. 

15.694 

15.718 

30388 

-16.587 

ITALY STOCK MAN. 

10.742 

10.772 

20799 

-14.962 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.814 

6.829 

13194 

-14.300 

LEONARDO SMALLCAPS 

6.560 

6.559 

12702 

-14.794 

MIDA AZIONARIO 

16.075 

16.099 

31126 

-14.893 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.127 

4.134 

7991 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.834 

9.859 

19041 

-17.089 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.299 

14.335 

27687 

-14.826 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.688 

3.708 

7141 

-3.151 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.367 

3.378 

6519 

-20.645 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.540 

7.557 

14599 

-16.712 

OPTIMA AZIONARIO 

4.570 

4.578 

8849 

-16.300 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.435 

4.453 

8587 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

9.227 

9.248 

17866 

-17.224 

PRIME ITALY 

14.612 

14.632 

28293 

-15.115 

PRIMECAPITAL 

39.678 

39.728 

76827 

-14.742 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

4.799 

4.806 

9292 

-16.597 

RAS CAPITAL 

17.687 

17.694 

34247 

-14.621 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.340 

7.342 

14212 

-14.312 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.223 

13.226 

25603 

-12.759 

ROLOITALY 

9.756 

9.783 

18890 

-14.526 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

23.841 

23.882 

46163 

-16.738 

ROMAGEST se ITALY 

3.320 

3.333 

6428 

-6.426 

romagestsel.az.it 

3.258 

3.265 

6308 

-16.074 

SAI ITALIA 

15.213 

15.241 

29456 

-13.108 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

22.305 

22.351 

43189 

-17.370 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

3.570 

3.578 

6912 

-14.939 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.224 

11.257 

21733 

-13.475 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.154 

11.187 

21597 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.815 

13.851 

26750 

-14.213 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

13.755 

13.792 

26633 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

8.409 

8.443 

16282 

-20.119 

ZETA AZIONARIO 

15,560 

15,573 

30128 

-14,042 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

3.448 

3.474 

6676 

-31.040 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.144 

7.124 

13833 

-24.553 

ALTO AZIONARIO 

13.385 

13.345 

25917 

-11.269 

AUREO E.M.U. 

8.617 

8.651 

16685 

-24.610 

BIPIELLE F.EURO 

8.571 

8.600 

16596 

-23.561 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.002 

11.022 

21303 

-20.694 


BPB PRUM.AZ.EURO_3.569 3.581 6911 0.000 

BSI AZIONARIO EURO _3J63_3JZ2_ 7286 -27,523 

CAPGES FF EUR SECT._3.709 3.718 7182 0.000 

CISALPINO AZIONARIO 10.230 10.279 19808 -27.815 

CISALPINO EURO VALUE_i033_i062_7809 -26.284 

DWS AZ. EURO_3.478 3.488 6734 -19.602 

EPSILONQEQUITY_Ì28Z_1299_6365 -18,698 

EUROM. EUROEQUITY_L894_2J01_5604 -24,399 

KAIROSPARTNERSS.C. 5.159 5.166 9989 0.000 


LEONARDO EURO 

4.140 

4.151 

8016 -17.529 

MIDA AZIONARIO EURO 

4.003 

4.026 

7751 -23.621 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

9.762 

9.778 

18902 -25.764 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3.159 

3.174 

6117 -25.301 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.041 

2.049 

3952 -20.737 

SANPAOLO EURO 

12.240 

12.288 

23700 -26.015 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.084 

7.130 

13717 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.043 

7.090 

13637 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,819 

3,837 

7395 -26,571 

AZ. EUROPA 1 

AMERIGO VESPUCCI 

5.281 

5.290 

10225 -17.458 

ANIMA EUROPA 

3.119 

3.121 

6039 -23.703 

ARCAAZEUROPA 

8,153 

8,188 

15786 -21.515 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.932 

2.946 

5677 -20.885 

ASTESE EUROAZIONI 

4.282 

4.300 

8291 -23.767 

AZIMUT EUROPA 

11,694 

11,759 

22643 -13.480 


BIPIELLEH.CON.EUR._1367_13Z2_6519_OJM 

BIPIELLE H.EUROPA_5.596 5.624 10835 -18.294 

BIPIEMME EUROPA_10.608 10.643 20540 -20.048 

BIPIEMMEIN.EUROPA _1973_19Z2_ 7693 -9.663 

BN AZIONI EUROPA_6.530 6.556 12644 -20.733 

BPVI AZ. EUROPA_3.401 3.416 6585 -19.938 

CAPITALO. EUROPA_1626_5,651 10893 -19708 

CENTRALE EUROPA_15.803 15.855 30599 -22.938 

CONSULTINVEST AZIONE 7.209 7.249 13959 -17.958 

DUCATO @N.MERCATI_1885_1892_1714 -45,133 

DUCATO AZ. EUROPA_7.380 7.417 14290 -16.694 

EFFE AZ. EUROPA_2.542 2.548 4922 -21.856 

EPSILONQVALUE_1908_1934_7567 -23,761 

EPTASELEZ. EUROPA_4.227 4.245 8185 -19.928 

EUROCONSULTAZ.EUR. 4.430 4.441 8578 -24.026 

EUROM. EUROPE E.F._12,641 12,686 24476 -22,571 

EUROPA 2000_13.814 13.874 26748 -15.957 

F&FLAGESTAZ.EUROPA 18.266 18.341 35368 -19.037 

F&FPOTENZ. EUROPA_1209_5,230 10086 -20,859 

F&FSELECT EUROPA_15.114 15.176 29265 -18.842 

F&FTOP 50 EUROPA_2.819 2.834 5458 -25.815 

FONDERSEL EUROPA_10,400 10,446 20137 -20,912 

FSBESTOF EUR._3.920 3.902 7590 0.000 

GEOEUROPEANEOUITY 3.188 3.188 6173 -15.504 

GEOEUROPEANETHICAL_1464_1464_6707 -19,554 

GEPOEUROPA_3.550 3.564 6874 -19.918 

GESTIELLE EUROPA_10.180 10.221 19711 -20.580 

GESTNORD EUROPA_7.482 7.509 14487 -21.744 

GESTNORD NEW MARKET_1112_1327_6413 -43,141 

GRIFOEUROPE STOCK_4.365 4.378 8452 -10.809 

MS TRADING AZ.EUR._3.646 3.660 7060 -23.112 

IMI EUROPE_14,674 14,736 28413 -20,967 

ING EUROPA_14.513 14.579 28101 -22.373 

ING SELEZIONE EUROPA 10.252 10.306 19851 -20.248 

INVESTIRE EUROPA_1563_9,606 18517 -21,369 

INVESTITORI EUROPA_3.848 3.867 7451 -21.373 

LAURIN EUROSTOCK_2.909 2.921 5633 -23.407 

MCEU-AZ EUROPA_1086_1095_5975 -22,423 

MCGES. FDF EUR._4.617 4.597 8940 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA_4.112 4.131 7962 0.000 

NEXTRAAZ.EUROPA_i994_1007_9670 -22,284 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 14.875 14.910 28802 -23.344 

NEXTRAAZ.EUROPA GRÒ 2.525 2.528 4889 -19.968 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE_1358_9,380 18120 -20,560 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 3.023 3.042 5853 -25.339 

NEXTRA AZ.EUROTOP_3.165 3.173 6128 -23.734 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA_i642_i655_8988 -23,183 

OPEN FUND AZ EUROPA 3.034 3.032 5875 -20.638 

OPTIMA EUROPA_2.620 2.633 5073 -24.277 

PRIME EUROPA _1114_1339_ 6417 -21,524 

PRIME FUNDS EUROPA 18.519 18.717 35858 -18.039 

PUTNAM EUROPE EQUITY 7.019 7.046 13591 -20.356 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR._11,162 11,209 21613 -19,442 

RAS EUROPE FUND_12.391 12.450 23992 -21.734 

ROLQEUROPA_7.765 7.812 15035 -19.491 

ROMAGEST AZ.EUROPA _ 10,086 10,132 19529 -21,965 

SAI EUROPA_8.629 8.659 16708 -21.654 

SANPAOLQ EUROPE_6.664 6.694 12903 -22.906 

UNICREDIT-AZ.EU-A_13,236 13,314 25628 -19,287 


VEGAGESTA.EUROPA 

3.768 

3.792 

7296 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

3.742 

3.749 

7246 

-22.252 

ZETASWISS 

19,265 

19,226 

37302 

-12,922 

AZ. AMERICA 1 

ALTO AMERICA AZ. 

4iQ6 

4,858 

9499 

-23.996 


AMERICA 2000_10.603 10.508 20530 -23.016 

ANIMA AMERICA_3.590 3.540 6951 -19.955 

ARCAAZAMERICA_16,582 16,390 32107 -24,572 

ARTIG. AZIONIAMERICA_3.382 3.346 6548 -21.821 

AUREO AMERICHE_3.205 3.175 6206 -23.215 

AZIMUT AMERICA_1838_9,698 19049 -19,420 

BIPIELLE H.AMERICA_7.486 7.408 14495 -22.601 

BIPIEMME AMERICHE_8.542 8.407 16540 -20.922 

BN AZIONI AMERICA _IMS_ 6,745 13196 -21,140 

BPB PRUM.AZ..USA 3,615 3,579 7000 0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in iire Anno 

CAPITALO. AMERICA 

8.238 

8.165 

15951 -27.405 

CRISTOFORO COLOMBO 

14,185 

14.029 

27466 -18.157 

DUCATO AZ. AMERICA 

4.983 

4.918 

9648 -25.067 

EFFE AZ. AMERICA 

2.659 

2.628 

5149 -24.460 

EPTASELEZ. AMERICA 

4,357 

4,307 

8436 -25.124 

EUROCONS.AZ.AM. 

5.030 

4.973 

9739 0.000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

16.031 

15.844 

31040 -23.933 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,953 

3,909 

7654 -20,940 

F&FSELECT AMERICA 

10.910 

10.788 

21125 -22.310 

FONDERSEL AMERICA 

11.561 

11.403 

22385 -21.604 

FS BEST.OF.AM. 

3,709 

3,739 

7182 0,000 

GEO US EQUITY 

2.740 

2.740 

5305 -22.664 

GEPOAMERICA 

3.477 

3.443 

6732 -24.854 

GESTIELLE AMERICA 

12.672 

12.529 

24536 -21,306 

GESTNORD AMERICA 

13.538 

13.386 

26213 -23.518 

MS TRADING AZ.AMER. 

3.539 

3.489 

6852 -24.477 

IMIWEST 

17,340 

17,155 

33575 -22,381 

ING AMERICA 

15.127 

14.999 

29290 -22.758 

INVESTIRE AMERICA 

16.305 

16.130 

31571 -21.817 

INVESTITORI AMERICA 

3,820 

3,781 

7397 -24.520 

KAIROS US FUND 

5.025 

5.014 

9730 0.000 

MCGEST. FDF AME. 

4.724 

4.784 

9147 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,863 

3,813 

7480 0,000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

6.110 

6.026 

11831 -25.433 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

18.255 

18.014 

35347 -24.089 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

15,245 

15.142 

29518 -16,000 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.950 

2.961 

5712 -23.515 

OPTIMA AMERICHE 

4.487 

4.399 

8688 -16.130 

PRIME FUNDS AMERICA 

17.547 

17.420 

33976 -27.184 

PRIME USA 

2.674 

2.646 

5178 -25.577 

PUTNAM USSMC VAL 

4.868 

4.815 

9426 -9.077 

PUTNAM USSMC VALS 

4,753 

4,689 

0 -9,066 

PUTNAM USAEQ-$ 

5.927 

5.843 

0 -16.644 

PUTNAM USA EQUITY 

6.071 

6.000 

11755 -16.641 

PUTNAM USAOP.-S 

5,254 

5,180 

0 -19,750 

PUTNAM USAOPPORT. 

5.382 

5.319 

10421 -19.743 

PUTNAM USAV.S USA 

3.973 

3.930 

0 -14.443 

PUTNAM USAV.EURO 

4,069 

4,036 

7879 -14.444 

RAS AMERICA FUND 

14.373 

14.227 

27830 -24.008 

ROLOAMERICA 

9.480 

9.312 

18356 -24.099 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.722 

10,582 

20761 -24.252 

SAI AMERICA 

11.567 

11.497 

22397 -17.260 

SANPAOLO AMERICA 

8.842 

8.741 

17120 -24.284 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,845 

7.707 

15190 -23.418 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.796 

7.655 

15095 0.000 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

3.806 

3.747 

7369 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,000 

3,948 

7745 -23,106 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.143 

4.127 

8022 -16.370 

ANIMA ASIA 

3.867 

3.839 

7488 -10.465 

ARCA AZFAR EAST 

4.754 

4.723 

9205 -19.464 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.822 

2.809 

5464 -14.588 

AUREO PACIFICO 

2.975 

2.960 

5760 -19.201 

AZIMUT PACIFICO 

5.399 

5.351 

10454 -14.437 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.073 

3.077 

5950 -2.568 

BIPIEMME PACIFICO 

3.613 

3.591 

6996 -18.091 

BN AZIONI ASIA 

6.001 

5.968 

11620 -19.287 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.152 

4.128 

8039 0.000 

CAPITALO. PACIFICO 

2.884 

2.867 

5584 -24.817 

DUCATO AZ. ASIA 

3.761 

3.774 

7282 -6.790 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

2.875 

2.848 

5567 -23.598 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.676 

2.657 

5181 -11.566 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.747 

5.716 

11128 -12.619 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.708 

2.679 

5243 -26.791 

EUROM. TIGER 

8.029 

8.010 

15546 -7.254 

F&FSELECT PACIFICO 

5.854 

5.794 

11335 -11.303 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.969 

2.960 

5749 -3.915 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.787 

4.749 

9269 -12.773 

FONDERSEL ORIENTE 

3.733 

3.713 

7228 -25.340 

FSBESTOFJAP. 

4.273 

4.240 

8274 0.000 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.422 

2.422 

4690 -24.336 

GEPOPACIFICO 

2.902 

2.883 

5619 -21.694 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.247 

4.205 

8223 -24.591 

GESTIELLE PACIFICO 

7.582 

7.621 

14681 -5.414 

GESTNORD FAR EAST 

5.553 

5.523 

10752 -17.574 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4.000 

3.950 

7745 -11.406 

IMI EAST 

5.097 

5.063 

9869 -20.976 

ING ASIA 

3.886 

3.866 

7524 -16.627 

INVESTIRE PACIFICO 

5.003 

4.973 

9687 -19.189 

INVESTITORI FAR EAST 

3.970 

3.941 

7687 -19.749 

MCGEST. FDF ASIA 

4.470 

4.471 

8655 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.157 

3.136 

6113 -18.717 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.383 

5.403 

10423 -3.513 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.248 

3.207 

6289 -21.507 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.365 

4.338 

8452 -20.780 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.738 

2.730 

5302 -17.505 

OPTIMA FAR EAST 

2.724 

2.706 

5274 -17.454 

ORIENTE 2000 

6.551 

6.506 

12685 -17.979 

PRIME FUNDS PACIFICO 

11.512 

11.447 

22290 -21.473 

PRIME JAPAN 

2.453 

2.424 

4750 -25.190 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

3.974 

3.954 

0 -11.922 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.070 

4.060 

7881 -11.942 

RAS FAR EAST FUND 

4.473 

4.441 

8661 -20.607 

ROLOORIENTE 

4,277 

4.250 

8281 -19.710 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.004 

3.973 

7753 -20.728 

SAI PACIFICO 

2.979 

2.957 

5768 -6.054 

SANPAOLO PACIFIC 

4,241 

4.219 

8212 -18.095 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.173 

4.132 

8080 -24.824 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.145 

4.103 

8026 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.729 

3.733 

7220 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.780 

7.788 

15064 0.000 

VEGAGESTAZ.ASIA 

4,306 

4,286 

8338 0,000 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.100 

4.065 

7939 -22.171 

DWS FRANCOFORTE 

7.934 

7.912 

15362 -27.277 

DWS LONDRA 

4.668 

4.715 

9039 -18.177 

DWS NEW YORK 

7.764 

7.649 

15033 -13.876 

DWS PARIGI 

10.452 

10.501 

20238 -22.589 

DWS TOKYO 

4.339 

4.290 

8401 -17.525 

F&FSELECT GERMANIA 

7.191 

7.139 

13924 -26.472 

GESTIELLE EAST EUROP 

5,574 

5,585 

10793 11,480 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.118 

4.101 

7974 

1.030 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4.156 

4.168 

8047 

-2.919 

AUREO MERC.EMERG. 

3.388 

3.391 

6560 

-3.255 

AZIMUT EMERGING 

3.510 

3.514 

6796 

-6.474 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.305 

4.291 

8336 

-20.174 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.410 

7.449 

14348 

-12.473 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.799 

3.800 

7356 

0.000 

CAPITALG. EQ EM 

10.574 

10.576 

20474 

1.633 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2.822 

2.822 

5464 

-8.138 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.180 

3.174 

6157 

-1.791 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.632 

5.642 

10905 

-3.396 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.136 

4.143 

8008 

-11.072 

F&FSELECTNUOVIMERC 

4.164 

4.162 

8063 

-5.663 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.154 

6.166 

11916 

-2.456 

GESTNORD PAESI EM. 

4.428 

4.437 

8574 

-6.818 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.114 

5.111 

9902 

-0.175 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.360 

4.355 

8442 

-2.417 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.184 

4.178 

8101 

1.062 

LEONARDO EM MKTS 

3.289 

3.297 

6368 

-9.939 

MCGEST. FDFP. EMER 

4.560 

4.586 

8829 

0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5.956 

5.900 

11532 

-18.040 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.768 

5.779 

11168 

1,585 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.913 

3.913 

7577 

-4.233 

PRIME EMERGING MKT 

5.032 

5.053 

9743 

-7.771 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.539 

3.532 

0 

-5.174 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.625 

3.627 

7019 

-5.179 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.360 

4.374 

8442 

-2.808 

ROLOEMERGENTI 

5.070 

5.060 

9817 

-6.197 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.988 

2.982 

5786 

-1.516 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.500 

4.510 

8713 

-3.619 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

4.840 

4.791 

9372 

-19,681 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

4.895 

4.848 

9478 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.458 

4.449 

8632 

-8.006 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.433 

4.424 

8583 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.910 

5.930 

11443 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,878 

5,898 

11381 

0,000 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.168 

5.156 

10007 0.000 

ALTOINTERN. AZ. 

3.855 

3.858 

7464 -29.018 

ANIMA FONDO TRADING 

9.519 

9.473 

18431 -15.499 

APULIA INTERNAZ. 

6.092 

6.049 

11796 -22.817 

ARCA 27 

10,816 

10,754 

20943 -23,323 

ARCA5STELLEE 

3.145 

3.152 

6090 -19.026 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.833 

3.835 

7422 0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

3.642 

3.619 

7052 -23.743 

AUREO GLOBAL 

8.503 

8.465 

16464 -20.249 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.008 

5.035 

9697 0.000 

AZIMUT BORSE INT. 

10.452 

10.382 

20238 -16.517 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.048 

3.026 

5902 -26.730 

BIM AZION.GLOBALE 

3.229 

3.211 

6252 -23.555 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.444 

15.360 

29904 -22.019 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.640 

3.653 

7048 -20.297 

BIPIEMME GLOBALE 

17.730 

17.562 

34330 -19.896 

BIPIEMME TREND 

2.861 

2.845 

5540 -22.043 

BN AZIONI INTERN. 

9.514 

9.468 

18422 -21.326 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.651 

2.659 

5133 -22.958 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3,438 

3,423 

6657 -19,766 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.812 

3.787 

7381 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.639 

3.627 

7046 0.000 

BPB RUBENS 

6.889 

6.848 

13339 -23.096 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.380 

3.364 

6545 -21.939 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.438 

4.403 

8593 -18.298 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.518 

6.482 

12621 -23.997 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4.012 

3.980 

7768 0.000 

CARIGE AZ 

5.576 

5.533 

10797 -23.290 

CENTRALE G8 BLUE C. 

8,213 

8.147 

15903 -24,803 

CENTRALE GLOBAL 

12.266 

12.172 

23750 -23.581 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.168 

3.162 

6134 -20.181 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

19,115 

18,967 

37012 -23,601 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.320 

3.332 

6428 -21.140 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.299 

6.287 

12197 -8.497 

DUCATO MEGATRENDS 

3.328 

3.352 

6444 -20.724 

DUCATO TREND 

2.648 

2.627 

5127 -25.261 

DWS PANIERE BORSE 

5.117 

5.081 

9908 -20.813 

EFFE AZ. GLOBALE 

2.807 

2.785 

5435 -24.073 

EFFEAZ. TOP 100 

2.715 

2.695 

5257 -24.875 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.542 

3.539 

6858 -18.122 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.605 

2.586 

5044 -23.629 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.564 

3.559 

6901 -20.764 

EPTAINTERNATIONAL 

10.044 

9.972 

19448 -23.706 

EUROCONSULTAZ.INT. 

5.089 

5.064 

9854 -29.893 

EUROM. BLUE CHIPS 

11.124 

11.042 

21539 -24.161 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.563 

6.518 

12708 -25.866 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.092 

12.016 

23413 -20.551 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.407 

10.342 

20151 -20.545 

F&FTOP 50 

4.935 

4.911 

9555 -16.582 

FIDEURAM AZIONE 

11.329 

11.262 

21936 -21.761 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3,489 

3.473 

6756 -21.401 

GEPOBLUECHIPS 

4.828 

4.797 

9348 -22.615 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10.150 

10.086 

19653 -22.919 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.397 

9.329 

18195 -24.406 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

3.884 

3.870 

7520 -22.320 

GESTNORD INT.EQUITY 

2.589 

2.571 

5013 -21.971 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.362 

6.355 

12319 -13.887 

ING INDICE GLOBALE 

11.149 

11.073 

21587 -23.253 

ING WSF GLOBALE 

3.251 

3.261 

6295 -22.852 

ING WSF TEMATICO 

3.388 

3.404 

6560 -19.981 

INTERN. STOCK MAN. 

10.575 

10.504 

20476 -24.561 

INVESTIRE INT. 

8.510 

8.456 

16478 -22.403 

LEONARDO EQUITY 

2.818 

2.797 

5456 -21.960 

MCGEST. FDFMEGA.W 

4.816 

4.817 

9325 0.000 

MCGEST. FDFMEGA.H 

4.739 

4.757 

9176 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3.483 

3.463 

6744 -16.674 

MGRECIAAZ. 

5,014 

4.976 

9708 -23.321 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

2.769 

2.750 

5362 -22.804 

ML MSERIES EQUITIES 

3.762 

3.754 

7284 0.000 

MULTIFONDOC. D10/90 

3.979 

3.981 

7704 -21.348 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3,966 

3.945 

7679 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.290 

3.298 

6370 -21.348 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9.877 

9.802 

19125 -23.309 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

18.402 

18.262 

35631 -23.547 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.561 

13.457 

26258 -24.711 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.352 

5.311 

10363 -22.401 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10.095 

10.046 

19547 -19.772 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.665 

17.524 

34204 -24.569 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

2.840 

2.844 

5499 -22.888 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.472 

4.453 

8659 -24.151 

PADANO EQUITY INTER. 

3.626 

3.598 

7021 -23.518 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

67.378 

67.661 

130462 -22.717 

PARITALIAO.AZ.INT.L 

66.456 

66.740 

128677 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3.412 

3.396 

6607 -21.073 

PRIME GLOBAL 

12.091 

12.017 

23411 -20.652 

PRIME WORLD TOP 50 

2.995 

2.976 

5799 -27.146 

PUTNAM GL .SMCCORES 

4.469 

4.452 

0 -15.265 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

4.813 

4.774 

0 -10.750 

PUTNAM GL.SMCCORE 

4.577 

4.572 

8862 -15.272 

PUTNAM GL.SMCGROW 

4.930 

4.902 

9546 -10.753 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3,533 

3.513 

0 -19.137 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.619 

3.608 

7007 -19.128 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6.434 

6.396 

0 -16.528 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6,590 

6.568 

12760 -16.529 

RAS BLUE CHIPS 

3.411 

3.387 

6605 -21.114 

RAS GLOBAL FUND 

11.609 

11.539 

22478 -19.849 

RAS MULTIPARTNER90 

3.373 

3.362 

6531 -21.521 

RAS RESEARCH 

3.010 

2.983 

5828 -20.914 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.527 

11.454 

22319 -22.927 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.376 

14.317 

27836 -20.574 

ROLOTREND 

8.398 

8.335 

16261 -23.619 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.581 

7.518 

14679 -24.469 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.889 

2.870 

5594 -24.902 

SAI GLOBALE 

9.596 

9.529 

18580 -22.487 

SANPAOLO INTERNAT. 

10.746 

10.695 

20807 -23.532 

SGVENT.STR.AGGRESS. 

4.076 

4.074 

7892 -18.480 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.919 

4.905 

9525 -22.790 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.094 

3.072 

5991 -23.980 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.872 

11.784 

22987 -23.628 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11,789 

11.699 

22827 0.000 

ZETA GROWTH 

2.638 

2.616 

5108 -23.202 

ZETASTOCK 

11,574 

11,479 

22410 -23,487 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.064 

4.045 

7869 -13.898 

AUREO FINANZA 

3.733 

3.704 

7228 -18.617 

AUREO MATERIE PRIME 

3.938 

3.959 

7625 -17.112 

AUREO PHARMA 

4.044 

4.011 

7830 -22.020 

AUREO TECNOLOGIA 

1.751 

1.732 

3390 -31.333 

AZIMUT CONSUMERS 

4.665 

4.629 

9033 -11.731 

AZIMUT ENERGY 

4.271 

4.312 

8270 -12.569 

AZIMUT GENERATION 

4.895 

4.857 

9478 -19.806 

ÀZIMUT MULTI-MEDIA 

2.795 

2.766 

5412 -25.067 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.807 

4.790 

9308 1.606 

BIPIEMME BENESSERE 

4,394 

4.349 

8508 -15.645 

BIPIEMME FINANZA 

3.725 

3.701 

7213 -16.963 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.557 

6.478 

12696 -30.503 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.276 

4.296 

8279 -12.052 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.958 

3.925 

7664 0.000 

BNCOMMODITIES 

8.749 

8.775 

16940 -6.935 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.464 

8.498 

16389 -18.458 

BN FASHION 

9.524 

9.513 

18441 -7.623 

BNFOOD 

10.483 

10.502 

20298 -4.133 

BNPROPERTYSTOCKS 

8.337 

8.309 

16143 -9.400 

CAPITALO. C. GOODS 

12.370 

12.265 

23952 -16.929 

CAPITALO. H. TECH 

1.665 

1.650 

3224 -33.849 

DUCATO HIGH TECH 

2.697 

2.703 

5222 -30.346 

DUCATO WEB 

1.381 

1.362 

2674 -34.981 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.474 

2.418 

4790 -27.955 

EPTAFINANCE FUND 

3.811 

3.778 

7379 -19.258 

EPTAH. CARE FUND 

3,809 

3.768 

7375 -17.909 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.756 

1.720 

3400 -30.123 

EPTA UTILITIES FUND 

2.984 

2.981 

5778 -31.481 

EUROCONS.TECNOL. 

3.595 

3.522 

6961 0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

9,573 

9.478 

18536 -21.248 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.049 

9.863 

19458 -35.109 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.427 

4.412 

8572 -8.134 

F&FSELECT FASHION 

4,293 

4.280 

8312 -2.343 

F&FSELECT HIGH TECH 

1.464 

1.465 

2835 -25.948 

F&F SELECTN FINANZA 

3.747 

3.729 

7255 -19.833 

FS INFO TECNOLOG. 

3.261 

3.278 

6314 0.000 

GEPO HIGH TECH 

1.579 

1.552 

3057 -33.234 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.004 

4.962 

9689 -18.155 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3.783 

3.761 

7325 -18.715 

GEPOENERGIA 

4.428 

4.449 

8574 -20.545 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.708 

1.673 

3307 -33.255 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.983 

2.944 

5776 -28.396 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.423 

4.410 

8564 -11.540 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.672 

5.676 

10983 -28.877 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.794 

3.769 

7346 -18.003 

GESTIELLE WORLD NET 

1,299 

1.288 

2515 -34.460 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.765 

3.776 

7290 -20.519 

GESTNORD AMBIENTE 

5.643 

5.650 

10926 -23.297 

GESTNORD BANKING 

9.035 

8.997 

17494 -9.068 

GESTNORD BIOTECH 

3.224 

3.174 

6243 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

4.041 

4.039 

7824 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

4.179 

4.227 

8092 0.000 

GESTNORD PHARMA 

3,932 

3.882 

7613 -23.022 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.036 

1.017 

2006 -36.480 

GESTNORD TELECOM 

3.629 

3.625 

7027 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3.550 

3.523 

6874 -19.683 

MS TRADING AZ.H.TEC 

3.143 

3.072 

6086 -30.046 

ING COM TECH 

0.877 

0.873 

1698 -45.730 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.327 

4.286 

8378 -15.372 

ING I.T. FUND 

4.170 

4.109 

8074 -42.538 

ING INTERNET 

2.189 

2.174 

4238 -26.296 

ING QUALITÀ'VITA 

4.801 

4.747 

9296 -21.922 

ING REAL ESTATE FUND 

4.515 

4.487 

8742 -2.882 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1.947 

1.934 

3770 -27.105 

MC HW-AZSET.BENINV 

2.884 

2.835 

5584 -25.051 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

1.936 

1.935 

3749 -24.522 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.426 

6.390 

12442 -15.201 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.655 

5.677 

10950 -21.913 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5,643 

5.596 

10926 -19.420 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.459 

5.434 

10570 -6.858 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.543 

4.538 

8796 -24.784 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.671 

6.553 

12917 -20.460 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,203 

3.133 

6202 -41.358 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.789 

6.764 

13145 -28.120 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.974 

3.973 

7695 -33.467 

NEXTRA AZ.WEB 

1.515 

1.491 

2933 -37.833 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.614 

2.565 

5061 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

3.273 

3.288 

6337 -23.741 

PRIME HEL. EUROPA 

3.612 

3.609 

6994 -20.070 

PRIME TMT EUROPA 

2.520 

2.519 

4879 -28.994 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.003 

4.017 

7751 -15.028 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.327 

2.318 

4506 -26.846 

RAS CONSUMER GOODS 

6.111 

6.099 

11833 -8.325 

RAS ENERGY 

5.364 

5.391 

10386 -20.966 

RAS FINANCIAL SERV 

4.298 

4.277 

8322 -19.073 

RAS HIGH TECH 

1.921 

1.883 

3720 -34.503 

RASINDIVID. CARE 

6.752 

6.675 

13074 -22.390 

RAS LUXURY 

3.269 

3.247 

6330 -22.369 

RAS MULTIMEDIA 

4,239 

4.190 

8208 -34.974 

SANPAOLO FINANCE 

21.260 

21.144 

41165 -19.316 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.760 

3.684 

7280 -36.152 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.528 

9.474 

18449 -24.025 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

15,600 

15.437 

30206 -21.992 

SPAZIO EURO.NM 

1.150 

1.157 

2227 -43.957 

ZENIT INTERNETFUND 

1,451 

1,427 

2810 -32,824 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.570 

3.532 

6912 -23.636 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.079 

3.068 

5962 -18.674 

AUREO MULTIAZIONI 

6,707 

6.684 

12987 -21.866 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.623 

3.600 

7015 -27.525 

BIPIELLE H.LEADER 

3.837 

3.815 

7429 -22.920 


BIPIELLE H.VALORE 3,866 3,856 7486 -22,509 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in iire Anno 

BN NEW LISTINO 

5.882 

5.880 

11389 -10.851 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.771 

2.766 

5365 -17,847 

CAPITALO. SMALL CAP 

4.698 

4.714 

9097 -6.152 

DUCATO AMBIENTE 

3.292 

3.273 

6374 -22.045 

DUCATO COMMODITY 

3.654 

3.649 

7075 -13.596 

DUCATO FINANZA 

3.432 

3.407 

6645 -17.221 

DUCATO INDUSTRIA 

2.871 

2.861 

5559 -20.448 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2.603 

2.590 

5040 -18.350 

DUCATO SMALLCAPS 

3.450 

3.461 

6680 -18.995 

EUROM. RISK FUND 

24.483 

24.510 

47406 -18.349 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.985 

4.954 

9652 0.000 

MS AZIONI GROWTH 

4.125 

4.088 

7987 -17.433 

MS AZIONI PMI 

4.422 

4.398 

8562 -11.842 

IIS AZIONI VALUE 

3.917 

3.922 

7584 -21.847 

ING INIZIATIVA 

15.822 

15.897 

30636 -18.186 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.613 

3.630 

6996 -3.986 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.776 

3.762 

7311 0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.622 

1.588 

3141 -36.166 

PARITALIA O.MEG.L 

66.147 

66.425 

128078 0.000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

67.636 

67.888 

130962 -22.753 

PRIME SPECIAL 

8.020 

7.957 

15529 -23.429 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.250 

4.249 

8229 -13.477 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.149 

4.138 

0 -13.477 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6.011 

5.980 

11639 -22.458 

UNICREDIT-PH-A 

11.728 

11.574 

22709 -22.515 

UNICREDIT-PH-B 

11.638 

11.484 

22534 0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.520 

4.534 

8752 -7,830 

UNICREDIT-RISN-B 

4.416 

4.429 

8551 0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.579 

11.476 

22420 -24.679 

UNICREDIT-SERV-B 

11.484 

11.379 

22236 0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

3,912 

3,918 

7575 -13,546 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12.925 

12.896 

25026 -8.599 

ARCA5STELLEB 

4.351 

4.353 

8425 -7.680 

ARCA5STELLEC 

3.998 

4.002 

7741 -10.838 

ARCABB 

26,395 

26.336 

51108 -10.416 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.215 

4.215 

8161 0.000 

ARTIG. MIX 

4,033 

4.031 

7809 -11,634 

AUREO BILANCIATO 

20.865 

20.851 

40400 -10.852 

AZIMUT BIL. 

17,061 

17.090 

33035 -6,948 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.909 

5.879 

11441 -7.367 

BIM BILANCIATO 

16,700 

16.671 

32336 -11,555 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.719 

10.675 

20755 -13.030 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.222 

4.235 

8175 -11.931 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.757 

10.698 

20828 -12.700 

BN BILANCIATO 

7.221 

7.194 

13982 -11.507 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.928 

3.937 

7606 -9.010 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.426 

3.437 

6634 -13.593 

BNL SKIPPER 3 

4.232 

4.211 

8194 -11.593 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.257 

4.258 

8243 0,000 

CAPITALG. BILANC. 

17.090 

17.010 

33091 -13.886 

CISALPINO BILANCIATO 

15,533 

15.554 

30076 -12,004 

DUCATO BIL GLOBALE 

4.360 

4.343 

8442 -12.220 

DUCATO BIL.EUROPA 

4.497 

4.509 

8707 -11.091 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.088 

4.094 

7915 -11.934 

DUCATO EQUITY 50 

4.102 

4.108 

7943 -11.670 

DWS FINANZA P.25 

4.356 

4.334 

8434 -10.517 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.023 

4.020 

7790 -12.295 

EPSILON LONG RUN 

4.133 

4.138 

8003 -10.560 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.204 

4.207 

8140 -11.513 

EPTACAPITAL 

12.341 

12.363 

23896 -9.070 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.883 

4.883 

9455 0.000 

EUROCONSULTBILINTE 

5,297 

5.282 

10256 -14.121 

EUROM. CAPITALFIT 

24.864 

24.864 

48143 -12.941 

F&F EURORISPARMIO 

18.443 

18.474 

35711 -8.666 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.698 

4.679 

9097 -14.348 

F&F PROFESSIONALE 

47.371 

47.266 

91723 -9.301 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.907 

10.868 

21119 -12.118 

FONDERSEL 

38.325 

38.271 

74208 -7.870 

FONDERSELTREND 

8.331 

8.302 

16131 -11.183 

FONDO CENTRALE 

16,659 

16.591 

32256 -12.450 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.118 

4.109 

7974 -12.083 

GEO GLOB BALG8 

5,278 

5.278 

10220 0,000 

GEPOREINVEST 

14.344 

14.351 

27774 -6.242 

GEPOWORLD 

9,134 

9.099 

17686 -14,363 

GESTIELLE BIL 70 

10.717 

10.663 

20751 -11.714 

GRIFOCAPITAL 

15.155 

15.157 

29344 -9.159 

IMI CAPITAL 

26.409 

26.365 

51135 -9.431 

ING PORTFOLIO 

27,559 

27.616 

53362 -11,002 

ING WSF MODERATO 

3.974 

3.975 

7695 -14.057 

INVESTIRE BIL 

12.091 

12.080 

23411 -11.252 

MCGEST. FDF BILAN. 

4.958 

4.976 

9600 0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4,408 

4.415 

8535 -12,609 

NAGRACAPITAL 

16.485 

16.421 

31919 -12.117 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.722 

4.719 

9143 0.000 

NEXTRA BIL INTER. 

8.321 

8.287 

16112 -12.401 

NEXTRA BILANCIATO 

26,354 

26.336 

51028 -8,648 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.213 

28.190 

54628 -8.017 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.038 

4.047 

7819 -9.966 

NORDCAPITAL 

11.835 

11.849 

22916 -11.021 

NORDMIX 

11.423 

11.380 

22118 -10.351 

OPEN FUND BILANCIATO 

3.969 

3.968 

7685 -12.884 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

3,956 

3.942 

7660 -11,578 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

83.100 

83.070 

160904 -12.553 

PARITALIA O.ADAGIOL 

82,405 

82.377 

159558 0,000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4.190 

4.180 

8113 -10.813 

PRIMEREND 

21.578 

21.598 

41781 -12.593 

PUTNAM GL BAL 

4.515 

4.497 

8742 -5.642 

PUTNAM GL BAL-S 

4.408 

4.379 

0 -5.633 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8.330 

8.286 

16129 -13.981 

RAS BILANCIATO 

22.052 

22.039 

42699 -10.857 

RAS MULTI FUND 

10.808 

10.767 

20927 -10.262 

RAS MULTIPARTNER50 

4.164 

4.158 

8063 -11,139 

ROLOINTERNATIONAL 

10.979 

10.933 

21258 -13.578 

ROLOMIX 

10.768 

10.788 

20850 -10.579 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,658 

4.638 

9019 -13,852 

SAI BILANCIATO 

3.528 

3.519 

6831 -12.802 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,215 

5.206 

10098 -7,551 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.597 

21.550 

41818 -10.307 

SGVENT.STR.BILANC. 

4.442 

4.439 

8601 -11.160 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.309 

5.309 

10280 -7.201 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.951 

18.983 

36694 0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.864 

18.897 

36526 0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13,048 

12.995 

25264 -13,800 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.976 

12.922 

25125 0.000 

ZETA BILANCIATO 

15,356 

15.287 

29733 -13.179 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,538 

3,548 

6851 -15,741 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3,552 

3.557 

6878 -14,901 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.032 

4.034 

7807 0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3,284 

3.274 

6359 -16,010 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.961 

3.974 

7670 -15.525 

BIPIEMME VALORE 

3.889 

3.874 

7530 -15.877 

BN INIZIATIVA SUD 

10.435 

10.431 

20205 -7.079 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,061 

3.074 

5927 -18,133 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.896 

3.898 

7544 0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.065 

4.042 

7871 -16.323 

DUCATO EQUITY 70 

3.801 

3.810 

7360 -15.832 

DWS FINANZA P.35 

3.404 

3.384 

6591 -20.018 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.859 

3.857 

7472 -16.163 

F&F LAGEST PORT. 3 

4,520 

4.495 

8752 -19,630 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.737 

3.722 

7236 -17.414 

IMINDUSTRIA 

10,790 

10.761 

20892 -14.392 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.649 

3.652 

7065 -17.573 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.183 

4.195 

8099 -17.380 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.511 

3.517 

6798 -15.519 

PARITALIA O.ALLEG.L 

72.045 

72.021 

139499 0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

73.268 

73.243 

141867 -20.484 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3.738 

3.723 

7238 -16.225 

RAS MULTIPARTNER70 

3.758 

3.750 

7277 -16.525 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.879 

3.853 

7511 -22.014 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.298 

17.253 

33494 -15.301 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,601 

6,580 

12781 -20,316 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.731 

4.729 

9160 -4.655 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,645 

4.641 

8994 0,000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.405 

4.403 

8529 0.000 

ARCATE 

14.019 

13.975 

27145 -6.899 

AUREO FF PONDERATO 

4.475 

4.468 

8665 -5,769 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.339 

6.327 

12274 -1.476 

BIPIELLE F.70/30 

7.170 

7.148 

13883 -6,652 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.847 

4.849 

9385 -3.060 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.504 

4.516 

8721 -7.968 

BIPIEMME MIX 

4.730 

4.731 

9159 -4.848 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.429 

26.362 

51174 -4.767 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.472 

4.477 

8659 -4.096 

BNL SKIPPER 1 

4,928 

4.917 

9542 -2,589 

BNL SKIPPER 2 

4.562 

4.546 

8833 -7.408 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4,698 

4.704 

9097 0,000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.672 

4.671 

9046 0.000 

BPC STRADIVARI 

4,631 

4.636 

8967 -6,444 

DUCATO EQUITY 30 

4.374 

4.377 

8469 -8.012 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4,836 

4.824 

9364 -8,200 

DWS FINANZA P.15 

4.997 

4.984 

9676 -5.359 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4,533 

4.528 

8777 -4,908 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.557 

4.555 

8824 -6.657 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.009 

4.998 

9699 -1.047 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4.352 

4.343 

8427 -6.709 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,445 

5.436 

10543 -8,702 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.716 

4.713 

9131 -3.715 

GESTIELLE BIL. 40 

11.449 

11.429 

22168 -5,808 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.892 

4.879 

9472 0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4,501 

4.498 

8715 -10,463 

PARITALIA O.PIANOC 

92.866 

92.817 

179814 -5.495 

PARITALIA O.PIANOL 

92.431 

92.384 

178971 0.000 

PRIME ALLSERV.COM.D 

4.788 

4.785 

9271 -2.880 

RAS MULTIPARTNER20 

4.841 

4.841 

9373 -2.985 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.119 

10.099 

19593 -4.985 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,906 

5.907 

11436 -0,756 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.133 

6.125 

11875 -2,542 


SGVENT.STR.PRUDENTE 4,802 4,796 9298 -3,960 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.034 

7.016 

13620 

2.372 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.208 

14.182 

27511 

-2.538 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.755 

6.748 

13080 

0.625 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.608 

5.600 

10859 

-1.923 

AZIMUT SOLIDITY 

6.805 

6.804 

13176 

0.516 

BIM GLOBAL CONV. 

4.804 

4.808 

9302 

-3.534 

BIPIELLE F.80/20 

8.297 

8.275 

16065 

-2.342 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.548 

9.546 

18488 

2.523 

BIPIEMME PLUS 

5.077 

5.076 

9830 

-1.340 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.833 

7.829 

15167 

-0.898 

BNOBB. DINAMICO 

11.646 

11.656 

22550 

-3.584 

BNLPERTELETHON 

4.960 

4.955 

9604 

-2.362 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4,938 

4,933 

9561 

0.000 

BPBTIEPOLO 

7.104 

7.105 

13755 

0.324 

BPCMONTEVERDI 

5.096 

5.095 

9867 

-1.905 

CISALPINO IMPIEGO 

5.465 

5.465 

10582 

-0.437 

CR TRIESTE OBBL. 

5.613 

5.605 

10868 

-0.694 

DUCATO EURO PLUS 

17.642 

17.606 

34160 

-0.932 

DWS RENDIMENTO 

5.044 

5.036 

9767 

-1.848 

EPSILON LIMITED RISK 

5.129 

5.125 

9931 

-1.156 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.158 

5.149 

9987 

0.213 

EUROCONSULTOBBL.MI 

5.970 

5.965 

11560 

-3.257 

GEPO CORPORATE BOND 

5.444 

5.445 

10541 

-0.055 

GEPOBONDEURO 

5.361 

5.357 

10380 

-0.055 

GESTIELLE OBB. 20 

7.641 

7.641 

14795 

0.552 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.395 

9.389 

18191 

0.427 

GRIFOBOND 

6,738 

6,749 

13047 

0.089 

GRIFOREND 

7.430 

7.438 

14386 

0.528 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.798 

18.792 

36398 

-3.073 

LEONARDO 80/20 

5.163 

5.163 

9997 

0.506 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.579 

4.583 

8866 

0.000 

NAGRAREND 

8.384 

8.376 

16234 

-1.050 

NEXTAM P.OBBLMI 

5.050 

5.045 

9778 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.164 

4.164 

8063 

-8.059 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.136 

7.125 

13817 

-6.203 

NEXTRA RENDITA 

6.038 

6.037 

11691 

-1.593 

NEXTRA RISPARMIO 

4.746 

4.748 

9190 

-3.681 

NORDFONDO ETICO 

5.420 

5.420 

10495 

-1.310 

PADANO EQUILIBRIO 

5.188 

5.180 

10045 

-6.657 

PRIMECASH 

5.375 

5.373 

10407 

-1.358 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,082 

7,080 

13713 

-10.569 

RAS LONGTERM BONDF 

5.570 

5.562 

10785 

-0.107 

ROLOGEST 

15.437 

15.444 

29890 

-0.847 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.340 

5.336 

10340 

-1.001 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.582 

4.576 

8872 

-9.069 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.926 

4.922 

9538 

-3.012 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.179 

5.175 

10028 

1.290 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.540 

5.537 

10727 

-0.574 

TEODORICO MISTO INT. 

4.999 

4.985 

9679 

-3.063 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.413 

7.414 

14354 

-0.802 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,397 

7,397 

14323 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,715 

6,708 

13002 

1104 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.173 

6.173 

11953 

2.780 

ARCA BT 

7.655 

7.655 

14822 

2.517 

ARCA MM 

12.275 

12.275 

23768 

3.281 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.406 

5.405 

10467 

2.522 

ASTESE MONETARIO 

5.441 

5.441 

10535 

3.089 

AUREO MONETARIO 

5.686 

5.686 

11010 

1.616 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.228 

5.228 

10123 

2.832 

BIMOBBLIG.BT 

5.534 

5.534 

10715 

2.977 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12,496 

12.498 

24196 

2.510 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.258 

8.257 

15990 

1.015 

BIPIEMME MONETARIO 

10.329 

10.329 

20000 

2.950 

BIPIEMME TESORERIA 

5.868 

5.868 

11362 

3.473 

BN EURO MONETARIO 

10.695 

10.695 

20708 

2.589 

BN REDDITO 

6.144 

6.142 

11896 

2.459 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.149 

5.150 

9970 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.360 

5.360 

10378 

3.176 

C.S. MON. ITALIA 

6.816 

6.816 

13198 

2.434 

CAPITALO. BOND BT 

8.964 

8.964 

17357 

2.727 

CARIGE MON. 

9.890 

9.890 

19150 

2.795 

CENTRALE CASH EURO 

7.693 

7.693 

14896 

2.737 

CISALPINO CASH 

7.783 

7.784 

15070 

2.556 

CR CENTO VALORE 

5.948 

5.948 

11517 

3.335 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,396 

5,396 

10448 

1.352 

DUCATO OBBL. TV 

5.301 

5.301 

10264 

2.335 

DWS FAMIGLIA 

6.477 

6.476 

12541 

2.306 

DWS MONETARIO 

8.397 

8.396 

16259 

2.514 

EFFEOB. EURO BT 

5.421 

5.421 

10497 

2.398 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.375 

5.375 

10407 

2.890 

EPTA CARIGE CASH 

5.481 

5.482 

10613 

3.084 

EPTA TV 

6.079 

6.078 

11771 

2.374 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.533 

7.530 

14586 

2.531 

EUROM. CONTOVIVO 

10.663 

10.664 

20646 

2.194 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.287 

6.287 

12173 

2.161 

EUROM. RENDIFIT 

7.227 

7.227 

13993 

2.802 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.199 

7.198 

13939 

2.374 

F&F MONETA 

6.228 

6.227 

12059 

2.840 

F&F RISERVA EURO 

7.291 

7.291 

14117 

2.430 

FIDEURAM SECURITY 

8.559 

8.559 

16573 

2.343 

FONDERSEL REDDITO 

12.137 

12.138 

23501 

3.109 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.645 

5.645 

10930 

3.577 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.658 

5.658 

10955 

3.569 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.646 

5.646 

10932 

3.444 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.633 

5.633 

10907 

3.738 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.651 

5.651 

10942 

3.574 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.665 

5.665 

10969 

3.678 

GEPOCASH 

6.338 

6.338 

12272 

2.440 

GESTIELLE BT EURO 

6.477 

6.477 

12541 

2.322 

GESTIFONDI MONET. 

8.719 

8.721 

16882 

2.299 

GRIFOCASH 

6.104 

6.103 

11819 

4.082 

IMI 2nnn 

1.5.1.56 

15.156 

29346 

2.281 

ING EUROBOND 

7.773 

7.773 

15051 

2.424 

INVESTIRE EURO BT 

6.239 

6.236 

12080 

2.733 

LAURIN MONEY 

5.975 

5.975 

11569 

2.575 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.516 

5.517 

10680 

2.242 

MGRECMON. 

8.328 

8.328 

16125 

2.865 

NEXTRA BREVE T. 

6.606 

6.606 

12791 

2.673 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.775 

6.775 

13118 

2.187 

NEXTRA EURO BT 

11.668 

11.669 

22592 

3.183 

NEXTRA EURO MON. 

13.285 

13.293 

25723 

2.817 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.123 

6.122 

11856 

2.614 

NORDFONDO CASH 

7.697 

7.694 

14903 

1.236 

OPTIMA REDDITO 

5.685 

5.686 

11008 

2.691 

PADANO MONETARIO 

6.265 

6.265 

12131 

2.738 

PASSADORE MONETARIO 

6.057 

6.057 

11728 

2.765 

PERSEO RENDITA 

6,068 

6,066 

11749 

3.004 

PRIME MONETARIO EURO 

14.259 

14.258 

27609 

2.982 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.807 

5.807 

11244 

0.658 

RAS CASH 

5.995 

5.995 

11608 

2.373 

RAS MONETARIO 

13.626 

13.629 

26384 

2.505 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.781 

11.782 

22811 

2.221 

ROLOMONEY 

9.631 

9.631 

18648 

2.632 

ROMAGEST MONETARIO 

11.500 

11.501 

22267 

2.158 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.463 

5.464 

10578 

2.284 

SAI EUROMONETARIO 

14.330 

14.324 

27747 

2.576 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.625 

6.625 

12828 

3.161 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.548 

8.548 

16551 

3.112 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.287 

5.287 

10237 

3.103 

SICILFONDO MONETARIO 

8.088 

8.088 

15661 

3.295 

SPAZIO MONETARIO 

5.913 

5.914 

11449 

2.781 

TEODORICO MONETARIO 

6.285 

6.285 

12169 

2.897 

UNICREDIT-MON-A 

11.240 

11.239 

21764 

2.930 

UNICREDIT-MON-B 

11.216 

11.215 

21717 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.137 

5.136 

9947 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.437 

6.438 

12464 

2.061 

ZETA MONETARIO 

7,284 

7,284 

14104 

2,649 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5.177 

5.165 

10024 

2.861 

ALLEANZA OBBL. 

5.418 

5.416 

10491 

2.255 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.280 

6.270 

12160 

2.984 

ANIMA OBBL. EURO 

5.534 

5.534 

10715 

3.671 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.492 

6.485 

12570 

2.381 

ARCA RR 

7.088 

7.078 

13724 

4.056 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.630 

5.619 

10901 

3.019 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.243 

5.240 

10152 

1.904 

AZIMUT FIXED RATE 

8.241 

8.227 

15957 

3.038 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.389 

5.383 

10435 

3.554 

BIMOBBLIG.EURO 

5.330 

5.324 

10320 

3.034 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.563 

5.552 

10771 

2.866 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.016 

13.000 

25202 

3.211 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.751 

5.751 

11135 

2.843 

BNOBB. EUROPA 

6.242 

6.237 

12086 

2.732 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.204 

5.199 

10076 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5,415 

5,410 

10485 

3.656 

BSIOBBLIG. EURO 

5.191 

5.190 

10051 

3.098 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.215 

7.209 

13970 

3.307 

CAPITALO. BOND EUR 

8.764 

8.760 

16969 

3.190 

CARICE OBBL 

8.872 

8.865 

17179 

2.863 

CENTRALE REDDITO 

17.707 

17.692 

34286 

2.935 

CISALPINO CEDOLA 

5.431 

5.427 

10516 

4.038 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.389 

6.385 

12371 

0.661 

DUCATO OBBL. EURO MT 

6.097 

6.093 

11805 

2.298 

DWS EURO RISK 

10.857 

10.851 

21022 

1.619 

DWS OBBL. EURO 

5,709 

5,706 

11054 

-0.782 

DWS OBBL. ITALIA 

11.448 

11.442 

22166 

0.686 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.236 

6.231 

12075 

3.245 

EPSILON QINCOME 

5.631 

5.623 

10903 

3.969 

EPTA CARICE BOND 

5,531 

5,526 

10710 

2.673 

EPTALT 

7.045 

7.029 

13641 

3.344 

EPTAMT 

6.553 

6.545 

12688 

3.343 

EPTABOND 

18.361 

18.344 

35552 

2.931 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

4.959 

4.956 

9602 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.633 

6.631 

12843 

2.535 

EUROM. REDDITO 

12.629 

12.623 

24453 

3.211 

F&FCORPOR.EUROBOND 

5.977 

5.969 

11573 

-5.232 

F&F EUROREDDITO 

10.920 

10.917 

21144 

-0.455 

F&F LAGEST OBBL. 

15.383 

15.379 

29786 

-0.330 

FONDERSEL EURO 

6,308 

6,305 

12214 

3.511 

GEPOREND 

5.748 

5.745 

11130 

3.169 

GESTIELLE ETICO OBB. 

4.959 

4.952 

9602 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6,149 

6,138 

11906 

2,774 
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in lire 

Anno 

GESTIELLE MT EURO 

11.967 

11.959 

23171 

2.809 

GESTNORD C.E.BOND 

5.077 

5.074 

9830 

1.540 

HSBCCLUBABOND EUR 

5.182 

1175 

10034 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.950 

4.941 

9585 

0.000 

IMIREND 

8.679 

8.676 

16805 

3.093 

ING REDDITO 

15.569 

11544 

30146 

2.874 

INVESTIRE EURO BOND 

5.555 

5.544 

10756 

2.226 

ITALMONEY 

6.706 

6.701 

12985 

1.644 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.548 

7.540 

14615 

3.213 

LEONARDO OBBL. 

5,735 

5,729 

11105 

2.429 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.644 

5.638 

10928 

2.599 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.748 

5.746 

11130 

2.955 

MIDA OBBLIGAZ. 

15.122 

11105 

29280 

3.653 

NEXTRA RONDALA 

8.557 

8.550 

16569 

3.059 

NEXTRA BONDEURO 

6.028 

6.018 

11672 

3.254 

NEXTRA LONG BOND E 

7.214 

7.197 

13968 

2.763 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.728 

1718 

11091 

3.524 

NORDFONDO 

14.038 

14.023 

27181 

2.519 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.633 

5.627 

10907 

1130 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.169 

1162 

15817 

2.574 

PRIME BOND EURO 

7,967 

7,959 

15426 

3.777 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.743 

11724 

26610 

1.928 

RAS OBBLIGAZ. 

25.481 

25.443 

49338 

2.878 

ROLORENDITA 

5.643 

5.640 

10926 

2.693 

ROMAG EUROBB MT 

5.232 

5.230 

10131 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.569 

7.561 

14656 

1.788 

SAI EUROBBLIG. 

11370 

11366 

20079 

3.307 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11791 

10.776 

20894 

3.809 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.301 

6.288 

12200 

4.321 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.532 

6.527 

12648 

3.518 

TEODORICO OB. EURO 

5.436 

5.431 

10526 

2.546 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,570 

6,562 

12721 

2.929 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.555 

6.548 

12692 

0.000 

VEGAGEST OBBLEURO 

5.181 

1178 

10032 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.973 

14.959 

28992 

3.304 

ZETA REDDITO 

6,504 

6,500 

12594 

3,074 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

11372 

11357 

31701 

1.758 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.916 

12.900 

25009 

3.014 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.437 

6.430 

12464 

2.644 

CAPITALO. B.EUROPA 

1633 

1632 

16716 

2.737 

CISALPINO REDDITO 

12.652 

12.642 

24498 

3.458 

DWS OBBL. EUROPA 

12.067 

12.061 

23365 

1.582 

EPTA EUROPA 

5.926 

5.916 

11474 

2.508 

EUROM. EUROPE BOND 

5.591 

5.590 

10826 

3.941 

EUROMONEY 

6.900 

6.895 

13360 

1.873 

F&F BOND EUROPA 

1229 

1224 

15934 

3.017 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.979 

6.970 

13513 

2.904 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.491 

6.469 

12568 

4.139 

NORDFONDO EUROPA 

7.124 

7.115 

13794 

1.975 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.798 

5.797 

11226 

2.401 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.706 

5.696 

11048 

3.991 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,693 

5,683 

11023 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.016 

9.020 

17457 

-1.861 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.671 

5.676 

10981 

-3.307 

AUREO DOLLARO 

1105 

1107 

11821 

-3.843 

AZIMUT REDDITO USA 

6.315 

6.323 

12228 

-2.935 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

1057 

1066 

15601 

-3.923 

BIPIEMME US BOND 

5.083 

5.087 

9842 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.848 

4.843 

9387 

0.000 

CAPITALO. BOND-$ 

7.468 

7.481 

14460 

-3.700 

COLUMBUS INT. BOND 

8.945 

8.966 

17320 

IllS 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.741 

8.733 

0 

-7.026 

DUCATO MON. DOLLARO 

4,815 

4.827 

9323 

-6.649 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.691 

7.699 

14892 

-4.814 

DWS DOLLARI 

7.683 

7.702 

14876 

-5.089 

EFFEOB. DOLLARO 

5.930 

5.928 

11482 

-3.088 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.286 

9.276 

17980 

-1139 

F&FRIS.DOLLARIS 

7.424 

7.414 

0 

-4.312 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.605 

7.614 

14725 

-4.303 

FONDERSEL DOLLARO 

9.224 

9.243 

17860 

-3.695 

GEO USA ST BOND 1 

5.870 

5.870 

11366 

4.896 

GEO USA ST BOND 2 

5.890 

5.890 

11405 

5.859 

GEPOBOND DOLLARI 

7.564 

7.566 

14646 

-3.851 

GESTIELLE BOND-S 

1665 

1671 

16778 

-2.112 

GESTIELLE CASH DLR 

6.277 

6.294 

12154 

-5.609 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.901 

4.890 

9490 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.731 

4.716 

9160 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

1193 

1196 

11991 

-4.942 

NEXTRA AMERICABOND 

1528 

1540 

16513 

-4.587 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

1334 

8.318 

0 

-4.494 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.887 

1900 

17208 

-3.996 

NEXTRA BONDDOLLARO-$ 

8.684 

8.669 

0 

-4.693 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14.279 

14.315 

27648 

-5.028 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

13.953 

11943 

0 

-1715 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.482 

14.501 

28041 

-6.028 

PRIME BOND DOLLARI 

6.824 

6.831 

13213 

-4.412 

PUTNAM USA BOND 

6.967 

6.966 

13490 

2.425 

PUTNAM USA BOND-S 

6.802 

6.783 

0 

2.432 

RAS US BOND FUND 

6.459 

6.459 

12506 

-4.396 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.355 

7.366 

14241 

-3.654 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.459 

6.457 

12506 

-2.711 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,458 

6,456 

12504 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.730 

4.734 

9159 

-6.521 

CAPITALG. BOND YEN 

5.424 

5.428 

10502 

-7.107 

DWS YEN 

4.793 

4.796 

9281 

-4.730 

EUROM. YEN BOND 

8.855 

8.861 

17146 

-9.661 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.870 

4.869 

9430 

-6.687 

SANPAOLO BONDS YEN 

1196 

1195 

11997 

-7,370 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.748 

7.717 

15002 

2.310 

AUREO ALTO REND. 

5.737 

5.722 

11108 

-2.927 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.500 

6.487 

12586 

1157 

CAPITALG. BOND EM 

6.617 

6.619 

12812 

-1.532 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.495 

8.486 

16449 

-1.232 

DWS OBBL. EMERG. 

4.882 

4.879 

9453 

-0.448 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.878 

4.870 

9445 

-5.336 

EPTA HIGH YIELD 

5.940 

5.939 

11501 

0.660 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.107 

7.103 

13761 

1155 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.546 

6.534 

12675 

-2.356 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.079 

7.077 

13707 

-1.337 

ING EMERGING MARKETS 

14.255 

14.260 

27602 

0.500 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.513 

14.484 

28101 

-1616 

MCGES. FDFH.Y. 

4.917 

4.915 

9521 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

7.989 

7.974 

15469 

-0.671 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.597 

6.578 

12774 

3.938 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.998 

5.989 

11614 

-1101 

OPTIMA OBB EM MARKET 

1143 

1130 

9958 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.557 

6.547 

12696 

-0.741 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,517 

6,507 

12619 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.660 

5.661 

10959 

-2.109 

ARCA BOND 

11.254 

11.250 

21791 

-0.477 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.005 

5.003 

9691 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,482 

5,475 

10615 

-2.159 

AUREO BOND 

7.239 

7.237 

14017 

-2.531 

AUREO FF PRUDENTE 

1152 

1144 

9976 

-1.094 

AZIMUT REND. INT. 

1361 

1359 

16189 

1.259 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.574 

5.572 

10793 

-1.588 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.248 

11251 

19843 

-0.475 

BIPIEMME PIANETA 

7.923 

7.915 

15341 

0.942 

BNOBBL. INTERN. 

1467 

1469 

16394 

-2.644 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5.023 

5.022 

9726 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.655 

7.651 

14822 

-0.506 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.260 

5.258 

10185 

-0.378 

BSI OBBLIG. INTER. 

1178 

1168 

10026 

1.132 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.516 

7.509 

14553 

-1.623 

CAPITALO. GLOBALE 

8.412 

8.420 

16288 

-2.616 

CENTRALE MONEY 

11229 

11226 

25615 

-1.386 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.490 

4.487 

8694 

-4.893 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.865 

4.862 

9420 

-2.602 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.819 

7.816 

15140 

-3.825 

DWS B RISK 

9.779 

9.779 

18935 

-0.781 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.201 

11.212 

21688 

-1.007 

EFFEOB. GLOBALE 

5.403 

5.401 

10462 

-1.494 

EPTA 92 

11.105 

11.104 

21502 

-2.928 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6,692 

6,692 

12958 

-1.919 

EUROM. INTER. BOND 

1751 

8.741 

16944 

-1.274 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.295 

11.290 

21870 

0.902 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.472 

7.466 

14468 

0.241 

FONDERSEL INTERN. 

12.522 

12.524 

24246 

-1.842 

GEPOBOND 

7.745 

7.745 

14996 

-1.738 

GESTIELLE BOND 

9.539 

9.535 

18470 

-2.871 

GESTIELLE BTOeSE 

6.543 

6.547 

12669 

-1.103 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.669 

5.667 

10977 

-1.920 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.005 

7.994 

15500 

-0.731 

IMI BOND 

14.053 

14.045 

27210 

-1.354 

ING BOND 

14.434 

14.434 

27948 

-1.231 

INTERMONEY 

7.342 

7.340 

14216 

-2.616 

INTERN. BONDMANAG. 

7.157 

7.148 

13858 

-0.403 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.374 

1369 

16214 

-4.840 

LAURIN BOND 

5.485 

5.481 

10620 

-0.903 

LEONARDO BOND 

5.267 

5.263 

10198 

0.515 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.389 

11.388 

22052 

-1.171 

ML MSERIES BND 

4.974 

4.974 

9631 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.783 

6.781 

13134 

-1.381 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.853 

6.851 

13269 

-1.664 

NEXTRA BONDINTER. 

8.025 

8.022 

15539 

-1.388 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,686 

7,683 

14882 

-1.474 

NORDFONDO GLOBAL 

12.002 

12.002 

23239 

-1.743 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.723 

5.716 

11081 

1.184 

PADANO BOND 

8.470 

1468 

16400 


PRIME BOND INTERNAZ. 

11181 

11178 

25522 

-2.665 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.656 

7.651 

14824 

0.432 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

7.475 

7.451 

0 

0.440 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.428 

5.429 

10510 

-3.724 

RAS BOND FUND 

14.597 

14.582 

28264 

-2.053 

ROLOBONDS 

8.616 

8.611 

16683 

-1.979 

ROMAGEST OBBLINTERN 

13,112 

13,094 

25388 

-0,749 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ROMAGESTSELBOND 

5.232 

5.225 

10131 

-0.664 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.987 

7.984 

15465 

-1.114 

SANPAOLO BONDS 

6.918 

6.915 

13395 

-1.955 

SOFIDSIM BOND 

6.625 

6.624 

12828 

-1.384 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.539 

5.540 

10725 

-2.448 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.970 

10.964 

21241 

-1.082 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.938 

10.933 

21179 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.004 

5.004 

9689 

0.000 

ZENIT BOND 

6.560 

6.555 

12702 

-2.380 

ZETA INCOME 

5.360 

5.356 

10378 

-1.143 

ZETABOND 

14,049 

14,044 

27203 

-1,534 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.746 

14.741 

28552 

2.652 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.503 

4.501 

8719 

1.168 

ARCA BOND CORPORATE 

5.501 

5.490 

10651 

4.561 

AUREO GESTIOBB 

8,994 

8,989 

17415 

-1.951 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.734 

6.733 

13039 

2.030 

AZIMUT TREND TASSI 

7.514 

7.502 

14549 

3.157 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.026 

4.019 

7795 

-7.913 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.526 

5.517 

10700 

0.290 

BIPIEMME PREMIUM 

5.403 

5.398 

10462 

2.348 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.267 

7.264 

14071 

2.539 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10.015 

10.001 

19392 

-0.209 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.931 

11.950 


-3.177 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.339 

4.338 

8401 

-10.053 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.799 

4.786 

9292 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.099 

5.085 

9873 

0.000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5.613 

5.614 

10868 

1.244 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.746 

4.741 

9190 

-2.666 

DWS FINANZA P.CASH 

7.085 

7.084 

13718 

2.030 

EFFEOB. CORPORATE 

5.284 

5.282 

10231 

1.674 

EUROM. RISK BOND 

4.508 

4.498 

8729 

-10.288 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.044 

5.045 

9767 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.486 

5.486 

10622 

3.042 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.452 

5.452 

10557 

3.003 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.269 

5.265 

10202 

2.370 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.757 

5.763 

11147 

-4.937 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.646 

3.642 

7060 

-8.621 

MGRECIAOBB 

6.446 

6.438 

12481 

1.431 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.422 

5.421 

10498 

1.859 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.268 

16.264 

31499 

1.150 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,991 

4,999 

9664 

-5.759 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.490 

5.482 

10630 

2.963 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

3.900 

3.909 

7551 

-21168 

NEXTRA CORP. BOND 

5.629 

5.623 

10899 

2.085 

NORDFONDO C.BOND 

5.672 

5.671 

10983 

1.666 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.659 

4.665 

9021 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.107 

4.103 

7952 

-22.068 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.764 

4.765 

9224 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.303 

5.303 

10268 

3.050 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.191 

5.187 

10051 

0.992 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.068 

5.051 

0 

0.991 

RAS CEDOLA 

6.278 

6.274 

12156 

2.486 

RAS SPREAD FUND 

4.371 

4.366 

8463 

-8.114 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.710 

12.700 

24610 

-1.541 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.525 

5.523 

10698 

2.695 

SANPAOLO BOND HY 

5.016 

5.005 

9712 

0.259 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.161 

6.147 

11929 

4.423 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.174 

6.173 

11955 

-2.155 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.405 

5.399 

10466 

3.099 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.121 

6.115 

11852 

2.641 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.240 

5.236 

10146 

-3.516 

VASCO DEGAMA 

10.292 

10.277 

19928 

3.608 

ZETA CORPORATE BOND 

5,563 

5,560 

10771 

3,018 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.010 

3.970 

7764 

-17.489 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.863 

4.856 

9416 

-3.531 

SYMPH. MS AMERICA 

4.005 

4.035 

7755 

-20.974 

SYMPH. MS ASIA 

4.505 

4.507 

8723 

-12.490 

SYMPH. MS EUROPA 

3.982 

3.919 

7710 

-22.453 

SYMPH. MS LARGO 

4.646 

4.637 

8996 

-8.290 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5,541 

5,541 

10729 

7.238 

SYMPH. MS VIVACE 

4.263 

4.253 

8254 

-16.770 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.663 

6.609 

12901 

-21131 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

9.083 

9.096 

17587 

-16.408 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.015 

3.026 

5838 

-37.873 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.201 

4.214 

8134 

-15.472 

SYMPH. S MONETARIA 

6.349 

6.348 

12293 

3.018 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.276 

7.269 

14088 

3.308 

SYMPH. SPAT.GLRED 

5.918 

5.911 

11459 

0.186 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.487 

4.480 

8688 

-12.687 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,683 

1,675 

3259 

-41,562 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.489 

5.489 

10628 

3.234 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.275 

5.275 

10214 

1.932 

AZIMUT GARANZIA 

10.981 

10.980 

21262 

2.492 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.072 

7.072 

13693 

2.835 

BN LIQUIDITÀ' 

6.189 

6.189 

11984 

2.636 

BNL CASH 

19.392 

19.389 

37548 

2.402 

BNL MONETARIO 

8.906 

8.905 

17244 

2.320 

CAPITALG. LIQUID. 

6.317 

6.317 

12231 

2.682 

CASH ROMAGEST 

5.473 

5.473 

10597 

2.567 

CENTRALE C/C 

8.831 

8.830 

17099 

2.519 

DUCATO MON. EURO 

7.400 

7.399 

14328 

1.676 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.471 

6.470 

12530 

2.616 

DWS CRESCITA RISP. 

7.221 

7.221 

13982 

2.440 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.224 

7.224 

13988 

3.008 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.897 

5.897 

11418 

2.342 

EPTAMONEY 

12.308 

12.307 

23832 

2.720 

EUGANEO 

6.500 

6.500 

12586 

2.426 

EUROM. TESORERIA 

9.883 

9.883 

19136 

2.181 

FIDEURAM MONETA 

12.966 

12.966 

25106 

2.303 

FONDERSELCASH 

7.935 

7.936 

15364 

2.612 

GESTIELLE CASH EURO 

6.193 

6.192 

11991 

2.771 

ING EUROCASH 

5.812 

5.812 

11254 

2.558 

MIDA MONETAR. 

10.768 

10.768 

20850 

2.367 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.061 

5.060 

9799 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.530 

5.530 

10708 

2.654 

NEXTRA TESORERIA 

6.676 

6.675 

12927 

2.644 

NORDFONDO MONETA 

5.405 

5.405 

10466 

2.367 

OPTIMA MONEY 

5.404 

5.403 

10464 

2.271 

PERSEO MONETARIO 

6.508 

6.508 

12601 

2.617 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.730 

5.729 

11095 

2.412 

RISPARMIO IT.MON. 

5.425 

5.425 

10504 

2.331 

ROLOCASH 

7.348 

7.348 

14228 

2.525 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.352 

5.352 

10363 

2.883 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.722 

9.719 

18824 

3.469 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.502 

6.501 

12590 

2.668 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.477 

6.477 

12541 

2.403 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.295 

7.295 

14125 

2.558 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,279 

7,279 

14094 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORAFLEX 

4.908 

4.925 

9503 

-2.792 

ALARICO RE 

3,768 

3,750 

7296 

-16.341 

ANIMA FONDATTIVO 

10.146 

10.100 

19645 

-12.932 

ARIESFUND 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.088 

4.110 

7915 

-13.169 

AZIMUT TREND 

16.012 

15.938 

31004 

1.547 

AZIMUT TREND 1 

11.254 

11.273 

21791 

-15.851 

BIM FLESSIBILE 

3.787 

3.802 

7333 

-14.321 

BIPIELLE F.FREE 

3.752 

3.722 

7265 

-21.193 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.395 

4.376 

8510 

-12.935 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.768 

4.754 

9232 

-6.729 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.512 

4.492 

8736 

-11.875 

BNLTREND 

17.211 

17.157 

33325 

-20.056 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.098 

6.097 

11807 

-0.049 

CAPITALG. RISK 

6.503 

6.503 

12592 

-15.082 

CISALPINO ATTIVO 

2.956 

2.958 

5724 

-10.775 

DUCATO CIVITA 

4.457 

4.441 

8630 

-9.832 

DUCATO SECURPAC 

9.983 

9.940 

19330 

-13.364 

DUCATO STRATEGY 

4.031 

4.037 

7805 

-12.483 

DWS HIGH RISK 

6.463 

6.428 

12514 

-18.148 

DWSTREND 

3.580 

3.560 

6932 

-18.208 

EUROM. STRATEGIC 

3.043 

3.033 

5892 

-19.326 

FORMULAI BALANCED 

5.895 

5.881 

11414 

0.357 

FORMULAI CONSERVAI 

6.001 

5.998 

11620 

2.458 

FORMULAI HIGH RISK 

5.370 

5.345 

10398 

-5.357 

FORMULAI LOWRISK 

5.964 

5.960 

11548 

2.774 

FORMULAI RISK 

5.439 

5.415 

10531 

-4.259 

FS GLOBALTHEME 

3.944 

3.962 

7637 

0.000 

FS TREND GBLOPP. 

3.933 

3.959 

7615 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.165 

5.162 

10001 

3.114 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4.227 

4.227 

8185 

-10.672 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.489 

11.446 

22246 

-17.523 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.604 

4.587 

8915 

-7.920 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.699 

4.691 

9099 

-6.020 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

4.216 

4.206 

8163 

-19.480 

GESTNORD TRADING 

4.822 

4.806 

9337 

-16.371 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.504 

4.510 

8721 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.778 

4.764 

9251 

-12.394 

INVESTITORI FLESS. 

4.969 

4.968 

9621 

-4.990 

KAIROS PAR. INCOME 

5.444 

5.440 

10541 

3.952 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.069 

4.068 

7879 

-4.617 

LEONARDO FLEX 

2.221 

2.209 

4300 

-17.679 

MCGEST. FDF FLEX B. 

4.945 

4.963 

9575 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.238 

5.240 

10142 

1.491 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.756 

4.758 

9209 

-2.600 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.181 

4.182 

8096 

-8.008 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.552 

3.554 

6878 

-14.015 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.127 

7.125 

13800 

2.813 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.251 

5.238 

10167 

-15.197 

NEXTRATREND 

2.914 

2.904 

5642 

-16.790 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

15.909 

15.936 

30804 

-11.217 

RAS OPPORTUNITIES 

4.515 

4.509 

8742 

-14.228 

SAGITTARIUS FUND 

4.162 

4.163 

8059 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.019 

6.010 

11654 

-10.298 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.162 

4.161 

8059 

-23.337 

SPAZIO AZIONARIO 

4.902 

4.915 

9492 

-14.135 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.824 

2.805 

5468 

-11.278 

UNICREDIT-OPP-A 

3.902 

3.889 

7555 

-20.803 

UNICREDIT-OPP-B 

3.880 

3.868 

7513 

0.000 

VEGAGEST ELESSIB. 

5.186 

5.177 

10041 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,755 

5,767 

11143 

-17,773 
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11,35 Tennis, Master Series SportStream 


14,35 Football, Philadelphia-New YorkTele+ 


16,05 Ginnastica, camp. it. RaiSportSat 


18,20 Sportsera Rai2 

•è 

18,45 Sarellite C RaiSportSat 

.s 

20,20 Sport 7 La7 

t 

20,45 Juventus-Feyenoord SportStream 

& 

20,45 Lens-Milan CalcioStream 

vT 

0 

23,15 Pressing Champions League Italial 


01,00 Vela, Coppa America Rai2 


Strapotere Ferrari, la Formula Uno inventa nuove regole 

Prove: un pilota solo in pista per un giro sia al venerdì che al sabato. Punti anche per il 7° e l’S" 



LONDRA Non è esplosa l'atonnica nna una discreta 
carica di tritolo. Le decisioni della Fia, riunitasi ieri a 
Londra in un albergo vicino all'aeroporto di Heatrow 
insieme a tutti i rappresentanti dei team, cambiano 
sensibilmente lo scenario della F1. Nel 2003, infatti, 
le prove ufficiali torneranno a essere valide tutti e 
due i giorni (ma per un solo giro), sia il venerdì, sia il 
sabato. Il primo giorno i piloti entreranno in pista 
uno alla volta, in base alla posizione in campionato. 
Ossia comincerà per primo il leader della classifica, 
a seguire il secondo, il terzo e così via. 

Sabato si partirà in base ai tempi del giorno prima 
alla rovescia. Dunque chi avrà fatto segnare il mi¬ 
glior crono al venerdì scenderà in pista per ultimo, 
fatto che lo avvantaggerà nei confronti degli altri 


perché -come noto - verso la fine delle prove è 
possibile ottenere la migliore prestazione per la pre¬ 
senza di più gomma sull'asfalto. Lo spettacolo? Non 
importa. Gli appassionati dovranno accontentarsi di 
vedere in pista una macchina alla volta. Cambia an¬ 
che il punteggio assegnato. Si riduce il gap tra il 1 ° e 
il 2° (solo 2 punti contro i 4 di prima) e anche il 7° e 
l'8° portano a casa qualcosa. Questi i nuovi punteg¬ 
gi: 10, 8, 6, 5, 4, 3, 2 e 1. La manovra è chiara: 
limitare il vantaggio di chi ha una macchina vincente 
0 comunque nettamente superiore alle altre. Oggi la 
Ferrari, in passato McLaren e Williams. Di più: saran¬ 
no vietati gli ordini di scuderia che, però, rimangono 
difficili da neutralizzare... 

Dunque i piloti a rotazione da un team all'altro o 


l'eliminazione dell'elettronica hanno lasciato per ora 
spazio a misure che comunque hanno l'intenzione di 
ridare un po' di equilibrio al campionato mondiale, 
recuperando quell'audience che le vittorie della Ferra¬ 
ri avevano drasticamente ridotto. Pur se ancora una 
volta la sensibilità di chi gestisce questo sport si è 
dimostrata inesistente e poco rispettosa di chi si 
reca in un autodromo o guarda un Gp alla televisio¬ 
ne. Il GP del Belgio, sulla mitica pista di Spa, è stato 
infatti annullato. La spiegazione di Max Mosley, pre¬ 
sidente Fia: «Non c'è stato accordo tra le squadre 
circa il divieto di fare pubblicità al tabacco in quel 
Paese». Avanti dunque ai circuiti "globalizzati", alla 
faccia dello sport e della tradizione. 
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Curve a destra, la manovra parte da lontano 

Michele Plastìno: «Appena si sentono accerchiati gli ultras reagiscono, solidarizzando» 


Edoardo Novella 


ROMA Derby sugli spalti. Anche 
quello è finito pari. Uno squallido 
pareggio. Per qualcuno i messaggi 
tra curva nord ecurvasud asuon di 
"marciare per non marcire" e "la 
mentalità arde più della rivalità... 
onore ai veri ultras" vanno intesi, 
finalmente, come un caro e frater¬ 
no gemellaggio tra le due sponde. 
PerM ichelePlastino, giornalista te¬ 
levisivo e attento osservatore delle 
diverse realtà del tifo di Lazio e Ro¬ 
ma, la "lettura" di ciò che è accadu¬ 
to domenica sera invece deve essere 
molto più articolata. 

Partiamo dagli striscioni... 

Ricordiamo qual èstata la storia 
delle tifoserie negli ultimi anni. Il 
consolidamento dei gruppi organiz¬ 
zati èabbastanzarecente. E il princi¬ 
pale cemento di aggregazione nelle 
curve l’ha fornito l'ideologia di de¬ 
stra. Anche perché certi "territori” 
sono stati abbandonati dalla sini¬ 
stra, che invece li dovrebbe ricono- 
scerenellepropriecorde. Cosi, gros¬ 
so modo dallafinedegli anni '80, la 
destradi matrice socialesi èinfiltra- 
ta nel buco, e ha cominciato la sua 
opera di proselitismo. H anno resisti¬ 
to solo poche isole: Venezia, Peru¬ 
gia... 

È un'espansione incontrolla¬ 
bile? 

Difficile. Per un po' di tempo 
ho creduto che il merchandising fos¬ 
se, involontariamente, un sistema 
per normalizzare certi comporta¬ 
menti, piegarli a determi nate regole, 
magari quelle del mercato. Come 
principio lo credo ancora, ma poi 
hanno scoperto che "tira" anche il 
mercato delle svastiche, e allora... 

Ma oggi siamo ad una ulterio¬ 
re recrudescenza? 

Non ne sono sicuro. Certo sia¬ 
mo influenzati dallo spettacolo for¬ 
nito domenica all'Olimpico dalle 
due curve. Però negli ultimi tempi 
si sarebbe dovuto fare attenzione ad 
altri segnali. 

Quali? 

In curva nord ultimamente si 
erano fatti dei passi avanti. Lo scem¬ 
pio di Lazio-Arsenal, con i continui 



Uno degli 

striscioni 

«di solidarietà» 

tra tifosi 

avversari 

esposti 

domenica sera 
allo stadio 
Olimpico 
in occasione 
del derby 
Lazio-Roma 

Foto Carlo Giuliani 


la nota 


Prova Tv? No, di Maturità 

Massimo Filipponi 

Tutti pazzi per la prova tv: la vogliono i grandi club che l’hanno già subita, la 
temono quelli con la coscienza sporca. Due le “new entry”: Maldini e lotti. Il 
rossonero manda a dire che se l’applicassero per la reazione scomposta nei 
confronti di Bierhoff commetterebbero uno sbaglio; sul sito Internet del gialloros¬ 
so neanche una parola sul sinistro al volto rifilato a Stankovic che poteva (anzi 
doveva) evitare. L’utilizzo della prova tv, così come previsto il regolamento, nel 
caso dell’Olimpico sarebbe improbabile. Perché “il comportamento violento” 
non può essere sfuggito all’arbitro. Paparesta (ottimo) è proprio di fronte a i due 
nel momento dell’abbraccio (prima) e del colpo (poi). 

Oggi deciderà il giudice sportivo ma la verità è che la prova tv ha fallito perché 
non funziona come deterrente. «Ora la smetteranno i furbi di colpire senza farsi 
vedere» si diceva, e invece ogni settimana c’è un malandrino che emerge, 
“pescato” da una delle centinaia di telecamere guardone puntate sul pallone. 
Questo calcio ha sì bisogno di una prova, ma di maturità. «Gioco leale e niente 
colpi bassi» raccomanda l’arbitro ai pugili prima del match. Altrimenti che gusto 



«buuu»ai giocatori di colore, non si 
èpiù ripetuto, almeno non con quel¬ 
la intensità. N egli ultimi 15 mesi poi 
sembrava tirare davvero un'altra 
aria... 

E poi? 

Credo chel'^isodio dell’Ostien¬ 
se, con l’aggressione al ragazzo nor¬ 
dafricano, abbia avuto un effetto 
boomerang. Dopo la reazione dei 
media gli ultras si sono sentiti di 
nuovo ghettizzati. Hanno reagito 
istintivamente: «Voi ci emarginate 
come nuovi appestati? E noi vi ri¬ 
spondiamo», ed ecco gli striscioni 
dell'altra sera. Forse si èinterrotto il 
percorso, anche dialettico, che una 
buona partedellatifoseria ultras sta¬ 
va compiendo. 

Anche la curva sud sembra do¬ 
minata sempre più daii'estre- 
ma destra. Come lo spiega? 

Anchequi mi rifaccio alla teoria 
dell'occupazione del territorio. Allo 
stadio è fondamentale. Da quando 
il "CUCS", Commando Ultrà Cur¬ 


va Sud, non c'è più, si sono fatti 
avanti "Base Autonoma" e co., ri¬ 
conducibili a organizzazioni come 
Forza Nuova. 

Che cantano l'inno d'Italia 
chiosando con «Sieg Heil»... 

Per me la chiave di volta, in ne¬ 
gativo, si è avuta con Roma-I nter di 
tre anni fa. U n continuo di cori raz¬ 
zisti. Comunque credo che la curva 
romanista, grazie alla sua tradizione 
più popolare, riuscirà a espellere le 
frange più estremiste. E poi, a diffe¬ 
renza della nord, in sud non c'è un 
solido gruppo egemone. 

Le frange infatti sono 4 o 5, 
alcune molto piccola.. 

Ma ci sono i democratici e gli 
antirazzisti che non fischiano i neri 
avversari anche perché ce ne sono 
pure nella loro squadra: Cafu, Alda- 
ir, Emerson... E, in prospettiva, gli 
stranieri saranno sempre di più in 
tutte le squadre... Nella Lazio c’era 
già Liverani, quest’anno anche M an- 
fredini... 


È ottimista per il futuro? 

Sì elo ripeto: non èstato colto il 
segnaledegli ultimi tempi. 

Però i s^ali dell'altra sera 
erano chiarissimi, e di tutEal- 
tro genere.. 

Certo, è stato un richiamo alla 
linea dura. Ma chi ci dice che all’in¬ 
terno della nord, per esempio, non 
ci sia un gruppo ancora più estremi¬ 
sta degli Irriducibili, che li abbia 
messi alle strette? Nel momento in 
cui sono stati ancora messi sotto i 
riflettori cornei "nuovi paria" han¬ 
no reagito andando ancora più a 
destra. 

Ma c'è un risveglio dei tifosi 
"normali", quelli che non si 
riconoscono nelle frange più 
estreme? 

Direi di si. La gran partedei tifo¬ 
si vuole andare allo stadio per guar¬ 
dare tranquillamente la partita. E di 
questo cerca di convincere anche gli 
altri. Ci stava riuscendo, almeno in 
parte. Speriamo continui. 


differenze 
di stile 


- Corriere della Sera 

Dopo gli scontri con la polizia i 
tifosi si scoprono alleati anche 
dentro lo stadio [...]ln sud: «Oltre 
i colori libertà per gli ultras». Ap¬ 
plauso della nord. E risposta: «Di¬ 
gnità e onore non hanno divise». 
E anche: «La mentalità arde più 
della rivalità... Onore ai veri ul¬ 
tras» [...]«Marciareper non marci¬ 
re». «Moralisti, potete fermare tut¬ 
to tranne l’idea» [...]E in nord: 
«Battiamo le mani a tutti gli ultras 
detenuti». Poi ancora la sud: «Divi¬ 
si dalla fede, uniti dalla mentali¬ 
tà». 

Alessandro Capponi pag. 54 

- La Stampa 

Piccoli tafferugli, qualche schiaf¬ 
fo. Il solito derby, niente di grave 
titolo Vivereroma pag. 4 

- Gazzetta dello Sport 

La rievocazione della marcia su 
Roma con la sfilata dei nostalgici 
di entrambe le tifoserie, l'aggres¬ 
sione congiunta degli ultras di de¬ 
stra per punire polizia e carabinie¬ 
ri, l'alleanza dei duri del tifo con¬ 
tro i giornalisti, una serie di stri¬ 
scioni volgari in cui si sono mi¬ 
schiati l’o^o sportivo con quello 
sociale [...JAItro che colore 
[...]Ora vanno di moda volgarità e 
teppismo. E le alleanze trasversa¬ 
li, di matrice fascista, per colpire 
gli “odiati poliziotti” [...]Nel siste¬ 
ma da condannare, quei giornali¬ 
sti che non si lasciano incantare 
dalle favole, spesso raccontate an¬ 
che da società conniventi. 
Stefano Boldrini pag. 5 

- Il Messaggero 

Al fischio d’inizio tafferugli anche 
in tribuna Tevere tra laziali e roma¬ 
nisti proprio mentre dalle curve 
s'innalzano striscioni di pace e di 
reciproca solidarietà. 
occhiello pagina 27. 


Il primo a indagare sul direttore del «Centro di studi biomedici applicati allo sport» 111 il pm Soprani. Sei mesi fa il rinvio a giudizio per frode sportiva. Oggi la prima udienza 

Processo allo sport dopato, imputato il professor Conconi 


Salvatore Maria Righi 


Una storia brutta, molto sporca, anche se distillata 
nelle ampolle di un laboratorio universitario e fil¬ 
trata in controluce attraverso la gloria immortalata 
nelleposedi certi campioni. Il dopingdi Stato èun 
teorema che è costato la testa al primo magistrato 
che si è azzardato a pronunciarlo. Ma il processo 
checomincia oggi a Ferrara nel primo pomeriggio, 
avanti il giudiceValentinaTecilla, in fondo èuna 
rivincita di Pierguido Soprani, il pm che ha aperto 
il primo fascicolo contro il professor Francesco 
Conconi. Frode sportivaèl'imputazionedellaqua- 
ledovrà rispondere in una (prevedibilmente) lun¬ 
ga serie di udienze il Rettore dell'Università esten¬ 
se, insieme al biologo Ilario Casoni e al medico 
sportivo Giovanni Grazzi, checol docentecondivi- 


dono la presenza alla sbarra. Davanti al tribunale 
della città che lo stima e lo veste con l'ermellino 
degli accademici per ogni occasione paludata, quel¬ 
lo scienziato magro, segaligno, con la barba grigia, 
il vociane da montanaro e i modi spicci di un 
lumbard della Brianza, Conconi però non ci èfini- 
to da solo. Lo scenario disegnato da Soprani a suon 
di documenti, fascicoli, allegati, deposizioni ealtro 
materialeprobatorio, eda lui consegnata all'attuale 
titolare dell'impianto accusatorio, è nientemeno 
quella di un filo diretto tra i vertici dello sport 
italiano e il professore amante della bici e della 
montagna. Secondo i magistrati che hanno indaga¬ 
to su questo oscuro capitolo della storia sportiva e 
politica degli anni scorsi, tra l'80 e il 90 era in 
funzioneunasorta di cupoladel doping. Dagli stati 
maggiori del Coni, nei falconi della procura esten¬ 
se sono stati scritti i nomi di Carraro, Pescante e 



Cattai, ai tavoli di formicaeai formulari del profes¬ 
sor Conconi. Il suo laboratorio, all'epoca mostrato 
come un fiore all'occhiello nel campo della ricerca 
sulla medicina sportiva, una specie di gigantesca 
farmacia dove si sono serviti - lo raccontano i 
magistrati nelle loro ipotesi faticosamente docu¬ 
mentate - i migliori atleti italiani del momento. 
Ciclisti, podisti, maratoneti evia via, un catalogo 
completo della crema azzurra che ha fatto il pieno 
di medaglie in olimpiadi, mondiali e campionati 
europei. L'inchiesta aperta da Soprani è stata la 
manovella che ha dato il via ad altri procedimenti 
sul fronte dell'antidoping, per arrivare ai blitz del 
Giro sono fiorite nel frattempo inchiestea Padova. 
Brescia e soprattutto Firenze, Non c'è solo il tanto 
vituperato Guariniello, insomma, che lotta contro 
i mulini a vento per incastrare dirigenti e medici. 
M a proprio perché la fabbrica dei disonesti fattura 


più velocemente di quanto non si possa pensare, e 
la scienza dei cialtroni è sempre un centimetro 
avanti a quella dei poliziotti in camice, anche i 
fascicoli aperti dal dottor Soprani hanno preso stra¬ 
detortuose. Nel corso delle indagini lo stesso pm è 
stato trasferito per "incompatibilità ambientale". 
Lui stesso aveva presentato un esposto al Csm con¬ 
tro il capo della procura, Severino Messina. «Ha 
trattato l'inchiesta come se fosse una mia vicenda 
personale, anziché dell'intera procura. In questi 
anni mi sono sentito molto solo. 11 Csm ha iniziato 
un procedimento contro di me; probabiimenteper- 
chéavevo denunciato il mio capo al Consiglio supe- 
rioredella magistratura. L'ho fatto perché ho valu¬ 
tato che ci fossero condizionamenti sull'inchiesta. 
Gli stessi per cui ho chiesto di essere esonerato» ha 
raccontato ai giornali Soprani. Adesso lavora al 
tribunale dei minori di Bologna, Un'applicazione 


al contrario, e ante litteram, dellaCirami di infau¬ 
sta attualità. Invecedi svicolarealtroveun procedi¬ 
mento, si neutralizza direttamente il pm con un 
bel biglietto sola andata verso un altro ufficio. 

Nel frattempo sono decaduteancheleimputa- 
zioni che facevano tremare i potenti dello sport, 
"Associazione per delinquere finalizzata alla frode 
sportiva"e"somministrazionedi farmaci pericolosi 
per la salute degli atleti": queste ipotesi accusatorie 
sono rimaste nel cassetto, Carraro, PescanteeGat- 
tai sono stati cancellati dall'elenco degli imputati. 
Mail Gupdi Ferrara,PieroMessini d'Agostini,ha 
deciso che comunque il professor Conconi ed i 
suoi collaboratori dovevano finiredavanti al tribu¬ 
nale, A due passi dalla sua università e dal suo 
rettorato, anni luce dopo i trionfi dei suoi amici 
campioni, con la stessa patina opaca nella quale è 
stato inghiottito il dottor Soprani, 
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ILMUSEODELCINEMADI ROMA VIENE 
TRASFERITO E RISCHIA DI MORIRE 

Il Museo Internazionale del Cinema e dello 
Spettacolo, fondato nel 1959 e situato nel 
centro di Roma, oggi rischia di morire. Lo 
stabile è stato infatti ceduto ad una società 
immobiliare pertanto l'enorme patrimonio 
dovrebbe traslocare. Ma il "dove, come, e 
quando" sono le preoccupazioni che 
affligono le sorti della grande realtà del 
M.I.C.S. che non solo dispone di un tesoro 
unico, riconosciuto e stimato nel mondo, 
ma che è considerato una rara memoria 
storica collettiva e, per ragioni di sicurezza 
e di tutela dello stesso, non può essere 
trasferito facilmente senza danni e pericoli 
di danneggiamento. Questo inoltre renderà 
impossibile per un lungo periodo la 
fruizione di questo importante Museo. 


E IO MI EPURO»: FRIZZI A TESTA BASSA CONTRO TUTTI I DeL NoCE DEL PRESIDENTE 


«. 

Maria Novella Oppo 

Avanti c'è posto. Anche Fabrizio Frizzi vuoie 
diventare un caso politico. Si ritiene vittima 
(un po' come tutti noi) dd dirdtoredi Raiuno 
Fabrizio Dd Noce, che io aiticò severamente 
perla conduzione ddleseratonedi Miss Italia, 
conduzione giudicata troppo «buonista», 
(quando basterebbe di re che era noiosa), secon¬ 
do il brillantissimo Fabrizio Dd Noce. Ma dd 
tono eddia durata ddia gara infinita ha sicu¬ 
ramente più colpa il direttore di rete die il 
conduttore il quale ha fatto qudio che ha 
potuto, per vdeggiare leggero ndia banalità. 
Come richiesto da contratto e da copione. E 
dd resto, se i dirigmti Rai volevano qualcosa 
di diverso, di spericolato o di meno frivolo. 


perché non si sono rivolti non dico a M ichde 
Santoro o a Enzo Biagi, ma magari al caustico 
Danide Luttazzi? Avrebbero dimostrato di 
non essere qud servi obbedienti che sono, ma 
dd funzionari al servizio dd pubblico, inai can¬ 
ti dd veti governativi. Cosa che non è passata 
loro neanche per la testa, perché non hanno 
neppureil coraggo di esserebuonisti o sempli¬ 
cemente buoni dirigenti. 

E allora non seia piglino col povero Frizzi, che 
rilascia ora le sue dichiarazioni indignate a 
«Sorrisi e canzoni», organo di qud la stessa 
reai casa cui obbediscono senza fare una piega 
Fabrizio dd N oce e il direttore generale Saccà. 
Perdo non ha torto il conduttorea voler diven¬ 


tare un caso politico, anche se esag^a un po' 
ndi'affermarecttevuoleessereoomei suoi colle- 
ghi «chepoi trovano ^azio su Raitre». Perché 
«se non sd dtato dal premier in Bulgaria non 
ti pdda neanche questo». 

Didamo dhein un Paese governato dal padro¬ 
ne ddia tv privata, ogni gettatore ha diritto di 
considerarsi un perseguitato politico e quindi 
ancheFrizzi, che peraltro non dispera di trova¬ 
re altre collocazioni e non manca, da vero 
buonista, di tentare un affondo middiale con¬ 
tro il cattivo direttore. Racconta infatti di aver 
cercato di impararedalleintervistedi Dd No¬ 
ce, anche solo da qudie sportive (Trapattoni a 
«Domenica in») e di non averle trovate eoa 


grintose e travolgenti. «Neppure una doman¬ 
da insidiosa o dhenon fossedd tutto prevedibi¬ 
le». E figuriamod se Dd Noce dovesse intervi¬ 
stare Berlusconi o qudia simpatica mummia 
berlusconide di Mirigliani, attorniato dalle 
suemisscomeStampdledi una fatua vecchia¬ 
ia. 

Frizzi ha ragione da vendere a deddere, alla 
fine di epurerà da solo. In questa tv anche la 
frivolezza va salvaguardata, perché non si con¬ 
fonda con la pesante frivolezza di r^me ap¬ 
pannaggio dd ministri e dd premier, cui d 
uniformano quad tutti, dai massimi dirigenti 
all'ultimo dd dirdtori di rete, con scatto sculet¬ 
tante. 


rUnìtà 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


WWW.unita.it 


inscena 


teatro 


cinema 


tv 


musica 


rUnìtà 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


Silvia Garambois 




1 TELEVISIONE 

1 


Da lunedì prossimo, a notte fonda, Quelo 
riapparirà in tv. Il santone mediatico è 
tornato per cambiare di nuovo vita: non è 
più Lorenzo, studente insofferente e svo¬ 
gliato dei tempi di Tunnnd, né Rokko, il 
r^ista «de paura» 
di Avanzi, né Pippo 
Chennedy, cinico 
conduttore di talk 
show, ha dismesso 
persino gli abiti del 
poeta Brunello Ro- 
bertetti («lo mi 
specchio in te, enei 
tuoi occhi mi ra¬ 
do»), come quelli 
di Vulvia, la con- 
duttricedi Rieduca- 
tion Channel nell' 

Ottavo nano. Ora, 
in una striscia quo¬ 
tidiana (dal lunedì 
al venerdì alle 
23,30 su Raitre), 

Corrado Cozzanti 

- è lui, ovviamente 

- affronta l'attuali¬ 
tà. Insomma, in un'Italia in cui il presiden¬ 
te del Senato cena in mutande e il presi¬ 
dente del Consiglio fa le corna alle foto di 
Stato, Cozzanti non può che diventare 


Guzzanti IkmzaAi satira 



L 


giornalista. E non 
lo farà trasforman¬ 
dosi in Emilio Fe¬ 
de, 0 in Paolo Li- 
guori, 0 in Clan- 
franco Funari - 
suoi cavalli di batta¬ 
glia: alle sue spalle, 
ascriverei copioni, 
stavolta ci sono 
giornalisti veri, co¬ 
me Curzio Malte¬ 
se, l'acuto commen¬ 
tatorepolitico di la 
Repubblica, e An¬ 
drea Purgatori, il 
giornalista delle in¬ 
chieste su Ustica 
sul CorriereddIaSe 
ra,oltrea una reda¬ 
zione che conosce 
già vizi e virtù del 
comico, e che da 
tempo lo segue, da 
Andrea Blarzino, a 
Cabriella Ruisi e 
Andrea Salerno. 

Allora: comesi 

chiameràii programma?Non si sa. Non si 
conosceva il titolo dell'ultima fatica (L'ot¬ 
tavo nanodi Raidue, chein queste setti ma¬ 
ne in replica su Raitre), fino a che! prota¬ 
gonisti del programma- SerenaDandini e 
Sabina Cozzanti in testa - non hanno di¬ 
sceso le scaleperdarel'annuncioalla stam¬ 
pa della nuova trasmissione: e il titolo lo 
hanno deciso lì, all'ultimo, sugli scalini, 
come si fa per il nome di un bimbo trop¬ 
po atteso che si decide infine solo in sala 
parto... Comunque, a dire il vero, qual¬ 
che ipotesi per la striscia di Raitre esiste: 
forse Fascisti su M arte, per esempio, o 
Non c'è 2 senza P (inteso come P2), ma 
probabilmente, alla fine, il titolo sarà un 
altro... 

Verrà svelato («Speriamo!» dicono in 
redazione) giovedì mattina, in conferenza 
stampa. Quanto dura il programma, inve- 


Non sarà un programma 
di montaggio: solo notizie 
fresche di giornata 
Poiché ora tocca ai comici 
raccontare il presente 
alla televisione 


«Fascisti su Marte»? 
«Non c e due senza 
P(2)»? La striscia 
partirà lunedì 
su Raitre ma il titolo 
ancora non c e. 

Un paio di bravi 
giornalisti alle spalle 
e libertà di colpire 
partendo dalVattualità 




Tre ritratti di 
Corrado Guzzanti 
che si prepara 
a tornare in tv 
con una «striscia» 
su misura 


ce, si sa: venti minuti il lunedì, il mercole¬ 
dì e il venerdì, solo 5 minuti - un flash - il 
martedì e il giovedì. M a per Guzzanti an¬ 
che venti minuti sono pochi... 


tendenze 


Gli ospiti, perciò, saranno ridotti al 
minimo. Già annunciato Antonio Albane¬ 
se, che da metà gennaio farà la staffetta 
con Guzzanti per la conduzione del pro¬ 
gramma (due mesi per uno, poi si vedrà). 
Prevedibili ospiti comeProdi eia sua mor¬ 
tadella, Bossi, Bertinotti, Rutelli, Veltroni: 
sono i personaggi in cui - con grandeabili- 
tàdi Guzzanti edei suoi truccatori - Corra¬ 
do si immerge in modo onirico e crudele 
Lescenografie?Spoglie. Comesi sviluppe 
rà il programma?M istero. Un mistero re 


so più fitto dallo spot di presentazione 
dove si vede, per 30 secondi, Gabriele La 
Porta (alias Corrado) giocare a scarabeo 
con il suo assistente (il solito M arco M ar- 
zocca, di professionealternativamentefar- 
macista e spalla di Guzzanti). L'assistente 
incita: «Dottore, è finito il suo tempo»; e 
La Porta compone la sua parola, «Scafro- 
glia». Che, ovviamente, non esiste... 

Capito ora come sarà il programma? 
L'unica certezza è che Guzzanti si aggira 
spesso per lo Studio 2 della Dear, per stu¬ 


diare gli ^azi; che gli autori si ritrovano 
non-stop in fumose sedute (i giornalisti si 
divertono molto); e che la trasmissione 
nascerà giorno per giorno: verrà registrata 
poche ore prima della messa in onda, alle 
19-19,30. Insomma, non sarà un program¬ 
ma di montaggio, offrirà notiziefreschedi 
giornata, addirittura del pomeriggio, alla 
manieradi Guzzanti. 

Sei presidenti Berlusconi o Pera han¬ 
no da fare nuove esternazioni-shock, se i 
pianisti del Senato intendono tornare ai 




Così ecco che i comici fanno i telegiornali 
e i giornalisti fanno la satira in televisione 


D 


ietro le quinte della «striscia» di Corrado Guzzanti ci 
sono due giornalisti di calibro: Curzio Maltese e An¬ 
drea Purgatori. Dietro le quinte di Uno di noi, varietà 
del sabato sera di Gianni M orandi, c'è M ichele Serra,.. Che 
sta succedendo nei giornali e in tv? I comici fanno i tg e i 
giornalisti satira?... Certo è ormai datato il successo di Stri- 
sda la notizia, con il suo ambizioso sottotitolo di «tg satirico»: 
una ricetta semplice, comici al timone di un giornale, un 
pupazzo a caccia di scandali nel Bel Paese. Il «manifesto» di 
Antonio Ricci (autore e «papà» della trasmissione) è tutto 
nella si0a, dovasi canticchia che «giudici, monaci, socioeco- 
nomisti e giornalisti», «fan tutti le veline, faine del nuovo 
varietà», dunque perché non affidare lecampagnedi stampa, 
le inchieste, a Ezio Gr^io e Enzo lacchetti? Poco importa se 
poi lo scoop montato in tv riguarda soprattutto piccoli episo¬ 
di di malcostume e mala-ltalia, come i bulloni svitati di un 


binario ferroviario; qualche volta succede anche che Strisoa 
sia l'unica ad investigare nella compra-vendita dei permessi 
di soggiorno degli extracomunitari o a mandare in onda per 
intero la scena dei «pianisti» del Senato, eoa come Blob è 
rimasto solo a rimandare in onda all'infinito le corna di 
Berlusconi, per non dimenticare... Leinchiestegiornalistiche, 
quelle vere, invece - e lo si vede ogni giorno sfogliando il 
pacco dei giornali e seguendo la tv -, stanno sempre più 
impallidendo. Non c'è spazio neppure più per i corsivi bru¬ 
cianti, quelli che levano la pelle ai politici, di fronte a una 
realtà di politici-veline, dove non dà scandalo n^pureseun 
«pianista» colto sul fatto spudoratamente dichiara «non è 
vero». 

È per questo che i giornalisti hanno scoperto la satira? 
Certo è che al sabato sera si sente la mano di M ichele Serra - 
grande corsivista della prima pagina dell'L/n/tà, dopo Forte- 


braccio, prima di Maria Novella Oppo, orafirmadi La 
bllca -, una trasmisione dove certi temi più delicati senza di 
lui, forse, sarebbe stato difficile sfiorare, Certo è che per 
affrontare trasmisioni di attualità come Novecento anche 
Pippo Baudo ha chiamato in soccorso giornalisti abituati a 
trattare le notizie anziché il varietà. Certo è che giornalisti 
autori di grandi inchieste, comeGabrieleRomagnoli, o Pino 
Corrias, o Pietro Calderoni (per citarne alcuni) hanno scelto 
di continuarea raccontare le loro storieal cinema, scrivendo 
libri e sconciature o - come Corrias - di passare armi e 
bagagli allafiction Rai. Proprio come ha fatto Andrea Purga¬ 
tori, che alla fine la sua lunga inchiesta su U stica l'ha portata 
al cinema, e ha scelto la carriera di sceneggiatore, echedietro 
le quinte della nuova striscia satirica di Raitre ha ritrovato 
Curzio M aitese, corsivista dalla penna graffiante, Con pervica¬ 
ce ottimismo si può sempreconsiderareil fatto chesel'infor- 
mazionevienemitigata, sei grandi giornali abbandonano - a 
dispetto di ogni gradimento del pubblico - la strada vischiosa 
del le i nchieste ( quel I a che porta al I a ri balta veri tà scomode ed 
insieme ritorsi ve querele, che spaventano gli amministratori 
dei giornali), i giornalisti si inventano comunquenuovestra¬ 
de per raccontare le loro notizie, dal cinema al varietà, M asia 
detto senza moralismi: meglio un paesein cui i comici fanno 
satiraei giornalisti inchieste.,, s.gar. 


loro strumenti, èdunquemeglio che sinto¬ 
nizzino gli orologi. Roberto D'Agostino, 
noto pettegolo del mondo dello spettaco¬ 
lo, nei giorni scorsi ha tentato lo «scoop» 
sul suo sito internet, annunciando «Corra¬ 
do Guzzanti-Curzio M aitese come Luttaz- 
zi-Travaglio»? Notizia inesatta, visto che 
M aitese se ne sta dietro le quinte; ma tra le 
pieghe di quella in¬ 
discrezione c'è da 
annotare un fondo 
di verità: tocca a 
Luttazzi, a Chiam- 
bretti, adesso a Guz¬ 
zanti, cioè ai comi¬ 
ci, raccontare l'at¬ 
tualità in tv. E toc¬ 
ca a Raitre racco¬ 
gliere l'eredità di al¬ 
tre reti e offri re spa¬ 
zi ai comici: Paolo 
Ruffini, direttore a 
budget ridotto, è 
l'unico a inventare 
soluzioni per pro¬ 
porre accoglienza a 
Santoro o Biagi, 
per offrire la scena 
a Corrado Guzzan¬ 
ti ea Antonio Alba¬ 
nese. 

Ancora «Dagospia» (il sito di D'Agosti¬ 
no) notava come anche Guzzanti abbia 
sciolto il sodalizio con Serena Dandini, 
comegiàaveva fatto lasorella Sabina. Cer- 
toèunfattochenellanuovaRai non ci sia 
spazio per le «belle firme» della comicità 
nata nei suoi studi: Beppe Grillo - che 
debuttò su Raiuno, in coppia con Anto¬ 
nio Ricci, e che dalla Rai ha avuto le più 
massacranti censure - è un ricordo della 
generazione passata; Paolo Rossi ha scelto 
il teatro, come ora sta facendo Sabina Guz¬ 
zanti, come ha fatto David Riondino; Lut¬ 
tazzi, comico dello scandalo, è svanito dal 
teleschermo, Enrico Bertolino è l'ultimo 
al qualela Rai non ha rinnovato il contrat¬ 
to ed è passato a M ediaset, come prima di 
lui aveva fatto - ma non gli ha portato 
fortuna - Teo Teocoli, come hanno fatto 
molti altri. 

Raitre(doveBlob resi stea ogni tempe¬ 
sta) e Italia 1 sono diventate le riserve 
indianedella satira. Alla Rai èrimasta Sere¬ 
na Dandini, ma è necessario andarla a 
pescare sul satellite: si è trasformata in 
storica del teatro e insieme a Nicola Fano 
ha realizzato una storia del varietà per Rai 
Educational. Alla Rai, con un suo pro¬ 
gramma, èrimasto solitario su Raidue Pie¬ 
ro Chiambretti, che sabato sera abbiamo 
visto di nuovo in gran forma ospite del 
sabato sera di Gianni Morandi, ma che 
quest'anno sembra non aver ritrovato la 
vena per il suo programma Chiambretti 
dè. anche la sua è una striscia in seconda 
serata, seppure a singhiozzo. 

Anche il suo è un programma nato 
originariamente sull'attualità, che ora vi¬ 
vacchia invece con gli scontri (un po' scon¬ 
tati) Busi-Sgarbi e con le esibizioni - so¬ 
prattutto in costume - dello scrittore. 
Adesso Chiambretti non è più solo sul far 
della notte: chissà se in una rete leghista, 
doveèpreferito l'accento padano, il picco¬ 
lo torinese ritroverà la grinta per affronta¬ 
re la concorrenza del comico romano. N o- 
nostantela Rai. Quello chein tv manca da 
tempo è proprio il gusto della concorren¬ 
za. Persino Bruno Vespa, senza il dirimpet¬ 
taio M ichele Santoro, non è più lo stes¬ 
so... 


Ma nella nuova Rai non 
c’è spazio per altre belle 
firme come Grillo, Paolo 
Rossi, Riondino. Per non 
parlare di Luttazzi, Puomo 
dello scandalo 
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ILTEATRO«MASCIARI« 

RISCHIA LA CHIUSURA 

Il Teatro Masciari di Catanzaro, la storica 
struttura di cinema e spettacolo calabra, 
rischia di chiudere. Nonostante il mondo 
dello spettacolo si sia mobilitato per 
salvarlo, con due giorni di grande 
spettacolo per raccogliere i fondi, oltre 
che per sensibilizzare l’opinione 
pubblica, l’Amministrazione Pubblica 
della città sembra voler abbandonare 
definitivamente il Teatro. Infatti il 
Sindaco Sergio Abrano , ha dichiarato 
che «solo con l’apertura, a breve, del 
Teatro Politeama la città potrà avere un 
teatro», dimenticando così le tante 
occasioni di grande teatro e cinema 
offerte dal Masciari e dimostrando di 
non avere alcuna intenzione di salvarlo. 



Lella Costa, «traviata» tra Berlusconi e Tremonti 


T raviata cheGdbriele Vacisha costruito sapientemente sul¬ 


Maria Grazia Gregori 

Altro che Magic moments come titolava una fortunata 
canzone anni '50 di Perry Como: da tempo stanca di guerre, 
ma anche di ogni violenza, Lelia Costa è in scena, con 
candissimo successo, all'Arena dé Sole, in Traviata, l'intel¬ 
ligenza del cuore M a sarebbe sballato lasóarà influenza¬ 
re dal titolo. Perché certo, l'ormai collaudata «coppia» for¬ 
mata dalla Costa e dal regia Gabriée Vads ha operato 
un'immersone ^obale né mondo di M argherita Gautier o 
di Violetta Valéry cos cornea vieneracoontato da Alessan¬ 
dro Dumas figl/o («Il figlio de tre moschettieri») in La 
signora delle camelie o da Verdi. Ma anche se all'inizio 
Ldia indossa un abito d'ispirazione ottocentesca, anche se 
alle sue spalle scorrono immagni di cééri edizioni déla 
Traviata commentatein diretta dall'attrice, la sua esibizio¬ 
ne non seguepedisseguamentenéil céebremdodramma né 


il dramma. Il personaggio di Violetta-M arCerita, infatti, è 
un mszo, un vdcolo, per parlare ddia condizione di qudie 
donne, ogg come ieri, pagate, comprate («questa donna 
pagata io l'ho» diceArmando-Alfredo sbattendo in facda 
alla traviata di turno il denaro o le fiches). Tutto, anzi, 
nasceda questo: che sempre, in qualsiasi epoca, d sono state 
0 d sono donne che si sono vendute o die si vendono e 
uomini pronti a comperarne/'amore Leimmagni sdoccan- 
ti di periferie con le prostitute albanesi e di colore sulla 
strada, diescorrono allespalleddia Costa, impongono all'at¬ 
tenzione dd pubblico un tema scottante basta donne a 
battere per le strade ma chiuse in villette a schiera o riunite 
in cooperat/va. Prostitute che pagano le tasse o «nostalga 
dd casini» come ironicamente suggerisce l'attrice? 

Giocando sul dentro e fuori, sul passato e sul presente 


la capaata di racconto, sulla padronanza ddia scena, sulla 
carica umana ddia protagonista, ha però anche altre ambi¬ 
zioni. Perchési può essere «comperate» in tanti modi ma^- 
ri buttando la propria vita o trasformandosi in icona ddl'in- 
fdidtà edd maleoscuro comeM aria Callas la cui immagi¬ 
ne e la cui voce punteggia spesso lo spettacolo, o come 
Marilyn Monroe, presentata in immagni di abbagliante 
govinezza sodenute dall'emozionante poesia scritta dopo la 
sua morte da Pasolini. Donne mai padrone di se stesse, 
donne mai fdid, donne verso le quali g/; uomini non hanno 
mostrato proprio qudi'intdiigenza dd cuore di cui parla il 
titolo, suggeriscala Costa con le parole di De André Battia¬ 
te, MarianneFaithfull. Quasi smontando alla moviola le 
scenemadri ddi'opera verdiana magari rivisitata attraverso 


qudia di Dumas fi^io, «entrando» dentro lo schermo, ripe 
tendo, rivivendo, seguendo i gesti ddia protagonista. Scon¬ 
finando ndi'attualità magari con un'equazione fra il conte 
di Varville spasimante un po' stolido e impacciato e non 
amato ddl'eroina e il ministro Tremonti, fra il parlare a 
vanvera dd vecchio padredi ArmandeAlfredo e Silvio Ber¬ 
lusconi. M ditendo da parte l'abito ottocentesco eia parrucca 
e facendo una cavalcata attraverso le ^oche passando per il 
dnema anni '40, mentre immagini di attrici famose di qud 
tempo si mescolano a immagni di bambine (o^i donna 
porta con séla bambina cheèstata), Ldia Costa ritorna atta 
fi ne a se stessa, donna stufa di guerre e di menzogne Perché 
la prostituzione - d dice - è come la guerra: «non è una 
scdta obbligatoria», ma può essere fermata. Lo dice con la 
generosità, con la coerenza dd suo impegno di sempre. 


Gòbbels, l’azzardo del teatro musicale 

Per il grande compositore, prima a Ginevra di «Personaggi con parenti allontanati» 



Accanto 
il compositore 
Heinrich Gòbbels 
Sotto, un’immagine 
dallo spettacolo 
«Amelia» 
di Edouard Lock 
con i 

La la la human 
steps 


film fantasma 


«My name is Tanino» 
ostaggio di Cecchi Gori 


M y name is Tanino rischia di diventare un film fantasma. 
La nuova pellicola di Paolo Virzì, girata negli Stati Uniti, 
prodotta da Vittorio Cecchi Gori e presentata fuori con¬ 
corso alla Mostra del cinema di Venezia, non esce e non uscirà 
nelle sale. Almeno per il momento. «Sono molto pessimista sulla 
suauscita- ha spiegato Virzì -.Spero di sbagliarmi. Ma purtroppo 
i guai di Vittorio Cecchi Gori sono tali etanti che mi sembra che 
non ci sia la possibilità di liberare il mio film dalla prigionia in cui 
si trova». 11 film doveva uscire per N atale ma Virzì spi^a che «la 
pellicoiaèbioccatadai creditori. Per fare uscire il film ci vorrebbe¬ 
ro prima due miliardi per pagare i creditori, e poi investirne 
altrettanti per il lancio e la stampa delle copie. E nel frattempo, la 
Panalight, uno dei creditori, ha ottenuto il sequestro deH'unica 
copia». Un destino che potrebbe accomunare ancheduealtri film, 
sempre prodotti daCecchi Gori,di Sergio Rubini {L'animagemd- 
la) eM assimo Ceccherini (La brutta copia). Per il momento Virzì 
sta scrivendo un nuovo film che dovrebbe girare con Raicinema e 
con Cattleya. M a i problemi non sembrano finiti: «Dopo tutte le 
traversie affrontate col sorriso sulle labbra, è stato lui, Vittorio 
Cecchi Gori, a scatenerei suoi avvocati contro di me. Per diffidar¬ 
mi afare i miei prossimi film con altri gruppi cinematografici. Di 
conseguenza, sono stato costretto a replicare sullo stesso tono». 


Paolo Petazzi 


GINEVRA Per Heiner Gòbbels fare teatro 
musicalesignificafin dalla prima progetta¬ 
zione pensare all'Incontro di regia, luci, 
scene, testi e musica. La interazione di 
queste componenti non deve necessaria¬ 
mente cominciaredalla musica né privile¬ 
giarla. È così anche nella novità presentata 
in prima assoluta nella stagione del Grand 
Théàtredi Ginevra, Landschaftmit enfe'n- 
ten Verwandten (alla lettera: Paesaggio 
con parenti allontanati, cioè artisti affini, 
padri spirituali, guardati a distanza). Per 
la prima volta in questo spettacolo - copro- 
dotto dai Festivaisdi Berlino e St. Polten, 
dalTeatrodi M ulhouseedaaltreistituzio- 
ni - Gòbbels fa le cose in grande, come in 
un'opera (4 atti per una durata di due ore 
e mezza senza intervallo): ma resta lonta¬ 
no da ogni genere convenzionale ed evita 
qualsiasi traccia narrativa. 

I n una intervista ha accettato il parago¬ 
ne con un puzzle, e non per caso usa la 
parola «paesaggio», imitando certi titoli di 
Poussin, comePaesagg'o con un uomo ucd- 
50 da un serpente, un quadro famoso, su 
cui scrisse anche Frangois Fénelon poco 
dopo il 1690 in uno dei suoi D/a/ogh/ di 
morti, quello fra Poussin e Leonardo, uno 
dei testi citati nel complesso montaggio. 
Vi entrano molte componenti diverse, eli 
filo unificante dello «sguardo» va inteso in 
senso assai lato. 

È uno sguardo che deve soffermarsi 
sui diversi piani e dettagli del «paesaggio» 
senza farsi condizionare da una prospetti¬ 
va centrale: c'è I a aggh i acci ante «descri zi o- 
nedi una battaglia» di Leonardo (cantata 
in traduzione tedesca, mentrein scena ven¬ 
gono mossi giganteschi e terribili pupaz¬ 
zi), c'è il celebre saggio di Foucault sulle 
«Meninas»di Velasquez; ci sono poesiedi 
M ichauxed Eliotemoltecitazioni (tradot¬ 
te in tedesco) di Giordano Bruno (con 
insistenza sulla tematica della affinità o 
dei rapporti tra contrari e opposti), e c'è 
soprattutto Gertrude Stein, con numerosi 
brani (in inglese, per lo più recitati) da 
WarsI haveseen (Guerre che ho visto). 

Occorre prendere una certa distanza 
da questo paesaggio, per comprendere co¬ 
me le componenti testuali, scenicheemu- 
sicali interagiscono, talvolta sovrapponen¬ 
dosi con assoluta libertà, talvolta conver¬ 
gendo. La musica ha un carattere spesso 
improwisatorio (anchequando non èim- 
prowisata) e si pone sotto il segno della 
contaminazione tra mondi e stili diversi 
(dalla canzone alla musica antica), una 
contaminazionecheGòbbels praticava già 


Testo, scena e musica 
interagiscono con assoluta 
libertà. La musica 
soprattutto, spesso 
è improvvisata e mescola 
gli stili MI 


in tempi non sospetti, quando non era 
ancora una modao un imperativo catego¬ 
rico. 

NeH'intrecdo delle componenti musi¬ 
cali e teatrali (con scene e luci di Klaus 
Grùnberg) èfondamentale la collaborazio¬ 
ne tra Gòbbels e il meraviglioso Ensemble 
Modern di Francoforte, un complesso di 
incredibile bravura e duttilità, i cui ele¬ 
menti (qui sono diciotto, diretti da Franck 
Ollu), oltre a suonare (benissimo) stanno 
in scena, recitano, agiscono. Gòbbels non 


li vuole nella buca d'orchestra, e lavora 
con loro(econ le loro capacità di improv¬ 
visazione) proprio per approfondi re l'inte¬ 
razione tra le diverse componenti dello 
spettacolo, che si vale inoltre di un eccel¬ 
lente attore, David Bennent, di un ottimo 
baritono «classico», Georg N igl, di un pic¬ 
colo coro (16 voci). 

Il rischio è, dal punto di vista musica¬ 
le, quello di una dispersionechefa sembra¬ 
re molte cose semplici musiche di scena. 
Lo spettatore è fortemente sollecitato dai 
percorsi imprevedibili attraverso i paesag¬ 
gi di Goebbels edal gioco caleidoscopico 
che sembra essere la chiave fondamentale 
dello spettacolo. Leclassicheggianti affer¬ 
mazioni di Poussin che esaltano aliatine 
bellezza, grazia e verosimiglianza hanno il 
sapore di una conclusione ironica, al ter¬ 
mine di un gioco che non intende offrire 
messaggi univoci, e in cui non è facile 
comprendere la necessità di ogni compo¬ 
nente. 

Per questo una parte non piccola del 
pubblico esce prima della fine, anchese lo 
spettacolo, chesi replica per dieci serenel¬ 


la suggestiva Salle Turrettini (nata dalla 
trasformazionedella vecchia centrale idro- 
elettrica), ètutto esaurito e ha sempre avu¬ 
to molto successo. 

L'esito complessivo sembra meno in¬ 
tenso di altri lavori di Gòbbels assai più 
concentrati. N el nuovo Paesaggio i I conver- 
geredi grandi ambizioni, testi spesso bellis¬ 
simi e i nqu i etanti, e carattere m usi cal e i m- 
prowisatorio porta a risultati che sembra¬ 
no un poco provvisori e suscettibili, forse, 
di revisione. 

Un caleidoscopio che 
evita di dare messaggi 
univoci e che disorienta 
il pubblico; infatti, una 
parte non piccola se ne va 
prima della fine 


altri 

fatti 


- L’ANTITRUST INDAGA SU 
«DESTINAZIONE SANREMO» 

L'Autorità Antitrust ha aperto un'indagi¬ 
ne nei confronti di Destinazione Sanre¬ 
mo, il programma in onda su Raidue e 
condotto da Pippo Baudo e Claudio Cec- 
chetto. Il Codacons, da cui era partita la 
denuncia, aveva denunciato la trasmis¬ 
sione all'Antitrust in seguito alle proteste 
di alcuni discografici che sostenevano di 
essere stati messi fuori gara dal regola¬ 
mento della trasmissione. «Per ovviare 
alle esigenze televisive - sostiene il Coda¬ 
cons ■ la Rai ha anticipato i termini per 
l'iscrizione dei ragazzi alle selezioni del 
Festival di Sanremo e questo ha escluso 
di fatto molte case discografiche, poiché 
non in grado di registrare e stampare il 
cd di cui necessitano i cantanti per avere 
accesso alle selezioni, favorendo così le 
grandi case discografiche che dispongo¬ 
no di propri stabilimenti per produrre i 
dischi e penalizzando fortemente le picco¬ 
le aziende e le major indipendenti». 

- FIRENZE CAPITALE DEL 
CINEMA FRANCESE 

Per una settimana, dal 4 al 10 novem¬ 
bre, Rrenze diventa la vera capitale del 
cinema francese all'estero. Va in scena 
infatti la17/emaedizionedi «Franca cine¬ 
ma» che quest'anno pone l'accento sul¬ 
la Novelle Vague, ieri e oggi. Quindici 
classici dei primi anni ‘60 fra cui alcune 
rarità di Chabrol, Resnais, Godard, Truf- 
faut, Rivett e una tavola rotonda impre¬ 
ziosita da grandi registi italiani sfrancesi 
saranno dunque il cuore della manifesta¬ 
zione . 

- LINAWERTMULLER DIRIGE 
IL SEGUITO DI «TRAVOLTI..» 

La regista Lina Wertmuller smentisce la 
polemica con Madonna e annuncia che 
sarà lei a dirigere il seguito del film Tra¬ 
volti da un insolito destino nell’azzurro 
mare d’agosto con Giancarlo Giannini, 
Mariangela Melato e due giovani attori. 
«Non ho mai offeso Madonna che consi¬ 
dero una ragazza geniale - dice la regista 
che nei giorni scorsi aveva espresso giu¬ 
dizi negativi sul remake del suo film - 
non ho mai visto il film Surep/Away che 
aspetto nei nostri cinema per giudicarlo 
doppiato in italiano». 



Finito il periodo punk e rock il canadese Edouard Lock cambia sguardo e crea una coreografia ipnotica e notturna per i La la la human steps 

Com’è inafferrabile Lara Crofl, specie se danza 



Rossella Battisti 


ROMA Se avete in mente i canadesi 
La la human steps di qualche anno 
fa, l'Edouard Lock scapigliato cheli 
guidava in coreografie spericolate e 
rockettare, sarà meglio che mettiate 
da parte quelle immagini e quel¬ 
l'idea di danza perché Lock ha cam¬ 
biato strada. E ha fatto bene, tutto 
sommato, perchéaquel periodo ap¬ 
parteneva strettamente Louise Leca- 
valier, la sua musa preferita, un de¬ 
mone biondo dalla tecnica ciberne¬ 
tica. U na da piroette in orizzontale, 
con un gioco di gambe da urlo. Paz¬ 
zesca, impossibile. Ma anche per 
lei, dopo diciotto anni di militanza 
ai limiti dell'umano danzare (Loui¬ 
se, però, nesiamo convinti, era mar¬ 
ziana) èvenuto il tempo di prender¬ 
si una pausa, forse definitiva. Sene 
è andata nel 1999 dopo la cinquan¬ 
tesima replica di Salt, il lavoro pre¬ 
cedente ad Ame/i'a, l'ultima creazio- 
necon laqualeLockei Lalalasono 
tornati a Roma (teatro Argentina, 


Romaeuropafestival, poi replicherà 
in tournée a Ferrara il 29 e 30 no¬ 
vembre). Già in Salt la «svolta» di 
Lock era in agguato, come a non 
farsi cogliere impr^arato dall'usci¬ 
ta di scena di Louise. Ovvero, una 
virata verso una sorta di neoclassico 
(anche se bisogna andarci piano a 
usarecerti termini con l'artista cana¬ 
dese tanto propenso alle ribellioni). 
Virata segnata da un uso spasmodi¬ 
co delle punte (per la verità, un ri¬ 
torno: le aveva già utilizzate molti 
anni fa per una coreografia commis¬ 
sionata dall'olandese Het National 
Balletnel 1988) e atmosfere raggela¬ 
te in cammei notturni e solitari (il 
più delle volte sono duetti uo¬ 
mo-donna), distanti dagli affreschi 
psichedelici esgargianti di lavori co¬ 
me/VavDamons. 

Anche la musica è cambiata, e 
non è un modo di dire: punteggia¬ 
no ora i passi di Lock (che, a suo 
tempo, curò la tournée di David 
Bowie) le rarefazioni sonore e leg¬ 
germente soporifere di David Lang, 
un allievo di FIans Werner Flenze. 


Ci sono, è vero, le liriche di Lou 
Reed a ricordare il passato rock del 
coreografo canadese, ma ora la par¬ 
titura è fatta di loop, corsi ericorsi, 
musica da carillon per la giostrina 
di Amdia, dove le ballerine somi¬ 


gliano a bambole 
perfette che gli uo¬ 
mini si giranoerigi- 
ranofralemani co¬ 
me per scoprirne il 
meccanismo inter¬ 
no. Amelie come 
tante Coppelle, 
femminilmente 
stranienti, «doppia¬ 
te» dall'alto con le 
immagini virtuali 
di una Lara Croft 
in body nero attilla¬ 
to e scarpe da pun¬ 
ta. Corpi sottili co¬ 
me steli, compagne 
di una piroetta e 
nulla più. Invano i 
loro partner si af¬ 
fannano a cingerle 
per la vita, a strin¬ 
gerle, a trarre qualcosa di umano da 
queste creature ultraterrene che 
sgambettano impazzite. Sono rela¬ 
zioni difficili, comunicazioni afasi¬ 
che fra individui che sono attratti 
gli uni dalle altre, ma che hanno 


linguaggi diversi, modalità altre. 

Loro, le Amelie, sono le nuove 
Villi di un iperuranio contempora¬ 
neo. La bionda, la rossa, l'orientale, 
tutte immagini di uno stesso eterno 
femminino, sfuggente e inafferrabi¬ 
le. Solo apparentementedisponibili 
a farsi prendere e invece sguiscianti 
via, trapassés; battemantse guizzi di 
braccia come frustate, lasciando gli 
uomini a capo chino, ridotti a sem¬ 
plici porteurs del le loro bellezzefred¬ 
de e crudeli. Lock sembra meditare 
sulla natura dei rapporti umani e, 
sotto sotto, continua a giocarecon i 
suoi danzatori come se fossero an¬ 
droidi ipertecnologici. Li spinge alle 
solite velocità da brivido, anche se 
l'assetto èoggi più composto, persi¬ 
no insolitamente ipnotico. Amelia è 
una danza di trance, un'immagine 
svanita e ricomposta all'infinito in 
forma digitale. Troppo lungo (no¬ 
vanta minuti dichiarati e almeno 
centoventi effettivi), ripetitivo, ma 
succede quando non si vorrebbe la¬ 
sciar andare via un sogno che ci è 
stato molto caro. 
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l’Unità 


cinema e teatri 


martedì 29 ottobre 2002 




FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE24 ore su 24: 
DELLA MADDALENA Via 
Zamboni, 62 
S.MARTINO Via Zanardi, 
184 

CHILLEMI Via Bellaria, 36 
COM LIMALE P.zza Maggiore, 6 
APERTE dalle 8,30 àie 12,30 e dalle 15,30 
àle21,30: 

S.DOMENICO Via Garibaldi,! 

COMUNALE Via Crocioni,1 
GUANDALINI Via Ferrarese, 12 
AL PALAZZO DELO SPORT Via Lame, 52 
DE VILLAGGIO PANIGALE Via Norman¬ 
dia, 14 

DEGLI ALEMANNI Via Mazzini, 9 
Tutte le àtre farmacie dà Comune di Bolo¬ 
gna cssicurano dà lunedì al venerdì (esclu¬ 
so i festivi) il normàe orario dàle 8,30 àie 
12,30 edàle 15,30 àà 19,30. 


CHIAMATE D'URGENZA 
POUZIA STRADALE 

Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DE FUOCO 
-UFRCI051/327777 
PAnUGLIECIHADINI 
051/233535 

EMERGENZA TRAFFICO 

Informazioni sulle misure 

antinquinamento 

Centro di Informazione Comunale 

Bologna051/232590-051/224750 

SOS C.O.ER. Operatori emergenza 

radio 051/802888 

PREFETTURA; 

051/6401561 -6401483 
SEABO Servizio telefonico clienti 
800257777 


Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENE Segnalazione guasti e operazioni 
contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TEEPONO VERDE AIDS 
REGIONALE800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI 
SANITÀ'EMILIA ROMAGNA 
800033033 
TEEPONO AMICO 
051/580098 

TEEPONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TEEPONO AMICO GAY 
051/6446820 

TEEPONO BLU 051/6239112 


GASACELE DONNE 

PER NON SUBIRE ViaENZA 051/265700 

SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 

OMOSESSUALI 

051/555661 

ALCaiSTI ANONIMI 

335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Ufficio Relazioni 
col Pubblico: 051/203040 
OSPEDALI EAMBULANZE 
Croce Rossa 051/234567; 

Bologna soccorso 
(coordinamento ambulanze 
ai) 118; 

Ambulanza "5"051/505050 
Bellaria 051/6225111; 

Beretta 051/6162211; 


Rizzoli 051/6366111; 
Maggiore051/6478111; 
Maipighi 051/636211; 

Maternità 051/4164800; 
Otonello (psichiatria) 
051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(xCdn) Oinica psichiatrica li 
e Comunità protette ex O.P." 
Roncati"051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. asola 051/6363111; 

Centro antiveleni 051/6478955; 
VillaaimpiaCdn 051/6223711; 
Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 
Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 


Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Saragozza, 
Porto, Navile 

848831831 Quartieri: San Vitaie, San Dona¬ 
to, Santo Stefano, Savena 848832832 

GUARDIAMEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 24 ore su 24 
festivi compresi. 

ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e la cura 
dei tumori solidi): G.A.S.D. (gruppo di assi¬ 
stenza specialistica dom iciliare gratuita) 
051/383131 

Servizio operativo solidarietà (S.Q.S.) per i 

malati di tumore e le loro famiglie 

051/524824 

Un medico a casa 

(informazioni per 

gli anziani) 051/204307 

Salus 2000, assistenza anziani e infermi a 

domicilio e in ospedale 24 ore su 24, 

051/761616 


Guardia medica 
veterinaria: 051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO Guglielmo 
Marconi 
051/6479615 
ATC Informazioni e re¬ 
clami 

051/290290 
AUTOSTRADE 
Centro Informazioni viabilità 
e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 - 051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - 

orari, tariffe (tutti igiorni 7/21 ) 848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 
CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188-051/6487411 

RERE di BOLOGNA 
www.l)olo 9 iafiere.it- inlimazion 0511282111 



■ eaoGNA 


ADMIRALViaSanFèlice,28Td.051/227911 9 

250 posti Magdalene 

20,20-22,30 (E6,50) 

APOLLOViaXXI Aprile, 8Tel. 051/6142034 S 

450 posti 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 


16,45 (E7,00) 


Un viaggio chiamato amore 


18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Pinocchio 

700 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

2 

Aboutaboy 

380 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

ARL£CCHINOViaLame,57Td.051/522285 S 

Cinema 

Il pianista 

460 posti 

16,30-19,30-22,30 (E7,00) 

CAPITOLViaMilazzD,lTel.051/241002 S 

1 

Pinocchio 

450 posti 

16,00-18,10 (E7,00) 


Anteprima ad inviti 


21,30(E7,00) 

2 

Red Dragon 

225 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30v,o,(E7,00) 

3 

One Hour Photo 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

4 

Red Dragon 

115 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

EMBASSYViaAzzogardino,61 Tel.051/555563 9 

620 posti 

Signs 


20,15-22,30 (E4,50) 

FELLINI ViaXII Giugno, 20Tel. 051/580034 M 

Sala Federico 

Red Dragon 

450 posti 

20,00-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

No good deed - Inganni svelati 

200 posti 

20,30-22,30 (E7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 S 

813 posti 

Pinocchio 


20,15-22,30 (E7,00) 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 S 

438 posti 

Red Dragon 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 M 

650 posti 

Signs 


20,15-22,30 (E7,50) 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti 

MinorityReport 


15,00-17,35-20,00-22,40 (E7,50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 S 


Riposo 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 9 

580 posti 

Pinocchio 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,20) 

MARCONIViaSaffi,58Tel.051/6492374 S 

500 posti 

Red Dragon 


20,00-22,30 (E7,50) 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 @ 


1150 posti 

Concerto 


21,15 (E7,50) 

M EDUSA MULTiaNEMA Viale Europa, 5 Td. 199757757 9 

600 posti 

Red Dragon 


17,00-19,40-22,20 (E7,25) 

223 posti 

Signs 


15,35-17,50-20,10-22,30 (E7,25) 

198 posti 

Pinocchio 


16,30-19,00-21,30 (E7,25) 

198 posti 

Johan Padan - A la descoverta de le 

Americhe 



16,15 (E7,25) 


No good deed-Inganni svelati 


18,05-20,20-22,35 (E7,25) 

198 posti 

Pinocchio 



15,00-17,25-19,50-22,15 (E7,25) 

198 posti 

Signs 


15,50-18,10-20,25-22,40 (E7,25) 

198 posti 

One Hour Photo 


16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,25) 

198 posti 

MinorityReport 


16,05-19,05-21,55 (E7,25) 

223 posti 

Il pianista 


16,10-19,10-22,10 (E7,25) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Td. 051/265901 S 

980 posti 

Il pianista 


16,45-19,45-22,30 (E7,00) 

NOSADELLA ViaNosadell^ 21 Tel. 051/331506 

Salai 

MinorityReport 

620 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Fortezza Bastiani 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ODEON M ULTISAU Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

8 donne e un mistero 


16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

150 posti 

Bowling a Colombine 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

100 posti 

Johan Padan - A la descoverta de le 

Americhe 

15.30- 17,10-18,50 (E7,00) 

Kissing Jessica Stein 

20.30- 22,30 (E7,00) 

90 posti 

M'ama non m'ama 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

OLIM PIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

Il pianista 

19,30-22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19Tel.051/227926 S 

1 

La locanda della felicità 

300 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

2 

Magdalene 

128 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

ROMA D'ESSAI Via R)ndazza, 4 Tel. 051/347470 S 

208 posti 

8 donne e un mistero 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

SMERALDOviaToscana, 125Tel.051/473959 S 

600 posti 

MinorityReport 


19,40-22,30 (E7,00) 


TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza 5 Tel. 051/585253 
189 posti No good deed - Inganni svelati 


20,30-22,30 (E7,00) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

Riposo 

CASTIGLIONE P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Riposo 

■ PARROCCHIAU 

ALBAViaArcov^gio,3Tel.051/352906 S 
Riposo 

ANTONIANO ViaGuinizelli, 3 Tel. 051/3940212 9 
Riposo 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 

Riposo 

ORIONEViaamabue,14Tel. 051/382403 

Riposo 

PERLAViaS. Donato 38 Tel. 051241241 

Riposo 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 

Riposo 

■ CINECLUB 

LUMIERE ViaPietralata, 55/a Tel. 051/523812 

Antologia del cinema erotico 

18,00 (E5,50) 

Strade perdute 

22,30 (E5,50) 

■ PROVINCIA DI BOLOGNA 

BARICELLA 

S. MARIA P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 

Riposo 


BA2ZANO 

aNEMAXV.IeCarducci,17Tel.051/831174 9 

Sala 1 II pianista 

150 posti 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Red Dragon 

150 posti 20,20-22,30 (E7,00) 

MULTISALAASTRAViaMazzini, 14Tel.051/831174 S 
510 posti Pinocchio 

20,30-22,30 (E7,00) 

MULTISALASTARViaMaani, 14Tel.051/831174 S 
560 posti Signs 

20,30-22,30 (E7,00) 

CADE FABBRI 

MANDRIOLIViaBarche,6Tel.051/6605013 9 
360 posti Signs 

21,00 (E6,50) 

CASALECCHIODIRENO 

Ua QNEMAS MERIDIANA ViaAldo Moro, 14Tel. 199123321 9 


Salai 

Signs 

301 posti 

18,00-20,20-22,40 (E7,25) 

Sala 2 

No good deed ■ Inganni svelati 

174 posti 

16,10-18,20-20,30-22,40 (E 7,25) 

Sala 3 

Pinocchio 

219 posti 

16,00-21,30 (E7,25) 


Minority Report 


18,30 (E7,25) 

Sala 4 

Signs 

237 posti 

16,50-19,10 (E7,25) 

Minority Report 

21,30 (E7,25) 

Sala 5 

Red Dragon 

428 posti 

17,30-20,00-22,30 (E7,25) 

Sala 6 

One Hour Photo 

237 posti 

16,10-18,20-20,30-22,40 (E 7,25) 

Sala 7 

Pinocchio 

219 posti 

18,00-20,20-22,40 (E7,25) 

Sala 8 

Il pianista 

174 posti 

16,00-19,00-22,00 (E7,25) 

Sala 9 

Red Dragon 

301 posti 

16,40-19,10-21,40 (E7,25) 

CASTELDARGLE 



DON BOSCO Via Marconi, 5 Tel. 051/976490 S 


Riposo 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 S 
Riposo 

CASTENASO 

ITALIAViaNasica,38Tel.051/786660 9 
Riposo 

CASTIGUONEDEIPEPOU 

NAZIONALEViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 9 
300 posti Red Dragon 

21,15 (E6,50) 

CREVALCORE 

VERDIP.lePortaBologna,13Tel.051/981950 9 
486 posti Red Dragon 

21,00 (E4,50) 

IMOLA 

CENTRALE Via Bnilia, 210 Tel. 0542/23634 

Signs 

20,15-22,30 (E6,70) 

CRISTALLOViaAppia,30Tel.0542/23033 S 
600 posti Pinocchio 

20,20-22,30 (E6,70) 

DON FIORENTINI Viale Marconi, 31 Tel. 0542/28714 
Red Dragon 
21,00 (E6,70) 

LAGARO 

MATTEI Via del Corso, 58 

Non pervenuto 

LOIANO 

VinORI A Via Roma, 55 Tel. 051/6544091 

Riposo 


KURSAAL Via Mazani, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti Red Dragon 

(E6,20) 

LUXP.IeProchte,17T^. 0534/21059 

Riposo 

RASTIGNANO 

STARCITYViaSerrabell^ 1 Tel. 051/6260641 S 
Sala 1 Red Dragon 

856 posti 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Signs 

334 posti 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 3 II pianista 

238 posti 19,45-22,30 (E7,00) 

Sala 4 Pinocchio 

222 posti 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 5 L'ultimo metro 

142 posti 20,15-22,30 Rassegna (E 3,00) 

SANGOVANNIINPERSICETO 

FANIN P.zzaGarib^di, 3/CTel. 051/821388 9 
860 posti Pinocchio 

21,00 (E4,50) 

GIADA Via Circ.neDante, 12Td. 051/822312 
514 posti II pianista 

21,00 (E7,00) 

SAN PIETROIN CASALE 
ITALIA P.zza Giovanni XXI II, 6 Td. 051/818100 
450 posti Pinocchio 

21,00 (E7,00) 

SASSOMARCONI 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6Tel. 051/840850 S 
300 posti Red Dragon 

21,00 (E6,00) 

VERGATO 

NUOVOViaGarib^di,5 

Riposo 

VIDICIATICO 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

■ FERFMFM 

ALEXANDERviaR)roBoario,77Tei,0532/93300 S 
860 posti Signs 

20,00-22,30 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

Sala 4 Riposo 

ailBASSYC,soPortaPo,117Tel,0532/203424 S 
610 posti Pinocchio 

20,30-22,30 

MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 9 
585 posti 8 donne e un mistero 

20,15-22,30 

NUOVO p.zzaTrento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti Anteprima 

21,30 

RISTORI via Dei Turco, 8 Tel. 0532/206879 S 
670 posti II pianista 

20,00-22,45 

RIVOLI via Boccaieone, 20 Tei. 0532/206580 S 
600 posti Red Dragon 

20,00-22,30 

S. BENEDEHO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Riposo 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 S 

173 posti Riposo 

SALA SOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 

Laissez-Passer 

21,30 

■ PROVINCIA 

ARGENTA 

MODERNOviaPace,2Tei.0532/805344 S 
681 posti Riposo 

BONDENO 


ARGENTINA via Matteotti, 18 

Riposo 

CENTO 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 
620 posti Red Dragon 

20,10-22,30 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 
400 posti Pinocchio 

20.30- 22,40 

CODIQORO 

CINEM A TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Riposo 

COPPARO 

ARCOBALENO via Rorini, 2 Tel. 0532/860816 

Riposo 

ASTRA CINEMA-TEATROP.zzadellaLibertà, 19/a Tel. 053/2870631 
750 posti Red Dragon 

20,00-22,30 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Riposo 

UDO ESTENSI 

DUCALE vi^e Carducci, 72 Tel. 0533/327249 9 

Sala A Red Dragon 

450 posti 

Sala B Pinocchio 

350 posti 

MASSA FISCAGUA 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 M 

Riposo 

PORTOMAGGIORE 

SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 
250 posti Aboutaboy 

REVERE 

DUCALETel. 038646457 

Magdalene 

21,15 

■ FORÙ 

ALEXANDER vi^e Roma, 265 Tel. 0543/780684 9 
380 posti Red Dragon 

20,00-22,30 

APOLLOviaMentana8Tel.0543/32118 9 
360 posti One Hour Photo 

20.30- 22,30 

ARISTONviaTevere,26Tel.0543/702040 S 
500 posti Red Dragon 

20,00-22,30 

aAKviaEVecchio,5Tel.0543/26956 S 
432 posti Le Grand Bleu 

20.15- 22,30 

MULTISALAASTORIAvialeAppennino Tel. 0543/63417 

Sala 1 Signs 

20,30-22,30 

Sala 2 Pinocchio 

20,30-22,30 

Sala 3 Red Dragon 

20.15- 22,45 

Sala 4 No good deed - Inganni svelati 

20,30-22,30 

ODEON DIGITAL vi^e Libertà, 2 Td. 0543/33369 9 
520 posti Pinocchio 

20,30-22,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 S 
Sala 100 8 donne e un mistero 

88 posti 20,30-22,30 

Sala 300 II pianista 

232 posti 20,00-22,45 

SAN LUIGI viaNanni,12Tel. 0543/370420 
200 posti JulesetJim 

21,00 Rassegna 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 M 
200 posti Signs 

20,30-22,30 


■ PROVINCIA 

CESENA 


ALADDINviaAssano,587Td.0547/328126 S 

Sala 100 

Sala riservata 

76 posti 

(E6,20) 

Sala 200 

Pinocchio 

133 posti 

20,15-22,40 

Sala 300 

Signs 

202 posti 

20,20-22,40 

Sala 400 

Red Dragon 

358 posti 

20,10-22,40 

ASTRA viaie Osservanza, 190 Tei. 0547/22317 S 

400 posti 

One Hour Photo 


20,30-22,30 

AURORA via Montaietto, 2934 Tei. 0547/324682 


Riposo 


CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel, 0547/383425 S 

Sala 1 Red Dragon 

437 posti 20,10-22,30 

Sala 2 No good deed - Inganni svelati 

120 posti 20,30-22,30 

ELISEOViaCarducci,7Td.0547/21520 S 
Sala 1 Pinocchio 

700 posti 20,30-22,30 

Sala 2 II pianista 

320 posti 20,00-22,30 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel, 0547/331504 S 
Riposo 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

Chiuso per lavori 

VICTOR- 

Prossima apertura 

CESENATICO 

ASTRA via L, Da Vinci, 24 Td, 0547/80340 9 
494 posti Red Dragon 

20.30- 22,40 

FORUMPOPOU 

VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 
200 posti Figli ■ Hijos 

21,00 

GAM BETTOLA 

CARAC0LviaMaz2ni,51 

Men in Black II 

20.30- 22,30 

METROPOLviaMazani,51 

Atimefor dancing 

20.30- 22,30 

PREDAPPIO 

COMUNALEviaMarconi, 19Td.0543/923438 S 
Riposo 

SAVIGNANOAMARE 

UGC ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 0541321701 S 

1 One Hour Photo 

2498 posti 15,50-17,55-20,05-22,35 

2 MinorityReport 
16,20-19,20-22,20 

3 8 donne e un mistero 

15,50-18,00-20,10-22,30 

4 Signs 

15.55- 18,05-20,15-22,30 

5 Pinocchio 

15.55- 18,05-20,20-22,40 

6 Red Dragon 

16.25- 19,40-22,35 

7 No good deed - Inganni svelati 

16,00-18,00-20,05-22,45 

8 Bowling a Colombine 

17.30- 19,55-22,20 

9 Pinocchio 

17.25- 19,50-22,15 

10 Red Dragon 

17,15-19,35-22,15 

11 Signs 

16.30- 18,40-20,45-22,50 

12 II pianista 
16,35-19,25-22,10 


PORRETTA TERME 
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■ MODENA 


ARENAV.IeTassoni,8Tel. 059/211712 

Multisala Salai 

Red Dragon 

500 posti 

20,30-22,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 

No good deed - Inganni svelati 


20,30-22,30 

Multisala Sala 3 

Pinocchio 


20,30-22,30 

Multisala Sala 4 

Aboutaboy 


20,30-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

No good deed - Inganni svelati 


20,30-22,30 

Sala Smeraldo 

One Hour Photo 


20,30-22,30 

Sala Turchese 

Pinocchio 


20,30-22,30 


CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 


Red Dragon 

20,00-22,30 

CAVOUR 50 C.SO Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Riposo 

EMBASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 S 


200 posti 

Laissez-Passer 



21,30 


FILM STUDIO 7B via N. dell'/tbate, 50 Tel. 059/236291 9 

250 posti 

M'ama non m'ama 



20,30-22,30 


METROPOL viaGherarda, lOTel. 059/223102 


Salai 

Pinocchio 



20,30-22,30 


Sala 2 

Red Dragon 

20,00-22,30 


MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 S 

500 posti 

Pinocchio 



20,10-22,30 


NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 

m 

Sala Rosa 

Red Dragon 


396 posti 

20,00-22,30 


Sala Verde 

Pinocchio 


110 posti 

20,30-22,30 


RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 

m 

Multisala Salai 

Sala riservata 


505 posti 

Multisala Sala 2 

Il pianista 


252 posti 

20,20-22,50 


Multisala Sala 3 

Signs 


252 posti 

20,20-22,30 


Multisala Sala 4 

Il pianista 

19,30-22,30 


Multisala Sala 5 

One Hour Photo 



20,30-22,30 


Multisala Sala 6 

8 donne e un mistero 



20,20-22,30 



SAUTRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli AdelardI 4Tel. 
059/236288 


Quando il Po è dolce 

21,15 

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 9 

Riposo 

■ PROVINCIA 

BONI PORTO 

COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Riposo 

CARPI 

ARISTON ss. 462,42 Tel, 059/680546 S 
(S. Marino) Riposo 

C«>ITOLc,soCabassi,43Tel.059/687113 S 
614 posti Pinocchio 

20,30-22,30 

CORSO C.SOM. Fanti, 89 Tel. 059/686341 S 
816 posti Red Dragon 

20,00-22,30 

I 

Bologna 

ACCADEMIA 96 

VlaTacconI, 6-Tel. 0516271789 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Via Guerraza,13-Tel. 051222997 

Riposo 

ALEMANNI 

Via MazanI, 65-Td. 051303609 
Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Riposo 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

VlaDeChlarl,23-Tel. 0512092021 

Riposo 

BIBIENA 

Via San Vltde,13-Tel. 051228291 

Venerdì 1 novembre ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di 
Giorgio Trestini, 26° anno di repliche. Prenotazione telefonica. 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 
Domani ore 22.00 Antonio Ciacca Trio 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234-Td. 0516153370 
Oggi ore 21.00 Jacopo Fo 

CHET BAKER 

Via Polese, 7/A-Tel. 051223795 
Riposo 

COMUNALE 

Largo RespIghI, 1 - Tel. 051529999 

Riposo 

DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 

Oggi ore 21.00 La gaza in t'el mior di S. Zambelli e F. Fabbri 
presentato da Comp. I Girasoli 

DUSE 

Via Cartoleria, 42-Tel. 051231836 

Oggi ore 21.00 Turno A La bottega del caffè - Das Kaffe- 


EDEN via S. Chiara 21 Tel. 059/650571 S 
350 posti La forza del passato 

20,30-22,30 Rassegna 

SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 S 

Sala Luna 8 donne e un mistero 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Sole Signs 

260 posti 20,30-22,30 

Sala Terra MinorityReport 

190 posti 20,15-22,30 

SUPERCINEMA via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 9 

Sala Azzurra II pianista 

450 posti 20,00-22,35 

Sala Gialla One Hour Photo 

450 posti 20,30-22,30 

CASTELPRANCOEMIUA 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel, 059/926872 9 

Sala A Red Dragon 

246 posti 20,15-22,30 

Sala B Pinocchio 

150 posti 20,30-22,30 

CASTEL^UOVORANQONE 

ARISTON Via Roma, 6/B S 
Riposo 

CAVEZZO 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Riposo 

FIORANO 

PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel, 0536/830032 S 
Riposo 

FONTANALUCCIA 

LUXvlaOilesa 

Riposo 

MARANELLO 

FERRARIviaNazion^e,78Tel,0536/943010 S 
456 posti Pinocchio 

20,10-22,30 

MIRANDOLA 

ASTORI A via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 S 
500 posti Pinocchio 

20,30-22,30 

CAPITOL via5 Martiri, 9 Tel, 0535/21936 9 
Chiuso per lavori 

SUPERCINEMAvlaR)cherlnl,13Tel. 0535/21497 
755 posti Signs 

20,30-22,30 

NONANTOIA 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 S 
Riposo 

PAVULLO 

WALTER MACMAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Riposo 

PIEVEPELAQO 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 

Riposo 

RAVARINO 
ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO 

LUX 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO 

COMUNALEvlaMazanl,10Tel.0535/85175 S 

Riposo 

SASSUOLO 

CARANI via Mazzini, 28 Tel, 0536/811084 S 
739 posti Signs 

20,30-22,30 

SAN FRANCESCO via San Rancesco, 10 Tel. 0536/980190 
Pinocchio 

20,30-22,30 

SAVIGNANOSULPANARO 


teatr 


ehaus di R. W. Fassbinder regia di M. Belli con A. Giuffrè, I. 
Russinova 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituaone, 4 - Tel. 051372540 

Riposo 

HUMUSTEATER 

Viadegli Ortolani, 12-Tel. 051548554 
Riposo 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitde,63-Tel. 051234822 

Oggi ore 21.00 Ella regia di M. Sgrosso presentato da Compa¬ 
gnia Le belle bandiere 

MULTISALA 

Via dello Sedo, 21-Tel. 0512092022 

Suoni dal mondo 2002: domenica 10 novembre ore 21.30 

Odetta una regina del blues 

NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Riposo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Td. 051224671 
Riposo 

TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485-Tel. 051566330 
Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 

Sala A: domenica 3 novembre ore 16.00 II libro della giungla 
ispirato al romanzo di R. Kipling, dai 3 anni di R. Frabetti, V. 
Frabetti 

Sala B: sabato 9 novembre ore 15.30 e ore 17.30 Piccola storia 
d'amore & il mio cuore è un pinguino dai 6 anni 

Carpi 

COMUNALE 

P.zzaMartiri-Tel.059649263 

Riposo 

Cesena 

COMUNALE BONCI 


BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 S 

Sala Blu 

Pinocchio 

180 posti 

20,30-22,30 

Sala Rossa 

Red Dragon 

406 posti 

20,15-22,30 

Sala Verde 

Signs 

96 posti 

20,30-22,30 

SESTOLA 



BELVEDEREC.SO Umberto 1,1 Tel. 62436 


Riposo 

SODERÀ 

ITALIA via Garibaldi, 80Tel. 059/859665 

Riposo 

ZOCCA 

ANTICA FILM ERIAROMAviaTesi, 954 
Riposo 

M PARMA _ 

ASTORIAviaTrento,4Tel.052l/771205 9 


480 posti 

Riposo 

ASTRA D'ESSAI p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 S 

422 posti 

Il pianista 


21,00 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 9 

Salai 

Pinocchio 

450 posti 

20,00-22,30 

Sala 2 

Red Dragon 


20,00-22,30 

Sala 3 

Red Dragon 


20,10-22,30 


D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 S 
260 posti Pinocchio 

20,10-22,30 


EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti Tabù ■ Gohatto 

21,00 

EMBASSY (PICCOLOTEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
8 donne e un mistero 

20.20- 22,30 

LUX p,leBarnieri,l Tel. 0521/237525 S 
Salai MinorityReport 

20,00-22,40 

Sala 2 One Hour Photo 

20,30-22,30 

NUOVO ROM A viaTanar^ 5 Td. 0521/244273 

Signs 

20,10-22,30 

■ PROVINCIA 

BORGO VAL DI TARO 

CRISTAaOviaTaro,32Tel.0525/97151 S 
Riposo 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 S 
700 posti Ipotesi di reato 

20.20- 22,15 

FIDENZA 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
240 posti Pinocchio 

20,30-22,30 

CRISTALLO via Goito, 6 Tel. 0524-523366 

Riposo 

NOCETO 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Riposo 

SALSOMAGGIORE 
ODEON viaVdentini,11 

Non pervenuto 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Red Dragon 

21,30 

TRAVERSETOLO 

GRAND'ITALIAp.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 

Pinocchio 

21,00 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibddi, 7 Tel. 0523324655 
One Hour Photo 

20,30-22,30 (E6,71) 

I 

Tel. 0547355959 

Riposo 

Faenza 

MASINI 

Riposo 

Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 
Domani ore 20.30 Mahler Chamber Orchestra musiche di 
Debussy, Schubet, Hartmann, Mozart. Dir. A. Gilbert con T. 
Zehetmair (violino) 

Imola 

COMUNALE 

ViaVerdi, 3-Tel. 0542602600 

Riposo 

Modena 

COMUNALE 

Viadd Teatro, 15-Td. 059200020 

Sabato 23 novembre Prima Nazionale La fille mal gardée con 

il Balletto dell'Opera di Nizza 

Parma 

DUE 

Via Basettil 2/a-Td. 0521230242 

Domani ore 21.00 Dedica a Carmelo Bene proiezioni, installa¬ 
zioni sonore, letture, incontri. 

LENZ 

ViaTrento, 49-Tel. 0521270141 

Riposo 

PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Td. 0521230241 

Oggi ore 20.45 David - La nascita di un re di G. Renzo e E. 

Cantoni presentato da Compagnia dei Borghi ■ 


IRIS 2000 MULTISAU Oso Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 
Pinocchio 

20,30-22,30 (E6,71) 

Signs 

20,30-22,30 (E6,71) 

Red Dragon 

20,10-22,30 (E6,71) 

MULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 
-Sala Millennium II pianista 

19,45-22,30 (E6,71) 

-Sala Spazio MinorityReport 

19,45-22,30 (E6,71) 

NUOVO JOLLY Via Bnilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

8 donne e un mistero 

21,30 (E6,71) 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 
Pinocchio 

20,30-22,30 (E6,71) 

POLITEAMA MULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 
Riposo 
(E6,71) 

Riposo 

(E6,71) 

Riposo 

(E6,71) 

■ PROVINCIA 

FIORENZUOU BARDA 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 
Red Dragon 

21.30 (E6,20) 

■ RAVENNA 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti Magdalene 

20,15-22,30 

ASTORIAMULTISALAviaTrieste,233Tel.0544/421026 S 
Sala 1 No good deed - Inganni svelati 

1500 posti 20,30-22,40 

Sala 2 Pinocchio 

20,10-22,30 

Sala 3 Signs 

20,15-22,30 

CAPITOL via Salara, 35 Tel. 0544/218231 S 

Chiuso 

CORSO viadiRoma,51 Tel. 0544/38067 
Duello al sole 

17.30 
Pinocchio 

20.30- 22,30 

JOLLY via Serr^ 33 Tel. 0544/64681 
112 posti Sulle mie labbra 

21,00 Rassegna 

MARIANI MULTISALAAViaPonte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Signs 

20.30- 22,35 

MARIANI MULTISALABViaPonte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
Il pianista 

19,45-22,30 

MARIANI MULTISALACViaPonte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
One Hour Photo 

20,35-22,35 

ROMA\flaNinoBixio,19Tel.0544/212221 S 
728 posti Red Dragon 


FELLI NI Santa Maria Vecchia 

No man's land 

21,15 Rassegna 

ITALIAviaCavina,9Tel,0546/21204 9 
600 posti Pinocchio 

20,35-22,30 

SARTIviaScal«a,10Tel.0546/21353 9 
350 posti Red Dragon 

21,15 

LUGO 

ASTRA via Garibddi, 94 Tel. 0545/22705 

Riposo 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

Riposo 

S. ROCCO C.SO Garibaldi, 1 18 Tel. 0545/23220 9 
305 posti II pianista 

21,00 

PISIGNANO 

AG10STINIviaCelletta,12Tel.0544/918021 S 
416 posti Pinocchio 

20 , 00 - 22,00 

RIOLOTERME 

COMUNALEviaMatteotti,24Tel.0546/71856 9 
Riposo 

RUSSI 

JOLLY via Cavour, 5 

Riposo 

REDUCI via Don M inzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Riposo 

S PIETRO IN VINCOU 
FARINI via Farini,107Tel. 0544/553105 
Riposo 

M REGGIOEMIUA _ 

ALCORSOc.soGarib^di,12Tel,0522/430796 9 
430 posti Red Dragon 

20,10-22,30 

ALEXANDER via Bnilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 S 

Sala 1 Signs 

280 posti 20,20-22,30 

Sala 2 One Hour Photo 

215 posti 20,45-22,30 

AMBRAviaS,Rocco,8Tel.0522/436657 9 
Sala 1 Pinocchio 

724 posti 20,00-22,30 

Sala 2 No good deed - Inganni svelati 

324 posti 20,15-22,30 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 
800 posti Red Dragon 

20,00-22,30 

CAPITOL viaZandond, 2 Tel. 0522/304247 9 
462 posti Pinocchio 

20,20-22,30 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Signs 

20,30-22,30 

D'ALBERTO via Brilla S, Pietro, 17 Tel. 0522/439289 S 
Sala 1 II pianista 

500 posti 19,45-22,30 

Sala 2 Chiuso 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
Magdalene 


CENTRALEviaGonzaga,10Tel.0522/830600 9 

500 posti Non pervenuto 

MONTECCHIOEMIUA 

DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. 0522864719 


Pinocchio 


20,15-22,30 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 


Red Dragon 


21,30 

PUIANELLO 


EDEN p.zzaGramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 S 

208 posti 

Che ora è laggiù? 


21,30 Rassegna 

REGGIOLO 


CORSO 



Riposo 

RUBIERA 


EXCELSIOR ViaTrento, 3/d Tel, 0522/626888 S 

400 posti 

The believer 


21,00 

SANTILARIODENZA 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 9 

400 posti 

JulesetJim 


21,00 Rassegna 

SCANDIANO 


BOIARDO ViaXXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 9 

326 posti 

Pinocchio 

VEGGIA 


PERLAp.zzaMatteotti, 17Tel. 0536/990144 


Red Dragon 


20,15-22,30 

■ REP. S. MARINO 

NUOVO p.zzaMarino Tni, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 


Silence... ontourne 


21,00 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - OiiesanuovaTel. 0549/998423 


Riposo 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 


Aboutaboy 


17,30-21,00 

■ RIM INI 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 S 

636 posti 

Signs 


20,30-22,30 

Mignon 

One Hour Photo 


20,30-22,30 

ASTORIAviaEuterpe,10Tel,0541/772063 9 

Salai 

Signs 

326 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Pinocchio 

875 posti 

20,30-22,30 

CORSO C.SO D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 

736 posti 

Red Dragon 


20,15-22,30 

FULGOR C.SO D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 S 

345 posti 

8 donne e un mistero 


20,30-22,30 

MODERNISSIMOviaGambalung^ 21 Tel.0541/24376 S 

280 posti 

Il pianista 


19,45-22,30 


S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 


20,15-22,30 20,30-22,30 

H PROVINCIA OUMPIAviaTassoni,4Tel.0522/292694 S 

ALFONSI NE 286 posti 8 donne e un m istero 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 20,30-22,30 


La locanda della felicità 

20,3022,30 

SEITEBELLOViaRoma,70Tel.0541/21900 S 
Sala Rosa Pinocchio 


Lovely Rita 

21,30 Rassegna 

BAGNACAVALLO 

RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Riposo 

BARBIANO 

DORIA via Corriera, 12 Td. 0545/78176 
Pinocchio 

20,30-22,30 

BRISIGHELIA 
GIARDINO viaRjssa, 16 

Riposo 

CASTELBaOGNESE 
MODERNO Via Merini, 2 Tel. 0546-55075 
Riposo 

CERVIA 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Pinocchio 

21,00 

CONSEUCE 

AURORA P.F.Rjresti, 32 

Riposo 

COMUNALE viaSelice, 127 

Riposo 

FAENZA 

CINEDREAM MULTIPLEXViaGranarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 One Hour Photo 

20.35- 22,35 

2 MinorityReport 

20,00-22,40 

3 Signs 

20.35- 22,40 

4 Red Dragon 

20,10-22,40 

5 No good deed - Inganni svelati 

20.35- 22,35 

6 Pinocchio 
20,25-22,40 

7 Pinocchio 

21,00 

8 II pianista 

20,00-22,45 

EUROPA via S. Antonino, 4 Td. 0546/32335 


ROSEBUD Via Medaglie d'ao Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 S 

Riposo 

■ PROVINCIA 

ALBINEA 

APOLLOviaRomaTel.0522/597510 S 
400 posti II pianista 

20,00-22,30 

BAGNOLOIN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

Pinocchio 

21,30 

CAMPAGNOLA 
DON BOSCO via Nasciuti,1 

Riposo 

CASALGRANDE 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 S 
360 posti Signs 

20,30-22,30 

CASTELIARANO 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 
Pinocchio 

20,30-22,30 

CAVRIAGO 

NOVECENTOMULTISAUviadel&isto,5Tel.0522/372015 9 
Sala Rossa Sala riservata 

324 posti 

Sala Verde II pianista 

136 posti 19,45-22,30 

CORREGGIO 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Td. 0522/693601 
Red Dragon 

20,15-22,15 

FABBRICO 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 
200 posti MinorityReport 

21,00 

FEUNA 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

Red Dragon 

21,00 

GATTATICO 
CENTRO POLIVALENTE 


330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Red Dragon 

185 posti 20,30-22,30 

SUPERCINEMAC.SO D'Augusto, 181 Tel.0541/26630 S 
600 posti No good deed - Inganni svelati 

20,30-22,30 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Riposo 

■ PROVINCIA 

BELIARIA 

NUOVO ASTRAv.leP.Guidi, 75 

Red Dragon 

21,15 

CATTOUCA 


ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 9 

Salai 

Pinocchio 

600 posti 

20,30-22,30 

Sala? 

Red Dragon 

650 posti 

20,15-22,30 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 

95 posti 

Signs 

20,30-22,30 

MISANO ADRIATICO 



ASTRA via D'Annunzo, 20 Tel. 0541/615075 
Disperato Aprile 

21,30 Rassegna 

PENNABIlll 

GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 

376 posti Red Dragon 

21,00(E6,71) 

RICCIONE 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 S 

198 posti Pinocchio 

21,00 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 
Signs 

20,30-22,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO 

SUPERCINEMAp.zzaMarconi, 1 Tel. 0541/622454 S 

Sala Antonioni Red Dragon 

300 posti 20,15-22,30 


270 posti 


Riposo 


Sala Wenders Pinocchio 

106 posti 20,30-22,30 


20,30-22,30 


GUASTALLA 
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l’Unità 


in scena |tv 


martedì 29 ottobre 2002 



Canal Jimmy 10,40 
SPAZI01999 - LA SEPARAZIONE 

13 smembra 1999: scon¬ 
volta da un'immane 
esplosione scatenata dalla 
follia umana, la Luna 
^e dall'orbita terrestre 
È l'inizio di un viaggo 
^ senza ritorno.. Dal 28 ot- 
tobre (h 21.00 con repli- 
che il martedì) torna la 
bélisàma serie, ora un 
cult, aeata da Gerry An¬ 
derson con l'indimentica¬ 
bile coppi a formata dal co¬ 
mandante/Coen/ge/a dot¬ 
toressa Russell. 


La7 21,30 

RISCHIO TOTALE 

Regia di Peter Hyams - con Gene 
Hackman, Anne Archer. Usa 1990. 
104 minuti. Thriller. 

Caro/ Hunnicut, govane 
divorziata, è testimone 
oculare dél'omiddio dé 
ricco avvocato Michaé 
Tarlow con cui aveva un 
appuntamento. Terroriz¬ 
zata, affida il f/g/Zo all'ex 
marito e /ugge sulle mon¬ 
tagne dal Canada, dove 
per proteggerla, la rag 
gl unge un procuratore di- 
strinale 





Rete4 17,00 

LO SCAPOLO 

Regia di Antonio Pietrangeli - con 
Alberto Sordi, Rossana Podestà. Ita¬ 
lia 1956. 94 minuti. Commedia. 

Il ragioniere Paolo Ansei¬ 
mi è un incorreggibilesca- 
polo costantemente a cac- 
da di relazioni poco impe 
giative Lentamente sm- 
teil peso della solitudinee 
si accorge di essere inna¬ 
morato di Carla, die però 
non tollera il suo atteggia¬ 
mento. Per convolare a 
nozze Paolo dovrà cam¬ 
biare atteggiamento... 


Raidue 22,40 
PLUNKETT & MACLEANE 

Regia di Jake Scott - con Robert 
Carlyle, Johnny Lee Miller, Liv Tyler. 
Gb 1998.100 minuti. Azione. 

/ng/r/iterra XVIII ^colo. 
Mosso dall'odio verso la 
Londra aristocratica, 
Will Plunkette diventa il 
bandito più ricercato e te 
muto dalla polizia ddl' 
epoca. I soldi g// servono 
per andarsene in A merica 
e quando conosce M acLe 
ane un aristocratico sen¬ 
za morale il sogno sem¬ 
bra avverarsi. 




da non perdere 
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da vedere 

wn 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, 

Roberta Capua. 

Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.05 Economia oggi. News; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 
11.35 S.O.S. UNOMATTINA. 

Rubrica. Conduce Roberta Capua 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Tonino Carino, Milena Minutoli, 
Gigi Marzullo. Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli. AlLinterno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus. 

Con Cristina D’Alberto, Elena Santarelli, 
Simona Petrucci, Giovanna Civitillo. 
Regia di Stefano Vicario 


7.15 GO CART MATTINA. Contenitore 

8.45 L’ALBERO AZZURRO. 

Contenitore. “Non ci siamo capiti” 

9.20 CRESCERE CHE FATICA. 

Telefilm. “Amici per sempre” 

9.45 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 
10.05 EAT PARADE. Rubrica 

10.15 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 DESTINAZIONE SANREMO 
MARTEDÌ. Rubrica. 

Conduce Federica Panicucci. 

16.55 MY COMPILATION. Rubrica 

17.20 FINALMENTE DISNEY. Contenitore 

17.50 TG 2 NET. Attualità 

TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 

18.20 SERENO VARIABILE. Rubrica 
18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
19.05 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “A tutti i costi” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
“Morning News” 

8.05 HIGH TECH POMPEI. Rubrica. 
Regia di Letizia Cella, Giuliano Nicastro 
8.35 L’ITALIA TRA LE STELLE. 

Rubrica “Il corpo umano nello spazio 
(I parte)” - “Ai comandi dello Shuttle: 
visita alla cabina di pilotaggio, allo 
spazio abitativo e manovra di rientro”. 
Conduce Giosuè Boetto Cohen 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE . Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 
Con Marcelo Garda 

9.50 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani. Regia di Daniela 
Giambarba. A cura di Anna Maria Olivieri 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 GEO & GEO. Documentario 

13.10 PAROLA MIA. Talk show. 
Conduce Luciano Rispoli. 

Con Gian Luigi Beccaria, Chiara 
Gamberale. Regia di Gabriele Cipollitti 
14.00 TG REGIONE/TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica 
15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

16.15 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela 

19.00 TG3/TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 MAX &TUX. Comiche. 

Con Massimo Lopez, Tullio Solenghi 
20.45 NOVECENTO. Varietà. 

Conduce Pippo Baudo. 

Con Pippo Caruso, 

Silvia Specchio, Umberto Broccoli. 
Regia di Maurizio Pagnussat 
23.10 TG 1. Telegiornale 
23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.45 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.05 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.30 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.00 IL GRILLO. Rubrica. “Gino 
Agnese: Terrorismo e mass media” 
2.25 AFORISMI. Rubrica. 
“Ginfranco Bettetini: I mass media” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 E.R. MEDICI IN PRIMA LINEA. 

Telefilm. “Tra due figlie”. 

Con Anthony Edwards, Noah Wyle, 
Laura Innes, Alex Kingston 

22.40 PLUNKETT & MACLEANE. 

Film avventura (GB, 1999). 

Con Robert Carlyle, Jonny Lee Miller, 
Liv Tyler, Ken Stott. Regia di Jake Scott 

0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.30 TG PARLAMENTO. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 ASPETTANDO LA COPPA 
AMERICA. Rubrica. 

Conduce Giulio Guazzini 
1.00 VELA. LOUIS VUITTON CUP. 
Secondo Round Robin. Auckland, 
Nuova Zelanda 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 REPORT. Reportage. 

“Lo specchietto per le allodole”. 

Conduce Milena Gabanelli. 

Regia di Carla Serena 

22.50 TG3/TG REGIONE 

23.05 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.25 ASPETTANDO RUZZANTI. Varietà 
0.05 TG 3. Telegiornale 
0.15 DRUG STORIES. Reportage. 

“Eroi di ogni giorno” 

0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale. 
All’Interno: L’Elisir d’amore. Opera 

1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - EVELINE. Attualità 


n 


cine 

movie 

15.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 
16.00 HALLOWEEN 20 ANNI DOPO. 

Film horror (USA, 1998). Con Jamie Lee 
Curtis. Regia di Steve Miner 

17.45 DIETRO LE QUINTE. Rubrica 
18.00 PROFESSIONE CINEMA. Rubrica 
18.15 NON TI CONOSCO PIÙ AMORE. 

Film commedia (Italia, 1980). Con 
Monica Vitti. Regia di Sergio Corbucci 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 RICORDI. Rubrica di cinema 
21.00 EROE PER FAMIGLIE. Film Tv 
(USA, 1992). Con Dyan Cannon. 

Regia di Arnold Schwarzenegger 

22.45 7 CHILI IN 7 GIORNI. 

Film commedia (Italia, 1986). Con 
Renato Pozzetto. Regia di Luca Verdone 
0.30 RICORDI. Rubrica di cinema 



13.45 AL MOMENTO GIUSTO. Film 
(Italia, 2000). Con e di Giorgio Panariello 

15.30 IL TIRANNO BANDERAS. Film 
(Messico, 1994). Con Gian Maria Volontà. 
Regia di José Luis Garda Sanchez 
17.10 RKO 281. Film (USA, 1999). Con 
Liev Schreiber. Regia di Benjamin Ross 

18.45 L0CK& STOCK PAZZI SCATENATI. 
Film commedia (GB, 1998). 

Con Nick Moran. Regia di Guy Ritchie 
20.20 RITRATTI. Rubrica di cinema 
20.50 CASA STREAM. Varietà 
21.00 PANIC. Film (USA, 2000). Con 
William H.Macy. Regia di Henry Bromell 

22.30 VISIONI. Rubrica di cinema 
23.00 IL NEMICO ALLE PORTE. Film 
(Germania/USA/Irlanda/GB, 2001). Con 
Jude Law. Regia di Jean-Jacques Annaud 


rwrmwL 

ttOCArtItti: 

CHAWEl 

14.30 PROFILI. Documentario 
15.00 NATURA. Documentario 

16.00 MONDI PERDUTI. Documentario 
17.00 PROFILI. Doc. “Dottori speciali” 
18.00 RITORNO ALLA NATURA. Doc. 

18.30 NATURA. Documentario 
19.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

20.00 TECNOLOGIA. Documentario. 
“Volando intorno al mondo” 

20.30 PROFILI. Documentario. 
“Cameramen da battaglia” 

21.00 NATURA. Documentario. 
“Serpenti Uniti d’America” 

22.00 MONDI PERDUTI. Documentario. 
“Tombe di ghiaccio in Siberia” - 
“Le mummie d’oro” 

23.00 PROFILI. Doc. “Dottori speciali” 

24.00 NATURA. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 
8.38 GOLEM 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.28 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

20.40 ZONACESARINI 

20.45 GR1 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.09 MESSAGGI AUTOGESTITI 

23.33 UOMINI E CAMION 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM: DEMO 

23.46 RADIOUNO MUSICA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADID2 

GR2:6.30 -7.30- 8.30 - 10.30 - 12.30- 
13.30- 15.30 - 17.30 - 19.30-20.30 - 21.30 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 
8.48 LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO 
MAIGRET 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVA RADI02 

15.00 ATLANTIS. Conduce Lorenzo Scoles 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

17.40 DESTINAZIONE SANREMO 
18.00 CATERPILLAR 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 
20.56 E.R. (O.M.) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
21.36 ULTRASUONI COCKTAIL 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADID3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: IL GRANDE NORD 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.01 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE. 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: IL GRANDE NORD 

10.51 IL TERZO ANELLO. IL GUSTO 
DELLA STORIA. Regia di Leo Antinozzi 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

14.30 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

17.15 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
18.00 STORYVILLE 

18.30 RADIOTRE MONDO 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 JAZZ 

22.30 SLAM POETRY 

22.50 NOTTE TRE 
23.20 E’ GIÀ DOMANI 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Carolina Acevedo, Luis Fernando Ardila 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Osvaldo Laport 
7.25 SOLARIS-IL MONDO A 360^ 
Documentarlo 

8.15 STORIE DELL’ALTRO SECOLO. 

Rubrica. Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.45 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi LIcherl, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360^ 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 
17.00 LO SCAPOLO-ALBERTO 
IL CONQUISTATORE. Film (Italia, 1956). 
Con Alberto Sordi, Madeleine Fischer, 
Sandra Milo, Nino Manfredi 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Renette 
19.50 TERRA NOSTRA 2- 
LA SPERANZA. Telenovela 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO. Rubrica (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 CORTO 5. Contenitore. “Out!” 

9.45 TROPPI IN FAMIGLIA. 

Situation Comedy. “La casa Stregata” 

10.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco BracardI. (R) 

11.20 NESSUNO È PERFETTO. Rubrica. 
Conduce Valeria Mazza. 

Con Silvana Giacobini, Alfonso Signorini. 
Regia di Lele Discussi 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Susan Flannery, Daniel McVicar 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.10 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Regia di Roberto Cenci 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Casa dolce casa”. 

Con Melina Kanakaredes, Mike Farrell 

18.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


9.00 TARZAN. Telefilm. 

“La vendetta di Niki”. 

Con Wolf Larson, Lydie Denier 

9.30 RITORNO DELLA DONNA 
BIONICA. Film (USA, 1994). 

Con LIndasy Wagner, Lee Majors, 
Richard Anderson, Farrah Forke. 

Regia di Stephen Stafford 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“Questione di femminilità”. 

Con Don Johnson, Cheech Marin, 

Ru Paul, Annette 0’ Tooole 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. “Dopo di lei, signora”. 
Con Jaleel White, MIchelle Thomas, 

Kellie Williams, Reginald Vel Johnson 

14.30 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia 

15.15 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“La scoperta di David”. Con Luke Perry, 
Jennie Garth, Jason Priestley, 

TIffanI Amber-Thlessen 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “Il blocco della strega”. 
Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Scelta di vita”. 

Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten, 
Karyn Parsons, Alfonso RIbeIro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia 

19.30 DHARMA&GREG. 

Situation Comedy. “Energia cosmica”. 
Con Jenna EIfman, Thomas Gibson 


7.45 LA7 DEL MATTINO. Rubrica di 
attualità. Conduce Andrea Pancani 
8.15 OMNIBUS LA7. 

Contenitore di attualità. Conducono 
Marica Morelli, Carlo PIzzatI 

9.50 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivettl. 

Regladi Michaela Berlini 

10.50 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm. 
Con Roger Moore 

12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 
12.30 TRIBÙ. Rubrica 

12.40 SPORT 7. News 

12.45 LAW &ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm 

13.50 PSYCOSISSIMO. 

Film (Italia, 1961). 

Con Raimondo Vianello. 

Regia di Steno (Stefano Vanzina) 

15.55 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

“Il nuovo detective”. Con Dennis Franz 

16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa 

17.25 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivettl. 

Regia di Michaela Berlini 

18.20 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone”. 
Conduce Edoardo Stoppa 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 SENZA RETE. Rubrica di sport. 
Conduce Paolo LIguori. Con Benedetta 
Massola, Monica Vanali, Maurizio Mosca. 
Regia di Giancarlo Giovali! 

23.15 RIVELAZIONI. Film drammatico 
(USA, 1994). Con Demi Moore, 

Michael Douglas, Donald Sutherland, 
Caroline Goodall. Regia di Barry 
Levinson. AH’interno: 

O.ISTgfin. Rubrica; 

0.20 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 
2.05 NELL’ANNO DEL SIGNORE. 

Film (Italia, 1969). Con Nino Manfredi, 
Enrico Maria Salerno, Claudia Cardinale, 
Robert Hossein 

4.10 VIVERE MEGLIO. Rubrica 
4.55 STORIE DELL’ALTRO SECOLO. 

Rubrica 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 3. 

Serie Tv. “Insolito addio” - 

“Pericolo di morte”. 

Con Claudia Pandolfi, Ricky Memphis, 
Giorgio Tirabassi, Giorgio Pasotti. 

Regia di Monica Vullo 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 HARRYEGLIHENDERSON. 

Situation Comedy. “Il trionfo di Ernie” 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 M&M-MATRICOLEEMETEORE. 
Show. Conduce Enrico Papi. 

Con Sabrina Salerno, Alessandro Bianchi, 
Michelangelo Pulci, Jurgita Tvarish. 

Regia di Tiziana Martinengo 

23.15 PRESSING CHAMPIONS LEAGUE. 

Rubrica. Conduce Massimo De Luca. 

Con Alessia Fabiani, Beatrice Ghezzi 
0.45 STUDIO APERTO¬ 
LA GIORNATA. Telegiornale 
0.55 STUDIO SPORT. News 
1.25 MILLENNIUM. Telefilm. 

“Il maniaco dell’horror”. 

Con Lance Henriksen, Klea Scott 
2.20 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia. (R) 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 RISCHIO TOTALE. 

Film (USA, 1990). Con Gene Hackman. 
Regia di Peter Hyams 

23.30 THE HUNGER. Telefilm. 

“Bridal Suite” 

23.55 NOTTE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 
24.00 TG LA7. Telegiornale 
0.10 IL SOGNO DELL’ANGELO. 

Talk show. Conduce Catherine Spaak. 
Con Susanna Schimperna. 

Regia di Franza DI Rosa 

1.10 STAR TREK: THE NEXT 

GENERATION. Telefilm 

2.05 8 E MEZZO. Rubrica di attualità 


TEIE + 


13.30 VANESSA PARADIS IN 
CONCERTO. Musicale. 

15.15 WILL&GRACE. Sitcom. 

“Il letto, il bagno e oltre” 

15.40 BOYS&GIRLS. Film (USA, 2000). 
Con F. Prinze Jr.. Regia di R. iseove 

17.15 TRU CONFESSIONS. Film (USA, 
2002). Con C. Bryant. Regia di P. Hoen 
18.45 GETACLUE. Film (USA, 2002). 
Con L. Lohan. Regia di M. Greenwald 
20.05 24 ORE. Telefilm. 

21.00 MADEINUSA. Reportage. 

22.50 LA STRADA VERSO CASA. 

Film drammatico (Cina, 1999). Con 
Zhang Ziyi. Regia di Zhang Yimou 
0.20 ALICE’S RESTAURANT. 

Film drammatico (USA, 1969). Con 
Arlo Guthrie. Regia di Arthur Penn 


rE£E + 


14.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 

14.35 FOOTBALL AMERICANO. NFL. 
Philadelphia- New York Giants 
16.40 US§ SPORT. Rubrica di sport 
17.05 PROFILI. Rubrica di sport. (R) 

17.35 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Bolton - Sunderland. (R) 

19.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

19.30 ZONA GOL. Rubrica di sport 

20.30 ALLE FRONTIERE 
DELL’AVVENTURA UMANA. Doc. 

21.00 ZONA CAMPIONATI. Rubrica 

22.30 FOOTBALL AMERICANO. NFL. 
Philadelphia - New York Giants. (R) 
0.35 MOTOCROSS. CAMPIONATO 
MONDIALE. Motocross of thè Nations - 
Spagna: Hilites. (R) 


TELE + 


14.55 LA VERITÀ VI PREGO 
SULL’AMORE. Film commedia 
(Italia, 2001). Con Plerfrancesco Favino. 
Regia di Francesco Apolloni 
16.45 LANOBILDONNAEILDUCA. 

Film drammatico (Francia, 2001). 

Con Jean-Claude Dreyfus. 

Regia di Eric Rohmer 

18.50 CINEMA SECRETS. Rubrica 

19.15 E MORÌ CON UN FELAFEL IN 
MANO. Film (Australla/ltalla, 2001). Con 
Noah Taylor. Regia di Richard Lowenstein 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 THEGIFT. Film (USA, 2000). 

Con Cate Blanchett. Regia di Sam Raimi 
23.05 5001. Film (Italia, 2002). 

Con A. Bruschi. Regia di G. Robbiano, 

L. Vignolo, M. Zingirian 


13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 MUSIC ZOO. Rubrica 

14.30 AZZURRO. Musicale. 
“Ospite: Piero Pelù” 

15.30 PLAY.IT. Musicale. 

“Ospite Ruda Salksa” 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 
16.35 DANCE CHART. Rubrica 

17.30 CALL CENTER. Musicale 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 MUSIC MEETING. Musicale 

19.30 MUSIC ZOO. Rubrica 
20.00 INBOX. Musicale 

20.30 EURO CHART. Rubrica 

21.30 100% BLACK. Musicale 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica. 
Conduce Sara Vaibusa 

23.30 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Nord: da parzialmente nuvoloso a temporaneamente nuvo¬ 
loso, per nuvolosità alta e stratiforme. Centro e Sardegna: 
poco nuvoloso con locali addensamenti sulle regioni tirre¬ 
niche. Dal pomeriggio, parziale aumento della nuvolosità 
alta e stratiforme. Sud penisola e Sicilia: poco nuvoloso, 
con parziali annuvolamenti sull'isola. 


Nord: in prevalenza nuvoloso per nuvolosità medio-alta, 
con qualche isolata pioggia sulla Liguria e sulle zone 
alpine e prealpine centro-occidentali. Centro e Sardegna: 
nuvoloso sulle regioni del versante tirrenico, con possibili¬ 
tà di qualche debole pioggia sulla Toscana e sul Lazio. 
Sud e Sicilia: da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso. 


Un sistema frontale in transito su regioni centro-meridionali italiane. 
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TIMPERATVRE IN ITALIA 


BOLZANO 

5 19 

TRIESTE 

15 19 

TORINO 

5 19 

GENOVA 

15 21 

FIRENZE 

16 21 

PERUGIA 

13 21 

ROMA 

16 22 

NAPOLI 

12 21 

R. CALABRIA 

18 24 

CATANIA 

11 23 


VERONA 

8 20| 

VENEZIA 

IO 19 

MONDOVÌ 

13 17 

IMPERIA 

15 21 

PISA 

14 21 

PESCARA 

IO 22 

CAMPOBASSO 

13 20 

POTENZA 

12 19 

PALERMO 

15 22 

CAGLIARI 

16 24 


TIMPERATURF NFL MONDO 


HELSINKI 

3 6 

COPENAGHEN 

6 IO 

VARSAVIA 

8 11 

BONN 

7 17 

VIENNA 

11 18 

GINEVRA 

6 19 

BARCELLONA 

15 25 

LISBONA 

17 23 

ALGERI 

12 28 



7 17 FRANCOFORTE 8 18 PARIGI 


11 18HMONACO 8 21IZURIGO 


6 19 BELGRADO IO 20 PRAGA 


I 


AOSTA 

11 22 

MILANO 

8 21 

CUNEO 

4 17 

BOLOGNA 

7 19 

ANCONA 

17 18 

L’AQUILA 

IO 12 

BARI 

IO 21 

S. M. DI LEUCA 

15 20 

MESSINA 

17 22 

ALGHERO 

13 21 


STOCCOLMA 

2 9 

BERLINO 

7 14 

BRUXELLES 

7 17 

PARIGI 

7 17 

ZURIGO 

6 16 

PRAGA 

7 13 

MADRID 

7 22 

AMSTERDAM 

8 16 

BUCAREST 

2 20 
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Vi è più ragione nel tuo corpo 
che nella tua migliore sapienza 



Friedrich Nietzsche 
«Così parlò Zarathustra» 


i 


•8 



Gianluigi Toccafondo, l’Arte del «Mosso» 

Renato Pallavidni 


S e c'è un'aggettivo per definire il lavoro di Gianiuigi Toc¬ 
cafondo, questo è «sfuggente». Per due motivi: uno che 
riguarda i'autore, nato a San Marino nel 1965, illustratore, 
grafico, pittore e realizzatore di straordinari cortometraggi 
animati, «sfogate», dunque, ad un incasellamento di mestie¬ 
re; i'altroche riguarda soprattutto lo stilecon cui Toccafondo 
costruisce le sue opere, partendo da un'immagine, da un 
fotogramma, da un «fisso» per arrivare ad un «mosso» attra¬ 
verso una deformazione progressiva delle icone di partenza. 
Toccafondo lavora prevalentemente con lefotocopiechemuo- 
vedurante l'esposizione, ottenendo un effetto «sfuggente»che 
poi tratta, esaltandolo, con pennellate di biacca e di colore 
dense e pastose. Dalle copertine, realizzate per Fandango, 
Feltrinelli, Mondadori, Giunti, Salani, Frassinelli e altri edito¬ 


ri, agli spot commerciali (Sambuca M olinari, Levi's), allesigle 
per la tv (Tunnel, Avanzi), per il cinema e la Biennale di 
Venezia, fino ai cortometraggi, premiati in numerosi festival, 
LeCrimind, Pinocchio, Essere morti o essere vivi èia stessa cosa. 
U na piccola «summa»del lavoro di Gianluigi Toccafondo la si 
può oratrovarein A partiredalla coda (Coconino Press, pagi¬ 
ne 144, euro 13,00), un libro-catalogo pubblicato in occasione 
di una mostra a lui dedicata, svoltasi di recente ad Udine. 

Il confine tra immagini fisse e in movimento è assai labile, 
perché Toccafondo è capace di fare del cinema d'animazione 
anchequandosi limitaadisegnarecopertineo manifesti. E del 
resto, ciascun suo fotogramma, per la densità del trattamento, 
è capace di diventare un disegno compiuto, un' istantanea che 
blocca il movimento e ne restituisce una delle innumerevoli 



componenti. Le immagini di Toccafondo, però, non hanno 
nulla della raggelata scomposizione fotografica di M uybridge, 
ma si caricano invece di un caldo e pastoso espressionismo. 
C'è un po' di Francis Bacon e un po' di M ario Sironi nei suoi 
corpi deformati enei suoi cupi sfondi metropolitani in cui si 
aggirano, spesso correndo e scappando (ancora una volta è il 
movimento a farla da padrone) i protagonisti dei suoi corto¬ 
metraggi animati. 

Ma in quelle «corse» c'e anche un po' del grande cinema 
muto, delle «comiche finali» di Laurei & Hardy, di Mack 
Sennett e del grande Buster Keaton a cui, non a caso, Tocca¬ 
fondo ha dedicato uno dei suoi primi cortometraggi animati: 
quel La coda da cui è partito per un viaggio che ci riserva, ad 
ogni sua nuova opera, affascinanti sorprese. 
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SCIENZA 


Pietro Greco 


I a vita su M arte? E allora?». Ste- 
yy I phen Jay Gouid non manifesta 
^^^™alcuna meraviglia quando, nel 
1996, un gruppo di astrobiologi in forze 
alla Nasa annuncia di aver trovato indizi 
della presenza di vita sul «pianeta rosso» 
(TheNe/v York Times, 11 agosto 1996), Per 
il paleontologo, padredella teoria evoluzio¬ 
nistica degli equilibri puntuati, l'organizza¬ 
zione vivente della materia, la vita, è una 
conseguenza quasi automatica della chimi¬ 
ca del carbonio e della fisica dei sistemi 
complessi. Nessuna meraviglia, quindi, che 
essa nasca al livello più semplice, al livello 
dei batteri, ovunquesi creano lecondizioni 
minimeindispensabili: sullaTerra, su M ar¬ 
te e in ogni luogo accogliente della galassia 
edell'universo. 

«Il nostro numero è uscito per caso alla 
roulettecosmica», sosteneva il biologo fran¬ 
cese Jacques M onod (Il caso e la necessità, 
Mondadori, 1970). La vita è il frutto di una 
seriedi eventi statistici altamente improba¬ 
bile, irripetibile persino nell'enormità dello 
spazio edel tempo dell'intero universo. Per 
questo, concludeva M onod, «siamo soli nel¬ 
l'Immensità indifferente del cosmo», 

È tra questedueaporie, traquesteduevisio¬ 
ni opposte del cosmo e delle sue vicende, 
chei biologi si dividono intorno alla rispo¬ 
sta da darea una delledomandefondamen- 
tali che da sempre arrovellano la mente di 
filosofi e, da Charles Darwin in poi, quella 
degli scienziati: com'è nata la vita? 

L ’orìgne della vita sulla Terra è il titolo del 
libro che il biochimico, storico e filosofo 
della scienza che l'israeliano IrisFry, in for¬ 
ze al T echnion-l srael I nstituteof Technolo¬ 
gy di H alfa, ha appena pubblicato per i tipi 
della Garzanti. 

Iris Fry non ha, ovviamente, una risposta 
definitiva alla nostra domanda. Tuttavia ci 
accompagna in un viaggio tra la miriade di 
ipotesi e di teorie che, dall'antichità a oggi, 
da Aristotele a C hristian de Duve, dalla Ge¬ 
nesi a Stuart Kauffman, hanno cercato una 
soluzione al cosmico rovello, per farci poi 
approdaresulla battigia della soluzione rite¬ 
nuta come la più probabile: quello della 
vita diffusa ovunque possibile nel cosmo. 

Il viaggio proposto da Iris Fry è davvero 
prezioso e (quasi) completo,! I quasi sta nel 
fatto che nella sua ricostruzionestorica del- 
leipotesi sull'originedella vita, Fry dimenti¬ 
ca il contributo, importante, dell'italiano 
M ario Ageno. 

La colpa di questa dimenticanza non èsolo 
del chimico e storico israeliano: Ageno, 
amava scrivere solo in italiano e l'italiano 
non è molto letto nel mondo scientifico. La 
colpa è anche nostra, intesa come uomini 
di scienza e comunicatori della scienza ita¬ 
liani, che non sappiamo valorizzare le idee 
egli uomini di genio che produciamo. 

M a ritorniamo alla proposta di Fry. Il viag¬ 
gio, dicevamo, è prezioso. M a l'indicazione 
dell'approdo, sia pure proposta con fare 
delicato, è, forse, un po' troppo affrettata. 
Vediamo perché. Partendo dai fatti ormai 
accertati al di là di ogni ragionevoledubbio. 
Non vi è dubbio alcuno, infatti, che forme 
avanzate di vita esistessero sulla Terra già 
3,5 miliardi di anni fa. Anzi, vi sono seri 
indizi di attività biologica ancora più anti¬ 
ca, rinvenuti nelle rocce dell'Isola di Akilia 
in Groenlandia e risalenti a 3,85 miliardi di 
anni fa. 

Non vi èdubbio alcuno, d'altra parte, chela 
Terra, insieme al resto del sistema solare, si 
sia formata circa 4,55 miliardi di anni fa. E 
che per almeno seicento o settectno milioni 
di anni sia rimasta un ambiente ben poco 
adatto a ospitare la vita. Costellata com'era 
di vulcani, che continuamente eruttavano 
lava, lapilli e polveri incandescenti, e sotto¬ 
posta a una densità di bombardamento da 
parte di comete e asteroidi di almeno tre 
ordini di grandezzasuperioreaquellaattua¬ 
le. 

Non vi èdubbio alcuno, infine, chelemole- 
colebiologicheegli organismi viventi siano 
costituiti di atomi in tutto simili a quelli 
che costituiscono la materia non biologica. 


4 


Atomi che obbedisco¬ 
no alle medesime leggi 
di natura. Gli organi¬ 
smi viventi non rispon¬ 
dono, dunque, ad alcu¬ 
na speciale «forza vita¬ 
le». E la vita altro non è 
che una forma dinami¬ 
camente (molto) orga¬ 
nizzata della mataia 
non vivente. 

Questi trefatti, conside¬ 
rati ormai incontestabi¬ 
li, lasciano aperta una 
stretta finestra, forse 
cento milioni di anni o 
poco più, per la com¬ 
parsa dell'unica forma 
di vita che conosci amo, 
quella presente sul pia¬ 
neta Terra, Anche se 
non è da escludere che 
la vita sia potuta appari¬ 
re in un qualsiasi mo¬ 
mento a partire da 4,2 
miliardi di anni fa. 
Un'analisi statistica 
piuttosto rozza sulla 
possibilità di assem¬ 
blaggio di macromole¬ 
cole biologiche funzio¬ 
nali come proteine, 
DnaeRna, apartireda 
molecole organiche 
(amminoacidi, purine, 
pirimidine) einorgani- 
che (fosfati, acqua) ci 
dice che questo tempo 
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Alcuni scienziati ritengono che ovunque, 
nel cosmo, ci siano le condizioni 
per Vorganizzazione vivente della materia; 

altri invece pensano che sia un evento 
irripetibile: ancora oggi non c ’è una certezza 


non è minimamente sufficiente a far sì che 
la vita sia potuta emergere dal l'incontro ca¬ 
suale di molecole chimiche relativamente 
semplici. 

Non restano, pertanto, che tre gruppi di 
ipotesi, puntualmente registrateda Iris Fry, 
per spiegare la comparsa della vita sul la Ter¬ 
ra 3,85 miliardi di anni fa. 


Da Aristotele a Stuart 
Kauffman: viaggio 
tra la miriade di teorie 
e ipotesi formulate 
dall’antichità 
ai giorni nostri 




Tre ipotesi 

1 L'ipotesi creazionista o del miracolo. «La 
vita è stata creata da un'Entità superiore 
che non risponde alle l^gi di natura». Si 
tratta di un'ipotesi legittima, ma che esula 
dai campi di indagineedagli interessi della 
scienza. È una tesi cui, con un puro atto di 
fede, si può credere, M a che non può essere 
dimostrata. Quella creazionista è una teo¬ 
ria, per definizione, non scientifica. 

2 L'ipotesi extraterrestre 0 di panspermia, 
«La vita è nata fuori dal la Terra ed è giu nta, 
in qualche modo, sul nostro pianeta. Dove 
ha attecchito ed è evoluta non appena ne ha 
avuto la possibilità». Questa teoria sembra 
avereil vantaggio di aggirareil nodo statisti¬ 
co, estendendo nello spazio e nel tempo gli 
eventi casuali che avrebbero permesso la 
transizione, in qualche luogo e in qualche 
tempo, dal non vivente al vivente. 

Ci sono tre varianti principali della teoria 
scientifica di panspermia avanzata per pri¬ 


mo dal chimico svedeseSvanteArrhenius. 
La prima, riproposta in tempi recenti dal 
cosmologo inglese Fred Hoyle e da un ri¬ 
stretto gruppo di suoi collaboratori, sostie 
ne che la vita è giunta sulla Terra in una 
forma già evoluta, quella dei batteri, tra¬ 
sportata da comete e asteroidi. 

U na variante molto interessante della teo¬ 
ria di Arrheniusedi Hoyle è quella bioco¬ 
smologica. L'ipotesi propone che forme di 
vita molto primitive potrebbero essere ap¬ 
parse nei primi 2o 3 miliardi di anni dopo 
il Big Bang. Quando il giovaneuniverso era 
stato già inseminato di elementi pesanti, 
carbonio compreso, dalle stelle di Popola¬ 
zione III e la temperatura era mantenuta, 
dalla radiazione cosmica, intorno ai 20 °C, 
Benchéimmersa nell'oscurità, tutta la mate 
riadeH'universosi èvenuta così a trovare in 
condizioni non dissimili dalla stretta e van¬ 
taggiosa finestra termica che ha sulla Terra. 
In questa sorta di primavera cosmica la chi¬ 


mica avrebbe potuto 
dar luogo a tutte le sue 
capacità creative. E la vi¬ 
ta potrebbe, infi ne, esse 
re sbocciata. L'ipotesi 
biocosmologica èogget- 
to di indagine. Quella 
di un universo brulican¬ 
te di vita batterica non 
èpiù, dunque, conside 
rata un'ipotesi del tutto 
fantastica. Anche se 
conserva un gravedifet- 
to: non è mai stata di¬ 
mostrata, in modo fon¬ 
dato, la presenza di or¬ 
ganismi viventi fuori 
dallaTerra. 

Iris Fry, in realtà, rac¬ 
conta con dovizia di 
particolari l'annuncio 
dell'astrobiologo De 
vid McKay che, nel¬ 
l'estate del 1996, scrisse 
di aver trovato batteri 
fossili provenienti da 
Marte su un meteorite 
caduto in Antartide. 
M a Fry racconta anche 
come, nellesettimanee 
nei mesi successivi, le 
critiche a quell'annun¬ 
cio siano state moltissi¬ 
me. In definitiva, anco- 
ra non sappiamo se su 
Marteo in qualsiasi al¬ 
tra parte deH'universo 
sia ma nata una qual¬ 
che forma di vita. 

La seconda teoria, proposta dal fisico i ngle 
se Francis Crick, lo scopritore della doppia 
elica del Dna, sostiene che la vita è giunta 
sulla Terra sotto forma di codice genetico, 
qui inviato da una qualche avanzata civiltà 
extraterrestre a rischio d'estinzione. La teo¬ 
ria di pansperima guidata proposta da Cri- 


La scienza è stretta 
tra lo scetticismo statistico 
di Monod e la fiducia nelle 
capacità auto-organizzative 
della materia di Stephen_ 
Jay Gouid 




ck lascia scettica la gran parte degli studiosi 
a causa di due gravi difetti: non è mai stata 
dimostrata la presenza di organismi viventi 
fuori dalla Terra; né, tantomeno, è stata 
minimamentedimostrata la presenza di ci¬ 
viltà tecnologicamente evoluteecosì deside 
rosedi spandere il seme della vita per l'uni¬ 
verso. 

La terza teoria, percoà dire minimalista, di 
panspermia èquella, allo stato, più corrobo¬ 
rata da indizi. Dallo spazio sarebbero giun¬ 
te non forme viventi già strutturate, ma 
complesse molecole organiche. Molecole 
prebiotiche, che, una volta inseminata la 
Terra, vi avrebbero trovato l'ambiente chi¬ 
mico-fisico adatto per bruciare i tempi e 
organizzarsi in forma vivente. Questa ipote 
si è corroborata dal fatto che sugli asteroidi, 
sulle comete, nel mezzo interstellare sono 
state trovate, effettivamente, molecoleorga¬ 
niche di una certa complessità. Compreso 
qualche precursore delle proteine e degli 
acidi nucleici. 

3 La teoria «tutta terrestre». «La vita è nata 
sulla Terra per auto-organizzazione della 
materia prebiotica». Le macromolecole bio- 
logichesi sono assemblatea parti reda sem¬ 
plici elementi chimici presenti in gran 
quantità sulla Terra primordiale. Le grosse 
molecole così generatesi sono combinate 
in qualche modo tra loro formando! primi 
organismi viventi. L'evoluzione darwinia¬ 
na per cambiamenti casuali e selezione na¬ 
turale del più adatto avrebbe generato la 
diversità biologica che oggi vediamo sulla 
Terra. 

È, questa tutta terrestre, l'ipotesi più impe¬ 
gnativa e difficile da spiegare nei dettagli. 
Perché concentra l'originedella vita in uno 
spicchio ristretto dello spazio edel tempo, 
M a è, di gran lunga, la teoria più accredita- 
tadai fatti. In fondo in quell'immensasfera 
con un raggio di 15 miliardi di anni luce 
chiamata universo, conosciamo un unico, 
remotissimo luogo, unageoidecon un dia¬ 
metro di appena un miliardesimo di anno 
luce, dove c'è, per certo, la vita: il pianeta 
Terra. 

Partendo da questo fatto inconfutabile, i 
biochimici cercano di spiegarecomela ma¬ 
teria prebiotica (proveniente o meno dallo 
spazio) abbia saputo strutturarsi, in appe¬ 
na 100 milioni di anni o giù di lì, in quella 
forma dinamica, stabile e altamente orga¬ 
nizzata, della materia che è la vita. 

11 banale incontro statistico tra molecole è 
un'ipotesi che non regge. Qccorre dunque 
trovare il catalizzatore che ha consentito la 
rapidissima transizione tra il relativamente 
semplice e lo straordinariamente comples¬ 
so. Esistono varieteoriein proposito. Tutte 
devono risolvere il problema dell'«uovo e 
della gallina». Chi è nato prima: il Dna o 
l'Rna, leproteineo il contenitore cellulare? 
Non abbiamo la possibilità di descrivere, 
nel dettaglio, levarie proposte. 

Quello cheècertoènessuna di queste teo¬ 
rie è esaustiva. Per cui ci ritroviamo, anco¬ 
ra una volta, stretti tra lo scetticismo stati¬ 
stico Jacques M onod e la fiducia, sposata 
da Fry, nelle capacità auto-organizzative 
della materia di Stephen Jay Gouid. Tra il 
miracolo e la necessità. 

In realtà pochi mettono nel giusto risalto il 
ruolo che potrebbe aver avuto la storia nel¬ 
la vicenda della transizione dal non vivente 
al vivente. È vero che la materia ha una 
capacità di auto-organizzazione sottovalu¬ 
tata da M onod. M a potrebbe essere vero 
che questa capacità si esprimesolo in condi¬ 
zioni molto particolari. In presenza di una 
serie di cofattori fisici e chimici davvero 
i mprobabi I i. C he per conti ngenza si è stori¬ 
camente realizzata sulla Terra 4 miliardi, 
circa, di anni fa. 

Insomma, anche dopo aver letto il libro di 
I ris Fry noi non sappiamo ancora se siamo 
figli del caso o della necessità. Se siamo soli 
0 abbiamo svariati compagni di avventura 
nell'universo. Qualcuno, tempo fa, ha an¬ 
nunciato lafinedella scienza per mancanza 
di obiettivi da raggiungere. M afinchèavre- 
mo dubbi sull'originedella vita, ovvero sul¬ 
la più straordinaria transizione avvenuta 
nella storia cosmica, gli scienziati avranno 
ancora molto lavoro da svolgere. 
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raccontare e raccontarsi quando 


Scompare Harry Hay 
Fondò il movimento Glbt 

Harry Hay è morto mercoledì 23 
ottobre. Era molto anziano e le sue 
condizioni di salute si erano ormai 
aggravate. Nacque il 7 aprile 1912 e 
diventò il fondatore del movimento gay 
moderno. Lo scorso 7 aprile 2002, una 
gran parte del movimento americano si 
è data appuntamento al San Francisco 
LGBT Community Center per 
festeggiare i 90 anni di Hay, fondatore 
della prima associazione GLBT, dalla 
quale hanno preso il via le altre in 
America e nel resto del mondo. Nel 
1948, fondò l'«Ordine Fraterno 
Internazionale degli Scapoli per la Pace 
e la Dignità Sociale», meglio conosciuto 
come Bachelors for Wallace, e nel 1951 
creò la Mattachine Society «per 
unificare quegli omosessuali isolati dai 
loro stessi simili..., per educare gli 
omosessuali e gli eterosessuali ad una 
etica cultura omosessuale». 


Giacobino e Rigliano 
Presentano «Gli Svergognati» 

Il 6 novembre presso il Circolo Maurice, 
a Torino, in Via Basilica 3, alle ore 21, la 
scrittrice Margherita Giacobino 
presenta «Gli Svergognati. Vite di gay, 
lesbiche e trans... storie di tutti», 
ed. La Tartaruga, euro 13, di Delia 
Vaccarelle. 

A Milano, il 10 novembre, alle ore 16, 
Paolo Rigliano, autore del libro «Amori 
senza scandalo, cosa vuol dire essere 
lesbica e gay» (Feltrinelli) presenterà 
«Gli Svergognati» presso la libreria 
Babele galleria, via S. Nicolao 10, 
Milano, tei 0286915597. Sito; 
www.libreriababele.it. E-mail: 
eventi@libreriababele.it. La 
presentazione sarà preceduta alle ore 
13 da un brunch presso l’associazione 
per donne Cdm, Corso Garibaldi, 91. 
Verona, al Circolo Pink in Via Scrimiari 
7: il 1 ° novembre, ore 21.30, 
«Cinderella», cena e spettacolo. 




Uno, due, tre 

Uberi tutti 







A Torino al via il corso 
«Fare della nostra vita un mito» 

Prende il via il 27 novembre alle 21 
presso il Circolo Maurice, in via Basilica 
3, il corso di Margherita Giacobino: 
«Fare della vostra vita un mito», «Il solo 
modo per evitare la depressione» (May 
Sarton). Si articolerà in dodici incontri 
serali, il secondo e il quarto mercoledì 
del mese. Costo: 70 euro. Il corso, che 
parte dalle basi gettate l'anno scorso 
con «Orgoglio e privilegio» e intende 
approfondire la conoscenza di alcune 
autrici, verterà soprattutto sulla scrittura 
autobiografica. Troppo spesso il 
linguaggio delle donne, e delle lesbiche 
, è debole, la narrativa della loro vita 
appare più casuale che voluta, più 
reticente che espressa. Il corso 
propone un’analisi delle narrazioni che 
servono a dare identità e forza, «a 
metterci al centro della nostra storia e 
ad articolare l'esperienza come 
racconto», dice Giacobino. È possibile 


esistono linguaggi, miti, eroi, fiabe, 
utopie, parole autorevoli, figure di 
riferimento, strutture narrative: in altre 
parole, una cultura. Questi i filoni da 
approfondire. Audre Lorde: identità, 
interezza, autodefinizione di sé e 
costruzione del mito delle origini (Zami); 
la guerra contro la malattia, ovvero 
come essere soggetto e non oggetto di 
ciò che accade al nostro corpo (I diari 
del cancro). Dorothy Allison: coscienza 
di classe e coscienza lesbica; 
sessualità come verità: sesso estremo 
(Skin). 

Lesile Feinberg: che cosa sono i generi 
sessuali: abiti che ci stanno bene o ci 
stanno stretti? La trasgressione scritta 
sul corpo (Stone Butch Blues; 
Transgender Warriors). 

May Sarton: la solitudine come scelta e 
dimensione per ritrovarsi e combattere 
la più irriducibile delle battaglie, quella 
con se stesse (Diario di una solitudine). 
E per finire, piccola incursione negli 
scritti di una delle teoriche del lesbismo 
più intransigenti: Monique Wittig. 


Adolescenti ammalati di passione 

Abbandono all amore e resistenze di etero e gay. A colloquio con Charmet, Vegetti Pinzi, Rigliano 



Delia Vaccarelle 


A dolescenti ammalati di passione e 
ad essa refrattari, come se fosse 
una malattia contro la quale vacci¬ 
narsi. L'adolescenza, età dell'incertezza, 
oggi sembra articolare l'eterna coniuga¬ 
zione dell'amore oscillando tra due pola¬ 
rità: l'abbandono senza rete alla passione 
e il rifiuto del coinvolgimento. In alcuni 
casi giovani eragazzi formano coppieche 
si rivelano, in realtà, unioni d'amicizia e 
non d'amore. In altri, si scoprono indivi¬ 
dui capaci di generareuna relazioneforte- 
mente viva, quasi una creatura dotata di 
respiro, che su pera e trascina la volontà e 
il corpo da partner. E per adolescenti 
intendiamo l'insieme che si dovrebbein- 
tenderedi norma, doèi giovani tutti, che 
abbiano un orientamento eterosessuale 
oppureomosex. Perchéomosessualitàed 
eterosessualità sono esiti possibili del pro¬ 
cesso di maturazione affettiva dell'adole¬ 
scente e nessuna delle due, per dirla con 
Paolo Rigliano, si configura come tappa 
scontata di un naturale sviluppo evoluti¬ 
vo. 

La passi oned'amore, dunque, viene vissu¬ 
ta con forti ambivalenze. Chi vi si abban¬ 
dona (una minoranza, della quale, stan¬ 
do al nostro osservatorio, molti omoses¬ 
suali fanno parte e vedremo perché), ac¬ 
coglie oltre alle gioie dell'amore anche i 
suoi patimenti. Passaggio obbligato, que¬ 
sto, perché non è dato di vivere le une 
senza 0i altri, non esistendo della passio¬ 
ne facili e superficiali paradisi. Ed ecco 
comesi manifesta. Gli adolescenti appas¬ 
sionati fanno dell'oggetto d'amore un 
«pensiero dominante». Il corpo dell'altro 
viene percepito con stupore: è diverso 
eppure sembra la propria stessa carne. La 
spiritualità di ognuno comincia a sentirsi 
raddoppiata, come sel'anima vivesse raf¬ 
forzata da una continua eco, da un gioco 
di sintonie e richiami. La coppia diventa 
un organismo autonomo, dotato di s^re 
ti inviolabili, di significati e linguaggi in¬ 
terni. Un corpo unico chesuperaleindi- 
vidualità amanti e amate, le quali arriva¬ 
no con fatica a definirsi tali. 

La coppia di passione- creatura che pen¬ 
sa, soffreegodeal pari di un essere viven¬ 
te- ha progetti e anche sofferenze fisiche. 
La lontananza o la lunga attesa di un 
incontro possono provocare forti malin¬ 
conie e irritabilità. Vive, questa coppia, 
all'interno di un cerchio invisibile: defini¬ 
sce con forza lo spazio intorno a sé, collo¬ 
candosi in una preziosa s^aratezza fuori 
dal sociale. Il cerchio invisibile protegge 


la casa della relazione, ove ciascuno dei 
dueamanti si consegna all'altro accettan¬ 
do mutazioni profonde della propria 
identità. La coppia celebra all'interno del 
proprio corpo sessuale, che assume le va¬ 
lenze sacre di un tempio, il rito deil'eter- 
na appartenenza, del «sarò tua/o per sem¬ 
pre». Ogni incontro sessualedivieneeroti- 
ca comunione, nella quale l'uno assume 
il corpo divino dell'altro. La coppia non 
smettemai di vederegli amanti desiderar¬ 
si per completare la propria parzialità 
neil'unionecon l'anima altrui riccaemi- 
steriosa, quasi sotto la spinta del bisogno 
di richiudere una profonda ferita origina¬ 
ria (neèun esempio il continuo attacca¬ 
mento al telefonino da dove ogni mo¬ 
mento può giungere un messaggio dritto 
al cuore dell'adolescente). Deve fronteg¬ 
giare- èquesto uno dei segreti edé pate¬ 
mi - una fortissima dipendenza: se io di¬ 
pendo da te perché sei la mia vera vita, il 
timore di perderti diventa emozione che 
può soverchiarmi, angoscia di morte. M a 
altrettanto catastrofica può diventare la 
sensazione di perdermi del tutto in te, 
legata al forte senso di fusione. Arduo il 
compito di tenerle a bada. Soprattutto 
per gli adolescenti che sono, ciascuno, 
alla ricerca della propria fisionomia, del 
proprio corpo, del proprio modo specia- 
ledi essere. Legioie: indescrivibili leemo- 
zioni, l'energia, il vissuto di un'armonia 
ritrovata. I patimenti: il timore della per¬ 
dita di sé; il terroredellaseparazionelace 
rante che può decretare la morte della 
coppiaelo smarrimento esistenziale. Do¬ 
po, infatti, i due individui non saranno 
più come prima. 

Altro lo scenario quando alla passionasi 
oppone resistenza. Sugli adolescenti timo¬ 
rosi si è dilungato giovedì scorso a M ila- 
no, alla Casa della Cultura, Gustavo Pie 
tropolli Charmet, affrontando il tema 
dell'amore, dellesuegioieedei suoi mali, 
aH'interno di un ciclo di seminari organiz¬ 
zato dalla professoressa Silvia Vegetti Fin- 
zi, presente all'incontro. Gli adolescenti 
timorosi , intrecciano legami molto me 
no serrati, per loro il gruppo dei coetané, 
spesso gruppo di coppie, è una scena so¬ 
ciale di grande rilevanza. Il rapporto con 
se stessi diventa di importanza primaria, 
mentre al partner non si chiede granché, 
senondi essereun amico o un'amica con 
cui vivere esperienze sessuali possibili, 
ma forse di ridotta portata formativa e 
trasformativa. Esperienze sessuali che se 
guono di pochi giorni l'aver fatto cono- 
scenzaedai quali si crede che possa nasce 
re l'amore C'è quasi l'idea che il senti¬ 
mento si accenda seguendo un percorso 


che dall'esterno va verso l'interno. Si ere 
de cheli semplice contatto tra i corpi dia 
il via al miracolo del sentirsi uniti. M ire 
colo che, con queste premesse, è desti ne 
to afarsi attendere, perché l'incontro car¬ 
nale in questi casi sembra, più che una 
relazione, una masturbazione a due. Do¬ 
ve, in più, il maschio, si trovaasperimen- 
tareuna sessualità impastata con l'aggres¬ 
sività. Insomma, nei giovani guardinghi 
rispetto alla passione è «come se l'amore 
fosse un derivato della sessualità», dice 
Charmet. 

In questo contesto, dunque, l'individuo 
ha molta importanza, il gruppo anche, la 
coppia, invece, molto meno. Alla coppia 


tra 15 ^orni 

Il prossimo numero 
di «Uno, due, tre liberi tutti» 

rubrica sulle identità glbt 
uscirà martedì 12 novembre 


infatti si dedica il tempo che resta. Persi¬ 
no né discorsi diventa poco visibile. «Par¬ 
lando con i partner a volte sembra che 
neanchestiano insieme», aggiungeChar- 
met. Le ragazze si sono emancipate dall' 
obbligo di custodire il rapporto e libera¬ 
no il desiderio di dare a se stesse molta 
attenzione. I ragazzi, dal canto loro, sem¬ 
brano incapaci di separarsi dal «meravi¬ 
glioso bambino» che sono stati, dal tripu¬ 
dio di attenzioni con cui sono stati accol¬ 
ti dalla madre. Complice l'assenza - di 
qui anche la difficoltà ddia separazione- 
di figure paterne adulte, di padri che non 
evadano il compito di dare le giuste fru¬ 
strazioni, i limiti all'egocentrismo, che 
non educhino al gioco déle regole. 

Il gruppo da coetana e il gruppo déle 
coppie, chesi orientano prevalentemente 
secondo forme di aggregazione maschile, 
diventano allora il miglior vaccino con¬ 
tro la virulenza déla passione e déle sue 
tentazioni. Sono gruppi in cui l'unicità 
dél'individuo si occulta, gruppi che non 
valorizzano la diversità, ma tendono inve 
ce a creare i ncontri tra omogené. 


Adolescenti timorosi e appassionati, mes¬ 
si a confronto, ci segnalano, infine, alcu¬ 
ne caratteristiche déla passione: la paura 
déla perdita e dél'abbandono - molto 
presentenegli adolescenti gayenélelesbi- 
che, secondo Charmet. Ancora, la separa¬ 
tezza délacoppiaeil bisogno di compie 
tarci con l'altro custodedi un mistero per 
noi vitaleeanoi altrimenti inaccessibile. 
Caratteristiche, anche queste, non rare 
néle coppie omosessuali. Vediamo per¬ 
ché. «II senso e il bisogno déla segretezza 
favoriscono il distacco dal gruppo che 
tendeinvecead omogenézzare», dice Sil¬ 
via V^etti Pinzi. Paradossalmente la di¬ 
scriminazione sociale che obbliga gay e 
lesbiche a réazioni spesso segrete o co¬ 
munque tutéate offre un'opportunità: 
oggi protegge la coppia dal gruppo che 
ha la funzione di «vaccinare» contro la 
passione. Non è tutto, la trasgressione è 
un forte catalizzatore di passionalità e, 
poi, «l'assenza di ruoli precisi stimola la 
ricerca dél'espressione di sé», stimola la 
creatività e alimenta il desiderio di ciò di 
cui ci sentiamo privi, cioè di un compa¬ 
gno 0 una compagna non scontati, inedi¬ 
ti. Si desidera, infatti, ciò che non si ha. 
Eppure, e anche qui il nostro osservato- 
rio ci viene in aiuto, nél'omosessualità il 
senso dél'irriducibilità dél'altro viene in 
qualche modo temperato, néle réazioni 
stabili, dal gioco tra la diversità e l'affini¬ 
tà, da un senso di familiarità che si trova 
tra due persone innamorate di un altro 
da sé che è, contemporaneamente, una 
vari ante mi steri osa di se stessi. 

Di passione, concludiamo, che sia temu¬ 
ta ho ricercata, ci sembra che ci sia un 
grandissimo bisogno, proporzionale all' 
assetto di una cultura, la nostra, chesem- 
bra averne smarrito senso e valore, che 
appare sorda al suo potente richiamo e 
impaludata nél'inadeguatezza. Ed è pro¬ 
prio per questo che parlandone, analiz¬ 
zando l'adolescenza come età di ambiva¬ 
lenza rispetto alla passioneeluogo di cri¬ 
si di identità, sorge spontanea una do¬ 
manda: ma c'è proprio tanta differenza 
tra gli adulti e gli adolescenti? 0 non 
siamo forse, oggi, tutti primi attori dèi' 
età dél'incertezza? 
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www.larivistina.com 
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In memoria 
di Pier Paolo 
incontri e mostre 

Il due novembre ricorre l'anniversario 
délamortedi Pier Paolo Pasolini assassi¬ 
nato all'Idroscalo di Ostia né 1975. Tan¬ 
ti gli eventi organizzati per ricordarlo. 
Ne segnaliamo alcuni. A Roma, presso 
la Camera Verde, in via Miani 20/a, il 
due novembre alle 18 , sarà inaugurata 
una mostra fotografica A cura di Giovan¬ 
ni Andrea Semeraro «In morte di Pier 
Paolo Pasolini». Interviene Bruno Tor¬ 
reggiaci interpretando la voce scritta di 
Pasolini. Espongono: Anna Simm, Bar¬ 
bara M alter, Maristéla Campolunghi, 
Alfredo Anéiini, N icola Fabriani. Ricor¬ 
diamo Pasolini con queste rime: «0 im- 
motoDiocheodiofacheemani ancora/ 
vita dalla mia vita/ non mi importa più 
il modo». 

Seguono le iniziative che Massimo 
Consoli, uno dé padri fondatori dé mo¬ 
vimento glbt, sollecita ogni anno, Di 
queste «0 perazioneNotteBuia» èarriva- 
ta al suo decimo anno. «E' dal 1992 che, 
come Archivio, come Rome Gay N ews 
0 sotto altre denominazioni - dichiara 
Consoli - invitiamo i locali gay, ma an¬ 
che quéli non gay di Roma, d'Italia e di 
vari altri paesi, a spegnere le luci, néla 
mezzanotte tra il primo e il due novem¬ 
bre, per un minuto. L'invito è esteso 
anche alle singole persone che possono 
idealmente aderirespegnendo leluci dé¬ 
la propria abitazione. L'intervento di ci¬ 
nema, clubs, teatri, redazioni di giorna¬ 
li, disco, bar, associazioni, singoli indivi¬ 
dui è stato finora stupefacente». Sempre 
alla mezzanotte tra il primo e due no¬ 
vembre, Consoli si recherà con un largo 
seguito all'Idroscalo di Ostia, dove dà 
appuntamento a tutti. A mezzogiorno 
dé due novembre, invece, è prevista 
una commemorazione «ufficiale» sem¬ 
pre all'Idroscalo di Ostia. 

Ancora. Quest'anno riprende l'ini¬ 
ziativa dé premio «Triangolo Rosa» (ri¬ 
servato all'autore dé romanzo o saggio 
0 raccolta di poesie, oppure all'opera 
teatrale, cinematografica o documenta¬ 
ria, 0 dél'inchiesta che maggiormente 
contribuisca all'evoluzione morale, so¬ 
ciale eciviledéla comunità GLBT). An¬ 
nunciato fin dall'inizio degli anni Settan¬ 
ta, ebbeunasolaedizionené 1976, abbi¬ 
nato alla figura di Pasolini. Segretario 
era Dario Bélezza, Quell'anno il premio 
venne vinto da Piero Montana con la 
raccolta di poesie «Breve Rosario di So¬ 
domia». Oggi, M ontana è rappresentan¬ 
te ufficiale déla comunità GLBT presso 
il comune di Bagheria, a Palermo, La 
premiazione, organizzata dall'editore Fa¬ 
bio Croce, quest'anno avverrà presso la 
Libreria Internazion al e Croce, via Solfe¬ 
rino 7, Roma (té. 06-4453222), alle ore 
17.00 dé 2 novembre. 



Sono giovane e lesbica 
vivo nel silenzio 

Vera, Reggio Calabria 
Cara Unità, 

sono una ventiduenne di Catania. È da quando avevo 
18 anni che ho preso consapevolezza di essere lesbica e 
a tutt'oggi sono l'unica persona a saperlo. Non sono 
mai riuscita a parlare con la mia famiglia perché so già 
la loro opinione sull'argomento. Con gli amici non ne 
ho mai parlato anche perché avendo un carattere mol¬ 
to chiuso ho conoscenze e non amicizie. Credo di 
avere una sola amica, ma di questo argomento non 
riesco a parlare neanche con la. 

Non amo parlare di me stessa (trovo persino difficile 
scrivere questa lettera). M i sento a disagio tra la gente. 
La sola persona con cui mi sento a mio agio è l'amica 
di cui ho parlato. La conosco da circa due anni e 
mezzo e ci sentiamo ogni tanto per téefono perché è 
da più di un anno che studio a Reggio Calabria. Parlia¬ 
mo quasi di tutto e andiamo quasi sempre d'accordo. 
Sarebbe la persona adatta a me se non fosse che è 


felicemente sposata e le donne le vuole solo come 
amiche. 

È per questo motivo che mi sento di non valere nulla. 
Desidero ciò che non posso avere e non ho fatto nulla 
per rendermi la vita migliore. Ogni volta che mi guar¬ 
do allo specchio mi chiedo che cosa cavolo sto facendo 
della mia vita, mi dico che se non mi do una mossa 
sarò inféice per il resto da mia giorni. Però non mi 
piace andare alle feste, non mi piace uscire la sera. 

M i piace passeggiare per il lungomare di Reggio. Sola 
con i mia tormenti. E mi rendo spesso conto di essere 
più vecchia della mia età. 

Dopo 30 anni incontro 
i miei cari compagni di scuola 

Anna Ciampi 
Cara Delia 

recentemente sono stata contattata, con molto piacere 
devo dire, da alcuni compagni di liceo, desiderosi di 
incontrarci per «festeggiare» i 30 anni dalla maturità. È 
iniziato così un fitto intreccio di mail ed è affiorata la 
voglia, poco alla volta, un po' a sprazzi, di descriverci 
così come siamo oggi, il nostro lavoro, la nostra vita, i 
nostri affetti (sarà stato anche per render meno trauma¬ 


tico l'impatto... ). 

Così dopo aver letto i vari «sposato da 20 anni con la 
stessa moglie... »; «Cometutti voi sono prossimo ai 50, 
maio ho superato i 100 (chili), ho 2figlie, di 14anni di 
8»; «H 0 un solo figlio di quasi 18 anni; ho lavorato in 
aziende multinazionali americane occupandomi, con 
responsabilità via via crescenti, di marketing e vendi¬ 
ta...»; «Tra i fattori non computabili numericamente 
annovero un... comedire... amichetto?fidanzato?in¬ 
somma una presenza così, oramai di lunga data e che 
vive da tutt'altra parte. E forse per questo resiste... »; 
«Professione: medico psichiatra... con prole». «Coniu¬ 
gato con duefigli: una diciannovenne ed un dodicen¬ 
ne, diversi animali al s^uito... ». Insomma, dopo aver 
letto tutte queste dichiarazioni, ho pensato anch'io di 
presentarmi con la mia vita di oggi ed ho finito la mia 
mail così "... ho una cagnetta pestifera; per il resto dira 
proprio di non essere sposata né senso canonico dé 
termine; in realtà vivo con una donna. Cinzia, da circa 
12 anni, e come posso definirla se non come "la mia 
compagna" e "la mia complice"? Ehi... Ci siete anco¬ 
ra??... lo spero proprio di sì». 

Sì, ci sono stati ancora... ecco cosa ha scritto una di 
loro: «Ho aperto la posta, stamattina, e ho trovato la 
mail di Anna: mi ha fatto molto piacere la sua presenta¬ 
zione. Raccontare di se stessi è anche comunicare con 


quali occhi - e purtroppo a volte con quali paraocchi - 
si guarda il/al mondo. Ci va già bene che possiamo 
togliercéi... ». 

Ma non è tutto, il fatto più significativo è stato il 
ripercorrere tutto questo tempo, la confusione e, per¬ 
ché no, il tormento di qué sentimento che sentivo per 
la mia compagna di classe, amata con devozione per 
tutti gli anni dé liceo e oltre (sono fedéequasi cornei 
carabinieri...) senza essere mai riuscita a dirgliéo ea 
dirméo. 

M i piacerebbe, quando ci incontreremo, poternefinal- 
mente parlarne con lé, sarebbe aggiungere una tessera 
indispensabileal mosaico déla miavita. Sai una cosa?, 
è bèlo avere coscienza di sé! 


Le lettere per questa rubrica, massimo 20 righe 
datti ioscritte, vanno indirizzatea «Cara unità» 
viadueMacéii 23/13 00187 Roma, o agli indirizzi 

iettere@unita.it edeiia.vaccareiio@tiscaiinet.it 
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ABATE, COMENCINI ELEVI FINALISTI 
DEL PREMIO «FENICE-EUROPA» 

Il Premio letterario «Fenice - Europa» 
anche quest’anno ha i suoi tre finalisti. 
Sono Carmine Abate (Tra due mari, 
Mondadori), Cristina Comencini 
{Matrioska, Feltrinelli) e Lia Levi 
(L’aibergo deiia Magnoiia, Edizioni e/o). 
La giuria, composta da Luca Desiato, 
Giuseppe Pederiali, Claudio Toscani, 
Maria Venturini e Adriano Cioci, ha 
esaminato circa settanta opere. I tre 
libri, in questi giorni, sono stati 
consegnati a 500 giurati popolari sparsi 
in tutto il mondo. Saranno loro a 
decidere chi dei tre autori potrà 
aggiudicarsi il titolo di vincitore assoluto 
del Premio. La serata finale si terrà in 
Umbria il prossimo 16 di novembre. 



Sulle tracce degli Ebrei erranti nell’Estremo Oriente 


Valeria Viganò 

U narappresentazionedellaglobalizzazionechenon sia 
meramente legata al mercato è rappresentata dalla 
religione. Crogiolo dove si mescolano fanatismi di purezza e 
ricercaspiritualeaffannosa. Nevienefuori un rapporto con la 
fede che non trova equilibrio. Da una parte il Dio unico 
diventa fanatismo, dall'altro si scindein millerituali spirituali. 
La ricerca del sacro, tragicamente latitante in Occidente, pro¬ 
duce una ricerca delle origini e di una affannosa traccia che 
unisca oriente, occidente, continente nero e riti sovrannatura¬ 
li. Si cerca una formula e una pratica che risponda a quesiti 
angoscianti senza più risposte. Ed è inutile chiedere lumi alla 
scienza e ai suoi limiti in questo campo. Sparsi per il globo i 
diversi culti e le diverse fedi vengono a contatto da tempo 
immemorabile, e incamerando interessi economici egeografi- 
ci si scontrano, si mischiano, conquistano e liberano. Così 


oggi non stupisce un libro a firma Hillel Halkin, Across thè 
sdbbdth river: in search of a lost tribe of Israel (Houghton 
M ifflin $28) che racconta di un viaggio attraverso l'Asia, alla 
ricerca di una serie di piccole comunità israelitiche in mezzo 
alla bolgia di induismo, confucianesimo, buddismo ecristiane- 
simo qual è appunto il continente asiatico. Halkin non è uno 
sprovveduto anche se il suo resoconto ha elementi di fantasti¬ 
co. Halkin è il più importantetraduttore inglese-ebraico, è un 
eccellente studioso di cultura ebraica e un critico letterario. Il 
suo peregrinare lo porta in India, Tibet, Burma perché lì, 
sparsi in un'area di enormi proporzioni, si dice viva una 
comunità ebraica che vuoleritornarenel moderno Israele, dal 
quale! loro discendenti erano fuggiti 2700anni prima. Narra¬ 
to in prima persona, Acrossthesabbath river, diventa una serie 
di picaresche avventure nelle quali l'autore è accompagnato 


daun rabbino ortodosso specializzato nel rintracciare e ri un i- 
regli ebrei sparsi nel mondo. Insieme vanno in Cinaseguendo 
le pagine scritte da alcuni missionari che parlano di supposti 
discendenti di Abramo, dai tratti semitici che veneravano un 
dio chiamato Abba malakh, cioè Re-padre in ebraico. I n realtà 
la ricerca è infruttosa, ma Halkin non demorde, spinto da una 
curiosità insaziabile. Si sposta nel nord dell'India dove effetti¬ 
vamente rintraccia una comunità che si definisce bambini di 
Manasseh e scopre due sinagoghe realmente esistenti che, 
nella migliore tradizione, si fronteggiano e si combattono. La 
presenzadegli ebrei in questazonaèdovutaaun'altradiatriba 
avuta con i missionari che cristianizzarono il luogo basandosi 
sul Nuovo Testamento a scapito del Vecchio. In realtàèfacile 
per H alkin trovareun altro parallelo anchetra la nativa religio¬ 
ne di stampo sciamanistico basata sul sacrificio animale e 


l'antico Ebraismo basato anch'esso su figure di sacerdoti e 
l'orroredi sacriti care gli animali. E lesomiglianze continuano 
nellestoriedella creazione, di una grande inondazione, di una 
torre simile alla Torre di Babele. Anche la circoncisione era 
pratica comune. In cerca di testimonianze Halkin fa la cono¬ 
scenza di personaggi strani, come George Lawma, una specie 
di magico ciarlatano che in cambio di molte rupie promettedi 
trovargli materiali e testimonianze a Burma, territorio chiuso 
in buona parte ai visitatori. Lawma lascia scettico il nostro 
autorecheperò non gli negali suo credito. Lasetedi conoscen¬ 
za autorizza l'incredibile. E incredulo rimane anche il lettore 
leggendo il resoconto appassionato, pieno di pathos, di quel 
gruppo di Ebrei, fieramente legati all'amore per Zion che per 
tremila anni hanno vagabondato per l'Asia. Chesia compieta- 
mente veritiero a quel punto non importa più. 


Leggi oggi le notizie quotidiane 

Due saggi e due manuali: lo scarto tra teoria e prassi nel giornalismo italiano 






Hh 




so'ittorì e bambini 

Dalla A alla Z, ima storia fantastica 
per ogni lettera dell’alfabeto 


A bbecedario è uno spdtacolo teatrale dove una semplice Idtera 
diventa, quasi per gioco, l^eratura e arte, Abbecedario è un 
libro magico dove ogni lettera prende vita per trasformarsi in raccon¬ 
to, poesia, animazioneedis^no./lbbecedarioèsoprattutto un proget¬ 
to con una precisa finalità benefica: sostenere l'Istituto Giannina 
Gaslini di Genova. Nasce cosi Abbecedario (Franco Panini ragazzi, 
prefazionedi Daniel Pennac, 18,50 euro), un percorso fantastico dalla 
A allaZdoveciascuna lettera dell’alfabetoèprotagonista di una storia 
scrittada un famoso autoreitaliano (per esempio Francesco Tullio-AI- 
tan, Stefano Benni, Daniele Luttazzi, Edoardo Sanguind:i, Michele 
Serra, Sergio Staino) e illustrata dai suggestivi collage di Francesca 
Biasetton. Per vedere lo spettacolo (r^ia di Giorgio Scaramuzzino) e 
scoprireil libro ecco gli appuntamenti: il 16 novembrea M odena (alle 
12 e alle 17 presso la Biblioteca Delfini) e il 20 novembre a Genova 
(allell presso il Teatro deH'Archivolto eallelS all'Istituto G, Gaslini). 


lontani dalla vita pratica. In entrambi i casi 
siamo di fronte ad una verità parziale. 
L'altro «manuale» citato è quello di Riccar¬ 
do Stagliano, che però, bisogna ammetterlo, 
ha un pregio: quello di raccontare il mondo 
del giornalismo on line, ancora poco cono¬ 
sciuto. Tra l'altro il primato italiano della 
rete spetta a i'Unità, che insieme aL'Unione 
Sarda, andò sul web nel 1995, quando ('allo¬ 
ra direttore Walter Veltroni si appoggiò al 
provider romano M cLink eoffrì in rete tutti 
gli articoli. 

Il punto è che bisogna «smontare» il mito 
dell'informazione totale. Ci prova a farlo 
Dario Biagi, che parla di un'informazione 
estremante lacunosa e incompleta. «Uno 
scandalo che si consuma in silenzio ogni 
giorno, o quasi», scrive. Così dalle vicende 
estere, alle storie interne, parecchi fatti che 
la stampa inizialmente segue scompaiono 
dalle cronache molto prima di essersi con¬ 
clusi (l'autore prende come esempi gli arti¬ 
coli apparsi nel 2001 su // Corriereddia sera 
eia Repubblica). Già Furio Colombo - che 
viene citato spessimo nel volume - in un 
saggio del '95 si era accorto del fenomeno 
delle notizie interrotte: «II capitolo della ma¬ 
fia in Italia - scriveva - è uno dei più ricchi 
di notizie di morte, di notizie cicliche e di 
notizie sospese. Perché non esistono inchie 
ste rigorose sul rapporto tra mafia e droga? 
Q uesto argomento, che a pri ma vista appare 
scontato, è uno dei più misteriosi, dei più 
ricorrenti e dei meno chiariti» (Ultimenoti¬ 
zie sul gornalismo, Laterza). E gli esempi 
che compaiono nel libro di Biagi prendono 
spunto dai fatti anomali per l'informazione 
del 2001: una campagna elettorale protratta 
per mesi, il riesplodere del conflitto israe- 
lo-palestinese, gli strascichi del G8di Geno¬ 
va, rii settembree laguerra in Afghanistan. 
Ma Cristiano Draghi va ancora oltre e si 
mette dalla parte di chi i gionalisti li deve 
incontrare, per la prima volta (magari per- 
chéall'improwsod si ritrova ad essere pro¬ 
tagonisti di un fatto di cronaca) o per lavoro 
(per esempio i gruppi politici o, più in gene¬ 
rale, tutte le forme di associazioni). In realtà 
chi questo mestiere lo fa tutti i giorni non 
troverà grandi novità nell'anomalo manua¬ 
le di Draghi, perché l'autore si diverte so¬ 
prattutto a raccontare in forma ironica tutti 
i difetti dei giornalisti. Ecco quindi che il 
libro diventa uno strumento per chi non 
vuole fare questo lavoro, per chi se ne frega 
dei giornalisti, per chi preferìrebbetranquil- 
lamenteevitarli ma ècostretto a confrontar¬ 
si con loro e quindi ha bisogno di un Ma¬ 
nuale per difenderà dai g'ornalisti. M a siamo 
davvero così cattivi? 


La Recensioni 




Pontiggia, cento libri in uno 


Francesca De Sanctis 


P rovate a l^gere questi quattro para¬ 
grafi. Il primo: «Dieci anni fa Giorgio 
Bocca denunciava il diffondersi ddia 
"disinformazia", l'informazione falsa, inve¬ 
rosimile, i polveroni montati per far scalpo¬ 
re e vendere. Ma oggi un'altra 
"dianformazia" imperversa sistematicamen¬ 
te. È più sottile, si nota di meno, ma fa parte 
ormai del meccanismo. E ha a chetare pro¬ 
prio con l'abbondanza. È l'informazione 
parziale, monca, interrotta». Il secondo: «La 
caratteristica principale del giornalismo è 
l'attivitàdi selezione. Selezionare da tutto ciò 
che avviene nella realtà quanto si ritiene 
maggiormentesgi/ffcat/vo». Il terzo: «Sono 
duri, masciolti, comediceva Andrea Pazien¬ 
za. H anno studiato. Vogliono farei giornali¬ 
sti, andare per strada, vedere, parlare con la 
gente, scoprire altarini, raccontare, sui gior¬ 
nali e in tiwù. Sembra una bella cosa. U na 
buona idea. Sembra che abbiano capito tut¬ 
to, che si stiano preparando a diventare dei 
veri professionisti deH'informazione. Finché 
non aggiungono: "Come il Gabibbo, come 
le lene"». Il quarto: «Mai come adesso chi 
scrive deve temere il controllo di qualità di 
chi legge». 

Questi paragrafi sono tratti, rispettivamen¬ 
te, da quattro libri: Spegn/' la notizia di Dario 
Biagi (Stampa alternativa, pagine 110, euro 
6,20), Il giornalismo. Checos'èecomefunzio- 
na di Carlo Sorrentino (Carocci, pagine 
230, euro 16,50), Manuale per difenderà dai 
giornaliài di Cristiano Draghi (Stampaalter¬ 
nativa, pagine 128, euro 9,00), Giornalismo 
2.0 Fareinformazioneal tempo di Internet di 
Riccardo Staglianò (Carocci, pagine 198, eu¬ 
ro 13,50), Ora, la domanda è: come è possi¬ 
bile conciliare queste affermazioni quasi 
contraddittorie tra loro? 

Semplice, non si conciliano. Accostare libri 
così diversi ha senza dubbio un pregio ecioè 
quello di portare alla luce certe verità del 
mondo giornalistico che di rado vengono 
fuori dai «manuali», come quello di Carlo 
Sorrentino, che tuttavia contiene delle no¬ 
zioni preziose per chi vuole conoscere l'ori¬ 
gine del gionalismo in Italia, l'uso dellefon- 
ti, la scelta delle notizie... Anzi, a proposito 
di «criteri di notiziabilità», l'argomento è 
già stato affrontato dallo stesso autore an¬ 
che in altre occasioni (per esempio un buon 
testo è / percorà della notizia, Baskerville). 
Mail volumedi Sorrentino non dice tutta la 
verità sul mondo dell'informazione. È un 
po' come quei corsi universitari ottimi dal 
punto di vista teorico, ma completamente 


studio della retorica è prezioso, lo sappiamo, per 
individuarne le tecniche e smascherarne e così 
prevenirne le astuzie, ma è altrettanto importan¬ 
te per imprimere al discorso filosofico il calore 
della conversazione, l'azione drammatica, anche 
se sotterranea, del dialogo a una voce, il confron¬ 
to figurato delle idee, che acquista una pluralità 
di significati metaforici». È un libro di avverti¬ 
menti eistruzioni comportamentali che, se tradi¬ 
ti, fanno più pesante la gravità della vita: da H u- 
me (che lo racconta neH'Autob/ografia) «...ero 
sempre incline a vedere il lato favorevole delle 
cose piuttosto che quello sfavorevole, una dispo¬ 
sizione mentale che a possederla rende più felici 
cheesserenati con unarenditadi diecimilasterli- 
ne l'anno»; poi, di suo: «La verità oggi non è più 
un oggetto di ricerca, ma una forma di isteria. 
Quanto più la filosofia, abbandonando l'essere 
per il divenire, l'ha resa mutevole, tanto più ci si 
illude di ottenerla nei rapporti personali. Se si 
pensa agli Stati Uniti, dovei presidenti rischiano 
per una bugia di perdere la carica, non si può che 
restare stupefatti della Grecia antica, dovelamen- 
zogna, oltre che pratica di sopravvivenza, era arte 


Angelo Guglielmi 

di vita... Gli innamorati della menzogna, come li 
chiama Luciano, sono diventati i coniugi malin¬ 
conici della verità, scambiandolo per un progres- 
^». 

È un libro di sociologia generazionale, che rove 
scia genialmente, riguardo alla percezione del 
passato, il rapporto tra giovani e vecchi: «Uno 
degli aspetti più strani di questo periodo è che il 
passato non viene rimpianto dai vecchi che lo 
ricordano, ma dai giovani chenon l'hanno vissu¬ 
to. Questo forse non ha precedenti nella storia». 
«Ma le tradizioni non le amano gli anziani? No, 
gli anziani le detestano». 

E un libro di polemica politica, che inchioda gli 
attuali governanti alle loro gravi responsabilità: 
«Non so se il caso rientri nelle leggi fonetiche, 
come la rotazione consonantica nelle lingue ger¬ 
maniche; ma la "m" di immunità tende irresisti¬ 
bilmente, nella pronuncia dei parlanti, a trasfor¬ 
marsi nella "p" di impunità». «Non invochiamo 
la leg^della maggioranza. Non ci sono democra¬ 
tici più convinti di quelli che vedono i gusti della 
maggioranza coincidere con i loro interessi: ma 
la democrazia non è questo. Perché il principio 


mafflioritario non può ignorare, sui problemi 
etici, il dissenso minoritario»; «Abbiamo abolito 
la certezza della pena, non ci resta che abolire la 
certezza della colpa». E più in generale è un libro 
di riflessioneecommento, in cui l'acutezza gareg- 
giacon la leggerezza e l'eleganza, sui fatti emisfat- 
ti della vita quotidiana, dal possesso generalizza¬ 
to e minaccioso dei telefonini che rischiano di 
dissolvere «quell'irreperibilità periodica che è il 
legame più forte che abbiamo con i congiunti»; 
alla pratica dei graffitari di scriveresui monumen¬ 
ti forse perché «è un modo di reagire, di lasciare 
una traccia sulla località che non ne ha lasciata 
alcuna in loro»; al degrado scolastico e l'assoluta 
ottusità (incapacità di connettere) degli studenti 
che, coinvolti in un giuoco di parole, alla doman¬ 
da chi erano «i sette... di Roma? Colli? Re?» ri¬ 
spondono non lo so. La battaglia di Marengo? 
Boh! La battaglia di Canne? Non lo so. La batta¬ 
glia di Waterloo? Che cosa? Lo sbarco in Nor¬ 
mandia? Ah, sì, il soldato Ryan; alla abitudine di 
considerare tutto comunicazione anche l'amore, 
al punto che «non manca chi, facendo l'amore, 
comunica la comunicazione, ovvero decodifica i 


propri gesti». 

E questi sono soltanto alcuni libri di Prima perso¬ 
na e molti altri ne abbiamo tralasciati. M a tutti 
questi libri non esisterebbero se non ci fosse la 
qualità dello stile a dar loro (conferire ad essi) 
una defi nifi va autorità. Pontiggiaèun gran mae¬ 
stro della lingua, che per lui non è soltanto lo 
strumento con cui esprimersi ma il segreto in cui 
si raccolgono le verità chein^ue. Quelle verità 
prima che essere il frutto di un ragionamento 
logico sono trovate e messe in luce dallo scavo 
chelui fa nel linguaggio. Così ingiungedi «cancel¬ 
lare per l'eternità dall'albo dei lettori, nonché, a 
maggior ragione, degli scrittori quella persona 
che invitata a indicare la sua preferenza tra due 
parole risponde: è lo stesso... Le manca una capa¬ 
cità essenziale, quella di percepire nelle parole 
non solo i suoni, ma gli ultrasuoni, come i cani 
da caccia che rispondono a richiami apparente¬ 
mente silenziosi. La facda, popolaresca erubicon- 
da, quotidiana efamiliare, si trasforma in viso in 
occasioni particolari tra cui la visita all'estetista e 
la visita alla salma. Tra viso e volto le differenze 
diventano quasi impercettibili... però la "i" èsotti- 
leela"o" grave (anche di peso)». 

Qppurelui professore, preciso esapiente, trovan¬ 
dosi tante volte a rispondere «non lo so» alle 
domandedegli studenti (chenerimangono stupi¬ 
ti) afferma: «...non c'è niente di più preciso, di 
più breve e aperto al futuro che "non lo so". È 
ancora più sapiente del so di non sapere socrati¬ 
co, che esprime pur sempre una consapevolezza 
orgogliosa. "Non lo so" è disarmato: pronto ad 
arrendersi alla verità». Abbiamo sempre provato 
fastidio di fronte alla parola verità ma quando a 
pronunciarla è Pontiggia ogni imbarazzo cade e, 
comein una agnizione, ci vediamo venireincon- 
tro una imprevista consapevolezza. 


N on si sa per che verso prendere questo 
libro di Giuseppe Pontiggia: qualunque 
è la scelta che ne fai ti affligge dover 
rinunciare a cento altre. Prima persona è molti 
libri in uno. Vediamo di individuarne qualcuno 
e scoprirlo (e leggerlo) insieme al lettore. È un 
libro di massime sapienziali (di verità senza tem¬ 
po): «Abituarsi alla diversità dei normali è più 
difficile che abituarsi alla diversità dei diversi». 
«Dispiace nei cosiddetti maestri non che cambi¬ 
no leidee, ma che le idee non li cambino». «Incre- 
dibileèpiuttosto chela morte sia definita incredi¬ 
bile, trattandosi deH'unica certezza che resiste nel 
tempo», «nei momenti duri della vita gli uomini 
ritrovano la verità delle parole. Sono i momenti 
euforici a renderli idioti»; «Non preoccuparti di 
essere moderno. È l'unica cosa che, di^raziata- 
mente, comunque tu agisca, non potrai evitare». 
È un libro di teoria e critica letteraria, che ogni 
aspirante scrittore o anche scrittore già in armi 
dovrebbe tenere sul comodino. «La parola pessi¬ 
mismo, nello Zibaldone, ricorre una sola volta. 
Leopardi èil poeta del dolore, dell'Infelicità, della 
morte? Nessuno come lui ci ha dato una immagi¬ 
ne luminosa e dolce della felicità, del paesaggio, 
deH'amore, della giovinezza. Certo le sue parole, 
setradottein parafrasi, dicono altro. M a, appun¬ 
to, non vanno tradotte»; «Croce, questo pensato¬ 
re dal I a sem pi i ci tà labi ri nti ca, d i vi so tra verti gi n i 
teoretiche degne di Wittgenstén e buon senso 
partenopeo degno di conciliazioni extragiudizia¬ 
rie»; «Il genere romanzo, dopo aver celebrato le 
proprie esequie, risorge in modi spuri, tradendo 
r^ole che non ha mai avuto. E si sviluppa in 
direzioni sconcertanti. Non vuolenei casi miglio¬ 
ri replicare una forma, ma scoprire la propria»; 
«La cattiveria, se non propizia la letteratura della 
bontà, spesso fa la bontà della letteratura»; «Lo 
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Proposte alternative, subito 


È tempo di convincere gli italiani che esiste 
un 'altra ipotesi di sviluppo più convincente ed equa 
rispetto al programma del governo Berlusconi 


NICOLA TRANFAGLIA 


Segue dalla prima 

Q uesto governo è ora in gra¬ 
ve difficoltà per le gaffe 
continuenell'ambito inter¬ 
no e internazionale, per le leggi 
contrarie alla Costituzione come 
laCirami ormai in dirittura d'arri¬ 
vo malgrado le proteste e grandi 
manifestazioni, ma soprattutto ha 
creato buchi cosà grandi nel bilan¬ 
cio dello Stato chela prossima pri¬ 
mavera si annuncia catastrofica 
dal punto di vista dei conti e del 
debito pubblico. Ma non sembra 
voler modificare la sua linea politi¬ 
ca e c'è da chiedersi se, di fronte 
all'aggravarsi dei problemi e an¬ 
che di alcune divisioni interne tra 
i centristi e l'ala più oltranzista 
(che, tuttavia, non credo si possa¬ 
no sopravvalutare) il governo Ber¬ 
lusconi non vorrà accelerare il 
cammino verso mutamenti costi¬ 
tuzionali in senso plebiscitario e 
andare poi alle elezioni anticipate 


per consolidareancora il suo pote¬ 
re, approfittando del dominio or¬ 
mai pressochéasoluto sulletelevi- 
sioni esugli altri mezzi di comuni¬ 
cazione. 

Dall'altra parte, quella delleoppo- 
sizioni, le difficoltà persistenti 
non si possono nascondere. La pa¬ 
rola d'ordine delTunità, necessa¬ 
ria a qualsiasi opposizionedi fron¬ 
te a un governo così pericoloso 
dal punto di vista della democra¬ 
zia repubblicana, deve farei conti 
ogni giorno con i contrasti tra i 
partiti che ne fanno parte, tra i 
leader attuali e quelli più o meno 
sullo sfondo, tra ipotesi politiche 
difficilmente conciliabili tra loro. 
Chi vive ogni giorno nella società 
civile, piuttosto che in quella poli¬ 
tica, non può non essere preoccu¬ 
pato da questi contrasti edalla len¬ 
tezza con cui si lavora per costrui¬ 
re una nuova coalizionedi centro- 
sinistra, si chiami ancora Ulivo o 
in un altro modo. 


Eppureunabasepoliticadi accor¬ 
do dovrebbe trovarsi con facilità 
di fronte al l'attacco furibondo del 
populismo berlusconiano e alla 
necessità di rinnovare la classe di¬ 
rigente del paese. Non c'è la pri¬ 
ma parte della Costituzione, oggi 
in pericolo, a costituire un punto 
di riferimento essenziale per le op¬ 
posizioni? N on c'è la lunga tradi¬ 
zione del laburismo inglese che 
continua ad avere al suo interno 
tendenze moderate e radicali e a 
cercare di farle convivere all'inse¬ 
gna della lotta comune contro i 
conservatori? 

Non èil caso, di fronte alle attuali 
difficoltà di Berlusconi, di mettere 
da parte le rivalità personali e i 


desideri di rivincita dell'uno con¬ 
tro l'altro a vantaggio di una larga 
unità capace di portare nel nuovo 
Ulivo 0 vicino ad esso tuttelefor- 
ze che rifiutano l'immagine della 
società italiana che il centrodestra 
vuol realizzare e in parte ha già 
realizzato (ad esempio nellecomu- 
nicazioni, nella scuola, nella sani¬ 
tà e nella giustizia)? 

A queste domande i partiti che 
oggi sono all'opposizione devono 
essere in grado, malgrado la crisi 
che li affligge, di dare una rispo¬ 
sta. La devono dare i movimenti 
chedaun anno epiù lottano nelle 
strade e nelle piazze per difendere 
il principi e i valori costituzionali 
ma la devono dare anche una so¬ 


cietà italiana che è sempre meno 
contenta di Berlusconi ma ancora 
incerta sul da farsi di fronte alle 
divisioni e alla scarsa costruttività 
delle opposizioni. 

È tempo, io credo, di avanzare 
proposte alternative al governo in 
Parlamento e in tutte le sedi di 
dibattito politico, di convincere 
gli italiani cheesisteun'altra ipote¬ 
si di sviluppo più convincente ed 
equa rispetto al programma del¬ 
l'esecutivo e che bisogna fare di 
tutto per realizzarla se si vogliono 
salvarelo Stato di diritto eiegran¬ 
di conquiste sociali. 

Ai movimenti e alle associazioni 
spetta un lavoro diverso da quello 
dei partiti ma che può procedere 


in maniera convergente se c'è da 
parte di tutti un'effettiva volontà 
di dialogo e di effettiva collabora¬ 
zione. Finora questa volontà si è 
vista ancora poco da parte delle 
forze politiche ma può darsi che 
errori ci siano stati da tutte e due 
le parti. 

0 ra è necessario non fare altri er¬ 
rori perché il momento è partico¬ 
larmente grave. Chiunque cono¬ 
sce un po' la storia italiana sa che 
se si verificano insieme scontri as¬ 
sai duri sul piano socialeepolitico 
e si aggrava la crisi economica i 
rischi di un'implosione autorita¬ 
ria del paese crescono ed è l'ulti¬ 
ma cosa di cui l'Italia ha bisogno 
oggi. 

Le associazioni ei movimenti che 
lottano contro il populismo berlu¬ 
sconiano muovendosi in maniera 
saggia come hanno fatto finora 
possono diventare uno stimolo 
più forte per i partiti di centrosini¬ 
stra chiamati a grandi responsabi¬ 


lità di fronte alla crisi ormai evi¬ 
dente del progetto della maggio¬ 
ranza. 

Qualcuno ha scritto qualche tem¬ 
po fa che noi siamo anzitutto dei 
conservatori perché difendiamo 
la prima parte della Costituzione 
r^ubbjicana e in questo aveva ra¬ 
gione. È il caso di aggiungere che 
vogliamo anche una serie di rifor¬ 
me che riguardano la politica co¬ 
me la società. N on sarebbe ora ad 
esempio che i partiti fossero più 
democratici e meno burocratizza¬ 
ti e oligarchici di come continua¬ 
no ad essere? E non è arrivato il 
tempo di preparare tutti insieme 
un programma da contrapporre a 
quello della destra e parlarne agli 
italiani invecedi continuarea liti¬ 
gare tra noi? 

Ecco: sarebbe i mportante se a que¬ 
sti interrogativi, e ad altri, qualcu¬ 
no rispondesse, ma con i suoi 
comportamenti prima ancora che 
con le parole. 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 
Tu CHIAMALE SE VUOI EMOZIONI 


T u eh lamale se vuol Emozioni, ma sta¬ 
volta sono da Nobel. Il premio 2002 
per l'Economia è andato per la prima 
volta ad uno psicologo, Daniel Kahneman, 
«per aver Integrato nella scienza economi¬ 
ca le intuizioni della ricerca psicologica». 
Questo professoredi Princeton contesta da 
sempre il basilare principio economico per 
cui mercati e consumatori si comportano 
in modo razionale. Nella sua teoria dell' 
aspettativa, gli operatori ripetono invece er¬ 
rori imprevedibili e non categorizzabili. 

Un milionedi dollari sono davvero merita¬ 
ti peravertenuto conto, non solod^li inte¬ 
ressi, ma delle passioni, dei giudizi intuiti¬ 
vi, delle valutazioni momentanee? Non é 
ovvio che le nostre Emozioni influiscono 
sullefluttuazioni dei mercati finanziari, sul¬ 
le loro bolle e crolli? Ci voleva tanto per 
arrivare, senza reazioni di rigetto,atrapian- 
tarequalchesenti mento nell'homo oecono- 
micus?Seècosì, non vai davvero la pena di 
realizzare la progettata banca di sperma di 


premi Nobel, onde assicurare all'umanità 
unadiscendenza intelligente. 

Un momento. Ricordiamo intanto che, nel 
1901, primo anno del premio, l'Economia 
non era prevista. Per l'inventoredella dina¬ 
mite, le scienze, avvinte nel balletto excel- 
sior del progresso, erano quelle naturali, 
mentre quelle umane erano innaturali. Il 
Nobel in Scienze Economiche è attribuito 
dalla Banca di Svezia solo dal 1969, quando 
si cominciava a pensarealledisciplineuma- 
nistichecheoperano in vista del la scientifi¬ 
cità. E naturalmente, poiché il mondo natu¬ 
rale è scritto in formule matematiche, si 
estrapolò a quello sociale; e alla disciplina 
chestudiainteressi calcolabili,giochi emo- 
nete, la più quantofrenica di tutte, l'econo¬ 
mia. Tra i premiati, Samuelson, Myrdal, 
von Hayek, Friedman, Modigliani e Sen, 
hanno studiato le scelte di lavoro e le deci¬ 
sioni di viaggio, la povertà e la carestia, i 
profitti illeciti dellemultinazionali, leperdi- 
tedi welfarecausatedacatastrofi ambienta¬ 


li. Da poco - il Nobel del 2001 - si guarda 
al l'asimmetria interattiva dell'informazio- 
need ora alle Emozioni. Un lavoro appena 
agli inizi. Il fondatore della disciplina, A. 
Smith, aveva scelto l'interessequalepassio- 
ne dominante nella sua vasta «Teoria dei 
sentimenti morali»; restano tutti gli altri, 
necessari per agire a passi on veduta. 

A cosa somiglierà un'economia abitata da¬ 
gli spiriti dell'Emozione? Ad una scienza 
del l'uomo che non ripete l'uniformità ma 
moltiplicalesingolarità. EcheuseràiI lessi¬ 
co delle Emozioni senza prendere l'inglese 
come term i n ol ogi a n atu ral e - an eh e se, dei 
51 Nobel assegnati, 34sono americani! Co¬ 
sa intende per esempio lo psicologo deH'uti- 
lità quando parla di «objectivehappiness»? 
Gioia, allegria, letizia, felicità, contentezza, 
benessere? E ledecisioni finanziarieaU'im- 
pronta, quando manca il tempo del calco¬ 
lo, in che stato d'animo si prendono? An¬ 
sia, sorpresa, sgomento, tensione, irresolu¬ 
tezza? Le scienze dis-umane non hanno 
strumenti per rispondere e forse, con no¬ 
stra lieta sorpresa, lescienzegiàin-naturali 
prenderanno a modello non solo l'interesse 
ma l'interessante. 
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Il libero pensiero pallonaro in Rai 

ENZO COSTA 


M a quale Rai berlusconizzata, 
ma quale censura di regime, 
ma quale informazionetele¬ 
visiva col bavaglio governativo volto 
a soffocare ogni parere indipendente: 
non so se ci avete fatto caso, ma i due 
principali (perascolti) telegiornali del 
servizio pubblico - il Tgl e il Tg2 - 
non hanno timore a proporsi come 
tribune del libero pensiero, palestre 
della critica irriverente o perlomeno 
non compiacente, megafoni delleopi- 
nioni più autonome. 

Un opinionismo catodico disinibito 
incarnato da due editorialisti d'ecce¬ 
zione, uno per ciascuna dellesopraci- 
tate testate: rispettivamente, Pietro 
Calabrese e Italo Cucci. 

Sono loro, l'attuale direttore della 
Gazzetta dello Sport e l'ex direttore 
del Corriere dello Sport, i liberi pensa¬ 
tori con licenza di commentare nelle 
news del servizio pubblico «insacca¬ 
to», nel senso di cucinato dall'alacre 
Saccà. Che avrà fatto fuori Biagi e 
Santoro, ma concede generosamente 
il nulla osta all'ingresso nei telegiorna¬ 
li di cotali opinion makersliberissimi 
di dire la loro, alla faccia dei soliti 
massimalisti di sinistra che vedono 


silenzi, omissisevelinedi Palazzo dap¬ 
pertutto. E la loro Calabrese e Cucci, 
in studio 0 in collegamento, in diretta 
0 in differita, la dicono a ciclo presso¬ 
ché continuo: alla vigilia del campio¬ 
nato e l'indomani, a latere delle Cop¬ 
pe, in occasione delle convocazioni 
delTrap, primaedopo le partite della 
Nazionale. 

Non parlo - si badi bene - delle loro 
classiche ospitate alla «Domenica 
Sporti va» ea«D ri bbling»,o delle loro 
ordinarie comparsate extraRai chez 
Biscardi o a «Controcampo», presu¬ 
mo contrattualmente previste dalla 
carica professionale ricoperta. Parlo 
delle loro meno canoniche ma ormai 
sistematiche apparizioni all'interno 
dei notiziari Rai per cosi diregenerali- 
sti, tra la pagina delTinterno e quella 
degli esteri. E lì - magari al fianco di 
una conduttrice non proprio ferrata 


in materia odi un conduttorecalcisti- 
camente agnostico, entrambi ugual¬ 
mente tenuti a sollecitarne le impre¬ 
scindibili chiose- chei dueautorevoli 
opinionisti pallonari esternano senza 
freni. 

Perché, lo ripeto, nei due principali 
tel^iornali della Rai «insaccata» vi^ 
il libero pensiero pedatorio: sui meri¬ 
ti di Mancini ei demeriti di Cuper, 
sulle virtù di Del Piero ei vizi di Ro- 
naldo, sui torti di M oreno e le ragioni 
di Collina, CalabreseeCucci non han¬ 
no reticenze di sorta. Prove eloquenti 
della libertà di opinione, di critica edi 
dissenso che oggi informa l'informa¬ 
zione del servizio pubblico. D'accor¬ 
do, nei medesimi telegiornali «insac- 
cati»su altri temi - in primisla politi¬ 
ca- le voci critiche 0 perlomeno non 
compiacenti latitano. D'accordo, su 
questioni scottanti come conflitto di 


interessi, leggeCirami, processo Previ¬ 
ti, sparate di Bossi, flop economici del 
governo, esullebattagliepoliti chean¬ 
nesse, si ricorre bene che vada alle 
versioni incrociate di maggioranza e 
opposizione litiganti (con smaccata 
preponderanza della prima), inevita- 
bilmenteconfondenti i distratti teleu¬ 
tenti, oppure - ancor di più - agli 
appositi pastoni «super partes» mo¬ 
dello Pionati, tanto elusivi su maga¬ 
gne, divisioni e pastrocchi governati¬ 
vi quanto insistenti (esplicitamente) 
0 alludenti (subliminalmente) a insuc¬ 
cessi, lacerazioni e disastri dell'Ulivo: 
tutto - insomma - fuorché qualche 
parere scomodo, indipendenteo non 
allineato. 

Ma consoliamoci col pallone: lì, gli 
opinionisti datiggì CalabreseeCucci, 
parlano esparlano in libertà, mai cen¬ 
surati - va detto - dai direttori Mi- 


mun e M azza. Se Capei lo ha sbagliato 
formazione, lo dicono. 

Se Cannavaro ha giocato male, lo di¬ 
cono. Se Rossetti si è inventato un 
rigore, lo dicono. SeBerlusconi, dopo 
aver esortato il calcio all'austerità ga¬ 
rantendo che mai il Milan avrebbe 
acquistato Nesta, si è dimostrato il 
solito uomo di parola acquistando 
Nestaa rimorchio di Rivaldo, lo dico¬ 
no un po' meno. U na lieve reticenza, 
riconducibile al giornalisticamente 
trascurabile e trascurato conflitto di 
interessi di cui sopra, ecometalecom- 
pren si bilee perdonabile. 

M a a parte questo, la razione catodica 
quotidiana di panem et ci rcenses pre¬ 
vede il gadget prezioso dell'elzeviro 
tecnico-tattico d'autore. Ragion per 
cui, sintonizzatevi suTgleTg2: ogni 
giorno o quasi, c'è una voce fuori dal 
coro. Coro di stadio, s'intende 


segue dalla prima 


Arrivano i cattivisti 


Responsabili del rammollimento della gioventù italiana, deviata da 
false pedagogie indulgenti. Vili, pronti ad aprire le porte delle nostre 
città all'orda nemica, Gente da cinghiate e calci nel sedere. Ingrati che 
sputano nel piatto della civiltà occidentale in cui mangiano, Più facile 
recuperarealla democrazia un kamikaze ceceno che un buonista. Mail 
cattivista etico cerca di provarci lo stesso, come leggiamo sul «Foglio», 
Eccolo chespunta, ammonitore, da un distributore: «Non demonizzare 
il pd:rolio mentre fai il pieno di benzina». Vai in farmacia?ll cattivista 
emergedaun tubetto di aspirina: «Non darelacolpaallemultinaziona- 
li seti fai di antibiotici a buon mercato alla prima influenza». Pensi di 
essere al sicuro nel bagno di casa tu a mentre ti fai labarba?ll cattivistaè 
anche lì, mimd:izzato in una confezione di Gillette che esorta: «Non 
fare il talebano seti radi ogni mattina». Forse molesti, i cattivisti non 
sono cattivi. Did:ro i loro scritti tutti patriottismo, viriie rudezza e 
muscoli in tensione, si nascondono uomini miti, morbidamente pingui 
e amanti degli animali. Vittime però di un'ossessione privata. Che non 
èil terrorismo, bensì la sinistra. Il loro nemico non èAI Qaeda, bensì i 
girotondi. Il loro obiettivo non èOsamabin Laden, bensì Nanni M oret- 
ti. L'equazione cattivista è semplice: la sinistra si mostra buonista per¬ 
ché complice del terrorista. Quindi, chiunque dica che i gas di Putin 
hanno ucciso 117 innocenti, un po' terrorista è Sono cattivisti per fatto 
personale. Speriamo che non s'incattiviscano troppo. A.P. 


cara unità... 


Ve la prendete col Tgl 
tanto per cambiare 

Clemente J.Mimun, direttore tgl 

Nella nota stonata della vostra Oppo ve la prendete, tanto per 
cambiare, col Tgl e, naturalmente, a sproposito. Il Tgl non ha 
mai avuto edizioni del mattino nel weekend perché le realizza il 
Tg2. Nessuna intenzione di andare a fare gite fuori porta da 
parte nostra, più semplicemente una divisione di compiti decisa 
una decina di anni fa dalla Rai. Del resto deH'epilogo della 
vicenda di Mosca si sono occupati tempestivamente già nel 
cuoredellanotteRainews24(in chiaro) sulle tre reti Rai ei Gr, 
Siete stravaganti voi de l'Unità vi lamentate quotidianamente 
dellasovrapposizionedi un paio di minuti al le 20 e 30 tra noi eil 
Tg2 (c'è stata per anni quando ero alla guida del Tg2 e non ve ne 
fregava niente.,.) e poi pretendereste tanti tg contemporanea¬ 
mente nonostante si possa fare solo un collegamento audio-vi¬ 
deo alla volta da Mosca, 

Straordinaria per disinformazione la Oppo anche per quel che 
concerne le immagini dei pianisti. Si informi presso chi ha scelto 
di diffondere il filmato ai tg solo dopo le 20 di venerdì, sceglien¬ 
do di privilegiare altri. Qui il problema non è quello di disturba¬ 
re, 0 meno, «il concertatore», ma il vostro maniacale pregiudi¬ 
zio. 


Il direttore M imun ha sempre ragone e quindi ha ragone anche 
stavolta: non si è mai abbastanza informati sulla pràstoria Rai e 
neppuresulla storia più recente e oscura della tv cosiddetta pubbli¬ 
ca. Però mi fa piacere che alla fine, M imun confermi esattamente 
quélo che ho sritto. E doè che la mattina della strage di M osca, il 
povero spettatore, che poteva ragonevolmente attenderà di vedere 
in onda una edizione magari spedale del Tgl, s trovava invecedi 
fronte a^i adornamenti del Tg5. In più non capisco perché Mi- 
mun non dìieda di andare in onda anche il sabato e la domenica 
mattina, senza prd:endere che g// spiatori stiano a/egli la notte 
davanti a Rainews Porsela differenza tra me e lui sta nel fatto che 
ioamo (eodio) laRai eperfinoii Tgl e vorrà che non mancasse di 
dare informazioni quando serve. Inveceà mandano in onda pette¬ 
golezzi contro pdtegolezzi e quiz contro quiz, ma à lasda che in 
momenti di aia mondiale rimanga in pista solo il Tg5. Quanto ai 
pianisti parlamentari, "Strisda" ce li ha mostrati pa prima e 
facevano un grotteso concerto, gradito solo a dii purtroppo d 
govana. Pregiudizio?No, dovered; cronaca. 

m.n.o. 

Migrazioni 

televisive 

Giuseppe Nava 

"L'Unità" di sabato 26 ottobreu.s. ha pubblicato un articolo da 
titolo «Lasciate che i bannbini vadano a M ediaset» nel quale si 
parla della cancellazione de «L'alberto azzurro» dalla progrann- 


nnazione nnattutina del sabato e della donnenica e dello sposta- 
nnentodi questatrasnnissionealle8.45dei giorni feriali. Nell'arti¬ 
colo inoltre si legge che «...chi nel weekend, fra le 8 e le 11 cerchi 
in tv un progrannnna per bannbini non ha ornnai altra scelta che 
sintonizzarsi su Italia l»esi avanza «il sospetto che dietro l'inn- 
prowisa cancellazione dell'Albero Azzurro dai weekend Rai ci 
possa essere un tacito invito alla nnigrazione verso M ediaset». 
L'articolista invecedi lanciarsi in considerazioni esospetti avreb¬ 
be fatto più professionainnenteil suo lavoro se prinna di scrivere 
avessechiesto infornnazioni alla Rai. Avrebbe così appreso parec¬ 
chie cose che evidentennente ignora. E cioè non solo che «l'Albe¬ 
ro Azzurro» a partire da questa stagione è diventato quotidiano, 
dal lunedì al venerdì, rafforzando così la progrannnnazione per 
bannbini e ragazzi di Raidue che già trasnnette «Art Attack» e 
DisneyClub. 

Avrebbe anche saputo che su Raitre, dal 28 ottobre, andrà in 
onda fino a nnaggio dal lunedì al venerdì, dalle 15.15 alle 17, la 
nuova serie di «M Revisione» e che sennpre la Terza Rete tv dal 2 
novennbre per tutto l'anno, ogni sabato dalle 9.05 alle 10.30 
trasnnetterà «Il giornale del fantabosco» e dal 3 novennbre la 
donnenica dalle 7 alle 9.50 verrà trasnnesso «Andrea tutte storie». 
Gonne si vede il sospetto di «tacito invito alla nnigrazione verso 
Mediaset»ètotalnnenteinfondato perchélaRai in questa stagio¬ 
ne non ha ridotto bensì quasi raddoppiato lasuaprogrannnnazio- 
nededicata ai bannbini e ragazzi. 

L'articolo riportava l'iniziativa di un gruppo di genitori che hanno 
messo in atto una catena di passaparola, su internet, in cui lamenta¬ 
no l'improvvisa scomparsa dei programmi dedicati all'Infanzia, 


quali per l'appunto "L'albero azzurro", nei giorni del fine settima¬ 
na, fra le ore 8 e le 11. Il che è a tutt'oggi riscontrabile da chiunque 
voglia sintonizzarsi sulle tre reti Rai, in quei giorni e in quelle ore. 
Lo spostamento de "L'albero azzurro" nei giorni feriali e, peraltro, 
in orari in cui i bambini sono a scuoia, non so che cosa possa 
rafforzare, se non la voglia del le aziende interessate ad investi re nel 
weekend, di andarsi a cercare qualcosa che sa seguita da qualcuno. 
Ghisa, magari su M ediaset? 

Alla Rai non dovrebbe essere comunque ignoto che anche il più 
scalcinato manuale di markd:ing insegna che, l'abbandono anche 
temporaneo di un'area di mercato fino a quel momento presidiata, 
favorisce la concorrenza. Chissà, forse M ediaset? Sono certo che i 
genitori, fautori dell'iniziativa di cui sopra, saranno lieti di venire 
finalmente a conoscenza che la Rai, nel giorno dei morti, ha in 
programma di ripristinare sulla Terza Rete Tv gli appuntamenti 
scompari. M a tutto ciò non avrebbe dovuto essere portato a cono¬ 
scenza del pubblico prima che fosse costretto a manifestare il pro¬ 
prio dissenso? Se non per dovere professionale, almeno per rispetto 
di chi paga un abbonamento. 

r-g 


Lelettere(nnassinno 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Car a Unità, via DueM acelli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettere® unita.it 
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Poche generazioni fa montagne di 
pregiudizio e secoli di ingiustizia creavano 
una separazione fatale fra cristiani ed ebrei 


Possiamo dirlo con semplicità: era un 
tempo di oscurità e di peccato. Il punto 
di svolta è stato il Concilio Vaticano II 


L’antisemitismo e la Chiesa 


WALTER KASPER 


Presentiamo ampi stralci del discorso 
pronunciato ieri 28 ottobre, dal cardinale 
Walter Kasper, presidente del Pontificio 
Consiglio per la Promozione delVUnità 
dei Cristiani e della Commissione per i 
rapporti religiosi con VEbraismo in 
occasione della giornata di celebrazione 
del 37°anniversario dell’approvazione 
da parte del Concilio Vaticano II della 
dichiarazione di condanna 
dell’antisemitismo, la «Nostra Aetate». Il 
cardinale è intervenuto alla 
manifestazione organizzata dal Centro 
Dionyisia per le arti e le culture alla 
quale hanno partecipato tra gli altri il 
rabbino Adin Steinsaltz, fondatore 
dell ’Israel Institute far Talmudic 
Publications, il rabbino David Rosen e il 
rabbino capo di Roma, Riccardo Di 
Segni. 

N on possiamo nasconderci che po¬ 
che generazioni fa montagne di 
pregiudizio e secoli di ingiustizia 
creavano una separazione fatale fra cristia¬ 
ni ed ebrei: e questo - possiamo dirlo con 
semplicità - era un tempo di oscurità e di 
peccato. Perché l'antisemitismo è un pecca¬ 
to: un peccato molto peculiare che è stato 
capacedi trasmettersi nel tempo e infi ne di 
nascondersi fralepieghedellareazionedel- 
la chiesa davanti alla modernità. 

* * * 

L'esito e il punto di svoitadi questa tensio¬ 
ne, dolorosa per gli ebrei e umiliante per i 
cattolici, è stato il concilio Vaticano II, di 
cui abbiamo ricordato pochi giorni fa il 
quarantesimo anniversario. In quella «nuo¬ 
va Pentecoste» i cattolici, alla presenza e 
nella compagnia con gli altri cristiani e in 
certo modo con tutta l'umanità, hanno spe¬ 
rimentato come la fede possa consegnare a 
Dio il passato perché lo giudichi e perché 
col perdono Egli possa aprire innanzi ad 
ognuno vie di pace. Ed è per questo atto 
globale di fede (non per opportunismo) 
chei cattolici hanno scoperto chepotevano 
guardare indietro al complesso fenomeno 
dell'antisemitismo e deplorarlo - termine 
tecnico cheli linguaggio ecclesiastico riser¬ 
va a ciò che l'antisemitismo è: lo ripeto: un 
peccato. 

Nel concilio Vaticano II una generazione 
di credenti, con «tranquilla audacia», come 
diceva Giovanni XXIII, ha preso sul serio 
l'esperienza ches'era consumata durante la 
seconda guerra mondiale: esperienza dell' 
orrore della Shoah ed esperienza di una 
fragilità silenziosa davanti all'Immensità di 


quella tragedia. Quella generazione conci¬ 
liare si rese conto che il cambiamento di 
atteggiamento nei confronti di Israele e del 
giudaismo non apparteneva all'ambito del¬ 
la cortesia, ma stava al cuore della ricom¬ 
prensione della chiesa come communio. 
Giovanni XXIII, il padre e poi cardinale 
Agostino Bea, il monsignore e poi cardina¬ 
le Johannes Willebrands furono capaci di 
spiegarechenellerelazioni col giudaismo e 
con Israeleera in gioco nientedi meno che 
l'anima della chiesa cattolica, la sua capaci¬ 
tà di riconoscere teologicamente come fe¬ 
deltà e infedeltà avevano potuto convivere 
l'una accanto all'altra. 

Il punto non era imbarcare l'autorità della 
chiesa in un processo giudiziario postumo 
sul passato della chiesa cattolica: questo è 
un compito per il quale bastava e basta 
l'onestàdellaricercastorica, ed il cui bilan¬ 
cio è comunque molto triste. Il punto non 
era trovare una persona o pochi leaders 
«colpevoli» di alcuni dei tanti tragici errori 
che resero possibile l'incubo della Shoah. Il 
punto era comprendere quanto profonda¬ 
mente bisognava scendere per sradicare la 
cultura del disprezzo e quanto necessaria 
era questa purificazione della memoria che 
era anche purificazione del futuro perché 
la chiesa possa essere se stessa. 

Giacché si può vivere lontano dai propri 
fratelli, ma non per sempre. Si può sbaglia- 
reerimaneresilenti in unasituazionetragi- 
ca: ma non si può rimanere in silenzio per 


sempre. 

E il concilio operò questo necessario cam¬ 
biamento: disse una parola, senza perdersi 
a condannare o ad assolvere, ma concen¬ 
trandosi sul nuovo cammino da compiere. 
Questo è stato un cambiamento doloroso. 
Nei cinque volumi della Storia del concilio 
Vaticano II recentemente editi ci si può 
rendereconto di quante resistenze, teologi¬ 
che e politiche, europee, arabe ed isrealia- 
ne, vi furono per un atto - quella che poi 
sarebbe diventata la dichiarazione Nostra 
aetate - dopo il quale tutta la chiesa ha 
intrapreso un cammino di conversione di 
cui sembrava mancasse solo l'inizio. 

Il concilio proprio grazie alla sua capacità 
intrinseca di far dialogare tesi diverse, mo¬ 
strò il deficit teologico che l'antisemitismo 
aveva causato alla chiesa cattolica: un defi¬ 
cit tal mente grave da far appari re poca cosa 
il grande coraggio di coloro che misero a 
repentaglio la propria vita per salvare le 
vittime del tentato genocidio perpetrato 
dai nazisti, dai fascisti e dai loro collabora¬ 
tori. 

Passo dopo passo la chiesa del Vaticano II 
arrivò alla «deplorazione» conciliare dell' 
antisemitismo e al riconoscimento solenne 
della validità perpetua della promessa di 
Dio: da questi punto di vista N ostra aetate, 
approvata la mattina del 28 ottobre 1965, 
resta un reale punto di svolta. 

* * * 

Punto di svolta che non significa qualcosa 
di compiuto una volta per sempre. Come 
nessuno può negare che il 1965 fu un reale 
cambiamento, e nessuno può ritenere che 
quanto fu fatto nel 1965 esoneri le genera¬ 
zioni successivedal far proprio quel passag¬ 
gio, come se Nostra aetate e il Vaticano II 
fossero una sequenza di formule morte. 


Su questo punto, l'esempio di Sua Santità 
Giovanni Paolo II è illuminante: egli è un 
modello vivente di cosa sia la «recezione» 
del Vaticano II. Recandosi da fratello nella 
sinagoga della sua diocesi, impanando le 
chiese e le religioni a pronunciarsi per la 
santa pace, recandosi pellegrino a Gerusa¬ 
lemme egli ha reso visibile come la qualità 
del discorso conciliare sia espressa dal suo 
svilupparsi ed accrescersi, secondo una fe¬ 
deltà viva. 

È infatti evidente che da un punto di vista 
teologico Nostra aetate ha affermato tutto 
quanto era strettam entenecessario dire sul¬ 
la materia. E dunque, dopo il 28 ottobre 
1965 non c'è spazio, sotto nessun punto di 
vista, per l'antisemitismo nellachiesacatto¬ 
lica. Anzi. La chiesa cattolica, come una 
madre paziente, è capace di attendere colo¬ 
ro che per cultura o abitudine si sentono a 
disagio davanti alla riforma liturgica o ad 
altre riforme del Vaticano II. Mala chiesa 
cattolica non può accettare in nessuna for¬ 
ma e per nessuna ragione l'attardarsi nel 
pregiudizio e nel disprezzo verso gli ebrei e 
verso il giudaismo. 

* * * 

Riconoscere che l'antisemitismo è stato un 
peccato contro la libertà di Dio e la libertà 
deH'uomo comporta molte conseguenze: 
l'antisemitismo metteva in discussione la 
libertàdi Dio, nellaqualenoi vediamo radi¬ 
cata ogni altra libertà che l'uomo intuisce 
comenaturalmentesua; evoleva privaregli 
ebrei della loro dignità spirituale e della 
loro capacità di stare liberamente sulla sce¬ 
na pubblica. Un peccato, dunque, sottile, 
insidioso e multiforme che mette in gioco 
libertà e alterità. 

E su questo l'esperienza del magistero dei 
vescovi e del papa, della Commissione che 


ho ora l'onore di presiedere permette di 
affermare che per la chiesa cattolica il giu¬ 
daismo non è una delle tante religioni con 
lequali aprireun dialogo rispettoso ed one¬ 
sto, né il partner di un rapporto di recipro¬ 
ca cortesia. Il giudaismo è il sacramento di 
ogni alterità, il locustheologicusnel quale! 
cattolici possono mostrare che ogni «altro» 
è per noi allusivo di Colui che è total mente 
AÌtro e totalmente Prossimo ad ogni don¬ 
na e uomo. È questo mistero di libertà che 
noi vociamo annunciare e sperimentare, 
senza timidezze, nell'Incontro enei dialogo 
ebraico-cristiano. 

Certo: in questo contesto politico le ragio¬ 
ni di preoccupazioni sono molte e la condi¬ 
zione di guerra che oggi tormenta lo Stato 
d'Israelee i Territori dell'Autorità naziona¬ 
le palestinese non aiuta questo percorso. 
M a per parte nostra siamo consapevoli che 
proprio questa condizione, con lesue asim¬ 
metrie e le sue distorsioni, potrebbe far 
riemergere linguaggi, immagini pericolose, 
nelle quali dal dissenso politico sull'azione 
di un governo e dei suoi ministri (sempre 
legittimo), si scivoli inavvertitamente verso 
una riduzione del diritto ad esistere (e a 
sbagliare) di cui Israele gode, nei limiti e 
nei termini in cui ne gode ogni altro Stato 
sul la terra. 

Lo dico perché non vorrei che quando si 
parla di relazioni «religiose» con l'ebraismo 
si avesse l'idea che la Santa Sedee la chiesa 
cattolica rivendicano una competenza mar¬ 


ginale, limitata, parziale, su un terreno che 
non interessa a nessuno, perchéfa parte del 
«privato religioso». Quando noi diciamo 
che da Nostra aetate in poi la stessa Santa 
Sedevuolededicarsi con un organo perma¬ 
nente alle dimensione «religiosa» del dialo¬ 
go ebraico-cri stiano, intendiamo indicare 
un tutto, rispetto al qualelequestioni politi¬ 
che sono spesso un mero epifenomeno. 

Per noi cristiani è un modo di affermare 
che noi non contribuiamo al bene della 
società umana, alla crescita della bellezza, 
all'esperienza del saperelasciandolafedein 
un angolo: anzi sappiamo che è vivendo 
fino in fondo la nostra fede come compa¬ 
gnia con ogni uomo e donna possiamo 
rendere questa terra più bella e più degna 
di chi l'ha creata. 

E sappiamo che nella perversionedi questo 
tesoro che portiamo in vasi di creta c'è un 
abisso nel qualetutto - la pace, la dignità, il 
bene - può essere travolto. Basta pensare a 
come l'accusa di «deicidio» (usata contro 
gli ebrei in troppa predicazione) ha creato 
e in qualche luogo continua a creare le 
condizioni di una inimicizia che bestem¬ 
mia sia il giudaismo che l'evangelo che 
l'umanità. 

Rompendo con la perversione «religiosa» 
del deicidio abbiamo dato come cristiani 
un contributo a credenti e non credenti, 
riconoscendo che un giudizio dato per ge¬ 
neralizzazioni èsempreuna ingiuria all'uo- 
mo come creatura immagine di Dio. E in 
un tempo nel quale la generalizzazione por¬ 
ta alla demonizzazione, la demonizzazione 
al terrorismo e il terrorismo alla guerra 
totale, ciò ha un valore che non debbo 
dilungarmi a spiegare. 

* * * 

Come cristiani, come cattolici sappiamo 
che il perdono può essere una scorciatoia 
astuta per sfuggire alla responsabilità e alla 
conversione. 

E sappiamo anche che può essere un gesto 
sincero e profondo (lo dicevamo in un ap¬ 
pello che abbiamo sottoscritto con molti 
uomini e donne di fede e di cultura nel 
marzo scorso) che apre una via di pace, che 
dà, semplicemente, vita. In questo cammi¬ 
no siamo avviati in una ricerca che è ricer- 
cadi libertàedi pace. 

ComescriveQoelet «Dio ha messo la nozio¬ 
ne di eternità nei nostri cuori, senza però 
che possiamo capire l'opera sua dal princi¬ 
pio alla fine»: oggi, trentasette anni dopo 
Nostra aetate noi possiamo affermare che 
di queU'opera non abbiamo visto l'inizio e 
forse non vedremo la fine. 


Unità sindacale, desiderarla non basta 


N on vedo alcuna buona ragione per 
cancellare dall'orizzonte la ricerca 
deH'unitàsindacalefraleorganizza- 
zioni confederali. Penso anzi che sia ragio¬ 
nevole impegnarsi per uscire dall'attuale 
stato di cose, segnato da una grave crisi 
dell'unità d'azione. Non solo, penso chesia 
necessario impegnarsi per far avanzare un' 
idea di unità sindacale che sia però valida 
per l'oggi. M olti segni ci dicono, infatti, che 
l'unità sindacale, per ridiventare un fatto 
concreto, va ripensata. U n'unità ricostruita 
e operante non potrà che essere diversa da 
quella che abbiamo conosciuto in prece¬ 
denti esperienze. 

U n'analisi dei fattori che hanno determina¬ 
to la crisi dell'unità d'azione tra i sindacati 
confederali va necessariamente condotta 
nel concreto. Trovo quindi fuorviente l'af¬ 
fermazione secondo cui l'unità sindacale 
può essere considerata astrattamente come 
una cosa positiva in sé. So bene che quan¬ 
do l'unità si realizza costituisce una straor¬ 
dinaria concentrazione di forze a sostegno 
della rappresentanza dei lavoratori. Penso 
anche, però, chesesi vuoletrovareun nuo¬ 
vo equilibrio dinamico tra le confederazio¬ 
ni occorre chiedersi come e perché e in 
baseaquali sceltel'unitàd'azionesi èvenu- 
tasgretolando negli ultimi dueanni. 

Da questo punto di vista, ragionare util¬ 
mente di unità sindacale oggi significa af¬ 
frontare in termini nuovi il tema dell'unità 
sociale fra le generazioni etra i lavoratori 


segue dalla prima 

Parola di Vladimir Putin 
Parola di Antonio Russo 

Se rivedete le immagini del blitz israelia¬ 
no di Entebbe. Commandi che rischiano tut¬ 
to pur di salvare vite umane e vengono cele¬ 
brati econgratulati non per avere sterminato 
(non era la loro missione) ma per avereevita- 
to a qualunque costo la morte degli ostaggi, 

Putin si fa avanti col suo volto di ghiac¬ 
cio per dire che lui è in prima fila nella lotta 
al terrorismo internazionale. Sarà stato nota¬ 
to, spero, il disagio mostrato da Bush. Nel 
Paese di Bush, infatti, giornali e Tv hanno 
buona memoria e non hanno dimenticato 
l'orrenda guerra cecena, Q uel lo che è accadu¬ 
to a M osca appare più un capitolo di quella 
guerra (non importa quanta morte, quale 
morte, l'importante è stroncare la rivolta) 
cheun nuovo episodio della guerra al terrore 
cominciata a New York. 


tradizionali e non. Infatti, è su queste pro¬ 
blematiche che si sono generate rotture di 
rappresentanze e accordi separati. È pro¬ 
prio questo ciò che è accaduto, via via, per 
il cosiddetto Patto di M ilano, poi con l'ac¬ 
cordo separato per il secondo biennio del 
contratto dei metalmeccanici, poi ancora 
per l'avviso comune definito senza la CgiI 
sui contratti atempo determinato equindi 
con il «Patto per l'Italia». La stessa divisio¬ 
ne con cui i metalmeccanici si apprestano 
al rinnovo contrattuale è segnata da queste 
tensioni. Non vederlo non aiuta la ricostru¬ 
zione dell'unità sindacale. 

Invece, soprattutto da parte di dirigenti del 
mio partito, i Ds, sono venuti negli ultimi 
tempi d^li appelli all'unità cosi poco circo- 
stanziati da risultare ambigui. Se vi sono 
dei dissensi di merito sulle scelte compiute 
dalla CgiI e dalla Fiom è bene dirlo con 
chiarezza, senza nascondersi dietro il ripe¬ 
tuto appello all'unità. Se si considera inve- 
cel'unitàsindacalecomeun tema dotato di 
vaste implicazioni politiche, un partito che 
sia sensi bile a questi temi non può limitarsi 
a dire che l'unità è auspicabile. Deve misu¬ 
rarsi, da una parte, sul merito dei problemi 
e, dall'altra, chiedersi che cosa possa fare, 
in quanto partito, per favori rela realizzazio¬ 
ne dell'unità stessa. Da questo punto di 
vi sta, credo si a i mpossi bi I e saltare a pi è pari 
la questione della mancata realizzazione 
nella scorsa legislatura, in cui l'U livo era in 
maggioranza, della legge sulla rappresen- 


Noi italiani dovremmo saperlo, perchéè 
italiano l'unico giornalista al mondo che ab¬ 
bia raccolto leprovedello sterminio realizza¬ 
to dai russi in Cecenia con armi non cono¬ 
sciute. 

Sto parlando di Antonio Russo, l'inviato 
di Radio Radicale, cheèstato ucciso in modo 
barbaro, misterioso e negato. 

La sua colpa era di avere raccolto le pro¬ 
ve dell'uso di quelle armi, tra cui, lo aveva 
detto e ripetuto, la sperimentazione di gas 
letali. 

Nessuno dei sopravvissuti del teatro di 
Mosca(quanti saranno, allafine?) potrà dirci 
più di quello cheha voluto farci sapere Putin. 
Nessuno sarà più in grado di spiegare perché 
quei terroristi sono stati così diversi da quelli 
di New York, di Bali, di Nairobi, di Israele, 
che uccidono subito, perché così poco pro¬ 
pensi ad agire nelle molte ore che hanno 
preceduto l'arrivo dei reparti speciali «Alfa» e 
del copioso uso di gas non identificati. I com¬ 
ponenti del commando sono stati uccisi tut¬ 
ti, non da raffiche o esplosioni ma a uno a 
uno. Gli ostaggi sono stati lasciati morirea 
decine come se fossero «danni collaterali». 
Sono stati lasciati morire negli ospedali piut¬ 
tosto che rivelarelaformuladel possibileanti- 
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la foto del giorno 



tanza sindacale. E ciò proprio perché il te¬ 
ma della misurazione della rappresentanza 
sindacale ha invece un valore decisivo per 
ridare una concretezza alla prospettiva di 
una nuova fase unitaria. 

Per ridareun valore persuasivo e non mera¬ 
mente predicatorio al concetto di unità, mi 
pare ci si debba impegnare nella costruzio¬ 
ne di una speranza collettiva di riscatto che 
sappia coinvolgere le nuove generazioni. 
Per questo è urgente parlare di merito e di 
contenuti programmatici come ha saputo 
fare la CgiI nella costruzione dello sciopero 
generale del 18 ottobre. Per questo è indi¬ 
spensabile costruire un avanzamento sulle 
regole della democrazia sindacale. 

Le organizzazioni sindacali, infatti, devono 
cedere in modo esigibile una quota della 
loro titolaritàafavoredei loro rappresenta¬ 
ti nelladefinizionedei mandati enellavalu- 
tazione definitiva dei risultati dell'azione 
sindacale. 

Penso che i Ds dovrebbero fare di questi 
temi parte del loro profilo politico contri¬ 
buendo a spostare in avanti uno stato delle 
cose che è assolutamente insoddisfacente. 
Se non lo faranno, perderanno un'occasio¬ 
ne per entrare in contatto con i fermenti 
che oggi agitano il mondo del lavoro. Ai 
militanti sindacali spetta di impegnarsi più 
di quanto già stiamo facendo nell'afferma¬ 
zione dell'autonomia della rappresentanza 
sociale. 

* segretario nazionaleFiom-Cgl 


doto. 

Alle spalle di Putin c'è il fantasma della 
guerra che non si vede, che non si deve vede¬ 
re, che awieneinCeceniaecheAntonio Rus¬ 
so non ha potuto documentare perché lo han¬ 
no ucciso in tempo. E c'è l'altro fantasma, il 
sottomarino affondato e l'equipaggio perdu¬ 
to. Q lasciato morireper non mettere in peri¬ 
colo altri segreti delle armi russe. 

Di certo i cittadini di M osca ricordano in 
queste ore il calvario delle famiglie dei mari¬ 
nai del sottomarino, abbandonate a se stesse 
senza notizie Anche a M osca nessuno dice, 
nessuno assiste, nessuno risponde, nessuno 
spiega, nessuno rintraccia i sopravvissuti o ti 
dice quanti sono, e dove sono. Solo poche 
persone ri sultano davvero vive, davvero torna¬ 
te a casa. E nessuno dei racconti disponibili 
coincide con il racconto di un altro o lo con¬ 
ferma. M ancaancheunaversioneufficialedel 
governo non solo sul gas ma anche sui tempi, 
sui modi, sullainevitabilitàdi quel cheèawe- 
nuto. Solo unadelletante vitti me risulta ucci¬ 
sa da arma da fuoco. Arma da fuoco di chi? 

N eppure questo sappiamo. Resta la stra¬ 
ge, la parola di Putin. E il ricordo di ciò che 
Antonio Russo stava per dire. 

F.C. 



DIRETTORE 

RESPONSABILE 

Furio Colombo 

CONDIRETTORE 

Antonio Padellaro 

VICE DIRETTORI 

Pietro Spataro 
Rinaldo Gianola 

(Milano) 

Luca Landò 

(on line) 

REDATTORI CAPO 

Paolo Branca 
(centrale) 

Nuccio Ciconte 
Ronaldo Pergolini 

ART DIRECTOR 

Fabio Ferrari 

PROGETTO GRAFICO Mara Scanavino 


lUniE^ 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Marialina Marcucci 
PRESIDENTE 
Alessandro Dalai 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
Francesco D’Ettore 
CONSIGLIERE 
Giancarlo Giglio 
CONSIGLIERE 
Giuseppe Mazzini 
CONSIGLIERE 


“NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.p.A.’ 
SEDE LEGALE: 

Foro Bonaparte, 69 - 20100 Milano 


Certificato n. 3408 
dei 10/12/1997 

IscriziQne al numero 243 del Registro nazionale della stampa 
del Tribunale di Roma. Quotidiano dei Gruppi parlamentari dei 
Democratici di Sinistra - l’Ulivo. Iscrizione come giornale 
murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555 


Direzione, Redazione: 

00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 696461, fax 06 69646217/9 
20124 Milano, via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811, fax 02 89698140 
40133 Bologna, via del Giglio 5 
tei. 051 315911, fax 051 3140039 
50136 Firenze, via Mannelli 103 
tei. 055 2001314, fax 055 2466499 


Stampa: 

Sabos.r.l. Via Carducci 26-Milano 
Fac-simile: 

Sies S.p.A. Via Santi 87, - Paderno Dugnano (Mi) 

Serom S.p.A. Via del Fosso di Santa Maura - Torre Spaccata (Roma) 
Ed. Telestampa Sud Srl. Località S. Stefano, 82038 Vitulano (Bn) 
Unione Sarda S.p.A. Viale Elmas, 112 - 09100 Cagliari 
STS S.p.A. Strada 5a, 35 (Zona Industriale) - 95030 Piano D'Arci (CT) 

Distribuzione: 

A&G Marco Spa Via Fortezza, 27 - 20126 Milano 


Per la pubblicità su l'Unità 

Publikompass S.p.A. 

Via Carducci, 29-20123 MILANO 

Tel. 02 24424443 Fax 02 24424490 
02 24424533 02 24424550 


La tiratura de l'Unità del 28 ottobre è stata di 138.651 copie 






















Quando il vino è Mùller Thurgau Santa Margherita, è impossibile resistere al suo gusto freseo e 
frizzante. Il suo aroma pieno ed intrigante, eon note di mela golden e menta, trasforma Taperitivo o la 
eena in un'oeeasione speeiale. Mùller Thurgau Santa Margherita: sedueente eome il eanto di una sirena. 
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www.santamarglierita.com 


Grandi vini per grandi incontri. 




























